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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

44ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 13,35.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 8) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
dall’onorevole Vanna Iori, senatrice all’epoca dei fatti, in relazione ad un procedimento
penale pendente innanzi al Giudice del Tribunale di Reggio Emilia – Sezione dibatti-
mento penale monocratico

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 23 luglio 2024.

La relatrice, senatrice CUCCHI (Misto-AVS), illustra la proposta
conclusiva, ricordando preliminarmente che, con missiva del 3 luglio
2024 il Tribunale di Reggio Emilia – Sezione dibattimento penale mo-
nocratico, ha trasmesso – ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 giugno
2003, n. 140, e ai fini della deliberazione in materia di insindacabilità ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione – copia degli atti
di un procedimento penale (n. 3457/2019 R.G.N.R. – n. 979/2023 R.G.
Dib.) nei confronti dell’onorevole Vanna Iori, senatrice all’epoca dei fatti.

Con lettera del 4 luglio 2024 il Presidente del Senato ha deferito la
questione all’esame della Giunta ai sensi degli articoli 34, comma 1, e
135 del Regolamento.

Si evince dagli atti processuali che l’onorevole Vanna Iori è imputata
del reato di cui all’articolo 595, secondo comma, del codice penale, in
relazione ad un articolo pubblicato in data 5 settembre 2018 sulla testata
giornalistica on-line « Huffingtonpost.it » con il quale è accusata di aver
offeso l’onore e il decoro del signor Dino Riccardo Maria Giarrusso, no-
minato, nel luglio 2018, segretario particolare del Vice Ministro all’istru-
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zione Lorenzo Fioramonti, con l’incarico di coordinare la comunicazione
del suo ufficio e curarne le relazioni istituzionali, nonché di dirigere l’Os-
servatorio sui concorsi nelle università e negli enti di ricerca.

Nell’articolo in questione, intitolato « Dino Giarrusso? La compe-
tenza non è più una virtù », veniva in particolare criticato l’affidamento
dell’incarico di controllo sui concorsi al dottor Giarrusso, definito « ven-
ditore di bufale anti-scientifiche come “stamina” », nonché « campione tv
dell’antiscienza e dei processi tv » (riferendosi al fatto che lo stesso
aveva lavorato come giornalista investigativo per il programma televisivo
« Le Iene »).

Il dottor Giarrusso ha sporto querela nei confronti dell’onorevole
Iori, ritenendo tali espressioni non rispondenti al vero e lesive della pro-
pria immagine professionale ed umana.

Avendo la difesa dell’imputata eccepito l’applicabilità al caso di spe-
cie della prerogativa di cui all’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione, in ragione dello status di senatrice rivestito dall’onorevole Iori al-
l’epoca dei fatti, alla prima udienza dibattimentale del 4 marzo 2024 il
giudice – a fronte dell’opposizione da parte del Pubblico ministero e
della Parte civile – si è riservato la decisione in merito, rinviando all’u-
dienza del 10 giugno 2024.

In tale data, a scioglimento della riserva, ritenendo non evidente
l’applicabilità della prerogativa de qua, né la sussistenza di un’ipotesi di
proscioglimento ex articolo 129 del codice di procedura penale, il magi-
strato ha sospeso il processo inviando gli atti al Senato della Repubblica
per la relativa deliberazione.

La Giunta ha esaminato la questione nella seduta del 23 luglio 2024
ed ha fissato un termine di quindici giorni all’interessata per presentare
memorie scritte o per chiedere di essere audita, ai sensi dell’articolo 135,
comma 5, del Regolamento.

In data 25 luglio 2024 l’ex senatrice Iori ha presentato memoria
scritta facendo presente di aver depositato quale cofirmataria, in data 11
settembre 2018, l’interrogazione a risposta orale n. 3-00187, avente ad
oggetto la vicenda commentata nel suo articolo.

L’atto parlamentare in questione, dopo aver riportato le affermazioni
del sottosegretario Fioramonti sull’onorevole Giarrusso in relazione al suo
nuovo ruolo a capo dell’Osservatorio sui concorsi nell’Università e negli
enti di ricerca, citava due episodi in cui quest’ultimo avrebbe esercitato
discutibilmente la professione giornalistica; veniva poi sottolineato che il
Ministero dell’istruzione era dotato di tutti gli strumenti per il monito-
raggio e la sanzione di irregolarità nei concorsi universitari, quali le linee
di indirizzo per l’aggiornamento del piano anticorruzione approvate dal-
l’ANAC e il Piano triennale anticorruzione per il triennio 2018-2020. Ve-
nivano inoltre richiamate le disposizioni della legge n. 190 del 2012, che
impongono alle pubbliche amministrazioni l’individuazione di un respon-
sabile « anticorruzione ». Ciò premesso, il quesito rivolto al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, riguardava i termini del con-
tratto con il dottor Giarrusso, le funzioni del suddetto Osservatorio e i
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suoi rapporti con l’ANAC e quali azioni avesse intrapreso rispetto alle
trenta segnalazioni di abusi citate dal sottosegretario Fioramonti nei suoi
post.

Si rende opportuno rammentare che la giurisprudenza costante della
Consulta (vedi, tra tutte, le sentenze della Corte costituzionale n. 144 del
2015, n. 55 del 2014, n. 305 del 2013 e n. 81 del 2011) ritiene che le
dichiarazioni rese extra moenia (in un’intervista, ad esempio) da un par-
lamentare siano coperte dalla prerogativa dell’insindacabilità, ai sensi del-
l’articolo 68, primo comma, della Costituzione, a condizione che sia rav-
visabile un nesso funzionale con l’esercizio del mandato parlamentare,
basato sulla corrispondenza sostanziale di contenuto tra opinioni espresse
all’esterno e opinioni espresse nell’ambito di attività parlamentari.

Il parametro sul quale la Corte costituzionale valuta la sussistenza o
meno del nesso funzionale è appunto la sostanziale corrispondenza di
contenuto fra la dichiarazione espressa all’esterno delle aule parlamentari
e quella pronunciata all’interno, con la precisazione che non è necessaria
una puntuale coincidenza terminologica tra i due atti (extra moenia e in-
tra moenia), essendo invece sufficiente una corrispondenza contenutistica
sostanziale.

Nel caso di specie la corrispondenza contenutistica tra l’articolo di
giornale e l’atto di sindacato ispettivo emerge ictu oculi, trattando del
medesimo argomento e muovendo dalla medesima esigenza di far luce
sui criteri di nomina del responsabile dell’Osservatorio sui concorsi nel-
l’Università e negli enti di ricerca.

Oltre al requisito della corrispondenza sostanziale tra atto intra mo-
enia ed atto extra moenia, la giurisprudenza della Corte costituzionale ha
enucleato un altro elemento necessario per fondare il nesso funzionale,
ossia il cosiddetto « legame temporale » fra l’attività parlamentare e la
simmetrica attività esterna. Tale requisito è ravvisabile innanzitutto nei
casi in cui l’atto intra moenia preceda, in un arco temporale ragionevol-
mente limitato, l’atto extra moenia.

Va tuttavia osservato che, come ha specificato la Consulta in parti-
colare nella sentenza n. 335 del 2006, il rapporto di « sostanziale conte-
stualità » tra interventi esterni ed atti tipici è « in linea di principio ipo-
tizzabile anche tra esternazioni extra moenia ed atti tipici ad esse suc-
cessivi ». La recente sentenza n. 104 del 2024 ha rimarcato tale aspetto,
rinvenibile anche nel caso di specie, ribadendo che il legame temporale
sussiste quando il tenore delle opinioni espresse extra moenia preannun-
cia, o comunque rende in concreto prevedibile, l’esercizio dell’attività
parlamentare tipica; a tal proposito la Corte richiama i propri precedenti
n. 241 del 2022, n. 133 del 2018, n. 335 del 2006 (sopra riportato) e
n. 223 del 2005.

Nel caso dell’onorevole Iori si ravvisa una sostanziale contestualità
fra l’atto intra moenia e l’atto extra moenia, atteso che nell’arco di
tempo di sei giorni si sono verificate entrambe le attività, a proiezione
interna e a proiezione esterna. A rafforzare ulteriormente tale conclusione
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è utile richiamare la circostanza che le attività parlamentari in quel pe-
riodo erano sospese per la pausa estiva.

Peraltro, neanche la 7a Commissione, Istruzione pubblica e beni cul-
turali, dove la senatrice avrebbe potuto svolgere interventi sull’argomento,
si è riunita prima dell’11 settembre 2018 (data dell’interrogazione), bensì
il giorno dopo la presentazione dell’interrogazione citata.

C’era quindi un’impossibilità per l’ex senatrice di intervenire in Aula
prima della pubblicazione dell’articolo o di svolgere comunque attività
intra moenia, a causa della chiusura dei palazzi. Appena riaperti questi
ultimi, è stato possibile dare corso alla propria attività interna alla sede
parlamentare, che si pone quindi in un rapporto di sostanziale contestua-
lità con l’atto extra moenia, con conseguente configurabilità del cosid-
detto legame temporale.

Sussistono quindi nel caso di specie tutti i requisiti richiesti dalla
giurisprudenza della Consulta per la configurabilità dell’insindacabilità.

Per i motivi indicati si propone di ritenere che il fatto, per il quale
l’ex senatrice Vanna Iori ha ricevuto querela per il reato di diffamazione
di cui all’articolo 595, secondo comma, del codice penale, concerne opi-
nioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle sue fun-
zioni e che, pertanto, vige nel caso di specie la garanzia costituzionale di
insindacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Dopo brevi interventi dei senatori BAZOLI (PD-IDP), LOPREIATO
(M5S), SCALFAROTTO (IV-C-RE), STEFANI (LSP-PSd’Az) e RA-
STRELLI (FdI), il seguito dell’esame è rinviato.

(Doc. IV-ter, n. 9) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
dal senatore Carlo Calenda in relazione ad un procedimento penale pendente innanzi
al Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Roma

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 23 luglio 2024
e proseguito nella seduta dell’11 settembre 2024.

La relatrice, senatrice LOPREIATO (M5S), illustra la proposta con-
clusiva, ricordando preliminarmente che il Giudice per le indagini preli-
minari presso il Tribunale di Roma, con missiva in data 2 luglio 2024, ha
trasmesso – ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 giugno 2003, n. 140, e
ai fini di un’eventuale deliberazione in materia di insindacabilità ai sensi
dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione – copia degli atti di
un procedimento penale (n. 21941/24 R.G.N.R.-n. 17589/2024 R.G. Gip)
nei confronti del senatore Carlo Calenda.

Con lettera dell’11 luglio 2024 il Presidente del Senato ha deferito
la questione all’esame della Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135 del Regolamento.

Il procedimento a carico del senatore Calenda ha ad oggetto il reato
di diffamazione aggravata di cui all’articolo 595, comma 3, del codice
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penale ed è originato da una querela sporta dall’onorevole Mario Cle-
mente Mastella presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Be-
nevento, successivamente trasmessa alla Procura presso il Tribunale di
Roma per competenza territoriale.

L’onorevole Mastella lamenta il carattere diffamatorio delle afferma-
zioni pubblicate dal senatore Calenda in data 3 aprile 2024 sulle proprie
pagine di profilo dei social network « X » (denominato in passato « Twit-
ter »), Facebook e Instagram, contenute in un intervento in risposta al
post pubblicato sul profilo Facebook dall’onorevole Emma Bonino. Le di-
chiarazioni a cui si riferisce la querela sono sostanzialmente le seguenti:
« Non ha alcun senso portarsi dietro, sia pure per interposta persona,
Cuffaro, Cesaro e Mastella. La cultura della mafia è l’opposto della cul-
tura europea. Non ha alcun senso candidare in UE [...] chi è pagato da
dittatori stranieri. Chiamare la lista Stati Uniti d’Europa non può coprire
personaggi e comportamenti che rappresentano l’opposto dei valori eu-
ropei ». L’onorevole Mastella ha ritenuto tali espressioni lesive della pro-
pria reputazione, con particolare riguardo all’accostamento della sua per-
sona e della sua storia politica alla mafia e a personaggi politici che sono
stati coinvolti in vicende giudiziarie per fatti di mafia.

Il Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Roma,
ritenendo non applicabile il disposto del comma 3 dell’articolo 3 della
legge n. 140 del 2003, ha sospeso il procedimento e disposto la trasmis-
sione degli atti al Senato della Repubblica per la deliberazione sull’ap-
plicabilità dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione al fatto con-
testato.

La Giunta ha esaminato la questione nella seduta del 23 luglio 2024
ed ha fissato un termine di quindici giorni all’interessato per presentare
memorie scritte o per chiedere di essere audito, ai sensi dell’articolo 135,
comma 5, del Regolamento.

In data 5 agosto 2024 il senatore Calenda ha depositato una memo-
ria con la quale in primis ha precisato che – come risulta da una nota
diramata dal proprio partito lo stesso 3 aprile 2024 – non ha inteso de-
finire « mafioso » l’onorevole Clemente Mastella, in quanto il proprio ri-
ferimento alla cultura della mafia nelle dichiarazioni contestate atteneva
esclusivamente alle vicende giudiziarie di Salvatore Cuffaro.

Sotto altro profilo egli sostiene che, in ogni caso, le sue afferma-
zioni rientrino nel perimetro di applicazione dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione, in virtù del nesso funzionale ribadito dalla
Corte costituzionale nella recente sentenza n. 104 del 2024, nella quale a
suo avviso si metterebbe in guardia dai pericoli insiti nella « rigida ap-
plicazione dell’indice del legame temporale in termini di mera divulga-
zione di un atto, necessariamente esistente e antecedente », che « trasfor-
merebbe il requisito del nesso funzionale in una sorta di nesso cronolo-
gico che non è idoneo, nella sua rigidità, a qualificare “l’esercizio delle
funzioni” ».

Egli ritiene quindi che, alla luce di tali principi, dovrebbero soccor-
rere nel caso di specie gli interventi del deputato di Azione Antonio D’A-
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lessio il quale, nelle date del 23 maggio, 11 giugno e 19 luglio 2024, in
rappresentanza del partito di cui il senatore Calenda è segretario ed espri-
mendo la linea culturale e politica dello stesso, aveva evidenziato l’im-
portanza della lotta alla mafia e alla cultura mafiosa.

In data 11 settembre 2024 lo stesso senatore Calenda è stato inoltre
audito dalla Giunta.

Preliminarmente si rende opportuno rammentare che la giurispru-
denza costante della Consulta (vedi, tra tutte, le sentenze della Corte co-
stituzionale n. 144 del 2015, n. 55 del 2014, n. 305 del 2013 e n. 81 del
2011) ritiene che le dichiarazioni rese extra moenia (in un’intervista, ad
esempio) da un parlamentare siano coperte dalla prerogativa dell’insinda-
cabilità, ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione, a
condizione che sia ravvisabile un nesso funzionale con l’esercizio del
mandato parlamentare, basato sulla corrispondenza sostanziale di conte-
nuto tra opinioni espresse all’esterno e opinioni espresse nell’ambito di
attività parlamentari. In altri termini la Corte costituzionale, recependo
anche gli indirizzi interpretativi della Corte europea dei diritti dell’uomo,
ritiene configurabile la prerogativa dell’insindacabilità nei casi in cui la
dichiarazione « esterna » del parlamentare (alla stampa o sui social) abbia
finalità divulgativa di opinioni espresse nel corso delle attività parlamen-
tari. Il parametro sul quale la Corte costituzionale valuta la sussistenza o
meno del nesso funzionale è appunto la sostanziale corrispondenza di
contenuto fra la dichiarazione espressa all’esterno delle aule parlamentari
e quella pronunciata all’interno, con la precisazione che non è necessaria
una puntuale coincidenza terminologica tra i due atti (extra moenia e in-
tra moenia), essendo invece sufficiente una corrispondenza contenutistica
sostanziale.

Tuttavia nel caso del senatore Calenda non si è rinvenuto alcun atto
parlamentare, né contestuale né immediatamente precedente o successivo,
nel quale egli tratti la questione affrontata nelle dichiarazioni rese all’e-
sterno delle aule parlamentari.

Né è possibile estendere l’ambito di applicazione della prerogativa
dell’insindacabilità oltre i limiti dell’articolo 68 della Costituzione, come
interpretati dalla Consulta, in quanto la ratio dell’insindacabilità consiste
nella garanzia della libertà di espressione del parlamentare rispetto a
qualsivoglia condizionamento o legame imposto da altri poteri dello Stato
e senza conseguenze punitive.

Tuttavia, rappresentando anche una deroga alla norma generale del
neminem laedere – in quanto, nel caso si traduca in una potenziale of-
fesa dell’altrui sfera giuridica, la prerogativa consente al parlamentare di
non essere perseguito – essa va interpretata, come tutte le eccezioni, in
senso restrittivo e pertanto non va estesa oltre i limiti espressi delineati
dall’articolo 68 della Costituzione e della Corte costituzionale.

Tanto premesso, non vale a consentire l’applicazione dell’insindaca-
bilità delle opinioni espresse il riferimento alla generica « attività poli-
tica » svolta sullo stesso tema dal parlamentare, senza l’ancoraggio ad

17 settembre 2024 – 10 – Giunte



uno o più atti presentati o discussi in Parlamento (nel caso di specie, il
tema di riferimento è la lotta alla mafia o alla « cultura mafiosa »).

A tal proposito è appena il caso di ricordare che la Corte costitu-
zionale ha sempre ribadito che un collegamento con le attività politiche
non è in alcun modo sufficiente a radicare la prerogativa di cui all’arti-
colo 68, primo comma, della Costituzione, occorrendo a tal fine un’atti-
vità « interna » alle Camere, che possa assumere una connotazione « par-
lamentare ».

Come la Giunta ha già avuto modo di rilevare in occasione di pro-
cedimenti già esaminati, l’attinenza della dichiarazione esterna ad una di-
sputa politica rileva su un piano diverso da quello dell’insindacabilità di
cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione, ossia, eventual-
mente, sul piano della scriminante dell’esercizio di un diritto ai sensi del-
l’articolo 51 del codice penale (in particolare, del diritto di critica poli-
tica). Rispetto ad un reato di diffamazione, la scriminante dell’esercizio
del diritto (e nella specie dell’esercizio del diritto di critica politica)
esclude la configurabilità del reato, ossia esclude che il fatto accertato
possa essere qualificato come penalmente rilevante.

Va tuttavia evidenziato che l’accertamento della presenza o meno di
una scriminante è demandato all’esclusiva competenza dell’autorità giu-
diziaria, l’unica alla quale nel nostro ordinamento costituzionale è attri-
buito il potere di accertare la sussistenza degli elementi costituitivi del
reato (anche di quelli « negativi », ossia l’assenza di scriminanti).

Né può trarre in inganno l’attinenza della scriminante in questione
alla critica politica, atteso che alla Giunta non spetta la valutazione della
sussistenza di siffatto « elemento negativo » del reato, quanto semmai la
valutazione che la dichiarazione espressa extra moenia dal parlamentare
sia o meno riconducibile all’esercizio di funzioni parlamentari (e peraltro
non politiche sic et simpliciter).

L’ambito teorico e metodologico delle due predette situazioni solo
apparentemente risulta simile, essendo in realtà molto diverso, e in par-
ticolare nel primo caso incentrato sulla valutazione della sussistenza o
meno del reato (attraverso la valutazione della configurabilità di un « ele-
mento negativo » dello stesso, ossia della presenza o meno di una scri-
minante), nel secondo caso incentrato invece sulla corrispondenza tra la
dichiarazione resa extra moenia e quella espressa intra moenia, ossia
nelle aule parlamentari.

Per un principio di divisione dei poteri, l’accertamento relativo al
primo dei due profili richiamati spetta all’esclusiva competenza dell’au-
torità giudiziaria, mentre il secondo spetta alla competenza della Camera
di appartenenza del parlamentare.

Inoltre va a tal proposito rilevato che la Corte costituzionale, nella
sentenza n. 144 del 2015, relativamente al perimetro di applicazione della
prerogativa dell’insindacabilità, afferma testualmente: « Va, dunque, riba-
dita l’inaccoglibilità della tesi sostenuta dal Senato nella memoria di co-
stituzione, secondo la quale il perimetro dell’insindacabilità parlamentare
per le opinioni espresse extra moenia andrebbe rimodulato in senso
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estensivo, in considerazione del mutato atteggiarsi del mandato parla-
mentare, fino a ricomprendervi tutte quelle occasioni in cui il parlamen-
tare raggiunga il cittadino, illustrando opinioni imputabili o riconducibili
alla carica ricoperta e non riferibili alla propria sfera privata di inte-
ressi. Tale tesi appare, “proprio per la eccessiva vaghezza dei termini e
dei concetti impiegati, non compatibile con il disegno costituzionale: da
un lato, infatti, essa si concentra su un’attività (quella ‘politica’) non ne-
cessariamente coincidente con la funzione parlamentare, posto che, tra
l’altro, questa si esprime, di regola, attraverso atti tipizzati (non è un
caso che l’articolo 68 della Costituzione circoscriva l’irresponsabilità dei
membri del Parlamento alle ‘opinioni espresse’ ed ai ‘voti dati’ ‘nell’e-
sercizio delle loro funzioni’) [omissis]” ».

Il confine tra critica politica in senso ampio – non idonea a radicare
la prerogativa dell’insindacabilità – ed esercizio della specifica funzione
parlamentare emerge a chiare lettere dalla sopracitata sentenza, che pe-
raltro riprende un orientamento costante della Consulta.

Da quanto espresso appare chiaro che spetta all’esclusiva compe-
tenza del giudice anche l’accertamento della sussistenza di tutti gli altri
elementi che costituiscono il reato (ovvero se il fatto materiale possa es-
sere qualificato come offesa ai sensi dell’articolo 595 del codice penale,
se l’offesa fosse diretta verso il querelante e se abbia prodotto conse-
guenze dannose per la di lui reputazione e immagine, nonché la valuta-
zione della configurazione dell’elemento soggettivo del reato).

Non spetta quindi alla Giunta stabilire se il parlamentare intendesse
riferirsi a persona diversa dall’onorevole Mastella – così come sostenuto
dal senatore Calenda – né appurare le altre circostanze di fatto e di di-
ritto sopra indicate, essendo, queste, funzioni riservate all’autorità giudi-
ziaria.

Resta da considerare un ulteriore aspetto in evidenza nel presente
caso, ovvero la circostanza addotta dal senatore Calenda relativa alla ri-
proposizione degli stessi argomenti oggetto delle affermazioni in discorso
in alcuni interventi parlamentari da parte di un deputato appartenente al
suo stesso partito, avvenuta successivamente ma a breve distanza di
tempo rispetto all’affermazione extra moenia pronunciata dal senatore;
secondo la visione di quest’ultimo, tali interventi sarebbero sufficienti a
fondare l’immunità di cui all’articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione, anche in virtù di un recente orientamento della Corte costituzio-
nale.

A tal proposito occorre precisare che l’articolo 68, primo comma
della Costituzione, sia pure letto alla luce dell’interpretazione adeguatrice
della Consulta, non può valere a scriminare il comportamento di un par-
lamentare con atti intra moenia posti in essere da un altro parlamentare,
anche se appartenente allo stesso Gruppo o partito: le opinioni e i voti
espressi non possono che essere personali, e l’attività esterna di divulga-
zione – così come intesa dalla Corte costituzionale – è un semplice
mezzo di propalazione dell’attività intra moenia dello stesso parlamen-
tare, non di un suo collega di partito.
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Tali conclusioni sono state ripetutamente evidenziate dalla Corte co-
stituzionale, che ha sottolineato come la verifica del nesso funzionale tra
dichiarazioni rese extra moenia ed attività tipicamente parlamentari, non-
ché il controllo sulla sostanziale corrispondenza tra le prime e le seconde,
devono essere effettuati con riferimento alla stessa persona, mentre
« sono irrilevanti gli atti di altri parlamentari » (sentenze n. 146 del
2005 e n. 347 del 2004, n. 249 del 2006, n. 97 del 2007), non potendosi
configurare una sorta di « insindacabilità di Gruppo » (sentenze n. 98,
n. 82 e n. 81 del 2011, n. 134 e n. 28 del 2008, n. 39 del 2012).

Se è vero, infatti, che « le guarentigie previste dall’art. 68 Cost.
sono poste a tutela delle istituzioni parlamentari nel loro complesso e
non si risolvono in privilegi personali dei deputati e dei senatori, non si
può trarre, tuttavia, la conseguenza che esista una tale fungibilità tra i
parlamentari da produrre effetti giuridici sostanziali nel campo della loro
responsabilità civile e penale per le opinioni espresse al di fuori delle
Camere » (sentenze n. 304 e n. 302 del 2007; nello stesso senso, tra le
molte, sentenze n. 151 e n. 97 del 2007 e n. 39 del 2012).

Per tutti i motivi indicati si propone di ritenere che il fatto, per il
quale il senatore Calenda ha ricevuto querela per il reato di diffamazione
aggravata di cui all’articolo 595, comma 3, del codice penale, non con-
cerne opinioni espresse da un membro del Parlamento nell’esercizio delle
sue funzioni e che, pertanto, non vige nel caso di specie la garanzia co-
stituzionale di insindacabilità di cui all’articolo 68, primo comma, della
Costituzione.

Si apre la discussione generale.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) manifesta la volontà di esaminare at-
tentamente la relazione, riservandosi di esprimere la posizione del
Gruppo che rappresenta in una successiva seduta.

Il senatore RASTRELLI (FdI), pur esprimendo una valutazione po-
sitiva su alcuni tratti della relazione, espone le proprie perplessità in ri-
ferimento alla differenza, ivi nettamente tracciata, tra attività politica e
attività parlamentare; a suo parere, non è possibile delineare una demar-
cazione netta tra i due aspetti, pur essendo indiscutibile che le guarentigie
dei parlamentari vadano interpretate sempre all’interno della cornice trac-
ciata dalla Costituzione e dalla Corte costituzionale. Il senatore non tra-
lascia di sottolineare come le affermazioni del collega Calenda risultino,
nella lettura complessiva delle frasi contenute nei post dei social network,
di portata gravemente lesiva per l’onorabilità del querelante; più nel det-
taglio, nella sequenza delle frasi delle dichiarazioni del senatore Calenda,
si possono identificare due concetti, ovvero che l’onorevole Mastella sia
partecipe di « una cultura mafiosa » e che lo stesso abbia relazioni con
persone già condannate per reati di tipo mafioso. Occorre evidenziare che
l’associazione con la cultura della mafia, di cui l’onorevole Mastella si
duole, non è in effetti rinvenibile seguendo il tenore letterale delle parole
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del senatore querelato; al contrario, l’accostamento con altri esponenti
mafiosi può essere ritenuto offensivo. Tanto premesso è necessario com-
prendere se l’opinione espressa dal senatore Calenda rientri nell’esercizio
dell’attività politico-parlamentare: a parere dell’oratore, è difficile imma-
ginare il contrario, pur nella difficoltà di inquadrare esattamente l’inten-
zione sottesa alla comunicazione, in quanto le modalità espressive utiliz-
zate sui social network necessariamente comprimono ed appiattiscono il
pensiero politico. Nel corso dell’audizione svolta in Giunta, il senatore
Calenda ha ripetutamente precisato di non voler associare l’onorevole
Mastella a fatti di mafia ma di aver inteso unicamente dire che la for-
mazione politica cui si riferiva non era adeguata a proiettarsi in una di-
mensione europea a causa della composizione della sua lista elettorale. In
conclusione, il senatore manifesta l’esigenza che la relazione vada rivista
in un’ottica di maggiore garanzia dello svolgimento del mandato parla-
mentare.

La relatrice, senatrice LOPREIATO (M5S), nel manifestare apprez-
zamento per alcuni profili dell’intervento del senatore Rastrelli, tuttavia
precisa come lo stesso sia entrato nel merito giudiziario della questione
mentre in tal caso occorre soffermarsi preliminarmente sui presupposti
sottesi alla prerogativa dell’insindacabilità. Invero, lo stesso senatore Ca-
lenda ha ammesso di non aver espresso alcuna dichiarazione intra moe-
nia sulla questione ma ha fatto riferimento alle dichiarazioni di altri par-
lamentari del suo partito. Essendo quindi in tal caso assente il presuppo-
sto su cui si radica l’insindacabilità, ovvero l’esistenza di un atto parla-
mentare corrispondente alla dichiarazione esterna, non è possibile valu-
tare alcun nesso funzionale e pertanto ogni valutazione è rimessa al giu-
dice, il quale dovrà accertare se vi sono i presupposti per l’affermazione
della responsabilità penale.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) sottolinea preliminarmente,
sul piano metodologico, l’esigenza di chiarire cosa si intende per eserci-
zio della funzione parlamentare, in relazione alla prerogativa dell’insin-
dacabilità.

Sotto tale profilo evidenzia la necessità che si individuino moduli
interpretativi elastici, senza tuttavia determinare sovrapposizioni indebite
tra i profili attinenti all’ambito giudiziario e quelli di competenza della
Giunta. L’elasticità dei criteri interpretativi in ogni caso non può spin-
gersi fino a sostenere tesi irragionevoli, in base alle quali sarebbe suffi-
ciente avere lo status di parlamentare per poter esprimere qualsivoglia va-
lutazione diffamatoria impunemente. Occorre sempre verificare caso per
caso la sussistenza o meno del presupposto dell’esercizio di funzioni par-
lamentari, anche attraverso standard ragionevolmente elastici, non essendo
possibile prescindere da tale criterio valutativo.

Peraltro, va precisato che neanche intra moenia è possibile espri-
mere qualsivoglia insulto o qualsivoglia accusa infamante. Ad esempio,
gli atti di sindacato ispettivo sono sottoposti ad un vaglio di ammissibilità

17 settembre 2024 – 14 – Giunte



da parte della Presidenza del Senato, volta ad evitare il deposito di atti
contenenti insulti o comunque espressi in un linguaggio tale da superare
ogni limite di ragionevole correttezza.

L’oratrice conclude il proprio intervento esprimendo l’auspicio che
nel caso di specie possa esserci una composizione bonaria della contro-
versia tra querelante e querelato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,20.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

5a (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Martedì 17 settembre 2024

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 8

Presidenza del Presidente della V Commissione della Camera
MANGIALAVORI

Orario: dalle ore 19,45 alle ore 20,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONI 1a e 2a RIUNITE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

2a (Giustizia)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

20ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Wanda Ferro.

La seduta inizia alle ore 16,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE) 2023/977, re-
lativa allo scambio di informazioni tra le autorità di contrasto degli Stati membri e
che abroga la decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio (n. 186)

(Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE riepiloga le precedenti fasi di esame del provvedi-
mento e chiede se vi siano richieste di intervento in discussione generale.

In assenza di richieste di intervento, il relatore per la 1a Commis-
sione LISEI (FdI), anche a nome del correlatore SISLER (FdI), illustra
una proposta di parere favorevole, pubblicata in allegato.

Non essendovi dichiarazioni di voto, verificata la presenza del nu-
mero legale, le Commissioni riunite approvano la proposta di parere dei
relatori.
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SCONVOCAZIONE DI SEDUTA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per le ore 20
di oggi, martedì 17 settembre, non avrà luogo.

Le Commissioni riunite prendono atto

La seduta termina alle ore 16,15.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI 1a e 2a

RIUNITE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 186

Le Commissioni 1ª e 2ª riunite, esaminato lo schema di decreto le-
gislativo in titolo e rilevato che:

– il provvedimento dispone l’attuazione nell’ordinamento interno
della direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consiglio del
10 maggio 2023 relativa allo scambio di dati tra le autorità di contrasto
della criminalità e del terrorismo degli Stati membri e diretta al miglio-
ramento, in termini di efficacia ed efficienza, della collaborazione tra le
medesime autorità per rafforzare la prevenzione e l’individuazione dei re-
ati e delle relative indagini in materia;

– a tal fine, lo schema di decreto stabilisce le norme di armoniz-
zazione in attuazione della legge 21 febbraio 2024, n. 15 – legge di de-
legazione europea 2022-2023 (Delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea). In
particolare, lo schema di decreto mira a recepire una delle direttive con-
tenute nell’Allegato A alla legge di delegazione;

– la predetta direttiva (UE) 2023/977 abroga, a decorrere dal 12
dicembre 2024, la decisione quadro 2006/960/GAI che aveva introdotto
un modello semplificato per lo scambio di informazioni e intelligence in
ambito europeo. Tuttavia, alla luce di una scarsa applicazione tra gli Stati
membri, tale sistema è stato ritenuto inadeguato e non sufficientemente
rapido dall’Unione europea che è intervenuta, di conseguenza, emanando
la direttiva di cui sopra,

esprimono parere favorevole.

17 settembre 2024 – 19 – Commissioni 1a e 2a riunite



COMMISSIONI 2a e 6a RIUNITE

2a (Giustizia)

6a (Finanze e tesoro)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

13ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante testo unico delle sanzioni tributarie, ammini-
strative e penali (n. 192)

(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma
1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)

La senatrice TUBETTI (FdI), relatrice per la 6a Commissione, illu-
stra il provvedimento in titolo anche a nome del senatore POTENTI
(LSP-PSd’Az), relatore per la 2a Commissione.

Il provvedimento in esame, recante testo unico delle sanzioni tribu-
tarie, amministrative e penali, è adottato in attuazione dell’articolo 21,
comma 1, della legge n. 111 del 2023 (Delega al Governo per la riforma
fiscale), il quale delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge medesima (termine differito al 31
dicembre 2025 dalla legge n. 122 del 2024), uno o più decreti legislativi
per il riordino organico delle disposizioni che regolano il sistema tribu-
tario mediante la redazione di testi unici e attenendosi ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi: puntuale individuazione delle norme vigenti, orga-
nizzandole per settori omogenei, anche mediante l’aggiornamento dei te-
sti unici di settore in vigore; coordinamento, sotto il profilo formale e
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sostanziale, delle norme vigenti, anche di recepimento e attuazione della
normativa dell’Unione europea, apportando le necessarie modifiche, ga-
rantendone e migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica,
tenendo anche conto delle disposizioni recate dai decreti legislativi even-
tualmente adottati ai sensi dell’articolo 1 della medesima legge delega;
abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili ovvero non più at-
tuali.

Il termine per l’espressione del parere parlamentare è fissato in data
10 ottobre 2024.

Per quanto riguarda il contenuto dello schema, il testo unico racco-
glie e riproduce le disposizioni vigenti relative alle sanzioni tributarie in
un articolato che si sostituisce ai principi generali contenuti nel decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante disposizioni generali in ma-
teria di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie; alle
disposizioni sanzionatorie contenute nel decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, in materia di imposte dirette, dell’imposta sul valore ag-
giunto ed in materia di riscossione; alle disposizioni sanzionatorie conte-
nute nelle singole leggi d’imposta in materia di registro, ipotecaria, ca-
tastale, successioni, donazioni, bollo, concessione governativa, assicura-
zioni private e contratti vitalizi, imposta sugli intrattenimenti, canone
RAI; alle disposizioni penali in materia tributaria e alla disciplina dei re-
ati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, attualmente
compendiate nel decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

Come sottolineato anche dalla relazione illustrativa, l’intervento re-
cato dallo schema di decreto è di carattere compilativo. Ne discende che,
al netto di interventi volti ad aggiornare il testo o introdurre disposizioni
di coordinamento, le disposizioni vigenti sono inserite nel testo unico
senza modificarne la formulazione. È stata altresì disposta l’abrogazione
espressa delle disposizioni da ritenersi superate o incompatibili.

Lo schema di decreto si compone di 102 articoli ed è suddiviso, in
tre parti, che recano, rispettivamente, disposizioni in materia di sanzioni
amministrative, disposizioni in materia di sanzioni penali e disposizioni
finali.

Con riferimento alla Parte I, il Titolo I (Disposizioni generali in ma-
teria di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie) rac-
chiude, negli articoli da 1 a 26, le disposizioni contenute nella normativa
generale di riferimento relativa alle sanzioni amministrative per le viola-
zioni di norme tributarie. Il Titolo II (Sanzioni in materia di imposte sui
redditi e di imposta sul valore aggiunto), composto dagli articoli da 27 a
37, è suddiviso in tre Capi. Il Titolo III (Sanzioni in materia di riscos-
sione) contiene gli articoli 38, 39 e 40, relativi alle sanzioni in materia di
riscossione. Il Titolo IV (Sanzioni in materia di imposta di registro, ipo-
tecaria e catastale, successioni e donazioni, bollo e concessioni governa-
tive), con gli articoli da 41 a 55, reca disposizioni sanzionatorie relative
a diversi tributi indiretti. Il Titolo V (Sanzioni in materia di tributi erariali
minori), negli articoli da 56 a 62, disciplina le sanzioni in materia di tri-
buti erariali minori, ed è suddiviso in tre Capi. Il Titolo VI (Altre san-
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zioni), comprendente gli articoli da 63 a 69, concerne le altre sanzioni,
ripartite in quattro Capi.

La Parte II racchiude gli articoli da 70 a 100 relativi alle sanzioni di
carattere penale. Il Titolo I della Parte II è suddiviso tre Capi riguardanti,
rispettivamente, le disposizioni penali in materia fiscale, la disciplina dei
reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, i delitti.

La Parte III, infine, nel Titolo I, Capo I, elenca le disposizioni da
abrogare (articolo 101), in quanto il loro contenuto è stato trasfuso nel
testo unico in esame ovvero non più attuali, e prevede che le disposizioni
in esso contenute trovino applicazione a partire dal 1° gennaio 2026 (ar-
ticolo 102).

In virtù del richiamo effettuato dall’articolo 21, comma 1, al-
l’articolo 1 della legge di delega fiscale, anche gli schemi di decreti
legislativi per l’adozione di testi unici devono essere corredati di:
relazione tecnica, redatta ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 3, della
legge n. 196 del 2009, che indica altresì gli effetti che ne derivano
sul gettito, anche per i tributi degli enti territoriali e per la relativa
distribuzione territoriale, e sulla pressione tributaria a legislazione
vigente; relazione sull’analisi dell’impatto della regolamentazione. Il
Governo ha adempiuto a tali obblighi.

Sugli schemi di decreto di riordino del sistema tributario è
altresì previsto che debba essere raggiunta l’intesa di cui all’articolo
3 del decreto legislativo n. 281 del 1997 in sede di Conferenza
unificata Stato-regioni e Stato-città ed autonomie locali, ove siano
suscettibili di produrre effetti nei confronti delle regioni e degli enti
locali. L’intesa è stata trasmessa dal Governo alle Camere unitamente
alle relazioni sopra richiamate.

Rinvia infine ai dossier elaborati dai Servizi studi della Camera e
del Senato per ulteriori approfondimenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante testo unico della giustizia tributaria (n. 193)

(Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma
1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az), relatore per la 2a Commissione,
illustra il provvedimento in titolo anche a nome della senatrice TUBETTI
(FdI), relatrice per la 6a Commissione.

Lo schema di decreto è volto all’adozione di un testo unico della
giustizia tributaria, in attuazione di un’apposita delega per il riordino del
sistema tributario mediante la redazione di testi unici, conferita nell’am-
bito della più ampia delega per la riforma fiscale, di cui alla legge 9
agosto 2023, n. 111.

Ricorda che sullo schema di decreto le Commissioni sono chiamate
a rendere il proprio parere entro il 10 ottobre 2024. Il termine per l’e-
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sercizio della delega è stato peraltro recentemente differito dalla legge 8
agosto 2024, n. 122, che ha modificato il termine originario per l’ado-
zione dei decreti legislativi per il riordino organico delle disposizioni che
regolano il sistema tributario (fissato dall’articolo 21, comma 1, della
legge n. 111 del 2023, in 12 mesi dall’entrata in vigore della legge me-
desima, ovvero al 29 agosto 2024) spostandolo al 31 dicembre 2025.

Lo schema si compone di due parti: la prima riguarda l’ordinamento
della giurisdizione tributaria, mentre la seconda riguarda le disposizioni
sul processo tributario.

La Parte I, concernente l’ordinamento della giurisdizione tributaria, è
composta dal solo Titolo I, relativo agli organi della giurisdizione tribu-
taria. Esso riproduce essenzialmente il Titolo I del decreto legislativo
n. 545 del 1992 che disciplina l’organizzazione della magistratura tribu-
taria e del relativo personale amministrativo, ad eccezione di alcune
norme già in precedenza abrogate e dell’intero Capo VI, recante dispo-
sizioni transitorie e finali non più attuali. All’interno del Titolo I è stato
inserito l’articolo 4 della legge n. 183 del 2011 (legge di bilancio 2012),
istitutivo del ruolo unico nazionale dei componenti delle commissioni tri-
butarie (ora Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado), il cui
contenuto è stato attualizzato.

In esso sono inoltre confluite alcune norme della legge n. 130 del
2022, recante disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari,
segnatamente quelle dell’articolo 3, relative alla definizione del conten-
zioso tributario pendente presso la Corte di cassazione, e quelle dell’ar-
ticolo 8, riguardanti la cessazione dall’incarico di giudice tributario.

Il Titolo I dello schema di decreto risulta ripartito in cinque Capi: il
Capo I, riguardante gli organi della giurisdizione tributaria, recante norme
su composizione, concorso per l’accesso al ruolo della magistratura tri-
butaria, nomina e tirocinio, formazione; il Capo II, riguardante i compo-
nenti delle Corti di giustizia di primo e secondo grado, recante norme su
requisiti generali, incompatibilità, decadenza, giuramento, assegnazioni e
trasferimenti, trattamento economico, sanzioni disciplinari; il Capo III, ri-
guardante il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, recante
norme su composizione, attribuzioni, ineleggibilità, elezione, convoca-
zione, ufficio del massimario; il Capo IV, riguardante gli uffici di segre-
teria, relativi sia alle corti di primo e secondo grado che al Consiglio di
presidenza, con norme su trattamento economico e amministrazione; il
Capo V, riguardante la sezione civile presso la Corte di cassazione, in-
caricata di trattare esclusivamente le controversie in materia tributaria.

Il Titolo contiene inoltre in allegato le seguenti tabelle: la Tabella A,
relativa agli organi di giurisdizione in materia tributaria, recante l’elenco
revisionato delle sezioni delle corti di giustizia tributaria di I e II grado,
suddivise per regioni e province, di cui al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 11 aprile 2008; la Tabella B, relativa all’organico
dei componenti delle corti di giustizia tributaria, recante l’elenco revisio-
nato dei componenti delle corti per ciascuna regione e provincia, di cui al
citato decreto 11 aprile 2008; la Tabella C, relativa al punteggio dei ser-
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vizi prestati nelle Corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado
nonché nelle Commissioni tributarie di I e II grado di Trento e Bolzano
e nella Commissione tributaria centrale, per anno o frazione di anno su-
periore a sei mesi; la Tabella D, relativa agli importi degli stipendi riva-
lutati con decorrenza dal 1° gennaio 2024, ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2024.

La Parte II consta invece di tre Titoli. Il Titolo I ripropone integral-
mente il Titolo I del decreto legislativo n. 546 del 1992, che reca le di-
sposizioni generali sul processo tributario, al netto delle norme già abro-
gate in precedenza e delle modifiche apportate dall’articolo 1 del decreto
legislativo 220 del 2023, quali quella sulle comunicazioni, notificazioni e
depositi telematici e quella sugli atti processuali, nonché di una disposi-
zione sulla rappresentanza e assistenza dei contribuenti davanti alle corti
di giustizia tributaria contenuta nel decreto del Presidente della Repub-
blica 600 del 1973, in materia di accertamento delle imposte sui redditi.

Tra le modifiche apportate, segnala, in particolare, la sostituzione dei
riferimenti al solo « collegio » contenuti nel decreto legislativo n. 546 del
1992 con l’espressione « giudice in composizione monocratica o colle-
giale », in conseguenza dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui alla
citata legge 130 del 2022, che prevedono l’istituzione del giudice tribu-
tario monocratico.

Dal punto di vista contenutistico, il Titolo I regola gli ambiti della
giurisdizione tributaria, dettando norme sulla competenza, sui poteri delle
Corti di primo e secondo grado, sulle parti e la loro rappresentanza in
giudizio, nonché sulle spese del giudizio, sugli atti e sulle comunicazioni
e notificazioni.

Analogamente, il Titolo II riproduce il Titolo II del decreto legisla-
tivo n. 546 del 1992, contenente le disposizioni relative al processo tri-
butario, al netto delle norme già abrogate in precedenza e delle modifiche
apportate dall’articolo 1 del decreto legislativo 220 del 2023, quali quelle
sul deposito degli atti nel fascicolo telematico e sulla pubblicazione e co-
municazione della sentenza. Sono state inserite inoltre alcune norme, tra
cui quelle relative alle eccezioni di nullità degli avvisi di accertamento e
rettifica di cui all’articolo 61 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 600 del 1973 e quelle concernenti l’esecuzione delle sanzioni
nonché l’iscrizione di ipoteca giudiziale e l’applicazione di sequestro
conservativo a favore dell’ente impositore di cui agli articoli 19 e 22 del
decreto legislativo 472 del 1997 (recante disposizioni in materia di san-
zioni amministrative per violazione di norme tributarie).

Tra le modifiche apportate, segnala, in particolare, l’espunzione dei
riferimenti al passaggio in giudicato della sentenza nei giudizi di ottem-
peranza, coerentemente con il principio di immediata esecutività delle
sentenze tributarie.

Il Titolo II è suddiviso in quattro Capi: il Capo I, in cui viene di-
sciplinato il procedimento dinanzi alla corte di giustizia tributaria di
primo grado; il Capo II, in cui sono regolamentati i procedimenti caute-
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lare e conciliativo; il Capo III, relativo alle impugnazioni; il Capo IV, che
concerne l’esecuzione delle sentenze delle corti di giustizia tributaria.

Il Titolo III contiene, infine, le disposizioni finali, con la puntuale
indicazione, come richiesto da uno specifico criterio di delega, delle di-
sposizioni abrogate in quanto il loro contenuto è stato interamente tra-
sposto nel testo unico o sono con esso incompatibili. Infine, l’articolo
131 prevede che le disposizioni del testo unico si applichino a decorrere
dal 1° gennaio 2026.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,25.
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COMMISSIONI 2a e 10a RIUNITE

2a (Giustizia)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 17 settembre 2024

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 4

Presidenza della Vice Presidente della 10ª Commissione
CANTÙ

Orario: dalle ore 10,40 alle ore 12,25

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE SCIENZA E VITA, DELL’AS-
SOCIAZIONE RISVEGLIO, DELL’ASSOCIAZIONE MEDICI CATTOLICI ITALIANI E
DELL’ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI PER LA LIBERTÀ DI RICERCA SCIENTI-
FICA APS SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 65, 104, 124, 570 E 1083 (DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI MORTE VOLONTARIA MEDICALMENTE ASSISTITA)
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COMMISSIONI 5a e 6a RIUNITE

5a (Programmazione economica, bilancio)

6a (Finanze e tesoro)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
GARAVAGLIA

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(1222) Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere
economico

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 12 settembre.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 724 emenda-
menti e 3 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Comunica inoltre che sono state presentate le riformulazioni 1.9 (te-
sto 2), 1.10 (testo 2), 1.27 (testo 2), 9.11 (testo corretto), 14.9 (testo 2)
e 22.1 (testo 2), pubblicate in allegato.

Avverte altresì che gli emendamenti 7.2, 7.3, 7.4, 7.0.9, 11.32 e
11.34 si intendono ritirati.

Come preannunciato, sospende la seduta, che riprenderà al termine
dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi delle
due Commissioni per la programmazione dei lavori.

La seduta, sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,40.
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Il presidente GARAVAGLIA ricorda che in Ufficio di Presidenza i
Gruppi hanno preso atto della sollecitazione del Governo a tener conto
della calendarizzazione in Aula del provvedimento rispetto ai numerosi
emendamenti presentati.

Comunica inoltre che le Commissioni torneranno a riunirsi domani
alle ore 9,15 per l’illustrazione degli emendamenti, in modo tale che i
Gruppi parlamentari possano fornire indicazioni circa gli emendamenti
che ritengono di maggiore rilievo, dando quindi al Governo anche indi-
cazioni per la valutazione delle singole proposte emendative.

Comunica infine che le Commissioni torneranno a riunirsi alle ore
15,30 di domani e che nel corso di tale seduta la Presidenza potrà di-
chiarare le improponibilità e inammissibilità degli emendamenti.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ANTICIPO DELL’ORARIO DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E CONVOCAZIONE DI
UNA NUOVA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani,
mercoledì 17 settembre, alle ore 9,30, è anticipata alle ore 9,15.

Comunica inoltre che le Commissioni riunite sono convocate per
un’ulteriore seduta domani alle ore 15,30.

Prendono atto le Commissioni riunite.

La seduta termina alle 15,45.

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 2

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
GARAVAGLIA

Intervengono il ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani e il
sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Sandra Savino.

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1222

(al testo del decreto-legge)

G/1222/1/5 e 6

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante
misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed in-
terventi di carattere economico,

premesso che:

le piccole e medie imprese (PMI) italiane sono il cuore pulsante
dell’economia nazionale, rappresentando più del 90 per cento del tessuto
imprenditoriale del nostro Paese e costituiscono, altresì, il principale mo-
tore dell’occupazione, contribuendo a generare oltre il 78 per cento dei
posti di lavoro in Italia;

tali imprese, tuttavia, si sono trovate, negli ultimi anni, ad af-
frontare una serie di sfide senza precedenti, aggravate dalle conseguenze
della pandemia globale e delle successive crisi economiche;

a ciò si sono anche aggiunti gli effetti della crisi energetica e
inflazionistica, che hanno comportato un aumento significativo dei costi
operativi, rendendo più difficile per le imprese mantenere la loro reddi-
tività e competitività;

nel provvedimento in esame figurano alcune misure a supporto
delle PMI, che tuttavia non possono ritenersi sufficienti per un decisivo
rilancio delle stesse;

a tal fine non può non costituire una priorità intervenire, e al
più presto, al fine di agevolare in maniera incisiva l’accesso al credito,
l’innovazione e l’internazionalizzazione, come anche supportare concreta-
mente la digitalizzazione e la transizione energetica, riducendo, altresì, gli
adempimenti burocratici, in tal modo permettendo alle imprese di acce-
dere rapidamente ai fondi disponibili,
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impegna il Governo ad intervenire a livello normativo al fine di:

1. facilitare l’accesso al credito, anche prevedendo un fondo di ga-
ranzia per i prestiti alle PMI, eventualmente anche con la partecipazione
di soggetti privati;

2. introdurre sovvenzioni per progetti di innovazione tecnologica,
stimolando altresì la ricerca e lo sviluppo e migliorando la competitività;

3. introdurre un’agevolazione fiscale per le PMI che investono in
digitalizzazione, come un credito d’imposta significativo sugli investi-
menti in software e hardware;

4. prevedere un programma di finanziamenti a tasso agevolato per
l’installazione di impianti solari e sistemi di efficienza energetica, con
un’agevolazione fino al 25 per cento dei costi;

5. sostenere ed incrementare un sistema di sportelli unici digitali
per la gestione delle pratiche burocratiche delle PMI, riducendo i tempi
di attesa del 50 per cento;

6. promuovere forme di cooperazione tra pubblico e privato al
fine di sostenere progetti di innovazione e sostenibilità, con contributi fi-
nanziari e risorse condivise;

7. introdurre finanziamenti per programmi di formazione profes-
sionale per i dipendenti delle PMI, eventualmente anche con un contri-
buto pubblico pari al 50 per cento dei costi di formazione;

8. introdurre un programma di accelerazione per start-up, con un
finanziamento iniziale e supporto in termini di mentoring e networking.

9. introdurre crediti d’imposta fino al 30 per cento per investi-
menti in tecnologie verdi e pratiche sostenibili;

10. implementare fondi speciali per PMI situate in regioni meno
sviluppate, con sovvenzioni significative per investimenti e innovazioni;

11. introdurre agevolazioni fiscali per l’adozione di sistemi di ef-
ficienza energetica, quali l’isolamento termico ed i sistemi di risparmio
energetico;

12. attivare un portale online per la gestione e la richiesta di fondi
pubblici, con procedure semplificate e supporto dedicato;

13. introdurre incentivi per le PMI che adottano politiche di in-
clusione e diversità, con sgravi fiscali e riconoscimenti pubblici;
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14. sostenere finanziamenti per progetti di ricerca e sviluppo in-
novativi;

15. introdurre politiche che promuovano la sostenibilità a lungo
termine, con incentivi per pratiche ecologiche e socialmente responsabili;

16. introdurre un sistema di monitoraggio per valutare l’efficacia
delle politiche e dei programmi per le PMI, con report periodici;

17. introdurre un programma di certificazione per PMI che adot-
tino pratiche di responsabilità sociale, con riconoscimenti e incentivi per
le migliori pratiche.

G/1222/2/5 e 6
BUCALO

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024,
n. 113, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini
normativi ed interventi di carattere economico;

premesso che:

l’articolo 9, prevede misure urgenti per la scuola;

considerata la necessità di non disperdere risorse umane sele-
zionate che hanno attestato il merito di aver superato le prove concorsuali
ai fini dell’assunzione in ruolo, a partire dai candidati idonei del decreto
dipartimentale n. 255 del 6 dicembre 2023,

impegna il Governo

ad avviare in tempi brevi una procedura di confronto con la Commis-
sione europea, al fine di individuare la soluzione più idonea che risponda
alle legittime aspettative di migliaia di candidati che hanno superato il
concorso ordinario del 2023 ed essere immessi in ruolo, sia pure gra-
dualmente.

G/1222/3/5 e 6
GASPARRI, RONZULLI, DAMIANI, TERNULLO, SILVESTRO

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge « Conversione in legge
del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure urgenti di carat-
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tere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere eco-
nomico »,

premesso che:

i casi di violenza, fisica e verbale, e di aggressione nei con-
fronti degli operatori sanitari sono in continuo aumento: secondo un’in-
dagine Inail condotta all’inizio del 2024, ogni anno sono circa 1600 le
aggressioni nei confronti di medici e personale sanitario;

tra i reparti più colpiti ci sono psichiatria e i settori di emer-
genza o urgenza e la maggioranza delle vittime sono donne;

secondo le associazioni e i sindacati di categoria, i dati sareb-
bero sottostimati in quanto alcune aggressioni non vengono denunciate;

secondo gli addetti ai lavori, le aggressioni nei confronti del
personale socio-sanitario e medico si inseriscono in un contesto di ten-
sione derivante da problematiche strutturali dell’intero sistema ospeda-
liero pubblico e privato convenzionato che generano nei pazienti e negli
operatori sanitari insoddisfazione e frustrazione: per i pazienti in merito
alla possibilità di ricevere cure adeguate nei tempi, mentre per quanto ri-
guarda gli operatori sanitari sta determinando il fenomeno della fuga dal
sistema sanitario pubblico;

nel 2022 le aggressioni accertate al personale medico e sanita-
rio sono aumentate del 14 per cento rispetto all’anno precedente, su tutto
il territorio nazionale;

l’articolo 16 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34 « Misure
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fi-
scali » convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio2023, n. 56,
prevede la possibilità di istituire posti fissi della Polizia di Stato nelle
strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate dotate di un reparto
di emergenza-urgenza al fine di tutelare l’ordine e la sicurezza pubblica e
di assicurare l’incolumità degli esercenti le professioni sanitarie operanti
presso le strutture medesime;

i dati del Viminale indicano un incremento del 57,1 per cento
dei posti di Polizia istituiti presso gli ospedali con un parallelo aumento
degli organici del 45,4 per cento; ciò nonostante si assiste a un aumento
costante delle aggressioni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare adeguate misure volte ad au-
mentare la sicurezza del personale sanitario che opera negli ospedali, an-
che prevedendo l’incremento sul territorio nazionale del numero di pre-
sidi fissi dei posti di Polizia nelle strutture ospedaliere;

ad avviare la verifica dei risultati ottenuti in merito al numero de-
gli episodi di violenza contro gli operatori sanitari per quanto concerne
l’incremento già attuato dei posti di Polizia negli ospedali.
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Art. 1.

1.1

POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: « gli operatori economici che
hanno presentato », sostituire la parola: « la comunicazione » con le se-
guenti: « una o più comunicazioni »;

b) al primo periodo, dopo le parole: « l’Agenzia delle entrate, »,
sostituire le parole: « una comunicazione integrativa » con le seguenti:
« una comunicazione integrativa, oppure diverse comunicazioni integrative
nelle ipotesi in cui sia stata presentata una comunicazione per ciascuno
investimento, »;

c) al secondo periodo, sostituire le parole: « La comunicazione »
con la seguente: « Ogni comunicazione ».

1.2

MANCA

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « inviano dal 18
novembre 2024 al 2 dicembre 2024 all’Agenzia delle entrate », con le
seguenti: « inviano dal 2 gennaio 2025 al 31 gennaio 2025 all’Agenzia
delle entrate » e le parole: « entro il termine del 15 novembre 2024 »,
con le seguenti: « entro il termine del 31 dicembre 2024 ».

1.3

DAMANTE, TURCO

Al comma 1, sostituire le parole: « al 2 dicembre 2024 » con le se-
guenti: « al 16 dicembre 2024 ».
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1.4
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, le parole: « al 2 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 16 dicembre 2024 ».

1.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, le parole: « al 2 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 16 dicembre 2024 ».

1.6
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « a pena dello
scarto » con le seguenti: « a pena del rigetto ».

1.7
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « ed è corredata
dagli estremi » con le seguenti: « e degli estremi ».

1.8
MANCA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2, con il seguente:

« 2. All’articolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
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n. 162, al primo periodo le parole: “1.800 di euro per l’anno 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “3.400 di euro per l’anno 2024”. »;

b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, l’ammontare mas-
simo del credito d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari all’im-
porto del credito d’imposta risultante dalla comunicazione integrativa di
cui al comma 1, moltiplicato per la percentuale resa nota con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci
giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle comunicazioni
integrative. Detta percentuale è ottenuta rapportando il limite di spesa al-
l’ammontare complessivo dei crediti di imposta indicati nelle comunica-
zioni integrative di cui al citato comma 1. »;

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 8.

1.9 (testo 2)
DAMANTE, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, sostituire le parole da: « di 1.600 milioni di
euro per l’anno 2024 » fino alla fine del comma, con le seguenti: « 3.200
milioni di euro per l’anno 2024, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa delle risorse rin-
venienti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater »;

b) dopo il comma, inserire i seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2024, è stabilito l’incremento, nel limite massimo
di 300 milioni di euro, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Diffe-
rente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del ga-
solio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di
un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2-ter. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi soste-
nuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 1.200 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di produzione, distribuzione
e commercio di sistemi di arma. Il contributo è dovuto a fronte di un
incremento medio del margine operativo lordo nei tre periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per
cento. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
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pari al 25 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. Il contributo di solidarietà non è deducibile
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

2-quater. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 1.700 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo
a titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del
settore bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) sopprimere il comma 3;

4) sopprimere il comma 5-bis.” ».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 8.

1.9
DAMANTE, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, sostituire le parole da: « di 1.600 milioni di
euro per l’anno 2024 » fino alla fine del comma, con le seguenti: « 3.200
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milioni di euro per l’anno 2024, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa delle risorse rin-
venienti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater »;

b) dopo il comma, inserire i seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2024, è stabilito l’incremento, nel limite massimo
di 300 milioni di euro, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Diffe-
rente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del ga-
solio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di
un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2-ter. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi soste-
nuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 1.200 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di produzione, distribuzione
e commercio di sistemi di arma. Il contributo è dovuto a fronte di un
incremento medio del margine operativo lordo nei tre periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per
cento. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 25 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. Il contributo di solidarietà non è deducibile
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

2-quater. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 1.700 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo
a titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del
settore bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente: “2. L’imposta straordi-
naria è determinata applicando, per ciascuna annualità, un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine di interesse di cui alla voce 30
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del conto economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca
d’Italia, conseguente ad attività di finanziamento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2024 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.”

3) sopprimere il comma 3;

4) sopprimere il comma 5-bis. ».

Conseguentemente all’articolo 8, comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1.10 (testo 2)
DAMANTE, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, sostituire le parole da: « di 1.600 milioni di
euro per l’anno 2024 » fino alla fine del comma, con le seguenti: « 1.600
milioni di euro per l’anno 2024, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa delle risorse rin-
venienti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater »;

b) dopo il comma, inserire i seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2024, è stabilito l’incremento, nel limite massimo
di 350 milioni di euro, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Diffe-
rente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del ga-
solio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di
un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2-ter. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi soste-
nuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 600 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di produzione, distribuzione
e commercio di sistemi di arma. Il contributo è dovuto a fronte di un
incremento medio del margine operativo lordo nei tre periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per
cento. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 25 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
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riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. Il contributo di solidarietà non è deducibile
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

2-quater. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 650 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a
titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del
settore bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) sopprimere il comma 3;

4) sopprimere il comma 5-bis.” ».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 8.

1.10
DAMANTE, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, sostituire le parole da: « di 1.600 milioni di
euro per l’anno 2024 » fino alla fine del comma, con le seguenti: « 1.600
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milioni di euro per l’anno 2024, mediante versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa delle risorse rin-
venienti dalle disposizioni di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater »;

b) dopo il comma, inserire i seguenti:

« 2-bis. Per l’anno 2024, è stabilito l’incremento, nel limite massimo
di 350 milioni di euro, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Diffe-
rente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del ga-
solio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di
un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2-ter. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi soste-
nuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 600 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico dei soggetti che
esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di produzione, distribuzione
e commercio di sistemi di arma. Il contributo è dovuto a fronte di un
incremento medio del margine operativo lordo nei tre periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per
cento. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 25 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. Il contributo di solidarietà non è deducibile
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

2-quater. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 650 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo a
titolo di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del
settore bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
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schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) sopprimere il comma 3;

4) sopprimere il comma 5-bis.” ».

Conseguentemente all’articolo 8, comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

1.11
MANCA

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

« a) alla rimodulazione e all’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a
750 milioni per l’anno 2024. Entro il 30 ottobre 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 750 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 8.

1.12
NICITA

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

« b) alla rimodulazione e all’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a
560 milioni per l’anno 2024. Entro il 30 ottobre 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia
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e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 560 milioni di euro per l’anno 2024 ».

1.13
LORENZIN

Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:

« c) alla rimodulazione e all’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a
290 milioni per l’anno 2024. Entro il 30 ottobre 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 290 milioni di euro per l’anno 2024 ».

1.14
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 4, lettera a), sostituire le parole: « indicati al comma 2 »
con le seguenti: « previsti dal comma 1 ».

1.15
DAMANTE, PIRRO, BARBARA FLORIDIA

Al comma 5, sostituire le parole da: « il Ministero delle imprese e
del made in Italy e le regioni delle ZES Unica per il Mezzogiorno » fino
alla fine del comma con le seguenti: « il Ministero delle imprese e del
made in Italy rende nota entro il 15 gennaio 2025, mediante apposita co-
municazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud
della Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i
medesimi investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica
di coesione europea relativi al periodo di programmazione 2021- 2027 di
sua titolarità ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure,
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dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti pro-
grammi, indicando l’entità delle risorse finanziarie disponibili per il fi-
nanziamento della misura. Il Ministero delle imprese e del made in Italy
se intende avvalersi della facoltà di cui al primo periodo, definisce con
proprio provvedimento le modalità di riconoscimento dell’agevolazione e
gli adempimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto
di quanto previsto dall’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, e dal decreto del Ministro per gli affari europei, il sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 17 maggio 2024. ».

1.16
MANCA, TAJANI, LORENZIN, NICITA, LOSACCO

All’articolo 1, al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « il Ministero delle imprese e del made in
Italy e le regioni delle ZES Unica per il Mezzogiorno rendono nota entro
il 15 gennaio 2025, mediante apposita comunicazione inviata al Diparti-
mento per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio
dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere
sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al
periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarità » con le seguenti:
« il Ministero delle imprese e del made in Italy rende nota entro il 15
gennaio 2025, mediante apposita comunicazione inviata al Dipartimento
per le politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri, la possibilità di agevolare i medesimi investimenti a valere sulle
risorse dei programmi della politica di coesione europea relativi al pe-
riodo di programmazione 2021- 2027 di sua titolarità »;

b) sostituire le parole: « Il Ministero delle imprese e del made in
Italy e le regioni, che intendono avvalersi della facoltà di cui al primo
periodo, definiscono con propri provvedimenti le modalità di riconosci-
mento dell’agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori econo-
mici, anche tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 16 del decreto-
legge n. 124 del 2023 e dal decreto del Ministro per gli affari europei, il
sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024 » con le se-
guenti: « Il Ministero delle imprese e del made in Italy se intende avva-
lersi della facoltà di cui al primo periodo, definisce con proprio provve-
dimento le modalità di riconoscimento dell’agevolazione e gli adempi-
menti richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto
previsto dall’articolo 16 del decreto-legge n. 124 del 2023 e dal decreto
del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il
PNRR 17 maggio 2024 ».
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1.17
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 5, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « e le regioni delle ZES
Unica per il Mezzogiorno rendono » con la seguente: « rende » e la pa-
rola: « loro » con la seguente: « sua »;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: « e le regioni, che in-
tendono avvalersi della facoltà di cui al primo periodo, definiscono » con
le seguenti: « , se intende avvalersi della facoltà di cui al primo periodo,
definisce ».

1.18
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Per le finalità di cui
al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un pro-
getto di investimento iniziale come definito all’articolo 2, punti 49, 50 e
51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, relativi all’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanzia-
ria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture
produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché
all’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’am-
pliamento di immobili strumentali agli investimenti, anche se non di
nuova costruzione, comprese le spese di ristrutturazione, ammoderna-
mento e adeguamento strettamente funzionale all’attività produttiva. Il va-
lore dei terreni e degli immobili, comprese le spese di ristrutturazione,
ammodernamento e adeguamento funzionale degli stessi, non può supe-
rare il 50 per cento del valore complessivo dell’investimento agevolato.”;

c) al comma 4, primo periodo le parole: “15 novembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

d) al comma 6, le parole: “nel limite complessivo di spesa di
1.800 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nel
limite di spesa complessivo di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026”.
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5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da
5-quinquies a 5-septies.

5-quinquies. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti ener-
getici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

5-sexies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2025, un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato,
l’attività di produzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma. Il
contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del margine opera-
tivo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di solidarietà è
determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sull’ammontare
della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10 per cento la
media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei redditi
complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. Il contributo di
solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni
e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso,
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

5-septies. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 700 milioni di euro per l’anno 2024, e di 2.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 un contributo a titolo
di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del settore
bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
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schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

4) il comma 3 è abrogato;

5) il comma 5-bis è abrogato” ».

1.19
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“o alla ristrutturazione di immobili a destinazione produttiva, in modo an-
che da incentivare il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo
del suolo in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite”;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: “15 novembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

2) al secondo periodo le parole: “200.000 euro” sono sostituite
dalle seguenti: “100.000 euro”;

d) al comma 6, le parole: “nel limite complessivo di spesa di
1.800 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nel
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limite di spesa complessivo di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026”.

5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da
5-quinquies a 5-septies.

5-quinquies. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti ener-
getici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

5-sexies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2025, un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato,
l’attività di produzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma. Il
contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del margine opera-
tivo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di solidarietà è
determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sull’ammontare
della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10 per cento la
media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei redditi
complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. Il contributo di
solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni
e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso,
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

5-septies. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 700 milioni di euro per l’anno 2024, e di 2.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 un contributo a titolo
di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del settore
bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna

annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
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interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

4) il comma 3 è abrogato;

5) il comma 5-bis è abrogato” ».

1.20
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: “15 novembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, di importo inferiore a 150.000 euro se effettuati da micro e piccole
imprese e di importo inferiore a 80.000 euro se effettuati nelle aree clas-
sificate come SNAI, di cui alla Strategia Nazionale per lo sviluppo delle
Aree Interne, effettuati dalle imprese di qualsiasi dimensione”;

3) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: “Per i pro-
getti di investimento effettuati nelle aree classificate come SNAI è rico-
nosciuta una maggiorazione del 20 per cento dell’agevolazione di cui al
primo periodo.”;

c) al comma 6, le parole: “nel limite complessivo di spesa di
1.800 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nel
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limite di spesa complessivo di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026”.

5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da
5-quinquies a 5-septies.

5-quinquies. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti ener-
getici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

5-sexies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2025, un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato,
l’attività di produzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma. Il
contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del margine opera-
tivo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di solidarietà è
determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sull’ammontare
della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10 per cento la
media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei redditi
complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. Il contributo di
solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni
e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso,
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

5-septies. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 700 milioni di euro per l’anno 2024, e di 2.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 un contributo a titolo
di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del settore
bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
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interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

4) il comma 3 è abrogato;

5) il comma 5-bis è abrogato” ».

Art. 1.

1.21
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) al comma 4, primo periodo le parole: “15 novembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

c) al comma 6, le parole: “nel limite complessivo di spesa di
1.800 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “nel
limite di spesa complessivo di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026”.

5-ter. Per le finalità di cui al comma 5-bis è autorizzata una spesa di
3.200 milioni di euro per l’anno 2024 e 5.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da
5-quinquies a 5-septies.
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5-quinquies. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio uti-
lizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti ener-
getici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’ali-
quota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

5-sexies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è stabilito, nel
limite di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2025, un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio dello Stato,
l’attività di produzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma. Il
contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del margine opera-
tivo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di solidarietà è
determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sull’ammontare
della quota del reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo di imposta antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10 per cento la
media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’imposta sul reddito
delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei redditi
complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. Il contributo di
solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni
e della riscossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso,
si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

5-septies. Al fine di perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i
costi sostenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori è sta-
bilito, nel limite di 700 milioni di euro per l’anno 2024, e di 2.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 un contributo a titolo
di prelievo solidaristico straordinario e temporaneo, a carico del settore
bancario. A tal fine, all’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
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schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

3) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2026
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

4) il comma 3 è abrogato;

5) il comma 5-bis è abrogato.” ».

1.22
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2026,
una nuova iniziativa economica nei territori della ZES unica per il Mez-
zogiorno è riconosciuta l’agevolazione prevista dall’articolo 1, comma
173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 174, 175, 176 dell’articolo 1 della medesima legge.

5-ter. Per le finalità di cui al comma 5-bis, è autorizzata la spesa di
500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dal comma 5-quater.

5-quater. Per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 è stabilito l’in-
cremento, nel limite massimo di 500 milioni di euro, dell’aliquota ridotta
relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio),
con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A
– Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa
o l’applicazione di un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. ».

1.23
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, NATURALE, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 16, comma 2, primo periodo, del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
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novembre 2023, n. 162, dopo le parole: “ovvero all’ampliamento” sono
aggiunte le seguenti: “o all’adeguamento funzionale o alla riqualifica-
zione energetica”. ».

1.24
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 6, capoverso b), sostituire la parola: « entrambi » con le
seguenti: « gli uni e le altre ».

1.25
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 112, comma 4, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: “Da tale violazione discende”
sono sostituite con le seguenti: “Con modalità stabilite dal decreto del
Ministro dei trasporti, sentito il Comitato interministeriale per le mac-
chine agricole (C.I.M.A.), fatte salve le competenze del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio in materia di emissioni inquinanti e di
rumore, da tale violazione può discendere”. ».

1.26
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole: “limitato transito su strada degli stessi”, sono in-
serite le seguenti: “Per i medesimi convogli citati, la misura dell’inden-
nizzo dovuto agli enti proprietari, si calcola con le modalità stabilite da
decreto del Ministro dei trasporti, fatte salve le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge.”. ».
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1.27 (testo 2)
PAROLI, DAMIANI

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 12, comma 1, lettera a) del decreto-legge 9 di-
cembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio
2024, n. 11, inserire infine il seguente periodo: “Nel caso di moduli bi-
facciali l’efficienza è determinata considerando il combinato delle effi-
cienze delle due superfici captanti la radiazione solare”.

6-ter. All’articolo 14 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

“5. La proposta di convenzione prevista dal precedente comma, nel
prendere atto del progetto regionale presentato e inerente all’insediamento
di attività industriali, produttive e logistiche all’interno della Zes unica,
purché relative ai settori individuati dal piano strategico di cui all’articolo
11, attribuisce a detto condiviso progetto le prerogative speciali e le sem-
plificazioni previste nei commi 4, 5 e 6 dell’articolo 15”. ».

1.27
PAROLI, DAMIANI

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 12, comma 1, lettera a) del decreto-legge 9 di-
cembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio
2024, n. 11, inserire infine il seguente periodo: “Nel caso di moduli bi-
facciali l’efficienza è determinata considerando il combinato delle effi-
cienze delle due superfici captanti la radiazione solare”. ».

1.28
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole
“Fino al 30 giugno 2024” sono soppresse. ».
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1.29
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole “30
giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”. ».

1.30
DAMANTE, PIRRO, NATURALE, BEVILACQUA, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al comma 2,
le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2026”. ».

1.0.1
CASTELLI, LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Compartecipazione delle aziende di produzione o di stoccaggio
di prodotti di raffinazione alle spese dei Comuni)

1. All’articolo 113 della legge 28 dicembre 2000, n. 388, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Compartecipazione delle
aziende di produzione o di stoccaggio di prodotti di raffinazione alle
spese dei Comuni”;

b) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

“1. A decorrere dall’anno 2024, i titolari di impianti di produzione o
di stoccaggio di prodotti petroliferi sono tenuti a corrispondere in favore
dei Comuni sede dei medesimi impianti un contributo annuo aggiuntivo,
autonomo e distinto pari allo 0,05 per cento dell’ammontare delle accise
versate dagli stessi titolari nell’anno precedente a quello di versamento
del contributo.
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2. Gli importi relativi al contributo sono versati unitamente alle altre
accise e appostati in un apposito fondo vincolato a favore dei Comuni
sedi di impianti di produzione o di stoccaggio di prodotti petroliferi.

3. La ripartizione e il versamento dei contributi ai Comuni di cui al
comma 1 sono stabiliti con decreto adottato ogni anno del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.”;

c) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

“3-bis. I criteri di ripartizione tra i comuni sono: l’estensione e la
vetustà degli impianti di cui al comma 1, il tempo di permanenza del sito
industriale nel territorio comunale e il riconoscimento di sito contaminato
di interesse nazionale (SIN). Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica può prevedere altri criteri.

3-quater. Le entrate dei Comuni derivanti dalle compartecipazioni
non hanno carattere di compensazione del rischio ambientale e sanitario e
sono utilizzabili per il finanziamento delle spese correnti e degli investi-
menti e per programmi di salvaguardia e di sviluppo eco-compatibile del
territorio. Sono fatti salvi tutti gli obblighi di protezione della salute e
dell’ambiente e di rispetto della sicurezza posti a carico delle
aziende.”. ».

1.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Correzione di errori diversi da quelli che incidono sull’importo del cre-
dito d’imposta nelle comunicazioni di opzione di sconto o cessione, di
cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge n. 34 del

2020)

1. Gli errori, ivi compresi quelli sostanziali, commessi in sede di
compilazione e presentazione all’Agenzia delle entrate delle comunica-
zioni di opzione di sconto o cessione, di cui all’articolo 121, comma 1,
lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il cui termine ultimo di
presentazione scadeva il 4 aprile 2024 e che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, non risultano né scartate
dall’Agenzia delle entrate, né annullate dai contribuenti, possono essere
oggetto di correzione, mediante comunicazione dei dati corretti con le
modalità ed entro i termini stabiliti da apposito provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, con l’esclusione dei soli er-
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rori che hanno comportato la comunicazione e il riconoscimento di un
credito d’imposta di ammontare minore rispetto a quello che sarebbe
stato spettante.

2. La presentazione della comunicazione di opzione di sconto o ces-
sione, di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, avente per oggetto spese sostenute in relazione a singole
unità immobiliari facenti parte di un edificio condominiale, a cura del-
l’amministratore del condominio o del condomino incaricato, anziché a
cura di ciascun singolo possessore o detentore dell’unità immobiliare, co-
stituisce mero errore formale, se i possessori o detentori delle singole
unità immobiliari confermano, ciascuno per quanto di propria compe-
tenza, con le modalità ed entro i termini stabiliti da apposito provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il contenuto
della comunicazione di opzione erroneamente presentata per suo conto
dall’amministratore di condominio o dal condomino incaricato. ».

1.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Termini per la remissione in bonis delle schede
e delle asseverazioni all’ENEA)

1. Ai fini dell’applicazione dell’istituto della remissione in bonis di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, con riguardo
agli obblighi di trasmissione all’ENEA delle schede descrittive e delle as-
severazioni di cui, rispettivamente, alle lettere g) e h) dell’articolo 6 del
decreto del ministero dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020, la lettera b) del
citato articolo 2 del decreto-legge n. 16 del 2012 si interpreta nel senso
che la prima dichiarazione utile è la prima dichiarazione dei redditi nella
quale deve essere esercitato il diritto a beneficiare della prima quota co-
stante della detrazione per ecobonus o superbonus, fermo restando che,
nel caso in cui l’agevolazione sia fruita mediante esercizio di una delle
opzioni previste dall’articolo 121, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, la remissione in bonis del contribuente deve avvenire prima della
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presentazione della comunicazione di opzione di cui al comma 7 del me-
desimo articolo 121. ».

1.0.4
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure per agevolare le opere private di mitigazione
dei pericoli idrogeologici nei territori montani)

1. Nei comuni classificati totalmente montani di cui all’elenco dei
comuni italiani predisposto dall’ISTAT, ovvero ricompresi nella circolare
del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel sup-
plemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 141 del 18 giugno 1993, le detrazioni fiscali in materia di ristruttura-
zione edilizia e manutenzione straordinaria di cui all’articolo 16-bis,
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917, si applicano anche alle opere private di mitigazione dei pericoli
idrogeologici a difesa del territorio classificato a pericolo idrogeologico
molto elevato e elevato dai relativi piani stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 29 settembre 1998 o dai rispettivi piani analoghi approvati dalle Re-
gioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

1.0.5
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Sostegno ISMEA alle imprese sementiere nei territori colpiti
dall’alluvione di maggio 2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di sostenere l’accesso al credito
delle imprese colpite direttamente o indirettamente dalle conseguenze de-
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rivanti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’Istituto di Servizi per il Mercato Agri-
colo Alimentare (ISMEA) è autorizzato a rilasciare le garanzie di cui al-
l’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
anche a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo termine con-
cessi da banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario) o da intermediari
finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del Testo unico ban-
cario autorizzati all’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di
concessione di finanziamenti, in favore delle imprese sementiere regi-
strate presso il Servizio fitosanitario nazionale nel Registro ufficiale degli
operatori professionali (RUOP) ai sensi dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o sede operativa, ovvero
con attività o produzioni nelle province e nei comuni individuati dall’Al-
legato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e successive modifiche
e integrazioni.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai sensi del primo comma del
presente articolo, l’ISMEA può concedere contributi diretti all’abbatti-
mento del costo delle commissioni di garanzia nei limiti previsti dal Re-
golamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. ».

Art. 2.

2.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

2.2
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 24-bis, comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “euro 100.000” sono sostituite
dalle seguenti: “euro 200.000”;
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b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “L’imposta so-
stitutiva di cui al primo periodo è ridotta a euro 100.000 per ciascun pe-
riodo di imposta qualora il soggetto che eserciti l’opzione effettui un in-
vestimento di almeno euro 1.000.000 in uno strumento di investimento
collettivo istituito con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. L’investimento dovrà essere mantenuto per tutta la du-
rata di esercizio dell’opzione.”. »;

b) sostituire le parole da: « che hanno trasferito » fino alla fine
del comma, con le seguenti: « che trasferiranno nel territorio dello Stato
la residenza anagrafica ai sensi dell’articolo 43 del codice civile succes-
sivamente alla data del 31 dicembre 2024. ».

2.3
GELMINI

Al comma 2 sostituire le parole da: « trasferito » fino alla fine del
comma con le seguenti: « presentato la richiesta di trasferire la residenza
ai fini dell’articolo 43 del codice civile presso l’Ufficio di anagrafe del
comune competente successivamente al 31 marzo 2025. ».

2.4
GELMINI

Al comma 2 sostituire le parole: « alla data di entrata in vigore del
presente decreto » con le seguenti: « al 31 marzo 2025 ».

2.5
GELMINI

Al comma 2 aggiungere dopo la parola: « decreto » le seguenti: « ,
con esclusione dei seguenti soggetti:

a) soggetti residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo
2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nel periodo di imposta 2024, che non hanno tuttavia trasferito nel terri-
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torio dello Stato la residenza ai fini dell’articolo 43 del codice civile an-
teriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto;

b) soggetti che hanno presentato istanza di interpello in accordo
all’articolo 24-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, indicando in tale istanza la propria intenzione di trasferire nel
territorio dello Stato la residenza ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 nel periodo di im-
posta 2024 o in quello 2025;

c) soggetti che hanno acquistato un diritto di proprietà o un altro
diritto reale di un immobile situato nel territorio dello Stato nei 12 mesi
precedenti la data di entrata in vigore del presente decreto o che hanno
stipulato un accordo vincolante con un’impresa di costruzione o ristrut-
turazione finalizzato all’acquisto di un diritto di proprietà o un altro di-
ritto reale di un immobile situato nel territorio dello Stato nei 48 mesi
precedenti la data di entrata in vigore del presente decreto e che trasfe-
riranno presso tale immobile la residenza ai fini dell’articolo 43 del co-
dice civile entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto o, in caso di immobile in costruzione o ristrutturazione, entro 12
mesi dal completamento dei lavori di costruzione o ristrutturazione;

d) soggetti che hanno stipulato un contratto di locazione o di co-
modato di un immobile situato nel territorio dello Stato nei 12 mesi pre-
cedenti la data di entrata in vigore del presente decreto con decorrenza
anche successiva a tale data e che trasferiranno presso tale immobile la
residenza ai fini dell’articolo 43 del codice civile entro 12 mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto;

e) soggetti che hanno iscritto i figli presso istituti scolastici situati
nel territorio dello Stato anteriormente alla data di entrata in vigore del
presente decreto con decorrenza da un anno scolastico o da un trimestre
o quadrimestre di un anno scolastico che inizia successivamente a tale
data;

f) soggetti che hanno sottoscritto un contratto di lavoro dipendente
nel territorio dello Stato anteriormente alla data di entrata in vigore del
presente decreto con decorrenza successiva a tale data;

g) soggetti non cittadini dell’Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo che hanno avviato le procedure di richiesta del visto di
ingresso anteriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto ».
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2.0.1
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure a favore degli esercenti attività d’impresa)

1. All’articolo 1, comma 57 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
alla lettera d-ter) le parole: “di 30.000 euro”, sono sostituite dalle se-
guenti: “di 50.000 euro”. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.0.2
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 2-bis.

(Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non aderiscono
al concordato preventivo biennale o ne decadono)

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, del decreto le-
gislativo 21 febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata una sanzione ammi-
nistrativa per violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi oggetto
della proposta di concordato preventivo biennale, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 21 febbraio 2024, n. 13, non accolta dal contribuente
ovvero, in relazione a violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi
oggetto della proposta, nei confronti di un contribuente decaduto dall’ac-
cordo di concordato preventivo biennale per inosservanza degli obblighi
previsti dalle norme che lo disciplinano, le soglie per l’applicazione delle
sanzioni accessorie, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla metà.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei con-
fronti dei contribuenti che, per i periodi d’imposta dal 2018 al 2023, non
si sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-ter ovvero
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che ne decadono per la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all’articolo
2-ter, comma 8, lettere a), b) e c).

Art. 2-ter.

(Imposta sostitutiva per annualità ancora accertabili dei soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale)

1. I soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale e che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preventivo
biennale di cui agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 feb-
braio 2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di cui al
presente articolo, versando l’imposta sostitutiva di cui ai commi da 2 a 5.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva è
costituita dalla differenza tra il reddito già dichiarato in ciascuna annua-
lità e l’incremento dello stesso calcolato nella misura del:

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
ad 8 e inferiore a 10;

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 6 e inferiore a 8;

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 4 e inferiore a 6;

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 3 e inferiore a 4;

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

3. Per le annualità 2018, 2019, 2022 e 2023, i soggetti di cui al
comma 1 applicano l’imposta sostitutiva con l’aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è inferiore a 6.

4. In considerazione della pandemia da COVID-19, per i soli periodi
di imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 3 diminuita del 30 per cento.

5. Nei casi previsti dai commi 3 e 4, per i soggetti che aderiscono
al regime di ravvedimento, resta fermo l’obbligo di versare l’importo mi-
nimo di mille euro per ciascuna annualità oggetto dell’opzione.

6. Il versamento delle imposte sostitutive di cui ai commi da 3 a 5
è effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2025 ovvero, per il
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periodo di imposta 2018, entro il 30 novembre 2024. Il predetto versa-
mento può essere effettuato in un massimo di 24 rate mensili di pari im-
porto maggiorate di interessi calcolati al saggio del 2 per cento annuo
con decorrenza dalle date di cui al periodo precedente. Il mancato paga-
mento, in tutto o in parte, di una delle rate successive alla prima entro il
termine di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal be-
neficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo degli importi ancora dovuti,
nonché della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, applicata sul residuo dovuto a titolo di imposta, e
degli interessi nella misura prevista all’articolo 20 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decorrenza dalla
data del 31 marzo 2025 ovvero del 30 novembre 2024 per l’anno di im-
posta 2018. In tali ipotesi, la cartella di pagamento è notificata, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di
decadenza dalla rateazione. I termini per l’accertamento, in caso di man-
cato o parziale pagamento di una rata, sono prorogati di ventiquattro
mesi.

7. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica so-
luzione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla no-
tifica di processi verbali di constatazione o schemi di atto di accerta-
mento di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212. Per il
solo periodo di imposta 2018, il ravvedimento non si perfeziona se sono
stati notificati processi verbali di constatazione o schemi di atto di ac-
certamento di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, en-
tro la data di conversione del presente decreto-legge.

8. Effettuato il versamento in unica rata ovvero nel corso del rego-
lare pagamento rateale di cui al comma 6, nei confronti dei soggetti di
cui al comma 1, per i periodi di cui ai commi 3 e 4, fermo quanto pre-
visto dagli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dell’articolo 54-bis decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si fa luogo a con-
trolli né ad accessi, ispezioni o verifiche, ai fini delle imposte sui redditi
e del valore aggiunto, anche con particolare riferimento all’articolo 54,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, fatta eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo del 12 febbraio 2024, n. 13;

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di
una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedi-
mento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli ar-
ticoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 2, nonché dell’articolo 2621
del codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice
penale, commessi nel corso degli anni di imposta dal 2018 al 2023;

c) decadenza dalla rateazione di cui al comma 6.
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9. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8 la decadenza
intervenuta riguarda unicamente l’annualità di riferimento. In tutti i casi
di cui al comma 8 restano comunque validi i pagamenti già effettuati,
non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento se-
condo i termini di cui all’ultimo periodo del comma 6.

10. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui articolo 1, commi
174 e seguenti, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla
data di entrata in vigore della presente legge e non si dà luogo a rim-
borso.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano per i soggetti
di cui al comma 1, il cui periodo di imposta non coincide con l’anno
solare, al periodo di imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di
riferimento.

12. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 gennaio 2025, sono stabilite le disposizioni attuative
del presente articolo. ».

2.0.3

ORSOMARSO, GARAVAGLIA, DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 2-bis.

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, del decreto le-
gislativo 21 febbraio 2024, n. 13, quando è irrogata una sanzione ammi-
nistrativa per violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi oggetto
della proposta di concordato preventivo biennale, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 21 febbraio 2024, n. 13, non accolta dal contribuente
ovvero, in relazione a violazioni riferibili ai periodi d’imposta e ai tributi
oggetto della proposta, nei confronti di un contribuente decaduto dall’ac-
cordo di concordato preventivo biennale per inosservanza degli obblighi
previsti dalle norme che lo disciplinano, le soglie per l’applicazione delle
sanzioni accessorie, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla metà.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei con-
fronti dei contribuenti che, per i periodi d’imposta dal 2018 al 2023, non
si sono avvalsi del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-ter ovvero
che ne decadono per la ricorrenza di una delle ipotesi di cui all’articolo
2-ter, comma 8, lettere a), b) e c).
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Art. 2-ter.

1. I soggetti a cui si applicano gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale e che aderiscono, entro il 31 ottobre 2024, al concordato preventivo
biennale di cui agli articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 feb-
braio 2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di cui al
presente articolo, versando l’imposta sostitutiva di cui ai commi da 2 a 5.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta sostitutiva è
costituita dalla differenza tra il reddito già dichiarato in ciascuna annua-
lità e l’incremento dello stesso calcolato nella misura del:

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

b) 10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
ad 8 e inferiore a 10;

c) 20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 6 e inferiore a 8;

d) 30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 4 e inferiore a 6;

e) 40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore
a 3 e inferiore a 4;

f) 50 per cento per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

3. Per le annualità 2018, 2019, 2022 e 2023, i soggetti di cui al
comma 1 applicano l’imposta sostitutiva con l’aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il livello di af-
fidabilità fiscale è inferiore a 6.

4. In considerazione della pandemia da COVID-19, per i soli periodi
di imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano l’imposta
sostitutiva di cui al comma 3 diminuita del 30 per cento.

5. Nei casi previsti dai commi 3 e 4, per i soggetti che aderiscono
al regime di ravvedimento, resta fermo l’obbligo di versare l’importo mi-
nimo di mille euro per ciascuna annualità oggetto dell’opzione.

6. Il versamento delle imposte sostitutive di cui ai commi da 3 a 5
è effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2025 ovvero, per il
periodo di imposta 2018, entro il 30 novembre 2024. Il predetto versa-
mento può essere effettuato in un massimo di 24 rate mensili di pari im-
porto maggiorate di interessi calcolati al saggio del 2 per cento annuo
con decorrenza dalle date di cui al periodo precedente. Il mancato paga-
mento, in tutto o in parte, di una delle rate successive alla prima entro il
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termine di pagamento della rata successiva comporta la decadenza dal be-
neficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo degli importi ancora dovuti,
nonché della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, applicata sul residuo dovuto a titolo di imposta, e
degli interessi nella misura prevista all’articolo 20 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con decorrenza dalla
data del 31 marzo 2025 ovvero del 30 novembre 2024 per l’anno di im-
posta 2018. In tali ipotesi, la cartella di pagamento è notificata, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di
decadenza dalla rateazione. I termini per l’accertamento, in caso di man-
cato o parziale pagamento di una rata, sono prorogati di ventiquattro
mesi.

7. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento, in unica so-
luzione o della prima rata delle imposte sostitutive, è successivo alla no-
tifica di processi verbali di constatazione o schemi di atto di accerta-
mento di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212. Per il
solo periodo di imposta 2018, il ravvedimento non si perfeziona se sono
stati notificati processi verbali di constatazione o schemi di atto di ac-
certamento di cui all’articolo 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, en-
tro la data di conversione del presente decreto-legge.

8. Effettuato il versamento in unica rata ovvero nel corso del rego-
lare pagamento rateale di cui al comma 6, nei confronti dei soggetti di
cui al comma 1, per i periodi di cui ai commi 3 e 4, fermo quanto pre-
visto dagli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973 n. 600 e dell’articolo 54-bis decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si fa luogo a con-
trolli né ad accessi, ispezioni o verifiche, ai fini delle imposte sui redditi
e del valore aggiunto, anche con particolare riferimento all’articolo 54,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, fatta eccezione per la ricorrenza di uno dei seguenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo del 12 febbraio 2024, n. 13;

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di
una misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un provvedi-
mento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli ar-
ticoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma 2, nonché dell’articolo 2621
del codice civile e degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice
penale, commessi nel corso degli anni di imposta dal 2018 al 2023;

c) decadenza dalla rateazione di cui al comma 6.

9. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8 la decadenza
intervenuta riguarda unicamente l’annualità di riferimento. In tutti i casi
di cui al comma 8 restano comunque validi i pagamenti già effettuati,
non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere ad accertamento se-
condo i termini di cui all’ultimo periodo del comma 6.
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10. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cui articolo 1, commi
174 e seguenti, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla
data di entrata in vigore della presente legge e non si dà luogo a rim-
borso.

11. Le disposizioni del presente articolo si applicano per i soggetti
di cui al comma 1, il cui periodo di imposta non coincide con l’anno
solare, al periodo di imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di
riferimento.

12. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 gennaio 2025, sono stabilite le disposizioni attuative
del presente articolo. ».

2.0.4
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Incentivi per la riqualificazione degli immobili di edilizia privata)

1. Al fine di promuovere la riqualificazione degli immobili di edili-
zia privata anche per il raggiungimento degli obiettivi di sicurezza e sta-
bilità degli immobili, di risparmio energetico e di riduzione delle emis-
sioni inquinanti, in linea con gli obiettivi dell’Unione europea, in via spe-
rimentale, ai fini della determinazione delle imposte sui redditi, ai con-
tribuenti è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino a concor-
renza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute a partire
dal 1° gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2027, con le modalità di paga-
mento previste per le spese di cui all’articolo 16-bis del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, per la creazione o l’aggiornamento del fascicolo
digitale degli immobili di edilizia privata definito da un tecnico abilitato,
che attesti lo stato di conservazione e di manutenzione del sistema edi-
ficio-impianto e definisca il quadro tecnico-amministrativo e la confor-
mità edilizia-urbanistica degli stessi, anche al fine di favorire l’accesso ad
incentivi fiscali edilizi.

2. La detrazione di cui al presente articolo spetta nella misura del 50
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a euro 5.000 per gli edifici unifamiliari, plurifamiliari
e condominiali.

3. Per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative
alle spese di cui al comma 1 è necessaria la maggioranza dei partecipanti
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all’assemblea che rappresenti almeno un terzo del valore millesimale del-
l’edificio.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026
al 2028, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Art. 3.

3.1
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole: « Fino alla data di entrata in vi-
gore » con le seguenti: « Fino alla data di effettiva applicazione », sosti-
tuire le parole: « possono ritenersi applicabili » con le seguenti: « pos-
sono essere applicate » e dopo le parole: « n. 633, » inserire le seguenti:
« nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del citato
comma 15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021 ».

3.2
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 31 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36 al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: “,
comunque non inferiore ad euro quattromila.”. ».

3.3
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 6, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

“3-ter. Sono esonerati dall’obbligo di utilizzare i misuratori fiscali di
cui al presente articolo le società e associazioni sportive dilettantistiche
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senza scopo di lucro che si avvalgono della disciplina di cui alla legge 16
dicembre 1991, n. 398, ovvero che si avvalgono del regime agevolativo ai
sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che nel triennio pre-
cedente abbiano registrato alle proprie manifestazioni sportive dilettanti-
stiche una media annuale di pubblico inferiore o uguale alle 500 unità
per evento. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al primo
periodo sono definite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data in vigore della presente
disposizione.”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 0,5 milioni
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
Programma “Fondi di riserva e speciali” della Missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo. ».

3.0.1
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni in favore dell’imprenditoria agricola)

1. All’articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “la propria qualifica” sono aggiunte le seguenti: “, com-
preso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

3.0.2
DAMIANI, GALLIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

1. Il comma 7 dell’articolo 13 del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, è abrogato. ».
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3.0.3

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sot-
toposti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associa-
zioni, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge
16 dicembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esen-
zioni previste dalla lettera hh) dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.0.4

UNTERBERGER, SPAGNOLLI, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

1. All’articolo 67 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater, è
aggiunto, in fine, il seguente:

“1-quinquies. Ai redditi derivanti dalla costituzione di diritti reali di
godimento di cui alla lettera h) si applicano, ai fini delle imposte sui red-
diti, le disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso di cui all’arti-
colo 9, comma 5, a condizione che il bene immobile sul quale detti diritti
insistono sia destinato ad enti del Terzo settore, ai sensi del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117, o ad enti pubblici e privati senza scopo di
lucro che promuovono attività di interesse generale.”. ».
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Art. 4.

4.1
PIRRO, CROATTI, BEVILACQUA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « operatori del set-
tore sportivo, » inserire le seguenti: « limitatamente alle sole società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche, »;

b) al comma 2, ovunque ricorrano sopprimere le seguenti parole:
« società professionistiche e »;

Conseguentemente alla rubrica, sopprimere le seguenti parole: « so-
cietà sportive professionistiche e ».

4.2
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « il decreto » con
le seguenti: « il regolamento di cui al decreto » e sopprimere le parole
da: « concernente » fino alla fine del periodo.

4.3
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la parola: « web » con la se-
guente: « internet ».

4.4
CROATTI, TURCO, BARBARA FLORIDIA, PIRRO, LOREFICE

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Il credito di imposta di cui al presente articolo non può es-
sere concesso a imprese che investono in campagne pubblicitarie su piat-
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taforme di infotainment che promuovano il gioco d’azzardo, incluse
scommesse, casinò online e giochi a premi. Nel caso di accertamento di
investimenti, diretti o indiretti, in contenuti di intrattenimento o informa-
zione che includano qualsiasi tipo di promozione del gioco d’azzardo,
l’impresa beneficiaria decade dal diritto all’utilizzo del credito di impo-
sta. ».

4.5
DAMIANI

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le
parole: “, anche indiretta”, sono soppresse. ».

4.0.1
LOREFICE, PIRRO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Credito di imposta per la produzione di Materie Prime Seconde)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo di sistemi virtuosi di economia
circolare, per l’anno 2024 alle imprese stabilite in Italia che effettuano
riciclo meccanico di materie plastiche è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 10 per cento del valore della produzione 2023 e comun-
que fino ad un importo massimo annuale di 200 mila euro per ciascun
beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 15 milioni di
euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, da indicare nella dichia-
razione dei redditi dell’anno successivo, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Tale credito d’imposta non concorre alla formazione del va-
lore della produzione netta agli effetti dell’IRAP di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’imponibile agli effetti delle im-
poste sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e il
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Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente dispo-
sizione, con particolare riguardo all’individuazione delle imprese che
hanno diritto al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

4. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

4.0.2
BARBARA FLORIDIA, TURCO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Credito d’imposta in materia di erogazioni liberali per la manutenzione,
il restauro e la realizzazione di impianti sportivi pubblici)

1. La disciplina del credito d’imposta per le erogazioni liberali per
interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per
la realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche, di cui all’articolo 1,
commi da 621 a 626, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica,
limitatamente ai soggetti titolari di reddito d’impresa, anche per l’anno
2025, nel limite complessivo di 8 milioni di euro e secondo le modalità
di cui al comma 623 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 aprile 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 2019.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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4.0.3

LOREFICE, PIRRO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di credito di imposta in materia di riciclo)

1. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli
scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale e della lavo-
razione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa
all’avvio al recupero energetico, nonché al fine di ridurre l’impatto am-
bientale degli imballaggi e il livello di rifiuti non riciclabili derivanti da
materiali da imballaggio, ai fini del riconoscimento del credito d’imposta
di cui all’articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e per l’anno
2025. Per le finalità di cui al precedente periodo tutte le imprese che
acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla raccolta dif-
ferenziata degli imballaggi in plastica ovvero che acquistano imballaggi
biodegradabili e compostabili secondo la normativa UNI EN 13432:2002
o derivati dalla raccolta differenziata della carta, dell’alluminio e del ve-
tro è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2024 e 2025 un credito d’im-
posta nella misura del 36 per cento delle spese sostenute e documentate
per i predetti acquisti.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente dispo-
sizione, con particolare riguardo all’individuazione delle imprese che
hanno diritto al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

3. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro
si provvede mediante provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

17 settembre 2024 – 75 – Commissioni 5a e 6a riunite



4.0.4
BEVILACQUA, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 29 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi

professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, al
comma 2, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “In occasione di
manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalle Federazioni sportive
nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione
sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e
salute S.p.a. purché questi ultimi individuino, con proprie deliberazioni,
le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa
questa modalità di rimborso, gli enti di cui al comma 1 potranno rico-
noscere ai volontari rimborsi forfettari per le spese sostenute per attività
svolte anche nel proprio comune di residenza. Il rimborso forfettario cor-
risposto a ciascun volontario dal singolo ente sportivo di cui al comma 1,
non potrà essere superiore al limite massimo di euro 400 mensili”. ».

4.0.5
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Credito di imposta in favore delle imprese sementiere nei territori colpiti
dall’alluvione di maggio 2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di sostenere l’accesso al credito
delle imprese colpite direttamente o indirettamente dalle conseguenze de-
rivanti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’ISMEA è autorizzato a rilasciare le ga-
ranzie di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, anche a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo
termine concessi da banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del TUB
o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del
TUB autorizzati all’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di
concessione di finanziamenti, in favore delle imprese sementiere regi-
strate presso il Servizio fitosanitario nazionale nel Registro ufficiale degli
operatori professionali (RUOP) ai sensi dell’articolo 6 del decreto legi-
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slativo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o sede operativa, ovvero
con attività o produzioni nelle province e nei comuni individuati dall’Al-
legato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e successive modifiche
e integrazioni.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai sensi del comma 1, del pre-
sente articolo, l’ISMEA può concedere contributi diretti all’abbattimento
del costo delle commissioni di garanzia nei limiti previsti dal Regola-
mento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” ».

4.0.6
PIRRO, NATURALE, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Potenziamento della detrazione per il sostegno alla pratica sportiva)

1. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 1, lettera i-quinquies), le parole: “210
euro” sono sostituite dalle seguenti: “550 euro” e le parole: “tra 5 e 18
anni” sono sostituite dalle seguenti: “tra 3 e 25 anni” ».

4.0.7
NATURALE, CROATTI, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis

(Rafforzamento delle misure di sostegno alla pratica sportiva)

1. All’articolo 51, comma 2, lettera f-bis), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: “e di centri
estivi e invernali” sono inserite le seguenti: “e per la pratica sportiva dei
figli a carico”. ».
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Art. 5.

5.1
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 2, sostituire le parole: « Fino alla data di entrata in vi-
gore » con le seguenti: « Fino alla data di effettiva applicazione » e dopo
le parole: « n. 633 del 1972, » inserire le seguenti: « nel testo vigente
anteriormente alla data di entrata in vigore del citato comma 15-quater
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021 ».

5.2
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 3, dopo le parole: « n. 633 del 1972, » inserire le se-
guenti: « nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore del
citato comma 15-quater dell’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del
2021 ».

5.3
TREVISI, DAMIANI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. I contributi e le altre somme dovute all’Organismo di cui
all’articolo 31, quarto comma, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, fruiscono del medesimo regime agevolato delle quote associative
previsto ai sensi dell’articolo 148, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non costituiscono opera-
zioni rientranti nel campo di applicazione IVA ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. ».

5.4
PIRRO, TURCO, BARBARA FLORIDIA, CROATTI, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2025, in deroga ai numeri
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114.1) e 114.2) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, i prodotti assorbenti, i
tamponi per la protezione dell’igiene femminile, le coppette mestruali e i
pannolini per bambini sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 5 per cento.

3-ter. Al minor gettito derivante dal comma 3-bis, valutato in 41 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 162,65 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 3-quater.

3-quater. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 41 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 162,65 milioni di euro per l’anno 2025,
dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra
benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli,
di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano
l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta –, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ».

5.5
PIRRO, TURCO, BARBARA FLORIDIA, CROATTI, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2024, in deroga ai numeri
114.1) e 114.2) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, i prodotti assorbenti, i
tamponi per la protezione dell’igiene femminile, le coppette mestruali e i
pannolini per bambini sono soggetti all’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 5 per cento.

3-ter. Al minor gettito derivante dal comma 3-bis, valutato in 41 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente in-
cremento per l’anno 2024 dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Dif-
ferente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del ga-
solio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei pro-
dotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di
un’aliquota ridotta –, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

5.6
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole: « entro diciotto mesi dalla na-
scita » con le seguenti: « fino al 31 dicembre dell’anno successivo a
quello della nascita »;
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b) al comma 5, sostituire le parole: « valutato in 1,54 milioni di
euro per l’anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 » con le seguenti: « valutato in 2,05 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 4,11 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. ».

5.7
NATURALE, SABRINA LICHERI

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, capoverso « 1-octies) », sostituire le parole: « en-
tro diciotto mesi dalla nascita » con le seguenti: « entro il 31 dicembre
del secondo anno dalla nascita »;

b) al comma 5, sostituire le parole: « valutato in 1,54 milioni di
euro per l’anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 » con le seguenti: « valutato in 2,05 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 4,11 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

5.8
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

All’articolo 5, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « diciotto mesi dalla nascita » sono so-
stituite dalle seguenti: « il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di
nascita »;

b) al comma 5, le parole: « 1,54 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 2 milioni »; le parole: « 3,08 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 4 milioni ».

5.9
TAJANI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma sostituire le parole: « entro diciotto mesi
dalla nascita » con le seguenti: « entro il 31 dicembre del secondo anno
dalla nascita »;
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b) al quinto comma sostituire le parole: « valutato in 1,54 milioni
di euro per l’anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 » con le seguenti: « valutato in 2,05 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 4,11 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

5.10

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma sostituire le parole: « entro diciotto mesi
dalla nascita » con le seguenti: « entro il 31 dicembre del secondo anno
dalla nascita »;

b) al quinto comma sostituire le parole: « valutato in 1,54 milioni
di euro per l’anno 2024 e in 3,08 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 » con le seguenti: « valutato in 2,05 milioni di euro per
l’anno 2024 e in 4,11 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

5.11

BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di sostenere la filiera zootecnica nazionale, per gli
anni 2024 e 2025, le percentuali di compensazione di cui all’articolo 34,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina e suina
sono fissate ambedue nella misura del 9,5 per cento.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 4-bis, pari 5
milioni di euro per l’anno 2024 e 20 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste ».
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5.12

DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

All’articolo 5, dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. L’articolo 44 della legge 21 novembre 2000, n. 342 è abro-
gato. ».

5.13

FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. A decorrere dalla data di pubblicazione della presente legge,
le disposizioni dell’articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233, sono
estese ai parenti e affini entro il quarto grado dell’imprenditore agricolo
professionale di cui all’articolo 1 della legge 29 marzo 2004, n. 99, che
partecipano all’attività lavorativa nella medesima azienda con gli stessi
requisiti dell’imprenditore. ».

5.14

DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai
clienti alloggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, nu-
mero 120), allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura
della persona rese direttamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai frui-
tori dei medesimi. ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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5.15
DURNWALDER, PATTON

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, alla lettera i), dopo le parole: “La dispo-
sizione non si applica” sono inserite le seguenti: “per i predetti fabbricati
o predette porzioni che siano destinate esclusivamente e durevolmente al-
l’attività d’impresa definita nell’articolo 6 della legge 17 maggio 1983,
n. 217, compresi anche gli alberghi, motel, villaggi-albergo, residenze tu-
ristico-alberghiere, campeggi, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, affit-
tacamere, case e appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la
gioventù, rifugi alpini, o alle parti dell’immobile alberghiero destinate al-
l’abitazione del personale dipendente non residente nel comune di sede
dell’attività o nei comuni limitrofi delle strutture ricettive. Inoltre, la di-
sposizione non si applica”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 20 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.16
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. La percentuale di compensazione di cui all’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, stabilita nella
misura del 7,30 per cento per le cessioni di cavalli vivi, di cui al n. 1)
della tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, si applica nel limite del 5 per cento
relativamente alle cessioni di cavalli vivi destinati a finalità diverse da
quelle alimentari per cessioni che avvengono entro diciotto mesi dalla na-
scita. ».

5.17
PAROLI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. La percentuale di compensazione di cui all’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, stabilita nella
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misura del 7,30 per cento per le cessioni di cavalli vivi, di cui al n. 1)
della tabella A, parte prima, allegata allo stesso decreto n. 633 del 1972,
si applica nel limite del 5 per cento relativamente alle cessioni di cavalli
vivi destinati a finalità diverse da quelle alimentari per cessioni che av-
vengono entro diciotto mesi dalla nascita. ».

5.18
PIRRO, TURCO, BARBARA FLORIDIA, CROATTI, DAMANTE

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla parte II-bis, concernente i beni e i servizi soggetti all’im-
posta sul valore aggiunto con l’aliquota del 5 per cento, dopo il numero
1-octies) sono inseriti i seguenti:

1-novies) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione
dell’igiene femminile; coppette mestruali;

1-decies) pannolini per bambini;

b) alla parte III, concernente i beni e i servizi soggetti all’imposta
sul valore aggiunto con l’aliquota del 10 per cento i numeri 114.1) e
114.2) sono abrogati.

5-ter. Al minor gettito derivante dal comma 5-bis, valutato in 41 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 162,65 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal
comma 5-quater.

5-quater. È stabilito l’incremento, nel limite massimo di 41 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 162,65 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fi-
scale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini
agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che
comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta
–, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

5.19
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

All’articolo 5, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 426, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole: “alle cultivar IGP,” sono aggiunte le seguenti:
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“nonché a supporto della ricerca per sostenere la competitività dell’agri-
coltura italiana sia mediante il miglioramento genetico, per via mutage-
nesi sito-diretta o cisgenesi, dei prodotti di filiera che attraverso lo svi-
luppo di tecnologie digitali e meccatroniche per l’agricoltura di preci-
sione e digitale”. ».

Art. 5.

5.20
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i contraenti della
rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete”. ».

5.21
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” sono inserite le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,”. ».

5.22
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, le parole: “100 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite
con le seguenti: “160 milioni di euro per l’anno 2024”. ».
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5.23
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

All’articolo 5, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 37, comma 4, della legge 27 dicembre 2023,
n. 206, le parole: “2 milioni di euro” sono sostituite con le seguenti:
“500.000 euro”. ».

5.24
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024,
n. 101, dopo le parole: “prestiti bancari a” aggiungere la seguente:
“breve,”. ».

5.25
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 8 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375,
il comma 3 è abrogato. ».

5.0.1
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine
agroforestale)

1. All’articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, inserire, infine, le seguenti parole: “, nonché alla
produzione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti
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agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine
agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo.”;

b) al comma 3 le parole: “nonché le attività dirette” sono sop-
presse. ».

5.0.2
AMBROGIO, MAFFONI, MENNUNI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Imposta di soggiorno)

1. Quota parte del gettito derivante dall’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, incassata da
strutture ricettive situate nei territori termali individuati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), della legge 24 ottobre 2000, n. 323, pari ad
almeno il 30 per cento è destinata a finanziare interventi in materia di
rilancio e promozione del turismo termale.

2. La tassa di soggiorno non è dovuta da coloro che soggiornano
presso le strutture ricettive di cui al comma precedente per un periodo di
almeno sei giorni consecutivi, per l’effettuazione di almeno sei presta-
zioni consecutive di cura o riabilitazione termale attestate dal piano di
cure, dalla visita medica di ammissione e dalla relativa fattura. ».

5.0.3
MANCA, TAJANI, LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Imposta di soggiorno)

1. Quota parte del gettito derivante dall’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, incassata da
strutture ricettive situate nei territori termali individuati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), della legge 24 ottobre 2000, n. 323, pari ad
almeno il 30 per cento è destinata a finanziare interventi in materia di
rilancio e promozione del turismo termale.
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2. La tassa di soggiorno non è dovuta da coloro che soggiornano
presso le strutture ricettive di cui al comma precedente per un periodo di
almeno sei giorni consecutivi, per l’effettuazione di almeno sei presta-
zioni consecutive di cura o riabilitazione termale attestate dal piano di
cure, dalla visita medica di ammissione e dalla relativa fattura. ».

5.0.4
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Imposta di soggiorno)

1. Quota parte del gettito derivante dall’imposta di soggiorno, di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, incassata da
strutture ricettive situate nei territori termali individuati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera f), della legge 24 ottobre 2000, n. 323, pari ad
almeno il 30 per cento, è destinata a finanziare interventi in materia di
rilancio e promozione del turismo termale.

2. La tassa di soggiorno non è dovuta da coloro che soggiornano
presso le strutture ricettive di cui al presente articolo per un periodo di
almeno sei giorni consecutivi, per l’effettuazione di almeno sei presta-
zioni consecutive di cura o riabilitazione termale attestate dal piano di
cure, dalla visita medica di ammissione e dalla relativa fattura. ».

5.0.5
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ippica)

1. Al fine di sostenere la filiera ippica, l’indotto del comparto agri-
colo e di migliorare la qualità delle razze equine, a decorrere dal primo
gennaio 2025, il prelievo dei prodotti di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169 e all’arti-
colo 1, comma 1053, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ridotto,
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rispettivamente, per la rete fisica al 30 per cento e per quella a distanza
al 34 per cento.

2. A far data dagli esercizi successivi, nel caso in cui nel corso di
un anno solare, la raccolta, rilevata il 1° gennaio dell’anno successivo,
raggiunga 800 milioni di euro, il prelievo dei prodotti di cui al comma 1
è fissato, rispettivamente, per la rete fisica al 20 per cento e per quella a
distanza al 24 per cento.

3. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33 per cento a titolo
di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ip-
pica, incluse le provvidenze per l’allevamento dei cavalli, e delle imma-
gini degli eventi. ».

5.0.6

LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Misure economiche urgenti per il settore suinicolo)

1. Al fine di contrastare gli effetti economici della diffusione della
peste suina africana, in favore delle imprese agricole che svolgono attività
di allevamento di suini nelle zone infette e nelle zone di restrizione isti-
tuite in conformità al regolamento delegato (UE) 2020/687 e al regola-
mento di esecuzione (UE) n. 2023/594, sono sospesi i termini dei versa-
menti tributari in scadenza nel periodo dal 1° agosto 2024 al 30 novem-
bre 2024. Per il medesimo periodo, sono sospesi i termini relativi ai ver-
samenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assi-
curazione obbligatoria.

2. La sospensione di cui al comma 1 si applica anche ai versamenti
delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23, 24 e 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute
relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d’imposta.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1 e 2 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il
20 dicembre 2024. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. ».
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5.0.7
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193)

1. All’articolo 13, decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4-quinquies è sostituito dal seguente: “Le iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli sui beni di proprietà di ISMEA, successive al
loro acquisto in forza del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121 e del-
l’articolo 39 legge 9 maggio 1975, n. 153, nonché dell’articolo 4 legge
15 dicembre 1998, n. 441, sono da considerarsi nulle con obbligo per il
Conservatore dei Registri Immobiliari di procedere alla cancellazione
delle stesse a semplice richiesta in forma libera dell’Istituto, in deroga
agli articoli 2656, 2657 e 2658 del Codice Civile, e senza oneri per lo
stesso.”;

b) dopo il comma 4-sexies è inserito il seguente: “4-septies.L’i-
scrizione di ipoteca, a garanzia del pagamento rateale del prezzo dovuto
per l’aggiudicazione dei terreni da parte di giovani imprenditori, in de-
roga all’articolo 1 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347 è sog-
getta all’imposta ipotecaria in misura fissa.”. ».

5.0.8
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito
con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: “possono effettuare il riversamento del-
l’importo del credito utilizzato” sono sostituite dalle seguenti: “possono
effettuare il versamento di un importo almeno pari al 50 per cento del
credito utilizzato”;

b) al comma 9, le parole: “entro il 31 ottobre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2024”;
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c) al comma 10, le parole: “entro il 16 dicembre 2024”, “entro il
16 dicembre 2025” ed “entro il 16 dicembre 2025” sono sostituite rispet-
tivamente dalle seguenti: “entro il 16 dicembre 2026” e le parole “entro
il 16 dicembre 2027” ed “entro il 16 dicembre 2028”;

d) il comma 12 è soppresso.

2. I soggetti che hanno già provveduto, in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito
con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, al riversamento
spontaneo in tutto o in parte delle somme possono sospendere il paga-
mento delle rate residue per la parte eccedente gli importi di cui al
comma 1 lettera a) o chiedere il rimborso degli importi già eventual-
mente versati in eccedenza. La domanda è proposta all’Agenzia delle En-
trate, a pena di decadenza, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione.

3. La facoltà di cui al comma 1 lettera a) è riconosciuta anche ai
soggetti che hanno già attivato ricorsi in sede amministrativa o giurisdi-
zionale avverso gli atti di accertamento e recupero. In tal caso la dichia-
razione di adesione al riversamento dimidiato, depositata in giudizio, de-
termina la sospensione del procedimento. Il giudizio si estingue con il
versamento dell’ultima rata nei tempi di cui al comma 1) lettera c) della
presente disposizione. Le spese del giudizio sono compensate tra le
parti. ».

5.0.9
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e la relativa disciplina attuativa, non si applicano alla
prestazione dei servizi e delle attività di investimento aventi ad oggetto le
azioni emesse dai soggetti di cui all’articolo 29, comma 1, del testo
unico bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
quando la sottoscrizione o l’acquisto sia di importo non superiore a 3.000
euro ovvero, se superiore a tale importo, quando rappresenti la quota mi-
nima stabilita nello statuto della banca per diventare socio purché la
stessa non ecceda l’importo di 4.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti
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suddetti si tiene conto degli acquisti e delle sottoscrizioni effettuati nei
dodici mesi precedenti. ».

5.0.10
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Riassegnazione IVA versata dalla Fondazione “Comitato organizzatore
dei giochi mondiali invernali Special Olympics Torino 2025”)

1. Le somme versate all’entrata dello Stato dalla Fondazione “Co-
mitato organizzatore dei giochi mondiali invernali Special Olympics To-
rino 2025” a titolo di imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’articolo
17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono riassegnate allo stato di previsione del Ministero del turismo,
per essere trasferite alla medesima Fondazione a titolo di contributo or-
dinario all’organizzazione dei giochi mondiali invernali “Special Olym-
pics” in svolgimento a Torino nel 2025, nel rispetto dei seguenti limiti
temporali:

a) le somme versate all’entrata dello Stato entro il 30 novembre
2024 sono trasferite alla Fondazione entro il 14 dicembre 2024;

b) le somme versate all’entrata dello Stato tra il primo gennaio
2025 e il 15 marzo 2025 sono trasferite alla Fondazione entro il 30 aprile
2025.

2. Il comma 1 non si applica alle somme versate tra il primo e il 31
dicembre 2024 o dopo il 15 marzo 2025.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal
comma 1, lettera a), ove necessario, si applica l’articolo 20, comma 30,
secondo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. ».

Art. 6.

6.0.1
GELMETTI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di tassazione sugli interessi derivanti
da operazioni di crowdfunding lending)

1. Le disposizioni del presente articolo, in materia di tassazione su-
gli interessi derivanti da operazioni di prestito attraverso un finanzia-
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mento collettivo (crowdfunding lending) per la realizzazione di uno o più
progetti di persone fisiche o giuridiche realizzati attraverso portali auto-
rizzati, si applicano a quelli percepiti da investitori (persone fisiche) sia
italiani che esteri, operanti in Italia secondo le normative europee.

2. I portali, di cui al comma 1, sono autorizzati in Italia dalla Com-
missione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB) e nei paesi del-
l’Unione europea dall’autorità competente, in conformità con il Regola-
mento Europeo 2020/1503, operando in Italia nel rispetto della normativa
UE.

3. Gli interessi percepiti dagli investitori persone fisiche attraverso
portali autorizzati, italiani o esteri, di cui al comma 1, sono soggetti a
una tassazione del 26 per cento, calcolata sugli interessi lordi percepiti
che è trattenuta dai portali che operano in qualità di sostituti d’imposta i
quali provvedono a versarla all’Agenzia delle entrate su base trimestrale.
I portali sono tenuti a fornire all’Agenzia delle entrate un rendiconto det-
tagliato degli interessi pagati, delle imposte trattenute e versate per ogni
investitore, che annualmente riceve una certificazione dal portale con l’in-
dicazione degli interessi percepiti e delle imposte trattenute.

4. In caso di mancato rispetto degli obblighi di ritenuta e versa-
mento delle imposte e di comunicazione dei dati degli investitori, i por-
tali sono soggetti a sanzioni amministrative da definirsi con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da sottoporre al parere delle com-
petenti commissioni parlamentari.

5. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore a decorrere
dal centottantesimo giorno dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. ».

6.0.2
DAMIANI, GASPARRI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e la relativa disciplina attuativa, non si applicano alla
prestazione dei servizi e delle attività di investimento aventi ad oggetto le
azioni emesse dai soggetti di cui all’articolo 29, comma 1, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, quando la sottoscrizione o l’acquisto
sia di importo non superiore a 3.000 euro ovvero, se superiore a tale im-
porto, quando rappresenti la quota minima stabilita nello statuto della
banca per diventare socio purché la stessa non ecceda l’importo di 4.000
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euro. Ai fini del rispetto dei limiti suddetti si tiene conto degli acquisti e
delle sottoscrizioni effettuati nei dodici mesi precedenti. ».

6.0.3

ROMEO, GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. A decorrere dall’anno finanziario 2024, ai fini del calcolo del li-
mite di spesa ammissibile alle detrazioni dei bonus edilizi, per superficie
complessiva dell’immobile di un edificio di utilità sociale di cui alla let-
tera d-bis) del comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si intende la superficie catastale del medesimo immobile, come de-
terminata ai sensi dell’Allegato C, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 138. ».

6.0.4

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Interpretazione autentica decorrenza tassazione costituzione diritti reali
di godimento su beni immobili)

1. L’articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023
n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica
con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. ».
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6.0.5
STEFANI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure in materia di determinazione del valore dell’immobile)

1. All’articolo 568, secondo comma, del codice di procedura civile,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “l’esperto” sono inserite le seguenti: “si attiene
alle norme UNI di riferimento nonché ai migliori standard estimativi na-
zionali e internazionali e”;

b) le parole: “del valore per metro quadro e del valore comples-
sivo” sono sostituite dalle seguenti: “del valore complessivo e del relativo
valore per metro quadrato” ».

6.0.6
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Deduzione delle spese per l’alloggio del personale)

1. All’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente:

“2. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli
immobili utilizzati da parte del possessore esclusivamente per l’esercizio
dell’arte o professione o dell’impresa commerciale nonché i fabbricati de-
stinati ad abitazione dei dipendenti delle strutture ricettive esercenti il la-
voro nell’azienda a tempo determinato o a tempo indeterminato per un
numero di giornate lavorative superiore a 100, assunti in conformità alla
normativa vigente in materia di collocamento e dei dipendenti non resi-
denti nel comune di sede dell’attività o nei comuni limitrofi.” ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307.

6.0.7
POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
1091 è sostituito dal seguente:

“Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto, possono,
con proprio regolamento, prevedere che il gettito complessivamente ri-
scosso, sia in conto competenza che in conto residui, nell’esercizio fi-
scale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo
approvato, riferibile ad atti di sollecito al pagamento, inviti al contraddit-
torio, accertamento e recupero dell’evasione dell’imposta municipale pro-
pria e della TARI, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato,
limitatamente all’anno di riferimento, al potenziamento delle risorse stru-
mentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate tributarie
e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al trat-
tamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a
carico dell’amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integra-
tiva, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore
entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con
riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all’ac-
certamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in
applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il be-
neficio attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabel-
lare annuo lordo individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento
sia affidato in concessione, la percentuale di cui al periodo precedente è
ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad incentivare le attività di con-
trollo sull’operato del concessionario e di supporto alle attività del con-
cessionario stesso eventualmente previste dall’affidamento del servi-
zio.” ».

Conseguentemente, il comma 1091, così come riformulato dal pre-
sente provvedimento, si applica a decorrere dagli incentivi erogabili per
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l’anno 2023. Gli incentivi erogabili al personale dipendente non avvo-
cato, anche di qualifica dirigenziale, ai sensi dell’articolo 12, comma 1,
lettera b) del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono esclusi dai
limiti di spesa previsti dall’articolo 1, comma 557 e seguenti della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

6.0.8

NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Fatture elettroniche relative ai prodotti per i quali è attiva una delle
Commissioni Uniche nazionali di cui all’articolo 6-bis del decreto-legge

n. 51 del 2015)

1. Al fine di promuovere la trasparenza delle relazioni commerciali
di filiera nonché di garantire lo sviluppo del patrimonio informativo ne-
cessario al funzionamento delle Commissioni Uniche nazionali di cui al-
l’articolo 6-bis del decreto-legge n. 51 del 2015, le fatture elettroniche
relative ai prodotti per i quali è attiva una delle suddette commissioni
prevedono un codice identificativo per ciascun prodotto oggetto di tran-
sazione.

2. La presente disposizione si applica per un periodo di sperimen-
tazione di 24 mesi a decorrere dall’adozione del Provvedimento di cui al
comma 4.

3. I dati relativi alle transazioni di cui al comma 1 vengono tra-
smessi, in forma anonima e in modalità aggregata, alla segreteria tecnica
di ciascuna Commissione al fine della predisposizione dei report infor-
mativi di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico 31 marzo 2017, n. 72.

4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono
emanate le disposizioni necessarie per l’attuazione del presente arti-
colo. ».
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6.0.9
FAZZONE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica del 26
ottobre 1972, n. 633, al comma 4 dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente:

“e) per le prestazioni di servizi o esecuzione di lavori da parte di
RTI ad un Ente Pubblico, è ammessa fatturazione unica dalla mandataria
e le mandanti emettono la fattura per la loro quota alla mandataria entro
il giorno 12 del mese successivo a quello di effettuazione dell’opera-
zione. In alternativa è ammessa la fatturazione disgiunta da parte delle
imprese mandanti;” ».

6.0.10
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Comunicazione di opzione di sconto o cessione dei crediti
per la riapertura del termine per le sostituzioni)

1. Entro i dieci giorni successivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è ammessa la sostituzione delle
comunicazioni indicate all’articolo 2, comma 2, del decreto legge 29
marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 maggio
2024, n. 67, secondo le modalità di cui al provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate emanato ai sensi del comma 7 del dell’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2. Entro il medesimo termine di cui al comma 1 e con le modalità
ivi previste, è ammessa la sostituzione delle comunicazioni per l’esercizio
dell’opzione indicate all’articolo 4-bis, comma 7, del decreto-legge 29
marzo 2024, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 maggio
2024, n. 67, trasmesse entro il 28 maggio 2024.

3. La sostituzione è ammessa a condizione che il credito d’imposta
indicato nella comunicazione sostitutiva non sia di ammontare superiore a
quello dell’originaria comunicazione. ».
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6.0.11

DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Al fine di contenere gli effetti del perdurare dell’aumento ecce-
zionale del prezzo del gasolio e della benzina, il credito d’imposta pre-
visto dall’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in favore delle
imprese esercenti l’attività della pesca è prorogato per il quarto trimestre
solare dell’anno 2024, con le modalità ivi previste. I termini per la co-
municazione sull’importo del credito maturato e per la utilizzabilità dello
stesso sono fissati rispettivamente al 30 giugno e al 30 settembre 2025.
Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 23 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

6.0.12

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis

(Misure in materia di associazioni culturali)

1. A decorrere dall’anno 2024 è ripristinata la misura della destina-
zione del 2 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a fa-
vore delle associazioni culturali legalmente costituite. Tale misura non è
cumulabile con la misura della destinazione del 5 per mille. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.
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6.0.13
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure in materia di associazioni musicali amatoriali)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 149 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché la disciplina
prevista dalla legge 16 dicembre 1991, n.398, sono applicabili anche alle
“associazioni musicali amatoriali”.

2. Per “associazioni musicali amatoriali” si intendono gli enti collet-
tivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come
finalità la diffusione della cultura musicale quali bande, cori, mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.0.14
DAMIANI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Fuori dalle ipotesi di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, l’adempimento all’obbligazione tributaria accertata,
comporta l’esclusione della contestazione in sede penale. ».

6.0.15
DAMIANI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Nell’ipotesi in cui, in sede di giustizia tributaria, si formi il giu-
dicato dell’inesistenza della pretesa erariale, la sentenza ha efficacia an-
che nel procedimento penale. ».

17 settembre 2024 – 100 – Commissioni 5a e 6a riunite



6.0.16
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2025”. ».

6.0.17
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Principio di proporzionalità nelle ipotesi
di decadenza dalle agevolazioni)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 10, del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 1989, n. 389, si interpretano nel senso che le stesse sono appli-
cabili anche alle ipotesi di decadenza dalle agevolazioni contributive pre-
viste dall’articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. ».

6.0.18
DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-
legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 10
marzo 2023, n. 23, sono prorogate limitatamente al periodo compreso tra
il 1° luglio 2024 e il 31 dicembre 2024. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 6,87 milioni di euro per l’anno 2024 e in 4,58 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
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colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

6.0.19

CENTINAIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. All’articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: “diploma di ra-
gioneria”, sono inserite le seguenti: “, nonché i professionisti di cui alla
norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4;”.

2. All’articolo 1, comma 933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) per ‘libero professionista’ si intende la persona fisica che eser-
cita come attività principale una delle attività di lavoro autonomo;”. ».

6.0.20

STEFANI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure in materia di equo compenso dei professionisti)

1. All’articolo 7, comma 1, della Legge 21 aprile 2023 n. 49, pre-
mettere le seguenti parole: “Anche al di fuori dell’ambito di applicazione
della presente legge”. ».
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6.0.21

NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, il
comma 3 è abrogato. ».

6.0.22

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Modifica alla disciplina sulle agevolazioni tributarie sui trasferimenti
di proprietà di fondi rustici)

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, il secondo comma è sostituito dal seguente:

“2. Nei territori montani di cui al primo comma, i trasferimenti di
proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici a favore di coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previden-
ziale e assistenziale, sono soggetti alle imposte di registro e ipotecaria
nella misura fissa e sono esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le
agevolazioni di cui al presente comma si applicano anche ai trasferimenti
fatti a scopo di arrotondamento o di accorpamento di proprietà prepos-
seduta a favore di soggetti che, pur non essendo iscritti nella gestione
previdenziale e assistenziale di cui al primo periodo, con apposita dichia-
razione contenuta nell’atto di acquisto, si impegnano a coltivare o a con-
durre direttamente il fondo per un periodo di cinque anni; i predetti sog-
getti decadono dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi cinque
anni dalla stipula degli atti di acquisto, alienano volontariamente i terreni
ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Le stesse agevo-
lazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che condu-
cono direttamente i terreni. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228”. ».
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6.0.23
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Modifica alla disciplina sulle agevolazioni tributarie sui trasferimenti di
proprietà di fondi rustici)

1. Al comma 2 dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: “Le agevolazioni di cui al presente comma si
applicano anche ai trasferimenti” sono inserite le seguenti: “fatti a scopo
di arrotondamento o di accorpamento di proprietà preposseduta”;

b) alla fine del comma, è aggiunto il seguente periodo: “Sono
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228” ».

6.0.24
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di accise sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “del 40 per cento e, per gli anni
2022 e 2023, del 50 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “del 50 per
cento”;

b) al comma 3-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2022 e
2023,” sono soppresse.

2. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l’articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificati dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 138 del 14 giugno 2019, come modificato dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. ».

6.0.25
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure urgenti per la tutela del settore lattiero-caseario)

1. All’articolo 10-bis, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n. 103, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “dei produttori destinatari di una sen-
tenza definitiva che annulla l’imputazione di prelievo supplementare”,
sono sostituite dalle seguenti: “di tutti i produttori destinatari di una im-
putazione di prelievo supplementare che ne facciano richiesta entro il 31
dicembre 2024”;

b) al comma 3, le parole: “dalla data del 27 giugno 2019”, sono
sostituite dalle seguenti: “dalla data di comunicazione dell’avvenuto ri-
calcolo”;

c) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“5-bis. Sino al completamento delle operazioni di ricalcolo e alla re-
lativa comunicazione ai produttori dell’intimazione di versamento, nonché
sino alla scadenza dei termini e del compimento delle procedure di ra-
teizzazione di cui al comma 5, sono interrotte le attività di recupero co-
attivo da parte dell’Agenzia delle Entrate Riscossione e sospese le attività
in corso”;

d) i commi da 6 a 11 sono soppressi;
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e) il comma 13 è soppresso. ».

6.0.26
DAMIANI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Trattamento fiscale della vendita dei tartufi
da parte dei cavatori occasionali)

1. All’articolo 34-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

2. Il soggetto passivo IVA, che acquista i tartufi presso i soggetti di
cui al comma 1, deve emettere auto-fattura e versare la relativa imposta,
con diritto alla detrazione nei modi e nelle forme di cui all’articolo 19
del presente decreto del Presidente della Repubblica. Nell’autofattura, do-
vranno essere indicati la quantità e la qualità del prodotto, il prezzo della
cessione, la data di raccolta e la provenienza. ».

6.0.27
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Tassazione dei premi relativi alle scommesse sulle corse dei cavalli)

1. Al fine di sostenere la filiera ippica, l’indotto del comparto agri-
colo, e di migliorare la qualità delle razze dei cavalli da corsa, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il prelievo dei prodotti di cui al comma 3 dell’articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 1998, n. 169, e di cui al comma
1053 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti
dodici mesi solari la raccolta, rilevata semestralmente, al 1° gennaio o al
1° luglio di ciascun anno, raggiunga i 750 milioni di euro, è ridotto, ri-
spettivamente, per la rete “fisica” al 30 per cento e per quella a “di-
stanza” al 34 per cento.

2. Nel caso in cui, a far data dagli esercizi successivi, la raccolta
rilevata semestralmente al 1° gennaio o al 1° luglio, raggiunga 1.100 mi-
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lioni di euro, il prelievo dei prodotti di cui al comma 1 è fissato, rispet-
tivamente, per la rete “fisica” al 20 per cento e per quella a “distanza” al
24 per cento.

3. Il prelievo conseguito ai sensi del presente articolo rimane desti-
nato per il 33 per cento a titolo di imposta unica, e per il 67 per cento
al finanziamento della filiera ippica, incluse le provvidenze per l’alleva-
mento dei cavalli, e delle immagini degli eventi. ».

6.0.28

LIRIS, DE CARLO, NOCCO, SIGISMONDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Sostegno ISMEA alle imprese sementiere nei territori
colpiti dall’alluvione di maggio 2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di sostenere l’accesso al credito
delle imprese colpite direttamente o indirettamente dalle conseguenze de-
rivanti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’ISMEA è autorizzato a rilasciare le ga-
ranzie di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, anche a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo
termine concessi da banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del TUB
o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del
TUB autorizzati all’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di
concessione di finanziamenti, in favore delle imprese sementiere regi-
strate presso il Servizio fitosanitario nazionale nel Registro ufficiale degli
operatori professionali (RUOP) ai sensi dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o sede operativa, ovvero
con attività o produzioni nelle province e nei comuni individuati dall’Al-
legato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e successive modifiche
e integrazioni.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai sensi del primo comma del
presente articolo, l’ISMEA può concedere contributi diretti all’abbatti-
mento del costo delle commissioni di garanzia nei limiti previsti dal Re-
golamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. ».
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6.0.29
LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di contributi previdenziali)

1. Al fine di consentire ai lavoratori iscritti all’Assicurazione Gene-
rale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori
autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai la-
voratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall’INPS o Fondi che erogano
prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscat-
tare, ovvero una o l’altra delle due possibilità, presso il Fondo di appar-
tenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la
gestione INPS, si dispone che, a domanda dell’interessato, il pagamento
degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non in-
feriori a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di inte-
ressi, ovvero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a va-
lere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli ef-
fetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il
calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base,
la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi
precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi
versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la
retribuzione imponibile, l’aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia
e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione
della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.

4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei
contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla
data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di riscatto deroga dai limiti per even-
tuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi di-
pendenti.

6. Agli oneri del presente articolo, valutati in 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

Conseguentemente sostituire il Capo I con il seguente: « Disposi-
zioni fiscali e previdenziali ».
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6.0.30

NOCCO, MENNUNI, RUSSO, SATTA, MANCINI, LEONARDI, ZULLO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Contribuzione versata in costanza di effettiva attività lavorativa)

1. All’articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

“3-bis. La condizione dei cinque anni di contribuzione versata in co-
stanza di effettiva attività lavorativa, prevista dal comma 2 e dall’articolo
35, comma 5, deve intendersi assolta in qualsiasi gestione Inps, anche
mediante il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse
gestioni amministrate dall’istituto nazionale di previdenza sociale, in base
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge
24 dicembre 2012, n. 228”. ».

6.0.31

NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Forme pensionistiche complementari)

1. L’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli impiegati
in agricoltura (ENPAIA), ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme
pensionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli
e per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), sulla base
degli accordi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b) del medesimo
decreto legislativo. ».

Conseguentemente, sostituire il Capo I con il seguente: « Disposi-
zioni fiscali e previdenziali ».
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6.0.32
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Previdenza complementare per i lavoratori agricoli)

1. L’ENPAIA, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera g), del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme
pensionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli
e per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione INPS, sulla base di accordi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tere a) e b) del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 ».

6.0.33
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Agevolazioni contributive riconosciute alle aziende agricole
operanti in territori svantaggiati)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 10, del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 1989, n. 389 si interpretano nel senso che le stesse sono appli-
cabili anche alle ipotesi di decadenza dalle agevolazioni contributive pre-
viste dall’art. 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. ».

6.0.34
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Assicurazione obbligatoria dei coadiuvanti
familiari imprenditore agricolo professionale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo, le
disposizioni di cui all’articolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233 si
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applicano anche ai parenti e affini entro il quarto grado dell’imprenditore
agricolo professionale di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, che partecipano all’attività lavorativa nella medesima
azienda con gli stessi requisiti dell’imprenditore. ».

6.0.35

DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Alla legge 14 luglio 2023, n. 93, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1 la parola: “univocamente” è sostituita con la se-
guente: “prevalentemente”;

2) al comma 3 dopo: “destinatario del provvedimento” è ag-
giunto “garantendo altresì ad ogni soggetto che dimostri di possedere un
interesse qualificato la possibilità di chiedere la revoca dei provvedimenti
di inibizione all’accesso, per documentata carenza dei requisiti di legge,
anche sopravvenuta”;

3) al comma 3, primo periodo, dopo le parole “compresi i pre-
statori di servizi di accesso alla rete” inserire le seguenti “e i fornitori di
servizi di VPN e quelli di DNS alternativi, ovunque residenti ed ovunque
localizzati,”;

4) al comma 5, primo periodo dopo le parole “ai prestatori di
servizi di accesso alla rete,”, inserire le seguenti parole: “compresi i for-
nitori di servizi di VPN e a quelli di DNS alternativi, ovunque residenti
ed ovunque localizzati,”;

5) al comma 5, terzo periodo, dopo le parole “provvedono co-
munque,” inserire le seguenti “, entro il medesimo termine massimo di 30
minuti dalla notificazione del provvedimento di disabilitazione,”;

6) è aggiunto il seguente comma:

“8. L’Autorità, limitatamente al primo anno di funzionamento della
piattaforma, può fissare limiti quantitativi massimi di IP ed FQDN che
possono essere oggetto di blocco contemporaneamente. Decorso il primo
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anno di operatività della piattaforma nessun limite quantitativo è consen-
tito.”;

b) all’articolo 6, comma 2, dopo le parole “destinatari dei prov-
vedimenti di disabilitazione”, inserire le seguenti “di cui all’art. 2,
comma 5 della presente legge”. ».

6.0.36

DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo l’articolo 174-quinquies, è
aggiunto il seguente:

“Art. 174-sexies.

1. I prestatori di servizi di accesso alla rete, i soggetti gestori di
motori di ricerca e i fornitori di servizi della società dell’informazione,
ivi inclusi i fornitori e gli intermediari di vpn (virtual private network) o
comunque di soluzioni tecniche che ostacolano l’identificazione dell’in-
dirizzo IP di origine, gli operatori di content delivery network, i fornitori
di servizi di sicurezza internet e di DNS distribuiti, che si pongono tra i
visitatori di un sito, e gli hosting provider che agiscono come reverse
proxy server per siti web, quando sanno, sospettano o hanno motivi ra-
gionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o
tentate condotte penalmente rilevanti ai sensi della presente legge, del-
l’articolo 615-ter o dell’articolo 640-ter del codice penale, devono segna-
lare, senza ritardo, all’autorità giudiziaria o alla Guardia di finanza tali
circostanze, fornendo tutte le informazioni disponibili.

2. I soggetti di cui al comma 1 non aventi sede legale o ammini-
strativa in Italia e che offrono servizi a utenti stabiliti sul territorio na-
zionale devono comunicare, senza ritardo, all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni il proprio rappresentante legale in Italia.

3. Fuori dai casi di concorso nel reato, l’omissione o il ritardo della
segnalazione di cui al comma 1 e della comunicazione di cui al comma
2 sono puniti con la reclusione fino ad un anno. Si applica l’articolo 24-
bis del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”. ».

17 settembre 2024 – 112 – Commissioni 5a e 6a riunite



Art. 7.

7.1
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e, dopo il
terzo periodo, è aggiunto il seguente periodo: “Qualora il patrimonio
netto della società, associazione o ente, sia costituito da strumenti finan-
ziari aventi diritti patrimoniali rafforzati, che comportano una partecipa-
zione agli utili proporzionalmente maggiore rispetto a quelli degli altri
investitori, ai fini della rideterminazione del relativo costo o valore di ac-
quisto la perizia di stima deve tenere conto del diverso valore attribuibile
alle singole categorie di azioni o quote.”. ».

7.2
SIGISMONDI, LIRIS, AMBROGIO, ORSOMARSO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 le parole “1° ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1°
gennaio 2025” ».

7.3
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 le parole “1° ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1°
gennaio 2025” ».

7.4
DAMIANI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 le parole “1° ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1°
gennaio 2025” ».
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7.5
BERGESIO, MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire il seguente

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di attività di meccatronica)

1. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le
parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici
anni e tre mesi”. ».

7.6
PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Con riferimento ai contributi di cui ai commi 139 e se-
guenti, dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alle
assegnazioni intervenute dal 2020 al 2023, il superamento del termine di
cui all’articolo 1, comma 143, della medesima legge non comporta la re-
voca del contributo a condizione che il ritardo non superi i sei mesi suc-
cessivi alla scadenza stabilita dalla normativa vigente per ciascuna delle
opere finanziate. ».

7.7
TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA, PIRRO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare l’offerta cinematografica e di incenti-
vare la presenza in sala cinematografica di opere audiovisive italiane ed
europee, il credito di imposta di cui all’articolo 23, commi 1 e 1-bis, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto anche per l’anno 2025, se-
condo le disposizioni stabilite con decreto adottato ai sensi dell’articolo
21, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220. ».
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7.8
MARTI, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 10-ter, comma 1, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, si applicano fino al 31 dicembre 2026 ».

7.9
DAMIANI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 9, secondo periodo, del decreto legi-
slativo 27 dicembre 2023, n. 209, le parole: “31 dicembre 2023”, sono
sostituite con le seguenti: “31 dicembre 2027”. ».

7.10
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole “30
giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025”. ».

7.11
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’articolo 6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989,
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla?legge 7 dicembre 1989, n. 389
si interpreta nel senso che la perdita della riduzione non può superare il
maggiore importo tra contribuzione omessa e retribuzione non corrisposta
anche alle ipotesi di decadenza dalle agevolazioni contributive previste
dall’articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 »

17 settembre 2024 – 115 – Commissioni 5a e 6a riunite



7.12
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. L’ENPAIA, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a istituire forme
pensionistiche complementari anche per la categoria degli operai agricoli
e per i lavoratori autonomi del settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione INPS, sulla base di accordi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tere a) e b) del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. ».

7.13
LORENZIN

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, le parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per
i dodici anni e sei mesi”. ».

7.14
DURNWALDER, PATTON

Aggiungere, il seguente comma:

« 5-bis. Al comma 8-ter dell’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “30
aprile 2025”. ».

7.15
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 5, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 9, le parole “31 ottobre
2024” sono sostitute dalle seguenti: “31 marzo 2025”; b) al comma 10:
1) le parole “entro il 16 dicembre 2024”, ovunque ricorrano, sono sosti-
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tuite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2025”; 2) al terzo periodo le pa-
role “a decorrere dal 17 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “a
decorrere dal 1° luglio 2025”; 3) al comma 11, secondo periodo, le pa-
role: “17 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° luglio 2025”.

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10,7 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte a esigenze indifferibili di gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.16
BARBARA FLORIDIA

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, le parole: “31 ottobre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “31 marzo 2025”;

b) al comma 10:

1) le parole: “entro il 16 dicembre 2024”, ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2025”;

2) al terzo periodo le parole: “a decorrere dal 17 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1° luglio 2025”;

c) al comma 11, le parole: “17 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “1° luglio 2025”.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 10,7 milioni di
euro per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

7.17
DI GIROLAMO, PIRRO

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 538, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “quindici mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “trenta mesi”;
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b) alla lettera b) le parole: “venti mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “trentasei mesi”.

5-ter. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma
5-bis, sono fatti salvi i contributi per i quali non sia stata ancora avviata,
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, la procedura di affidamento dei lavori ».

7.18
NATURALE, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2023 n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024
n. 18, le parole “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti “30 giu-
gno 2025” ».

7.0.1
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Acquisti di beni e servizi per l’ammodernamento del parco tecnologico e
digitale ospedaliero)

1. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi previsti nel
PNRR in relazione al sub investimento “M6C2 –1.1.2 ammodernamento
del parco tecnologico e digitale ospedaliero – Grandi apparecchiature” le
convenzioni quadro e gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A., fun-
zionali alla realizzazione delle condizionalità previste dal target M6C2-6
del PNRR, che siano in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono prorogati fino al 30 settembre 2025 fatta salva l’even-
tuale scadenza naturale successiva alla predetta data e la facoltà di re-
cesso dell’aggiudicatario da esercitarsi entro e non oltre quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. ».
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7.0.2
BERRINO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili
in strutture ricettive all’aperto)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, gli allestimenti mobili di per-
nottamento dotati di meccanismi di rotazione in funzione, ubicati nelle
strutture ricettive all’aperto, non rilevano ai fini della rappresentazione e
del censimento catastale e sono pertanto esclusi dalla stima diretta di cui
all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre
1949, n. 1142, per la determinazione della rendita catastale di tali unità
immobiliari urbane.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, nella stima
diretta della rendita catastale delle strutture ricettive all’aperto il valore
delle aree attrezzate per gli allestimenti di cui al comma 1 e di quelle
non attrezzate destinate al pernottamento degli ospiti è aumentato rispet-
tivamente nella misura dell’ottantacinque per cento e del cinquantacinque
per cento rispetto a quello di mercato ordinariamente attribuito a tali
componenti immobiliari.

3. Gli intestatari catastali delle strutture di cui al comma 1, a de-
correre dal 1° gennaio 2025, presentano, entro il 30 giugno 2025, atti di
aggiornamento geometrico ai sensi dell’articolo 8 della legge 1° ottobre
1969, n. 679, per l’aggiornamento della mappa catastale, nonché atti di
aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l’aggiornamento del Catasto
Fabbricati, in coerenza con quanto previsto ai commi 1 e 2.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

7.0.3
TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35 del decreto legislativo
n. 165 del 2001 in merito alla validità delle graduatorie dei concorsi ban-
diti dalle pubbliche amministrazioni, al fine di consentire risparmi di
spesa evitando la bandizione di nuove procedure, la graduatoria relativa
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al concorso per il reclutamento di un contingente di Collaboratori Am-
ministrativi Prof.li (cat. D), bandito dall’Azienda Sanitaria Provinciale
(ASP) di Palermo con delibera n. 82 del 23 maggio 2019, e in scadenza
il prossimo 26 settembre, è prorogata di un ulteriore biennio. ».

7.0.4
PAROLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le parole: “nei tre anni successivi”, sono sostituite con le
seguenti: “nell’anno successivo”. ».

7.0.5
BERRINO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Autorizzazione paesaggistica per le aree di campeggio e aree attrezzate
per camper e roulotte)

1. Al fine di dare adeguata attuazione e coordinamento rispetto a
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera A. 27 dell’Allegato A, del decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, aggiungere infine il seguente
periodo: “installazione da parte del gestore o di terzi, anche in via con-
tinuativa, all’interno di strutture turistico-ricettive all’aperto già munite di
autorizzazione paesaggistica inerente specificamente anche alle piazzole
ivi insistenti, di mezzi mobili di pernottamento, con eventuali pertinenze
e accessori, quali caravan, case mobili per vacanze e autocaravan con le
caratteristiche dei veicoli ricreazionali definite dalle norme UNI EN
13878: 2007 e successive modifiche e aggiornamenti, aventi i requisiti
per la circolazione o il trasporto su strada, dotati di meccanismi di rota-
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zione in funzione, con caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive
conformi alla normativa regionale di settore ove esistente, che non ab-
biano alcun collegamento di natura permanente al suolo, siano dotati di
sistemi di aggancio alle reti tecnologiche facilmente rimuovibili e siano
rimossi alla cessazione definitiva dell’azienda turistico-ricettiva senza pro-
vocare mutamenti dell’aspetto esteriore dei luoghi;”;

b) alla lettera B. 26 dell’Allegato B, del decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, aggiungere infine il seguente
periodo: “interventi sulle strutture turistico-ricettive all’aperto, già munite
di autorizzazione paesaggistica, che comportino la realizzazione di infra-
strutture a rete e modifiche del numero o della collocazione delle piaz-
zole, senza realizzazione di nuove costruzioni o aumento della capacità
ricettiva;”. ».

7.0.6
ROSSO, DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di attuazione della decisione (UE) 2016/195)

1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate
ai sensi dell’articolo 4, comma 90, della legge n. 350 del 2003 e dell’ar-
ticolo 9, comma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi titolo già
versate alle imprese aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi
alluvionali del Piemonte nel novembre 1994, restano definitivamente ac-
quisite ai beneficiari, secondo quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/
195 della Commissione Europea del 14 agosto 2015, con preclusione di
ogni azione di recupero totale o parziale, a condizione che il beneficiario
fosse un’impresa avente sede operativa nelle zone colpite dagli eventi al-
luvionali del Piemonte del novembre 1994. ».

7.0.7
PAROLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 40 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Sono esentati dallo svolgimento del tirocinio e dall’Esame di
Stato ai fini dell’iscrizione all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli
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Esperti Contabili e al registro dei Revisori contabili, i Professori univer-
sitari di ruolo (prima fascia o seconda fascia) in Economia Aziendale,
Finanza Aziendale, Economia degli Intermediari Finanziari, Economia e
Gestione delle Imprese che:

a) abbiano redatto almeno 5 perizie o pareri valutativi negli ultimi
5 anni in materia di: valutazione d’azienda (ai fini di bilancio, ai fini
fiscali o di ai fini di operazioni di fusione e/o acquisizione); valutazione
di intangibili; principi contabili internazionali, attestazione di piani azien-
dali;

b) abbiano partecipato o presieduto una commissione per l’Esame
di Stato per l’abilitazione alla professione di Commercialista e Revisore
Contabile”. ».

7.0.8

PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga in materia di patente a crediti)

1. All’articolo 27, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sosti-
tuire le parole: “1° ottobre 2024” con le seguenti: “1° aprile 2025”. ».

7.0.9

MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga in materia di patente a crediti)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le pa-
role “1° ottobre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° aprile 2025”. ».
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7.0.10
OCCHIUTO, DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Il personale docente a tempo pieno, strutturato presso strutture af-
ferenti al SSN, può, su richiesta dell’interessato, essere trattenuto in ser-
vizio fino al compimento del settantaduesimo anno di età, per compro-
vate esigenze assistenziali ovvero attività di ricerca e formazione, non ol-
tre il 31 dicembre 2026, in forza delle quali quest’ultimo si impegna a
svolgere attività di tutoraggio in favore di giovani assunti con contratto
per ricercatore universitario a tempo determinato di cui all’articolo 24,
comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. ».

7.0.11
FREGOLENT, SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di attività di meccatronica)

1. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le
parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici
anni e tre mesi”. ».

7.0.12
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di attività di meccatronica)

1. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le
parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici
anni e tre mesi”. ».
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7.0.13
LORENZIN, MANCA, TAJANI, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di attività di meccatronica)

1. All’articolo 3, comma 2, della legge 11 dicembre 2012, n. 224, le
parole: “per gli undici anni” sono sostituite dalle seguenti: “per i dodici
anni e tre mesi”. ».

7.0.14
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga in materia di iscrizione all’Albo speciale
per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori)

1. All’articolo 22, comma 4 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 le
parole: “dodici anni”, sono sostituite dalle seguenti: “tredici anni”. ».

7.0.15
TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Per le strutture sanitarie che non hanno aderito al piano di ade-
guamento antincendio previsto dal decreto del Ministro dell’interno 19
marzo 2015 e successive modificazioni e integrazioni che hanno aderito,
ma per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al
contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19, nonché alla
programmazione con scadenze vincolanti del PNRR, siano impossibilitate
a completare i lavori programmati entro le scadenze previste oltre la
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prima, sono prorogati i seguenti termini indicati agli articoli 2 e 3 del
citato decreto del Ministro dell’interno:

a) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) è prorogato
al 30 aprile 2025;

b) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) è prorogato
al 31 ottobre 2026;

c) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) è prorogato
al 30 aprile 2028;

d) il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) è prorogato
al 31 ottobre 2029;

e) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a) è prorogato
al 30 aprile 2025;

f) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c) è prorogato
al 31 ottobre 2026;

g) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera d) è prorogato
al 30 aprile 2028;

h) il termine di cui all’articolo 2, comma 2, lettera e) è prorogato
al 31 ottobre 2029;

i) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) è prorogato
al 30 aprile 2025;

j) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) è prorogato
al 30 aprile 2026;

k) il termine di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) è prorogato
al 1° marzo 2027;

l) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera a) è prorogato
al 30 aprile 2025;

m) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera c) è prorogato
al 31 ottobre 2026;

n) il termine di cui all’articolo 3, comma 4, lettera d) è prorogato
al 30 aprile 2028. ».
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7.0.16
TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoratori del settore marittimo)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “novanta mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “centodue mesi”;

b) al comma 7, le parole: “per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2022, 2023,
2024 e 2025”;

c) al comma 8, le parole “Alla scadenza dei trentasei mesi,” sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8.800.000 euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

7.0.17
MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroghe di termini in materia di trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2023 e
2024” sono sostituite con le seguenti: “Nelle more della determinazione
dei livelli adeguati dei servizi di cui al comma 2, lettera a)”;

b) al comma 6, le parole: “31 luglio 2023” sono sostituite con le
seguenti: “31 dicembre 2025” e l’ultimo periodo è soppresso. ».
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7.0.18
MELCHIORRE, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroghe di termini in materia di trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2023 e
2024” sono sostituite con le seguenti: “Nelle more della determinazione
dei livelli adeguati dei servizi di cui al comma 2, lettera a)”;

b) al comma 6, le parole: “31 luglio 2023” sono sostituite con le
seguenti: “31 dicembre 2025” e l’ultimo periodo è soppresso. ».

7.0.19
DAMIANI

Dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroghe di termini in materia di trasporto pubblico locale)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2023 e
2024” sono sostituite con le seguenti: “Nelle more della determinazione
dei livelli adeguati dei servizi di cui al comma 2, lettera a)”;

b) al comma 6, le parole: “31 luglio 2023” sono sostituite con le
seguenti: “31 dicembre 2025” e l’ultimo periodo è soppresso. ».

7.0.20
ZANETTIN, DAMIANI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 3, comma 3, della legge 12 luglio 2017, n. 113, al
secondo periodo le parole: “per più di due mandati consecutivi” sono so-
stituite con le seguenti: “per più di tre mandati consecutivi”. ».
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7.0.21
MANCA

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenza di cui di cui
all’articolo 1, comma 125-ter della legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. Per l’anno 2024 il termine di cui all’articolo 1, comma 125-ter
primo periodo della legge 4 agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gen-
naio 2025. ».

7.0.22
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di obblighi di trasparenza di cui di cui
all’articolo 1, comma 125-ter della legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. Per l’anno 2024 il termine di cui all’articolo 1, comma 125-ter
primo periodo della legge 4 agosto 2017, n. 124 è prorogato al 1° gen-
naio 2025. ».

7.0.23
OCCHIUTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Con riferimento ai contributi di cui all’articolo 1, commi comma
853 e seguenti, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per quanto attiene
alle assegnazioni intervenute nell’anno 2020, i termini di cui all’articolo
1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come prorogato ai
sensi dell’articolo 1, comma 148-ter della medesima legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono ulteriormente prorogato di 18 mesi. Le eventuali
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somme già corrisposte dall’Amministrazione finanziatrice non sono og-
getto di recupero. ».

7.0.24

MATERA, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini per affidamento lavori)

1. L’articolo 1, comma 857, della legge 27 dicembre 2017, è sosti-
tuito dal seguente:

“857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 è
tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro
il 31 ottobre 2024. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono
vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al
comma 858 e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori in-
vestimenti, per le medesime finalità previste dal comma 853, a condi-
zione che gli stessi vengano impegnati entro il 30 giugno dell’esercizio
successivo.” ».

7.0.25

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Prevenzione incendi nei rifugi alpini)

1. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, alla lettera i), ultimo periodo, le parole: “al 31 dicembre 2023”,
sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 2024”. ».
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7.0.26
FAZZONE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
al quinto periodo, le parole “31 dicembre 2022” sono sostituite con le
seguenti: “31 dicembre 2023” e le parole “31 marzo 2023” con le se-
guenti “31 marzo 2024”. »

7.0.27
ZANETTIN, DAMIANI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. I risparmiatori che hanno visto respinte in tutto o in parte le do-
mande di indennizzo FIR stabilito dall’articolo 1, comma 496, primo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per ragioni procedurali o per
errori formali, possono adire l’Arbitro per le Controversie Finanziarie al
fine di valutare e definire eventuali contestazioni in ordine alle pretese
non accolte, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. ».

7.0.28
TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga del termine per l’operatività del Tecnopolo)

1. Al fine di assicurare l’operatività della fondazione “Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile”, all’articolo
1, comma 732, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “ per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di revisione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2024 e 2025, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ri-
cerca. ».

7.0.29

DAMIANI

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di cumulo degli incentivi in conto energia)

1. Al fine di salvaguardare la produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici, i contribuenti che non si siano avvalsi, alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, della definizione di cui al-
l’articolo 36, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019 n. 124, con-
vertito con legge 19 dicembre 2019, n. 157, possono continuare a bene-
ficiare delle tariffe incentivanti riconosciute dal Gestore dei Servizi Ener-
getici (GSE) esclusivamente previa presentazione, entro 60 giorni dalla
medesima data, di apposita istanza al GSE con la quale accettano l’ap-
plicazione di:

a) una compensazione, a valere sulle tariffe incentivanti, dell’im-
porto corrispondente al beneficio fiscale goduto ai sensi dell’articolo 6,
commi da 13 a 19, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, asseverato da
un professionista abilitato;

b) una decurtazione del 5 per cento delle tariffe incentivanti spet-
tanti per l’intero periodo di vigenza della convenzione sottoscritta con il
GSE.

2. Il GSE entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione pubblica sul proprio sito istituzionale le modalità per
la presentazione dell’istanza di cui al comma 1. Il GSE provvede altresì
a recuperare gli incentivi erogati per i contribuenti che non si avvalgono
della facoltà di cui al comma 1. ».
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7.0.30
PIROVANO, DREOSTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 31-bis della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “entro il 30 aprile 2024” sono sostituite dalle parole:
“entro il 31 ottobre 2024”. ».

Conseguentemente, al comma 34, dell’articolo 1 della citata legge
n. 160 del 2019, il secondo periodo è sostituito con il seguente: « Con
decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 30 novembre 2025
si procede alla revoca dei contributi nei confronti degli enti inadempienti
agli obblighi di cui al comma 31-bis. ».

7.0.31
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 1, comma 31-bis della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “entro il 30 aprile 2024” sono sostituite dalle parole:
“entro il 31 ottobre 2024”. ».

Conseguentemente, al comma 34, dell’articolo 1 della citata legge
n. 160 del 2019, il secondo periodo è sostituito con il seguente: « Con
decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 30 novembre 2025
si procede alla revoca dei contributi nei confronti degli enti inadempienti
agli obblighi di cui al comma 31-bis. ».

7.0.32
TURCO, BARBARA FLORIDIA, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoratori poligrafici)

1. All’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: “e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023 e 2024” e le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;
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b) al secondo periodo le parole: “50,8 milioni di euro per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “56 milioni di euro per l’anno
2024”;

c) al quinto periodo le parole: “11,6 milioni di euro per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “13 milioni di euro per l’anno
2024” ».

7.0.33
PATUANELLI, NATURALE, PIRRO, DAMANTE, TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga esonero contributivo per i giovani coltivatori diretti
e imprenditori agricoli)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: “e il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31
dicembre 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11 milioni di euro per
l’anno 2024, a 32 milioni di euro per l’anno 2025, a 22 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.34
TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga in materia di contratti di arruolamento dei membri dell’equi-
paggio o del personale dei servizi ausiliari di bordo)

1. All’articolo 103-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
“fino al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2025”. ».
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7.0.35
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, aggiungere, il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di incentivi alla produzione di energia
elettrica da impianti fotovoltaici)

1. Al comma 8-ter dell’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “30
aprile 2025”. ».

7.0.36
GASPARRI, DAMIANI

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, il comma 11-quater è sostituito dal se-
guente:

“11-quater. Per l’adozione dei provvedimenti di revoca ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, n. 53, conseguenti al venir meno di un volume di attività
finanziaria pari o superiore a 150 milioni di euro, i tre esercizi consecu-
tivi rilevanti iniziano a decorrere non prima dell’esercizio 2024.”. ».

7.0.37
LIRIS, SIGISMONDI, RUSSO, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo sviluppo
della ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: “è riconosciuto in via speri-
mentale, per l’anno 2021, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni
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di euro per l’anno 2021” con le seguenti: “è riconosciuto per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 agli enti di ricerca privati senza finalità di
lucro, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di euro.”;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti
beneficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature connesse alle attività di ricerca, nel caso in cui i soggetti
beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la
ricerca biomedica svolta da parte di terzi, nonché nel caso in cui reagenti
e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di progetti di ri-
cerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.”;

c) al comma 4 sostituire le parole: “11 milioni di euro per l’anno
2021” con le seguenti: “11 milioni di euro complessivi per gli anni 2021,
2022 e 2023.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.38
RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di personale sanitario e sociosanitario)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali an-
che per il recupero delle liste d’attesa e per non disperdere le professio-
nalità acquisite, all’articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: “al 31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “al 31 dicembre 2024.”. ».

7.0.39
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo 12-bis, comma 1, let-
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tera b), alla fine del periodo, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalle
seguenti: “trentasei, e comunque prorogabili fino al 30 giugno 2026”. ».

7.0.40

PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di segretari comunali)

1. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, sostituire la parola: “ventiquattro” con le seguenti: “trentasei, e co-
munque prorogabili fino al 30 giugno 2026.” ».

7.0.41

AMBROGIO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 22, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le sanzioni amministrative di cui al comma 1 sono sospese
fino al 31 dicembre 2025 in favore delle sole imprese di autoriparazione
con riferimento all’utilizzo, da parte delle stesse, di strumenti di misura
per la determinazione del volume o della massa di olio lubrificante e olio
di motore, refrigeranti per impianti di climatizzazione, liquido antigelo e
liquido lavavetri nell’ambito dell’attività di manutenzione o riparazione di
autoveicoli.”. ».
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7.0.42

CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini per la restituzione del gas stoccato dal GSE ai sensi
dell’articolo 5-bis del decreto-legge 7 maggio 2022, n. 50)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 7 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “15 ottobre 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “31 ottobre 2025”;

b) al comma 4, al primo periodo, dopo le parole: “entro il 10 di-
cembre 2024” sono aggiunte le seguenti: “, per un importo pari a 1.000
milioni di euro, ed entro il 10 dicembre 2025 per l’importo rimanente.” ».

7.0.43

MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di IMU per i fabbricati inagibili colpiti
dal sisma del 2012)

1. Al comma 768 dell’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 8,1 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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7.0.44
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per la digitalizzazione
della Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: “Al fine di
assicurare la continuità dei servizi di connettività del Sistema pubblico di
connettività e favorire una ordinata migrazione dei servizi, i contratti at-
tuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione di cui al primo pe-
riodo, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora scaduto alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, possono essere pro-
rogati fino al 31 dicembre 2026, alle medesime condizioni, su richiesta
dell’amministrazione contraente. Le amministrazioni che si avvalgono
della proroga di cui al periodo precedente possono recedere anticipata-
mente dai contratti prorogati per aderire ai contratti del nuovo strumento
di acquisto e di negoziazione per la fornitura di servizi di connettività del
Sistema pubblico di connettività.” ».

7.0.45
DAMIANI

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroghe di termini in materia fiscale e per gli agenti della riscossione)

1. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: “Al fine di
assicurare la continuità dei servizi di connettività del Sistema pubblico di
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connettività e favorire una ordinata migrazione dei servizi, i contratti at-
tuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione di cui al primo pe-
riodo, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora scaduto alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, possono essere pro-
rogati fino al 31 dicembre 2026, alle medesime condizioni, su richiesta
dell’amministrazione contraente. Le amministrazioni che si avvalgono
della proroga di cui al periodo precedente possono recedere anticipata-
mente dai contratti prorogati per aderire ai contratti del nuovo strumento
di acquisto e di negoziazione per la fornitura di servizi di connettività del
Sistema pubblico di connettività.” ».

7.0.46

MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per la digitalizzazione
della Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) dopo il secondo periodo, sono inseriti i seguenti: “Al fine di
assicurare la continuità dei servizi di connettività del Sistema pubblico di
connettività e favorire una ordinata migrazione dei servizi, i contratti at-
tuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione di cui al primo pe-
riodo, il cui termine di durata contrattuale non sia ancora scaduto alla
data di entrata in vigore della presente disposizione, possono essere pro-
rogati fino al 31 dicembre 2026, alle medesime condizioni, su richiesta
dell’amministrazione contraente. Le amministrazioni che si avvalgono
della proroga di cui al periodo precedente possono recedere anticipata-
mente dai contratti prorogati per aderire ai contratti del nuovo strumento
di acquisto e di negoziazione per la fornitura di servizi di connettività del
Sistema pubblico di connettività.” ».
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7.0.47
GELMETTI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di digitalizzazione dei servizi
e delle attività della Pubblica Amministrazione)

1. Al fine di favorire la continuità dei servizi di connettività del Si-
stema pubblico di connettività e di telefonia fissa e favorire la più ampia
digitalizzazione delle attività della pubblica amministrazione, all’articolo
1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 22 dicembre 2022 n. 198 convertito
con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 ove ricorrano le
parole: “31 dicembre 2024” sostituirle con le seguenti: “31 dicembre
2025” ».

7.0.48
LOREFICE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga termini in materia di Indennità per i lavoratori
delle aree di crisi complessa)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale e di salvaguardare i livelli occupazionali delle aree di crisi indu-
striali complessa, con impatto significativo sulla politica industriale na-
zionale, con particolare riferimento al territorio della Regione Sicilia, al-
l’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, le parole
“nell’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 dicembre
2022”. Agli oneri del presente articolo, valutati in 331 mila euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.49
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. All’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
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le parole: “un ulteriore anno” sono sostituite dalle seguenti: “due ulteriori
anni”. ».

Conseguentemente, all’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3-bis, le parole: « già utilizzati dalle predette ammi-
nistrazioni comunali e » sono soppresse;

b) al comma 3-ter.1, le parole: « Gli enti locali ubicati » sono so-
stituite dalle seguenti: « Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi sede », e le pa-
role: « già utilizzati dalle predette amministrazioni comunali e » sono
soppresse;

c) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

« 3-quater-1. La Regione Calabria può autorizzare l’utilizzo delle ri-
sorse del proprio bilancio assegnate alle amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, aventi
sede nel territorio regionale per i tirocinanti rientranti nei percorsi di in-
clusione sociale rivolti ai disoccupati già percettori di trattamenti di mo-
bilità in deroga, realizzati a seguito dell’accordo quadro sui criteri per
l’accesso agli ammortizzatori sociali in deroga in Calabria, anno 2015/
2016, sottoscritto tra la regione Calabria e le parti sociali il 7 dicembre
2016, nonché quelle destinate ai soggetti destinatari degli Accordi di pro-
gramma di cui alle deliberazioni della Giunta della Regione Calabria
n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30 agosto 2017, per consentire alle
predette amministrazioni di bandire procedure di avviamento a selezione
di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, per assunzioni
fino al 31 dicembre 2025, anche in sovrannumero e in deroga ai vincoli
assunzionali previsti dalla normativa vigente. A tal fine, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse di cui al comma
3-quinquies sono riassegnate, per gli anni 2024, 2025 e 2026, alla Re-
gione Calabria. »;

d) al comma 3-quinquies, le parole: « 30 settembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2026 ».

7.0.50
BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga incarichi temporanei istituzioni scolastiche)

1. Per l’anno scolastico 2024/25 gli incarichi temporanei sottoscritti
ai sensi dell’articolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giu-
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gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto
2023, n. 112, sono riattivati fino al 31 dicembre 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 28,5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.51
AMBROGIO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1, comma 101 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 101, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025”. ».

7.0.52
MANCA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1, comma 101
della legge 30 dicembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 101, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2025”. ».

7.0.53
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1, comma 101, della legge 30
dicembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 101, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sostituire le parole: “31 dicembre 2024” con le se-
guenti: “31 dicembre 2025”. ».
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7.0.54
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga termini in materia di assicurazioni per macchine agricole)

1. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2024” ».

7.0.55
TAJANI, FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga termini in materia di assicurazioni per macchine agricole)

1. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215 convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2024” ».

7.0.56
NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini assicurazione veicoli agricoli)

1. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
le parole: “30 giugno” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre” ».
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7.0.57
PAROLI

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di assicurazione delle macchine agricole)

1. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, convertito dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, le parole: “30 giu-
gno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2025” ».

7.0.58
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga termini in materia di assicurazioni per macchine agricole)

1. All’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215 convertito con modificazioni dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18,
le parole: “fino al 30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al
31 dicembre 2025.” ».

7.0.59
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, al
primo periodo le parole: “al 31 dicembre 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “al 31 dicembre 2025” e al terzo periodo sono aggiunte in fine le
seguenti parole: “e di 22 milioni di euro per l’anno 2025”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

Art. 8.

8.1
TAJANI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera A n.1 Servizi digitali e cittadinanza
digitale

7484/1 MEF 12.500.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 737.500.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 12.500.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 12.500.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.2
TAJANI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera A n.2 Servizi digitali e competenze
digitali

7485/1 MEF 34.172.500
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 715.827.500 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 34.172.500 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 34.172.500 euro
per l’anno 2024. ».

8.3

TAJANI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera A n.3 Tecnologie spaziali ed econo-
mia satellitare

7486/1 MEF 50.515.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 699.485.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 50.515.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50.515.000 euro
per l’anno 2024. ».
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8.4
TAJANI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera A n.4 Ecosistemi per l’innovazione al
Sud in contesti urbani margina-
lizzati

7487/1 MEF 8.687.500

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 741.312.500 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 8.687.500 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 8.687.500 euro
per l’anno 2024. ».

8.5
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.1 Rinnovo delle flotte di bus,
treni e navi verdi – Bus

7248/12 MIT 1.149.836

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 748.850.164 milioni »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 1.149.836 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
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made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.149.836 euro
per l’anno 2024. ».

8.6
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2-ter, lettera C Rinnovo delle flotte di bus,
treni e navi verdi – Navi –
Aumentare la disponibilità di
combustibili marini alternativi
(microliquefattori e navi bunke-
rine)

7603/1 MIT 912.651

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 749.087.349 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 912.651 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 912.651 euro
per l’anno 2024. ».

8.7
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.3 Rafforzamento delle linee ferro-
viarie regionali

7150/5 MIT 2.873.500
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 747.126.500 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 2.873.500 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 2.873.500 euro
per l’anno 2024. ».

8.8
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.4 Rinnovo materiale rotabile tra-
sporto ferroviario merci – Lo-
comotori, carri e raccordi ferro-
viari

7506/1 MIT 55.000.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 695.000.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 55.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 55.000.000 euro
per l’anno 2024. ».
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8.9
LORENZIN, NICITA

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.4 Rinnovo materiale rotabile tra-
sporto ferroviario merci – Lo-
comotori, carri e raccordi ferro-
viari

7506/1 MIT 55.000.000

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è ridotta di 55 milioni di euro per
l’anno 2024. ».

8.10
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, Allegato 3, alla riga: « Rinnovo materiale rotabile tra-
sporto ferroviario merci – Locomotori, carri e raccordi ferroviari », sop-
primere le parole: « Locomotori, carri e » e sostituire l’importo:
« 55.000.000 » con il seguente: « 30.000.000 ».

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 2, terzo periodo, sostituire le parole:
« 1.600 milioni di euro » con le seguenti: « 1.575 milioni di euro »;

all’articolo 1, comma 2, lettera a), sostituire le parole: « 750 mi-
lioni di euro » con le seguenti: « 725 milioni di euro »;

all’articolo 8, comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: « 750
milioni di euro » con le seguenti: « 725 milioni di euro ».

8.11
ORSOMARSO, LIRIS

Al comma 1, Tabella 3, sopprimere l’ottavo rigo (decreto-legge n. 59
del 2021, articolo 1, comma 2, lettera C, n. 4).
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Conseguentemente, alla medesima Tabella, aggiungere, in fine, la se-
guente:

decreto-legge 10
settembre 2021
n. 121, articolo 3,
comma 1 (Fondo
ERTMS)

55.000.000

8.12

FINA, IRTO, BASSO, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.5 Strade sicure – Messa in sicu-
rezza e sistema di monitoraggio
dinamico per il controllo da re-
moto di ponti, viadotti e tunnel
(A24-A25)

7701/4 MIT 117.000.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 633.000.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 117.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione
e all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 117.000.000
euro per l’anno 2024. ».
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8.13
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.6 Strade sicure – sistema di mo-
nitoraggio dinamico per il con-
trollo da remoto di ponti, via-
dotti e tunnel della rete viaria
principale. ANAS e concessio-
nari

7405/1 MIT 11.215.167

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 738.784.833 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 11.215.617 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 11.215.617 euro
per l’anno 2024. ».

8.14
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.7 Sviluppo dell’accessibilità ma-
rittima e della resilienza delle
infrastrutture portuali

7258/6 MIT 50.411.551

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 699.588.449 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 50.411.551 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
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all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50.411.551 euro
per l’anno 2024. ».

8.15
IRTO, BASSO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C n.9 Ultimo/Penultimo Miglio Ferro-
viario/Stradale

7258/8 MIT 598.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 749.402.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 598.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 598.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.16
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera C
n.11

Elettrificazione delle banchine
(Cold ironing)

7258/10 MIT 1.149.297
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 748.850.703 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 1.149.297 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.149.297 euro
per l’anno 2024. ».

8.17

D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera D n.1 Piano di investimenti strategici
sui siti del patrimonio culturale
e aree naturali

8130/1 MIC 132.227.833

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 617.772.167 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 132.227.833 euro l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 132.227.833
euro per l’anno 2024. ».
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8.18
ZAMPA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera E n.1 Salute, ambiente, biodiversità e
clima

7122/1 SALUTE 53.458.254

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 696.541.746 milioni »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 53.458.254 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 53.458.254 euro
per l’anno 2024. ».

8.19
ZAMPA, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera E n.3 Ecosistema innovativo della sa-
lute

7213/1 SALUTE 14.280.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 735.720.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 14.280.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
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dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 14.280.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.20
MANCA, TAJANI, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera F n.1 « Polis » – Case dei servizi di
cittadinanza digitale

7521/1 MIMIT 134.532

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 749.865.468 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 134.532 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 134.532 euro
per l’anno 2024. ».

8.21
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera F n.3 Accordi per l’Innovazione 7483/12 MIMIT 44.000.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 706.000.000 »;
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dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 44.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 44.000.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.22

BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, allegato 3, sopprimere la voce: « 2, lettera G n. 1, Co-
struzione e miglioramento strutture penitenziarie per adulti e minori,
7300/18-19 e 7400/5-6 GIUSTIZIA, 17.600.000 ».

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: « 750
milioni » con le seguenti: « 732,4 milioni »;

dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 17,6 milioni di euro per l’anno 2024 si procede alla rimodulazione
e all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 17, 6 milioni di
euro per l’anno 2024. ».
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8.23
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera H n.1 Contratti di filiera agroalimen-
tare, pesca e acquacoltura, sil-
vicoltura, floricoltura

7373/1 MASAF 58.810.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 691.190.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 58.810.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 58.810.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.24
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA, TAJANI

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera I n.1 Iniziative di ricerca per tecnolo-
gie e percorsi innovativi in am-
bito sanitario

7450/1 MUR 70.000.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 680.000.000 »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 70.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
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stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 70.000.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.25
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, Allegato 3, sopprimere la seguente voce:

2, lettera L n.1 Piani urbani integrati 7279/1 INTERNO 20.000.000

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le parole: « 750 milioni di » con
le seguenti: « 730 milioni »;

dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate
pari a 20.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede alla rimodulazione e
all’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 ottobre 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 20.000.000 euro
per l’anno 2024. ».

8.26
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Al comma 1, dopo le parole: « sono accantonate e rese indisponibili,
nei rispettivi stati di previsione della spesa sino alla data del 30 settembre
2024 » inserire il seguente periodo: « Sono fatte salve le risorse relative
ai Piani Urbani Integrati di cui all’articolo 1, comma 2, lettera l), n. 1,
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ».
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8.27
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « sono accantonate e rese indisponibili,
nei rispettivi stati di previsione della spesa sino alla data del 30 settembre
2024 » è aggiunto il seguente periodo: « sono fatte salve le risorse rela-
tive ai Piani Urbani Integrati di cui all’articolo 1 comma 2, lettera L, n. 1
del decreto-legge n. 59 del 2021 ».

8.28
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, dopo le parole: « Qualora le amministrazioni » inserire
le seguenti:« titolari ».

8.29
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, sostituire le parole: « anche sulla base dei sistemi di
monitoraggio del Ministero dell’economia e delle finanze e in quelli ad
essi collegati » con le seguenti:« utilizzando i sistemi di monitoraggio del
Ministero dell’economia e delle finanze e quelli ad essi collegati ovvero,
in casi di urgenza o impossibilità del loro utilizzo, inoltrando la docu-
mentazione pervenuta dai Soggetti attuatori, entro un termine utile ».

8.30
PIRRO

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « anche sulla
base dei sistemi di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e in quelli ad essi collegati » con le seguenti: « utilizzando i si-
stemi di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle finanze e
quelli ad essi collegati ovvero, in casi di urgenza o impossibilità del loro
utilizzo, inoltrando la documentazione pervenuta dai Soggetti attuatori,
entro un termine utile ».
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8.31
MANCA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma finanziario,
le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazio-
nale complementare di cui al comma 1 si considerano riferite alla fine
anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento,
l’autorità nazionale competente sui relativi interventi provvede alla con-
seguente ridefinizione delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei la-
vori intermedi. ».

8.32
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma finanziario,
le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazio-
nale complementare di cui al comma 1 si considerano riferite alla fine
anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento,
l’autorità nazionale competente sui relativi interventi provvede alla con-
seguente ridefinizione delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei la-
vori intermedi. ».

8.33
PAROLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma finanziario,
le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazio-
nale complementare di cui al comma 1 si considerano riferite alla fine
anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento,
l’autorità nazionale competente sui relativi interventi provvede alla con-
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seguente ridefinizione delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei la-
vori intermedi. ».

8.34
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma finanziario,
le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano nazio-
nale complementare di cui al comma 1 si considerano riferite alla fine
anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della legge di conversione del presente provvedimento,
l’autorità nazionale competente sui relativi interventi provvede alla con-
seguente ridefinizione delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei la-
vori intermedi. ».

8.35
DI GIROLAMO, BEVILACQUA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’allegato 3, di cui all’articolo 8, comma 1, sopprimere
l’accantonamento di 55 milioni per l’anno 2024, di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera c), n. 4, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021 n. 101. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondete ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. ».

8.36
DE POLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’accantonamento di 55 milioni previsto dall’Allegato n. 3,
a valere sul decreto-legge 6 maggio 2021 n. 59, articolo 1, comma 2, let-
tera c), n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021
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n. 101, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3 comma 1 del decreto-legge 10 settembre
2021 n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021
n. 156. ».

8.0.1
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa degli enti dei
crateri sisma 2009 e 2016)

1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa degli enti dei crateri sisma 2009 e 2016 impegnati per gli
interventi di ricostruzione, pubblica e privata e facilitare la realizzazione
degli investimenti finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complemen-
tari al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, in deroga ad ogni altra disposizione normativa, anche regionale,
tutte le graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo determi-
nato e indeterminato, vigenti o approvate entro il 31 dicembre 2021 dalle
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, inserite nel cratere del sisma 2009 e del sisma 2016,
o derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113 già avviate da altre amministrazioni, conservano la loro ef-
ficacia fino al 31 dicembre 2027.

2. All’articolo 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
dopo le parole: “le unioni di comuni” sono aggiunte le seguenti: “nonché
gli enti del comparto funzioni locali ricompresi nei crateri sisma 2009 e
2016, a prescindere dalla relativa dimensione demografica e gli Uffici
speciali per la ricostruzione del sisma 2009 e 2016”. ».

8.0.2
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure in materia agricola)

1. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è
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aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i con-
traenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi
del contratto di rete.” ».

8.0.3
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di investimenti infrastrutturali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 141:

1) il primo periodo è sostituito dal seguente: “A ciascun ente,
entro il 15 novembre dell’esercizio precedente all’anno di riferimento del
contributo, con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sono assegnati contributi per inve-
stimenti destinati a opere pubbliche in materia di messa in sicurezza del
territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza di strade, ponti e
viadotti nonché di messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli
edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di pro-
prietà dell’ente.”;

2) al secondo periodo le parole: “Ferme restando le priorità di
cui alle lettere a), b) e c)” sono soppresse;

b) al comma 143, le parole dal: “31 marzo 2023,” fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2023.”;

c) al comma 148-ter dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: Parimenti non sono soggetti a revoca i contributi riferiti all’anno
2022, assegnati con Decreto interdipartimentale del 18 luglio 2022, rela-
tivi alle opere che risultano affidate entro la data del 30 settembre 2024.

2. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 31-bis, le parole: “30 aprile 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “30 novembre 2024”;

b) al comma 32, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per
l’anno 2024 il termine di cui al primo periodo è fissato al 31 dicembre
2024.”;
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c) al comma 34, al primo periodo, la parola: “2023” è sostituita
dalla parola: “2024”, le parole: “31 maggio 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “28 febbraio 2025” e il terzo periodo è eliminato. ».

8.0.4

LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure in materia di contributi ai comuni per interventi di efficienta-
mento energetico e sviluppo territoriale sostenibile)

1. All’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo le parole: “15 gennaio” sono sostituite dalle
seguenti: “15 giugno”; al terzo periodo le parole: “15 maggio” sono so-
stituite dalle seguenti: “15 ottobre”; al quarto periodo le parole: “15 giu-
gno” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre”; al sesto periodo le
parole: “15 ottobre” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo”;

b) sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: “Gli enti di cui al
primo periodo trasmettono le richieste di contributo al Ministero dell’in-
terno entro il termine perentorio del 15 marzo dell’esercizio precedente
all’anno di riferimento del contributo, secondo modalità stabilite con de-
creto del Ministero dell’interno. La richiesta deve contenere il quadro
economico dell’opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché le informa-
zioni riferite alla tipologia dell’opera e al codice unico di progetto (CUP)
e ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla
stessa opera. La mancanza dell’indicazione di un CUP valido ovvero l’er-
rata indicazione in relazione all’opera per la quale viene chiesto il con-
tributo comporta l’esclusione dalla procedura. Per ciascun anno:

a) la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in uno
strumento programmatorio;

b) il contributo può essere richiesto per tipologie di investimenti
che sono specificatamente individuate nel decreto del Ministero dell’in-
terno con cui sono stabilite le modalità per la trasmissione delle richie-
ste.” ».
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8.0.5
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di interventi di rigenerazione urbana)

1. All’articolo 1, comma 42-quater, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “, unitamente ai comuni beneficiari delle restanti risorse
di cui al comma 42 per il periodo 2021-2026,” sono soppresse e sono
aggiunti, infine, i seguenti periodi: “Con decreto del Ministero dell’in-
terno, da adottarsi entro il 31 ottobre 2024, sono individuati gli interventi
finanziati esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui al comma
42, nonché i termini e gli obblighi per la realizzazione dei medesimi in-
terventi. I comuni individuati con il decreto di cui al precedente periodo
avviano i lavori, mediante pubblicazione del bando di gara, entro il 30
novembre 2024 e concludono gli stessi entro il 31 dicembre 2027, a pena
di revoca delle risorse assegnate.”.

2. All’articolo 1, comma 539, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Non sono soggetti a revoca i
contributi relativi alle opere i cui lavori risultino affidati entro la data 31
dicembre 2024.”.

3. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo le
parole: “stabiliti dal PNRR” sono aggiunte le seguenti: “anche con rife-
rimento agli interventi finalizzati a rafforzare le progettualità del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).” ».

8.0.6
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure di sostegno agli investimenti produttivi)

1. All’articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
le parole: “100 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite con le
seguenti: “160 milioni di euro per l’anno 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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8.0.7
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure per la valorizzazione dell’economia circolare tramite impianti di
biogas)

1. Al fine di assicurare la sostenibilità degli impianti di biogas di cui
al decreto interministeriale 19 giugno 2024 recante “Incentivazione degli
impianti a fonte rinnovabile innovativi o con costi di generazione elevati
che presentino caratteristiche di innovazione e ridotto impatto sull’am-
biente e sul territorio”, l’approvvigionamento degli effluenti zootecnici e
dei fanghi è consentito entro una distanza di 30 chilometri dall’ubica-
zione dell’impianto.

2. Alla Tabella 1 del decreto interministreriale 19 giugno 2024 sono
apportate le seguenti modificazioni:

alla Parte A, punto 2), sono aggiunti i seguenti sottoprodotti: “fan-
ghi di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99”;

alla Parte B, punto 2), sono aggiunte le seguenti specie arboree
poliennali: “cannuccia di palude (Phragmines australis L.)”; “Miscanto
(Miscanthus spp.)”. ».

8.0.8
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure di sostegno allo sviluppo del trasporto ferroviario da e per i
porti nazionali)

1. Al fine di ridurre i costi operativi legati alla movimentazione fer-
roviaria all’interno dei terminal portuali, all’articolo 13-bis del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di promuovere il traffico
ferroviario delle merci in ambito portuale, ciascuna Autorità di sistema
portuale può riconoscere, nel limite di 1 milione di euro annui, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione vigente, nel rispetto degli
equilibri di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di amministrazione, un
contributo a favore degli operatori dei servizi di manovra ferroviaria che
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operano al servizio dell’area portuale sulla base degli obiettivi di traffico
ferroviario definiti dall’Autorità di sistema portuale.

I beneficiari sono tenuti a ribaltare il contributo di cui al primo pe-
riodo, in misura non inferiore al 50 per cento, a favore dei propri clienti
che hanno usufruito dei servizi di manovra ferroviaria oggetto del con-
tributo medesimo.

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi di cui al
primo periodo, nonché i termini e le modalità del ribaltamento di cui al
secondo periodo.”.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

8.0.9
DAMIANI, PAROLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di sostenere l’accesso al credito
delle imprese colpite direttamente o indirettamente dalle conseguenze de-
rivanti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’ISMEA è autorizzato a rilasciare le ga-
ranzie di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, anche a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo
termine concessi da banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del TUB
o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del
TUB autorizzati all’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività di
concessione di finanziamenti, in favore delle imprese sementiere regi-
strate presso il Servizio fitosanitario nazionale nel Registro ufficiale degli
operatori professionali (RUOP) ai sensi dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o sede operativa, ovvero
con attività o produzioni nelle province e nei comuni individuati dall’Al-
legato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e successive modifiche
e integrazioni.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, l’ISMEA può concedere contributi diretti all’abbattimento
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del costo delle commissioni di garanzia nei limiti previsti dal Regola-
mento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. ».

Art. 9.

9.1
D’ELIA, VERDUCCI, CRISANTI, RANDO

Al comma 1, sostituire il capoverso « 4-bis » con il seguente:

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere
dall’anno scolastico e accademico 2024-25. ».

Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « e in 29,98 milioni di euro per il 2025, si
provvede » con le seguenti: « e in 47,47 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede quanto a 17,49 milioni di euro per l’anno
2024 »;

b) dopo le parole: « del predetto articolo 13, comma 9 » inserire
le seguenti: « e quanto a 47,47 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, mediante rimodulazione e eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a
47,47 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Entro il 30 ottobre
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 47,47 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. ».

9.2
BARBARA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire il capoverso « 4-bis » con il seguente:

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere
dall’anno scolastico e accademico 2024-25. »;
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b) al comma 2, sostituire le parole: « per il 2025 » con le se-
guenti: « a decorrere dall’anno 2025 ».

9.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, sostituire il capoverso « 4-bis. », con il seguente:

« 4-bis. Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere
dall’anno scolastico e accademico 2024-25. ».

9.4
MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazione della re-
tribuzione della dirigenza scolastica con la restante dirigenza pubblica,
per l’anno scolastico 2024/2025, il Fondo unico nazionale per il finan-
ziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all’articolo 4
del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area
V della dirigenza per il secondo biennio economico 2008-2009, sotto-
scritto in data 15 luglio 2010, è incrementato, per l’anno 2024, di 3 mi-
lioni di euro, al lordo degli oneri a carico dello Stato. Il predetto incre-
mento è destinato alla retribuzione di posizione di parte variabile dei di-
rigenti scolastici.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. ».

9.5
MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Limitatamente all’anno scolastico 2024/2025, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 5, comma 11-septies.1 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, le immissioni in ruolo dei dirigenti scolastici sono ef-
fettuate, nel limite del contingente già autorizzato, anche successivamente
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al termine previsto dall’articolo 11 del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale dell’Area V della dirigenza per il primo bien-
nio economico 2002/2003, sottoscritto in data 11 aprile 2006, e comun-
que entro il 31 ottobre 2024, ferma restando la decorrenza giuridica al 1°
settembre 2024.

3-ter. Gli incarichi di reggenza attribuiti ai dirigenti scolastici titolari
presso altre istituzioni scolastiche, conferiti nelle more delle assunzioni di
cui al comma 3-bis, cessano con le immissioni in ruolo di cui al mede-
simo comma 3-bis. ».

9.6
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 4, capoverso « 623 », sostituire le parole: « piano nazio-
nale per la sperimentazione della filiera tecnologico-professionale » con
le seguenti: « piano nazionale di sperimentazione relativo all’istituzione
della filiera formativa tecnologico-professionale » e dopo le parole: « del-
l’istruzione e del merito » inserire le seguenti: « n. 240 del »;.

9.7
BUCALO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al comma 4, primo periodo, dell’articolo 18-bis del decreto
legislativo del 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole “di cui al comma 1”,
aggiungere le seguenti: “ovvero con i requisiti di cui all’articolo 22,
comma 2 come richiamato all’articolo 5 comma 2”. ».

9.8
LA MARCA, VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64,
i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

“1. La permanenza all’estero non può essere superiore, nell’arco del-
l’intera carriera a un periodo complessivo di quindici anni scolastici, in
due periodi ciascuno dei quali fino a un massimo rispettivamente di nove
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anni e di sei anni scolastici consecutivi. I due periodi sono separati da
almeno tre anni scolastici di effettivo servizio nel territorio nazionale.

2. Il personale che ha prestato servizio all’estero per non oltre sei
anni scolastici, compresi quello in corso e quello in cui ha avuto luogo
l’effettiva assunzione in servizio all’estero, può optare per permanere al-
l’estero per il primo periodo di nove anni scolastici consecutivi, com-
preso quello in cui ha avuto luogo l’effettiva assunzione in servizio al-
l’estero. L’opzione è esercitata non oltre l’ultimo giorno del sesto anno
scolastico del primo sessennio di permanenza all’estero. L’opzione di cui
al comma 2-bis può essere esercitata esclusivamente dal personale che
assicura una presenza all’estero fino allo scadere del novennio o, in caso
di collocamento a riposo, per almeno un settennio. Se il personale rientra
in Italia prima del termine indicato al primo periodo, in applicazione del-
l’articolo 26, comma 2, oppure a seguito di domanda non motivata da
gravi motivi personali o familiari, non sono dovuti i benefici per il viag-
gio di rimpatrio di cui alla parte terza, titolo II, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.”.

4-ter. All’articolo 37 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, il
comma 8 è soppresso.

4-quinquies. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106, le parole: “presso le Scuole europee” sono soppresse. ».

9.9
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64,
come modificato dall’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106,
dopo il comma 2-ter è aggiunto il seguente:

“2-quater. L’opzione di cui ai commi 2-bis e 2-ter può essere eser-
citata entro cinque giorni dall’entrata in vigore presente disposizione an-
che dal personale che ha svolto o è in corso di svolgimento del sesto
anno di servizio (anno scolastico 2023/2024) presso le istituzioni scola-
stiche all’estero purché abbia presentato istanza agli uffici competenti en-
tro il termine del 15 giugno 2024.”. »

9.10
BUCALO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 59, comma 10, lettera d) del decreto-legge del
25 maggio del 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23
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luglio 2021, n. 106 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A tal fine è
resa pubblica la posizione di tutti gli aspiranti che abbiano superato le
prove”. ».

9.11 (testo corretto)
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Alla legge 15 aprile 2024, n. 55, avente ad oggetto “Dispo-
sizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed edu-
cative e istituzione dei relativi albi professionali”, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) alla rubrica, le parole “e di educatore nei servizi educativi
per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65” sono
soppresse;

2) al comma 1 le parole: “e di educatore nei servizi educativi
per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché”
sono sostituite dalle parole: “di cui”;

b) al comma 2 dell’articolo 6, dopo le parole: “con decreto del
Ministro della giustizia” aggiungere le parole: “, previo parere in Confe-
renza Unificata”;

c) all’articolo 10, comma 2, le parole: “che hanno presentato do-
manda di iscrizione entro novanta giorni” sono sostituite dalle parole:
“che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 31 dicembre 2024”;

d) all’articolo 11, lettera b), sopprimere interamente il numero 1).

4-ter. All’articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 29 settembre
2023 n. 132 convertito con modificazioni dalla legge 27 novembre 2023
n. 170 le parole: “è prorogato al 31 gennaio 2024” sono sostituite dalle
parole: “è prorogato al 31 gennaio 2025.”. ».

9.11
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Alla legge 15 aprile 2024, n. 55, avente ad oggetto “Dispo-
sizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed edu-
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cative e istituzione dei relativi albi professionali”, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) alla rubrica, le parole: “e di educatore nei servizi educativi
per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65” sono
soppresse;

2) al comma 1 le parole: “e di educatore nei servizi educativi
per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché”
sono sostituite dalle parole: “di cui”;

b) al comma 2 dell’articolo 6, dopo le parole: “con decreto del
Ministro della giustizia” aggiungere le parole: “, previo parere in Confe-
renza Unificata”;

c) all’articolo 10, comma 2, le parole: “che hanno presentato do-
manda di iscrizione entro novanta giorni” sono sostituite dalle parole:
“che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 31 dicembre 2024”;

d) all’articolo 11, lettera b), sopprimere interamente il numero 1).

4-ter. All’articolo 10, comma 2-bis, del decreto-legge 5 ottobre 2023
n. 133 convertito dalla legge 1° dicembre 2023 n. 170 le parole: “è pro-
rogato al 31 gennaio 2024” sono sostituite dalle parole: “è prorogato al
31 gennaio 2025.”. ».

9.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo, aggiungere in fine il seguente comma:

« 4-bis. Alla legge 15 aprile 2024, n. 55, avente ad oggetto “Dispo-
sizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed edu-
cative e istituzione dei relativi albi professionali”, apportare le seguenti
modificazioni:

nella rubrica dell’articolo 4, sopprimere le parole: “e di educatore
nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65”;

al comma 1 dell’articolo 4, sostituire le parole: “e di educatore
nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, nonché” con le parole: “di cui”;

al comma 2, dell’articolo 6, dopo le parole: “con decreto del Mi-
nistro della giustizia” aggiungere le parole: “, previo parere in Confe-
renza Unificata”;
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all’articolo 10, comma 2, sostituire le parole: “che hanno presen-
tato domanda di iscrizione entro novanta giorni” con le parole: “che
hanno presentato domanda di iscrizione entro il 31 dicembre 2024”;

all’articolo 11, lettera b), sopprimere interamente il punto 1) ».

9.13
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Gli articoli 6 e 7 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, relativo
ai percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli
alunni con disabilità attivati da INDIRE sono abrogati. Con successivo
decreto interministeriale del Ministero dell’istruzione e del merito e del
Ministero dell’università a della ricerca, verranno implementate le auto-
rizzazioni per i posti messi a bando dalle singole Università relativamente
ai corsi di specializzazione. Sulla base della stima del fabbisogno regio-
nale di docenti specializzati, sono definite le risorse necessarie e i criteri
di riparto alle singole università.

4-ter. Fino all’anno a.a. 2026/27 coloro che possiedono i requisiti
previsti all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, possono
accedere ai corsi di specializzazione per il sostegno didattico agli alunni
con disabilità in sovrannumero nella misura del 30 per cento dei percorsi
attivati da ciascun ateneo.

4-quater. Al fine di dare attuazione ai commi 4-bis e 4-ter, ciascuna
Università statale a decorrere dall’anno 2025 vincola le risorse necessarie
per l’attivazione dei corsi di specializzazione in sovrannumero. ».

9.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Gli articoli 6 e 7 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71,
coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2024, n. 106, relativo ai
percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli
alunni con disabilità attivati da INDIRE sono abrogati. Con successivo
decreto interministeriale del Ministero dell’istruzione e del merito e del
Ministero dell’università a della ricerca, verranno implementate le auto-
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rizzazioni per i posti messi a bando dalle singole Università relativamente
ai corsi di specializzazione. Sulla base della stima del fabbisogno regio-
nale di docenti specializzati, sono definite le risorse necessarie e i criteri
di riparto alle singole università. Fino all’a.a. 2026/27 coloro che possie-
dono i requisiti previsti all’articolo 6, comma 2. del decreto-legge n. 71
possono accedere ai corsi di specializzazione per il sostegno didattico
agli alunni con disabilità in sovrannumero nella misura del 30 per cento
dei percorsi attivati da ciascun ateneo. Al fine di dare attuazione a tale
previsione, ciascuna Università statale a decorrere dall’anno 2025 vincola
le risorse necessarie per l’attivazione dei corsi di specializzazione in so-
vrannumero. ».

9.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, fina-
lizzato a garantire la continuità dei docenti di sostegno a tempo determi-
nato, attraverso conferma sul medesimo posto del precedente anno sco-
lastico, “nel caso di richiesta da parte della famiglia, e valutato, da parte
del dirigente scolastico, l’interesse del discente” è abrogato. ».

9.16
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, VERDUCCI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, è abro-
gato ».

9.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’articolo 8 della legge 29 luglio 2024, n. 106, è abrogato. ».
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9.18

CRISANTI, LA MARCA, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 14, comma 1, capoverso “2-bis”, primo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, sono soppresse le seguenti parole:
“nell’arco della vita lavorativa”. ».

9.19

D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Per l’anno scolastico 2025/2026 il Ministero dell’istruzione
e del merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni
a tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti
vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

4-ter. A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, la dotazione or-
ganica del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all’articolo
19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299
posti di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolasti-
che del primo ciclo.

4-quater. Agli oneri di cui ai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 180
milioni di euro per l’anno 2025, 535 milioni di euro per l’anno 2026 e
600 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante rimodulazione e eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, al fine
di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a 180 milioni di
euro per l’anno 2025, 535 milioni di euro per l’anno 2026 e 600 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2027. Entro il 30 ottobre 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 180 milioni di euro per
l’anno 2025, 535 milioni di euro per l’anno 2026 e 600 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027. ».
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9.20
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. La validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 9,
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, integrate come stabilito
dall’articolo 59 comma 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 è pro-
rogata sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, le graduatorie di cui al primo periodo sono utilizzate nei limiti
delle facoltà assunzionali residuali rispetto alle immissioni in ruolo dei
vincitori delle procedure concorsuali già espletate.

4-ter. Le graduatorie dei concorsi indetti ai sensi dell’articolo 59
comma 10 del decreto-legge n. 73 del 2021 con decreto dipartimentale
n. 2575 del 2023 e decreto dipartimentale n. 2576 del 2023 sono integrate
con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o superato il punteggio
minimo previsto rispettivamente dai commi 2, 3, 4 dell’articolo 8 del de-
creto dipartimentale n. 2575 e dai commi 2, 3 dell’articolo 8 del decreto
dipartimentale n. 2576 e sono prorogate sino al loro esaurimento. A de-
correre dall’anno scolastico 2025/2026, le graduatorie di cui al primo pe-
riodo sono utilizzate nei limiti delle facoltà assunzionali residuali rispetto
alle immissioni in ruolo dei vincitori delle procedure concorsuali già
espletate.

4-quater. È sospesa l’indizione di tutte procedure concorsuali per
l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e pri-
maria e della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto
comune e di sostegno fino ad esaurimento delle graduatorie ad esauri-
mento di cui ai commi 5 e 6. È sospesa l’indizione di tutte procedure
concorsuali per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola del-
l’infanzia e primaria e della scuola secondaria di primo e di secondo
grado su posto comune e di sostegno fino ad esaurimento delle gradua-
torie ad esaurimento di cui ai commi 5 e 6. ».

9.21
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Il personale della scuola primaria assunto e successivamente
licenziato in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali è confermato in
ruolo purché acquisisca entro il termine del 30 giugno 2025 uno dei se-
guenti titoli:

a) laurea in Scienze della Formazione Primaria;
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b) trenta crediti formativi universitari (CFU) o crediti formativi
accademici (CFA) del percorso universitario di Sciente della Formazione
cui accede di diritto con oneri a proprio carico. Il mancato consegui-
mento entro il 30 giugno 2025 determina la risoluzione del contratto di
docente.

4-ter. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di
revoca della nomina o di risoluzione del contratto, adottati in esecuzione
di provvedimenti giurisdizionali, sottoscrivono un contratto annuale di
supplenza sui posti vacanti e disponibili, durante il quale devono acqui-
sire i titoli di cui sopra al fine di ottenere l’immissione in ruolo con de-
correnza giuridica ed economica dal 1° settembre 2025.Sono fatti salvi i
servizi prestati a tempo determinato e indeterminato nelle istituzioni sco-
lastiche dal predetto personale. ».

9.22
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Coloro che sono inclusi nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze con riserva, in attesa di riconoscimento del
titolo di abilitazione ovvero di specializzazione sul sostegno conseguito
all’estero, sono iscritti in un apposito elenco aggiuntivo alla prima fascia
delle medesime graduatorie, sino all’effettivo riconoscimento del titolo di
accesso.

4-ter. I soggetti di cui al comma 4-bis sottoscrivono i contratti a
tempo determinato, con clausola risolutiva espressa, per il conferimento
delle supplenze in subordine ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima
fascia o negli elenchi aggiuntivi delle graduatorie.

4-quater. Se il titolo conseguito all’estero è riconosciuto nel corso
della vigenza del contratto, il medesimo contratto prosegue sino al ter-
mine della sua durata. Se nel corso della vigenza del contratto interviene
il mancato riconoscimento del titolo, il contratto è immediatamente ri-
solto. ».

9.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Coloro che sono inclusi nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze con riserva, in attesa di riconoscimento del
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titolo di abilitazione ovvero di specializzazione sul sostegno conseguito
all’estero, sono iscritti in un apposito elenco aggiuntivo alla prima fascia
delle medesime graduatorie, sino all’effettivo riconoscimento del titolo di
accesso.

4-ter. I soggetti di cui al comma precedente sottoscrivono i contratti
a tempo determinato, con clausola risolutiva espressa, per il conferimento
delle supplenze in subordine ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima
fascia o negli elenchi aggiuntivi delle graduatorie. Se il titolo conseguito
all’estero è riconosciuto nel corso della vigenza del contratto, il mede-
simo contratto prosegue sino al termine della sua durata. Se nel corso
della vigenza del contratto interviene il mancato riconoscimento del ti-
tolo, il contratto è immediatamente risolto. ».

9.24
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. La validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 9,
lettera b) del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, integrate come stabilito
dall’articolo 59 comma 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 è pro-
rogata sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, le graduatorie di cui al primo periodo sono utilizzate nei limiti
delle facoltà assunzionali residuali rispetto alle immissioni in ruolo dei
vincitori delle procedure concorsuali già espletate. ».

9.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le graduatorie dei concorsi indetti ai sensi dell’articolo 59
comma 10 del decreto-legge n. 73 del 2021 con decreto dipartimentale
n. 2575 del 2023 e decreto dipartimentale n. 2576 del 2023 sono integrate
con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o superato il punteggio
minimo previsto rispettivamente dai commi 2, 3, 4 dell’articolo 8 del de-
creto dipartimentale n. 2575 e dai commi 2, 3 dell’articolo 8 del decreto
dipartimentale n. 2576 e sono prorogate sino al loro esaurimento. A de-
correre dall’anno scolastico 2025/2026, le graduatorie di cui al primo pe-
riodo sono utilizzate nei limiti delle facoltà assunzionali residuali rispetto
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alle immissioni in ruolo dei vincitori delle procedure concorsuali già
espletate. ».

9.26
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. La validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma 9,
lettera b), del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, integrate come stabilito
dall’articolo 59, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è prorogata
sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, le
graduatorie di cui al primo periodo sono utilizzate nei limiti delle facoltà
assunzionali residuali rispetto alle immissioni in ruolo dei vincitori delle
procedure concorsuali già espletate. ».

9.27
VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le graduatorie dei concorsi indetti ai sensi dell’articolo 59,
comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, con il decreto dipartimen-
tale n. 2575 del 2023 e il decreto dipartimentale n. 2576 del 2023 sono
integrate con i candidati risultati idonei per avere raggiunto o superato il
punteggio minimo previsto rispettivamente dai commi 2, 3, 4 dell’articolo
8 del decreto dipartimentale n. 2575 del 2023 e dai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 8 del decreto dipartimentale n. 2576 del 2023 e sono prorogate
sino al loro esaurimento. A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, le
graduatorie di cui al primo periodo sono utilizzate nei limiti delle facoltà
assunzionali residuali rispetto alle immissioni in ruolo dei vincitori delle
procedure concorsuali già espletate. ».

9.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogate fino al loro esaurimento le graduatorie del
concorso di cui al comma 9-bis dell’articolo 59 del decreto-legge 25
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maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106 integrate, nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a
legislazione vigente e nel rispetto del regime autorizzatorio di cui all’ar-
ticolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i
candidati ammessi alle distinte procedure e che si sono sottoposti alla
prova orale. Le graduatorie sono utilizzate annualmente, ai fini dell’im-
missione in ruolo. Tutti i partecipanti al concorso di cui sopra accedono
direttamente al percorso di 30 CFU di cui al comma 4 dell’articolo 2-ter
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. ».

9.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Alle graduatorie dei partecipanti alla procedura di cui al de-
creto dipartimentale n. 2575 del 6 dicembre 2023 che abbiano raggiunto
il punteggio complessivo di almeno 70/100 si attinge per le assunzioni in
ruolo a decorrere dall’anno scolastico 2024/25 in coda al personale inse-
rito nelle graduatorie di merito del concorso di cui al decreto dipartimen-
tale n. 499 del 21 aprile 2020. ».

9.30
VERDUCCI, D’ELIA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Ai partecipanti alla procedura di cui al decreto dipartimen-
tale n. 2575 del 6 dicembre 2023 che abbiano raggiunto il punteggio
complessivo di almeno 70/100 è riconosciuta l’abilitazione all’insegna-
mento. Le graduatorie degli idonei alla medesima procedura, da pubbli-
care entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono prorogate fino al loro esaurimento. ».

9.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Ai partecipanti alla procedura di cui al decreto dipartimen-
tale n. 2575 del 6 dicembre 2023 che abbiano raggiunto il punteggio
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complessivo di almeno 70/100 è riconosciuta l’abilitazione all’insegna-
mento. ».

9.32
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Le graduatorie del concorso di cui al decreto dipartimentale
n. 510 del 23 aprile 2020 sono trasformate in graduatorie ad esaurimento
e si procede all’assunzione in ruolo degli idonei anche oltre le 32.000
unità di personale fissate. ».

9.33
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, gli oneri relativi
alle retribuzioni spettanti al personale della scuola nominato in sostitu-
zione del personale assente sono imputati ai capitoli di spesa iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito concernenti
per le competenze fisse spettanti al personale supplenze breve e saltuarie
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario ed ai corrispon-
denti capitoli relativi all’IRAP e agli oneri sociali confluiscono negli
stanziamenti di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito re-
lativi al personale scolastico a tempo determinato fino al 30 giugno. ».

9.34
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, gli oneri relativi
alle retribuzioni spettanti al personale della scuola nominato in sostitu-
zione del personale assente sono imputati ai capitoli di spesa iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito concernenti
per le competenze fisse spettanti al personale supplenze breve e saltuarie
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario ed ai corrispon-
denti capitoli relativi all’IRAP e agli oneri sociali confluiscono negli
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stanziamenti di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito re-
lativi al personale scolastico a tempo determinato fino al 30 giugno. ».

9.35
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nelle Istituzioni
scolastiche delle scuole dell’infanzia e primaria sono confermati i ruoli
per il personale docente assunto a tempo indeterminato con riserva dal
Ministero dell’istruzione, in esecuzione di provvedimenti cautelari giuri-
sdizionali, nel caso di superamento dell’anno di prova di cui ai commi
116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuri-
dica dal 1° settembre dell’anno svolto. Conseguentemente, è disposto
l’annullamento dei provvedimenti di licenziamento già notificati dall’am-
ministrazione. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo determinato e in-
determinato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al
presente comma. ».

9.36
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Fino al 31 dicembre 2025 le disposizioni di cui al comma 5
dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 coordinato con la
legge di conversione 21 giugno 2023 sono estese ai docenti inclusi a
pieno titolo nella prima fascia per il posto comune. ».

9.37
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato, attivati dalle istitu-
zioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2026.
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4-ter. Per le suddette finalità, il fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato di 93,47 milioni
di euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 per l’anno 2026.

4-quater. Agli oneri di cui ai commi 4-bis e 4-ter, pari 93,47 milioni
di euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 milioni di euro per l’anno 2026,
si provvede mediante rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e maggiori entrate pari a
93,47 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 milioni di euro
per l’anno 2026. Entro il 30 ottobre 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 93,47 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e
50,33 milioni di euro per l’anno 2026. ».

9.38
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. I contratti per gli incarichi temporanei di personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario a tempo determinato, attivati dalle istitu-
zioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2026. Per tali finalità, il fondo di cui al-
l’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinan-
ziato di 93,47 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 per
l’anno 2026. ».

9.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per l’anno scolastico 2024/25 sono riattivati fino al 31 di-
cembre 2024 i contratti sottoscritti ai sensi dell’articolo 21, comma 4-bis
e comma 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. ».
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9.40

D’ELIA, VERDUCCI, CRISANTI, RANDO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per l’anno scolastico 2024-25 sono riattivati, fino al 30 giu-
gno 2025, i contratti sottoscritti ai sensi dell’articolo 21, commi 4-bis e
comma 4-bis.1, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. ».

9.41

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono prorogati per l’anno scolastico 2025/2026 i termini per
la mobilità straordinaria su tutti i posti vacanti e disponibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai
vincoli di permanenza di servizio effettivamente svolto. Può partecipare
ai trasferimenti, passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
tutto il personale che è in servizio a tempo indeterminato assunto al 31
dicembre 2024.

In deroga ai vincoli esistenti e al limite fissato in sede contrattuale
per la mobilità del personale scolastico, la quota per i trasferimenti è sta-
bilita sul 100 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna re-
gione, per il triennio 2024/2026. ».

9.42

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono rivisti criteri per la formazione dell’organico di soste-
gno di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 8 novembre 2013, n. 128,
con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo 9,
comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici con-
secutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di cui
all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107. ».
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9.43
D’ELIA, VERDUCCI, CRISANTI, RANDO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono rivisti i criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 8 novembre 2013,
n. 128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15, della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni sco-
lastici consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti auto-
rizzati di cui all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015,
n. 107. ».

9.44
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, VERDUCCI

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. È sospesa l’indizione di tutte procedure concorsuali per l’ac-
cesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria
e della scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune
e di sostegno fino ad esaurimento delle graduatorie ad esaurimento. ».

9.0.1
BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di valutazione dei dirigenti scolastici)

1. All’articolo 25 comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “Al fine di ridefinire
il sistema di valutazione dei Dirigenti Scolastici, entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituita
una specifica Commissione paritetica, presso l’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN), composta an-
che da rappresentanti del Ministero dell’istruzione e del merito e dalle
Organizzazioni sindacali, con i seguenti compiti:

a) valutazione dell’efficacia e dell’appropriatezza dell’attuale si-
stema con riferimento all’organizzazione del lavoro, alle funzioni e alla
struttura interessata;
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b) analisi dell’attuale articolazione della categoria, nonché verifica
dei livelli di responsabilità attribuibili;

c) previsione dell’opportunità di progressione economica mediante
una più ampia articolazione delle posizioni economiche;

d) revisione dei criteri di progressione economica del personale
all’interno delle aree o categorie, in correlazione con la valutazione delle
competenze professionali acquisite e dell’esperienza professionale matu-
rata, anche mediante eventuali percorsi formativi;

e) analisi degli strumenti per sostenere lo sviluppo delle compe-
tenze professionali e per riconoscere su base selettiva il loro effettivo ac-
crescimento, anche in relazione al miglioramento della qualità dei servizi
e dell’efficacia dell’azione amministrativa.

La Commissione opera in conformità a quanto disposto dall’articolo
1, comma 93, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e riferisce al Ministro
dell’istruzione e del merito che, entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, è tenuto a emanare una
Direttiva sulla valutazione dei Dirigenti Scolastici in cui siano definiti
specifici parametri e criteri. A decorrere dall’emanazione della predetta
Direttiva cessa di avere efficacia il nucleo di valutazione di cui comma
94, dell’articolo 1 della medesima legge 13 luglio 2015, n. 107.

Eventuali risparmi di spesa sono allocati nel Fondo unico nazionale,
di cui all’articolo 42 del Contratto Collettivo Nazionale Lavoro del 1°
marzo 2002”. ».

9.0.2
BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di dirigente quadro intermedio)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, so-
stituire il comma 5 con i seguenti:

“5. Il dirigente scolastico individua nell’ambito dell’organico dell’au-
tonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in attività di
supporto organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica, cui delega
specifici compiti con riferimento all’area del funzionamento organizzativo
e didattico e dei rapporti col territorio e con le associazioni, della valu-
tazione e della formazione in servizio, dell’orientamento e delle politiche
per gli alunni, dell’inclusione scolastica, dell’innovazione digitale. Per
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conseguire gli obiettivi il dirigente scolastico predispone il Piano trien-
nale dell’organizzazione e della gestione con il quale prevede le figure di
sistema necessarie alla realizzazione del PTOF.

5-bis. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito – da
emanare entro 30 giorni dall’approvazione della legge di conversione del
presente decreto-legge – sono individuati i titoli culturali e professionali
utili all’individuazione dei docenti di cui al comma 5, nonché specifici
percorsi formativi annuali obbligatori, vòlti al consolidamento delle rela-
tive competenze e utili quale titolo preferenziale per la successiva asse-
gnazione dei predetti incarichi, nell’ambito delle attività formative previ-
ste dall’articolo 16-ter, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59.

5-ter. La positiva valutazione annuale nello svolgimento degli inca-
richi di cui al comma 5 e del percorso formativo, sulla base dei criteri,
delle modalità di valutazione e degli indicatori definiti dal decreto di cui
al comma 5-bis, nell’ambito delle procedure concorsuali per il recluta-
mento dei dirigenti scolastici dà diritto a una riserva di posti in misura
non inferiore al 20 per cento e non superiore al 40 per cento. I docenti
di cui al comma 5, a seguito di positiva valutazione di un triennio,
avranno la riduzione del 25 per cento degli anni di permanenza nella fa-
scia stipendiale di appartenenza e avranno l’obbligo di permanenza nel-
l’istituzione scolastica per il successivo triennio.

5-quater. Per la realizzazione del Piano triennale dell’organizzazione
e della gestione è istituito il Fondo per l’organizzazione e la gestione,
con una dotazione pari a 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
scolastico 2024-2025, affinché possa essere riconosciuto un compenso
forfettario annuo di carattere accessorio, per lo svolgimento delle funzioni
di cui al comma 5.

5-quinquies. La definizione delle modalità e dei criteri di ripartizione
tra le istituzioni scolastiche delle risorse di cui al comma 5-quater e del
compenso, nonché del numero di ore annuali obbligatorie di formazione,
oltre l’orario di insegnamento, è rimessa alla contrattazione collettiva. In
sede di prima applicazione, e nelle more del completamento della relativa
sessione contrattuale, la disciplina di cui al precedente periodo è adottata
con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanare entro
30 giorni dall’approvazione della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive.

5-sexies. Dall’anno scolastico 2024-2025, i dirigenti delle istituzioni
scolastiche possono chiedere all’Ufficio scolastico regionale (USR) com-
petente, per un docente tra quelli individuati ai sensi del comma 5 la
concessione dell’esonero dall’insegnamento per attività di collaborazione
nello svolgimento delle funzioni dell’area del funzionamento organizza-
tivo e didattico e dei rapporti col territorio e con le associazioni. Per l’at-
tuazione del presente comma è autorizzata una spesa di 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno scolastico 2024-2025.
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5-septies. Agli oneri derivanti dal comma 5 quater, pari a 80 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno scolastico 2024-2025, nonché al
comma 5-sexies, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per ciascun
anno scolastico a decorrere dall’anno scolastico 2024-2025, si provvede
mediante corrispondente incremento, a decorrere dall’anno 2024, dell’a-
liquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra ben-
zina e gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui
alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504.” ».

9.0.3

DAMIANI

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifica al codice delle assicurazioni private in materia di veicoli non
autorizzati alla circolazione su strade pubbliche e di veicoli utilizzati in

aree soggette a restrizioni)

1. All’articolo 122-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova, altresì, applicazione per
i veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr), il cui utilizzo su
strade pubbliche non è autorizzato conformemente al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 e per i veicoli utilizzati nelle aree il cui accesso è
soggetto a restrizioni e nelle quali i rischi per la responsabilità civile
verso terzi sono assicurati con strumenti assicurativi diversi dall’assicu-
razione prevista dall’articolo 2054 del codice civile. Nei casi di cui al
presente comma, in caso di sinistro causato dai predetti veicoli non vi è
obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all’articolo
283.” ».

17 settembre 2024 – 190 – Commissioni 5a e 6a riunite



9.0.4
SIGISMONDI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifica al codice delle assicurazioni private in materia di veicoli non
autorizzati alla circolazione su strade pubbliche e di veicoli utilizzati in

aree soggette a restrizioni)

1. All’articolo 122-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova, altresì, applicazione per
i veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr), il cui utilizzo su
strade pubbliche non è autorizzato conformemente al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 e per i veicoli utilizzati nelle aree il cui accesso è
soggetto a restrizioni e nelle quali i rischi per la responsabilità civile
verso terzi sono assicurati con strumenti assicurativi diversi dall’assicu-
razione prevista dall’articolo 2054 del codice civile. Nei casi di cui al
presente comma, in caso di sinistro causato dai predetti veicoli non vi è
obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all’articolo
283.” ».

9.0.5
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifica al codice delle assicurazioni private in materia di veicoli non
autorizzati alla circolazione su strade pubbliche e di veicoli utilizzati in

aree soggette a restrizioni)

1. All’articolo 122-bis del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova, altresì, applicazione per
i veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera rrr), il cui utilizzo su
strade pubbliche non è autorizzato conformemente al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 e per i veicoli utilizzati nelle aree il cui accesso è
soggetto a restrizioni e nelle quali i rischi per la responsabilità civile
verso terzi sono assicurati con strumenti assicurativi diversi dall’assicu-
razione prevista dall’articolo 2054 del codice civile. Nei casi di cui al
presente comma, in caso di sinistro causato dai predetti veicoli non vi è
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obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di cui all’articolo
283.” ».

9.0.6
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di assicurazioni dei veicoli in ambito
portuale e aeroportuale)

1. All’articolo 122-bis del codice delle assicurazioni private, di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il comma 1 è inse-
rito il seguente:

“1-bis. La deroga di cui al comma 1 trova altresì applicazione per i
veicoli utilizzati esclusivamente in zone non accessibili al pubblico nelle
aree portuali ed aeroportuali, che sono coperti da polizza assicurativa per
la responsabilità civile verso terzi diversa dall’assicurazione prevista ai
sensi dell’articolo 2054 del codice civile. Nei casi di cui al presente
comma non vi è obbligo di indennizzo da parte del Fondo di garanzia di
cui all’articolo 283, se la responsabilità verso terzi, per i sinistri occorsi
nelle aree indicate, è comunque coperta da assicurazione volontaria o
contratta in forza di disposizioni speciali.” ».

9.0.7
MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65)

1. All’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, così come modificato dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 di conver-
sione del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: “Continuano altresì ad avere validità per l’accesso ai
posti di educatore dei servizi educativi per l’infanzia i titoli previsti dalle
normative regionali vigenti alla data di entrata in vigore della presente
previsione, purché conseguiti entro gli specifici termini previsti dalle
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stesse e, comunque, non oltre l’anno scolastico o accademico 2021/
2022.”. ».

9.0.8
BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di durata del servizio all’estero del personale
scolastico)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64 apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

“Art. 21-bis.

1. Il personale che in tutta la sua carriera lavorativa ha svolto un
periodo di servizio all’estero superiore a sei anni e fino a nove anni man-
tiene il diritto a partecipare alle prove di selezione previste dall’articolo
19 e può essere destinato all’estero fino al raggiungimento di complessivi
dodici anni di servizio in tutta la carriera scolastica. Detto personale può
essere destinato all’estero se assicura una permanenza in servizio all’e-
stero per tre anni scolastici.”;

b) all’articolo 37 il comma 8 è abrogato. ».

9.0.9
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure in materia di pensionamento anticipato per i lavoratori dipen-
denti di imprese portuali)

1. I commi 3-septies, 3-octies e 3-novies dell’articolo 10, comma 3
del decreto-legge n. 228 del 2021, convertito con modificazioni dalla
legge n. 15 del 2022 sono sostituiti dai seguenti:

“3-septies. Le Autorità di Sistema Portuale, successivamente all’ap-
provazione del conto consuntivo dell’anno 2023 e non oltre 45 giorni
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dalla data di costituzione del fondo speciale di cui al successivo comma
3-novies, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, conferiscono
allo stesso fondo una quota pari alla somma dell’1 per cento delle entrate
proprie derivanti dal gettito delle imposte sulle merci imbarcate e sbar-
cate di cui all’articolo 13, comma 1, lettera c) della legge n. 84 del 1994,
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, già destinata al finanziamento di
misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori di-
pendenti da imprese titolari di autorizzazione o di concessioni ai sensi
degli articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da terminal
portuali asserviti allo sbarco ed imbarco di persone, titolari di concessioni
ai sensi dell’articolo 36 del Codice della Navigazione che applicano il
CCNL dei lavoratori dei porti nonché per i dipendenti delle medesime
Autorità di Sistema Portuale.

3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le risorse pari all’1 per
cento delle entrate proprie di ciascuna Autorità di Sistema Portuale deri-
vanti dalle entrate richiamate al precedente comma, compatibilmente con
le disponibilità del bilancio, sono versate dalle stesse Autorità al fondo
speciale di cui al comma 3-novies successivamente all’approvazione del
conto consuntivo.

3-novies. Il fondo di cui ai precedenti commi 3-septies e 3-octies è
costituito presso l’INPS con decreto interministeriale del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sentite le parti stipulanti il contratto collettivo nazionale dei la-
voratori dei porti e considerato l’Accordo dalle stesse stipulato, nonché
sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di si-
stema Portuale di cui all’articolo 11-ter della legge n. 84 del 1994. Con
il medesimo decreto sono determinati i criteri e le modalità di gestione,
le prestazioni erogate dal citato Fondo e le risorse finanziarie affluenti al
medesimo, nonché le disposizioni relative all’attuazione delle misure di
incentivazione al prepensionamento di cui al comma 3-septies del pre-
sente articolo.” ».

9.0.10
BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di Carta elettronica per l’aggiornamento e la
formazione del docente)

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 13 giugno 2023,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103,
le parole: “per l’anno 2023” sono soppresse.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10,9 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

9.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure a sostegno dell’incremento e stabilizzazione del personale ATA)

1. Per l’anno scolastico 2025/2026 il Ministero dell’istruzione e del
merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a
tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti
vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, la dotazione organica
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all’articolo 19,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti
di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del
primo ciclo.

3. Per gli oneri derivanti dai precedenti commi è autorizzata la spesa
aggiuntiva di 180 milioni per l’anno 2025, di 535 milioni per l’anno
2026 e di 600 milioni a regime ai quali si provvede a valere sulle mag-
giori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progres-
siva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impat-
tano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili,
della salute e del lavoro. ».

Art. 10.

10.1
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Gli obblighi previsti nel presente decreto a carico delle am-
ministrazioni pubbliche si applicano, solo se espressamente previsto, con

17 settembre 2024 – 195 – Commissioni 5a e 6a riunite



riferimento alle loro partecipazioni in società quotate, come definite dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera p), nonché in società da queste ultime con-
trollate”. ».

10.2

PAROLI, DAMIANI

Al comma 1 è premesso il seguente comma 01:

« 01. All’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
dopo il comma 9 è inserito il seguente:

“9-bis. In conformità al principio interpretativo enunciato all’articolo
1 comma 5 del presente decreto, le disposizioni del presente articolo non
si applicano con riferimento alle partecipazioni detenute dalle pubbliche
amministrazioni in società quotate, come definite dall’articolo 2, comma
1, lettera p) ed alle partecipazioni da queste ultime detenute.” ».

10.3

TAJANI

Sopprimere il comma 1.

10.4

TOSATO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, la lettera p) è sostituita dalla seguente:

p) “società quotate”: le società a partecipazione pubblica che
emettono azioni quotate in mercati regolamentati; le società a partecipa-
zione pubblica che emettono strumenti finanziari, diversi dalle azioni,
quotati in mercati regolamentati; ».
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10.5

DAMIANI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, la lettera p) è sostituita dalla seguente:

p) “società quotate”: le società a partecipazione pubblica che
emettono azioni quotate in mercati regolamentati; le società a partecipa-
zione pubblica che emettono strumenti finanziari, diversi dalle azioni,
quotati in mercati regolamentati. ».

10.6

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « quotati in mercati regolamentati, »
sono aggiunte le parole: « e alle società controllate dalle stesse, ».

10.7

MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Al comma 1, capoverso « 5-bis », dopo le parole: « quotati in mer-
cati regolamentati, » sono aggiunte le parole: « e alle società controllate
dalle stesse, ».

10.8

DAMIANI

Al comma 1, dopo le parole: « e all’articolo 26, comma 5, » sosti-
tuire le parole: « continuano ad applicarsi » con le parole: « si appli-
cano » e dopo le parole: « successive emissioni » aggiungere le parole:
« anche non » prima delle parole: « effettuate in sostanziale ».
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10.9
PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

“6-bis. Gli atti di scioglimento o di liquidazione, di cui al comma 5,
delle società partecipate o controllate, direttamente o indirettamente dalle
pubbliche amministrazioni locali indicate nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono esenti da imposte
fiscali, incluse le imposte sui redditi e l’imposta regionale sulle attività
produttive, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto. Le imposte di
registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.” ».

10.10
MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

“6-bis. Gli atti di scioglimento o di liquidazione, di cui al comma 5,
delle società partecipate o controllate, direttamente o indirettamente dalle
pubbliche amministrazioni locali indicate nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono esenti da imposte
fiscali, incluse le imposte sui redditi e l’imposta regionale sulle attività
produttive, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto. Le imposte di
registro, ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.” ».

10.11
DAMIANI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al comma 6-bis dell’articolo 26 del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, sono aggiunte in fine le seguenti parole: “e alle so-
cietà di cui all’articolo 52, comma 1-bis del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 21, nonché alle partecipazioni da parte della pubblica amministrazione
in tali società”. ».
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10.12
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 26, comma 6-bis, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175, sono inserite, in fine, le seguenti parole: “e alle società
di cui all’articolo 52, comma 1-bis del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 21,
nonché alle partecipazioni da parte della pubblica amministrazione in tali
società”. ».

10.13
TAJANI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Gli effetti delle disposizioni di cui al comma 1 si intendono
applicabili a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge. ».

10.14
PAROLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4, comma 9-quater, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 le parole: “e dei prodotti lattiero-caseari” sono sosti-
tuite con le parole: “, dei prodotti lattiero-caseari e dei prodotti ortofrut-
ticoli”. ».

10.15
TURCO

Sopprimere il comma 2.
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10.16
FREGOLENT, PAITA

Sopprimere il comma 2.

10.17
NICITA

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) il comma 2-quater è sostituito dal seguente:

“2-quater. Al fine di garantire pari opportunità di iniziativa econo-
mica in mercati diversi da quelli in cui le imprese di cui al comma 2
agiscono ai sensi del medesimo comma 2-bis, le stesse sono tenute a ren-
dere accessibili a imprese terze, presenti su tali diversi mercati, i mede-
simi beni o servizi, anche informativi, di cui abbiano la disponibilità
esclusiva in dipendenza delle attività svolte ai sensi del medesimo comma
2, a condizioni equivalenti a quelle già praticate per l’accesso agli stessi
a società da esse partecipate o controllate operanti in tali mercati, e co-
munque eque e non discriminatorie, fatte salve le determinazioni delle
autorità di regolazione di settore, ove applicabili.” ».

Conseguentemente, al medesimo comma sopprimere la lettera b).

10.18
NICITA

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di ripristinare il disegno istituzionale originario del-
l’organo decisionale dell’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato, consentendone l’operatività in caso di cessazione da parte di uno o
più componenti, il numero dei componenti effettivi che compongono l’or-
gano collegiale è costituito dal presidente e da quattro membri, secondo
quanto già previsto dalla legge istitutiva 10 ottobre 1990, n. 287. Conse-
guentemente, è abrogata la lettera d) del comma 1 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2-ter. La disposizione di cui al comma 2-bis, in ragione dei mecca-
nismi di finanziamento dell’Autorità garante della concorrenza e del mer-
cato introdotti dall’articolo 10, comma 7-ter, della 10 ottobre 1990,
n. 287, non comporta maggiori oneri per la finanza pubblica. ».
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10.19
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 4, penultimo periodo, dopo la parola: « liquida-
zione » aggiungere le seguenti: « e gli enti locali che hanno deliberato
piani di riequilibrio pluriennale o dichiarato il dissesto finanziario ai
sensi, rispettivamente dell’articolo 243-bis e 244 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 »;

b) al comma 5, sostituire le parole: « entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto » con le parole: « entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge » e dopo
il primo periodo inserire il seguente periodo: « Con intesa in Conferenza
Stato Città Autonomie locali, da sancire entro sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e la tem-
pistica della sperimentazione su un numero determinato di enti locali. »;

c) al comma 8 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’ANCI
e l’UPI predispongono, con riferimento agli enti locali, un’analisi dei co-
sti connessi agli adeguamenti di cui al presente comma, che viene di-
scussa presso la Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 28 feb-
braio 2025, anche ai fini della valutazione della sostenibilità economica e
delle eventuali necessità di sostegno. »;

d) al comma 11 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Con
riferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono
emanati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie lo-
cali. »;

e) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative dei principi ITAS, del Quadro concettuale,
delle relative linee guida e del piano dei conti. La sperimentazione sarà
gestita dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria Generale dello Stato e le
principali questioni applicative segnalate dagli enti sperimentatori saranno
discusse nella Commissione Arconet di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in relazione alle possibili sem-
plificazioni dell’attuale disciplina della contabilità finanziaria in connes-
sione con l’attuazione della riforma. Con i decreti di cui al periodo pre-
cedente sono individuati, entro il 30 settembre 2025, gli enti che parte-
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cipano alla sperimentazione, sulla base di criteri che tengano conto della
collocazione geografica e della dimensione demografica, tra quelli candi-
dati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e dall’Associazione nazio-
nale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi decreti possono essere di-
sposte semplificazioni nella tenuta della contabilità derivante dal citato
decreto legislativo n. 118 del 2011, a favore degli enti che aderiranno alla
sperimentazione. ».

10.20
CROATTI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, dopo la parola: « liquidazione »
inserire le seguenti: « e gli enti locali che hanno deliberato piani di rie-
quilibrio pluriennale o dichiarato il dissesto finanziario ai sensi, rispetti-
vamente dell’articolo 243-bis e 244 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 »;

b) al comma 5:

1) al primo periodo, sostituire le parole: « entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto » con le seguenti:
« entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto-
legge »;

2) dopo il primo periodo inserire il seguente: « Con intesa in
Conferenza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro sessanta giorni
dalla data di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri
e la tempistica della sperimentazione su un numero determinato di enti
locali. »;

c) al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’ANCI
e l’UPI predispongono, con riferimento agli enti locali, un’analisi dei co-
sti connessi agli adeguamenti di cui al presente comma, che viene di-
scussa presso la Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 28 feb-
braio 2025, anche ai fini della valutazione della sostenibilità economica e
delle eventuali necessità di sostegno. »;

d) al comma 11, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Con
riferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono
emanati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie lo-
cali. »;

e) dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
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sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno alla
sperimentazione volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative dei principi ITAS, del Quadro concettuale,
delle relative linee guida e del piano dei conti. La sperimentazione sarà
gestita dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria Generale dello Stato e le
principali questioni applicative segnalate dagli enti sperimentatori saranno
discusse nella Commissione Arconet di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in relazione alle possibili sem-
plificazioni dell’attuale disciplina della contabilità finanziaria in connes-
sione con l’attuazione della riforma. Con i decreti di cui al periodo pre-
cedente sono individuati, entro il 30 settembre 2025, gli enti che parte-
cipano alla sperimentazione, sulla base di criteri che tengano conto della
collocazione geografica e della dimensione demografica, tra quelli candi-
dati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e dall’Associazione nazio-
nale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi decreti possono essere di-
sposte semplificazioni nella tenuta della contabilità derivante dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 a favore degli enti che aderiranno alla
sperimentazione. ».

10.21
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo, sono apportate le seguenti modifiche:

al comma 4, penultimo periodo, dopo la parola: « liquidazione »
sono aggiunte le seguenti: « e gli enti locali che hanno deliberato piani di
riequilibrio pluriennale o dichiarato il dissesto finanziario ai sensi, rispet-
tivamente dell’articolo 243-bis e 244 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 »;

al comma 5, le parole: « entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle parole: « entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge » e dopo
il primo periodo è inserito il seguente periodo: « Con intesa in Confe-
renza Stato Città Autonomie locali, da sancire entro sessanta giorni dalla
data di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri e la
tempistica della sperimentazione su un numero determinato di enti lo-
cali. »;

al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L’ANCI e
l’UPI predispongono, con riferimento agli enti locali, un’analisi dei costi
connessi agli adeguamenti di cui al presente comma, che viene discussa
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presso la Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 28 febbraio
2025, anche ai fini della valutazione della sostenibilità economica e delle
eventuali necessità di sostegno. »;

al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con rife-
rimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali. »;

dopo il comma 11, aggiungere i seguenti commi:

« 11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno,
sono individuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una
sperimentazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della fi-
nanza locale e ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti mo-
difiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia. La
sperimentazione si svolgerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per
oggetto le modalità applicative dei principi ITAS, del Quadro concettuale,
delle relative linee guida e del piano dei conti. La sperimentazione sarà
gestita dall’Ispettorato IGEPA della Ragioneria Generale dello Stato e le
principali questioni applicative segnalate dagli enti sperimentatori saranno
discusse nella Commissione Arconet di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in relazione alle possibili sem-
plificazioni dell’attuale disciplina della contabilità finanziaria in connes-
sione con l’attuazione della riforma. Con i decreti di cui al periodo pre-
cedente sono individuati, entro il 30 settembre 2025, gli enti che parte-
cipano alla sperimentazione, sulla base di criteri che tengano conto della
collocazione geografica e della dimensione demografica, tra quelli candi-
dati dall’Unione delle province d’Italia (UPI) e dall’Associazione nazio-
nale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi decreti possono essere di-
sposte semplificazioni nella tenuta della contabilità derivante dal citato
decreto legislativo n. 118 del 2011, a favore degli enti che aderiranno alla
sperimentazione. ».

10.22

CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e quelli di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. ».
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10.23
PATUANELLI, PIRRO

Al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti parole: « nonché gli enti
di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103. »

10.24
OCCHIUTO, DAMIANI

Al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti parole: « e gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e quelli di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. ».

10.25
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 4 aggiungere, infine, le seguenti parole: « e gli enti di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e quelli di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ».

10.26
SIGISMONDI, ORSOMARSO, LIRIS

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e quelli di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. ».

10.27
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 4 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e quelli di cui al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, dotati di autonomia contabile, prov-
vedono all’attuazione di quanto previsto dal presente articolo mediante la
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riclassificazione dei propri bilanci secondo lo schema di cui al comma
6. ».

10.28
MAFFONI, GIORGIS

Ai commi 5 e 10, sostituire la parola: « web » con la seguente:
« internet ».

10.29
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Gli enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e quelli di cui al de-
creto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, provvedono all’attuazione di
quanto previsto dal presente articolo mediante la riclassificazione dei pro-
pri bilanci secondo gli schemi di cui al presente comma. ».

10.30
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome predispone un’analisi dei
costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma che viene di-
scussa presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome entro il 28 febbraio 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità dei costi e delle eventuali necessità di
sostegno. ».

10.31
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 8, aggiungere in fine le seguenti parole: « La Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome predispone un’analisi dei costi
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connessi agli adeguamenti di cui al presente comma che viene discussa
presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome entro il 28 febbraio 2025, anche ai fini della va-
lutazione della sostenibilità dei costi e delle eventuali necessità di
sostegno. ».

10.32
DAMANTE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome predispone un’analisi dei
costi connessi agli adeguamenti di cui al presente comma che viene di-
scussa presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome entro il 28 febbraio 2025, anche ai fini
della valutazione della sostenibilità dei costi e delle eventuali necessità di
sostegno. ».

10.33
TUBETTI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

« 10-bis. Allo scopo di consentire l’integrazione e l’adeguamento dei
sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche, anche in vista del-
l’adozione del sistema di contabilità economico-patrimoniale unico e per
le finalità di cui al presente articolo, nell’ottica della valorizzazione del
patrimonio immobiliare pubblico e dell’efficientamento della spesa pub-
blica, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati i criteri e le modalità per avviare processi di interope-
rabilità con la banca dati degli immobili pubblici, realizzata dal Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 2, comma 222, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, dei dati, dei censimenti e delle informa-
zioni relativi al patrimonio immobiliare pubblico, posseduti in banche
dati delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché, sentito il Ministero dell’interno,
dell’Agenzia istituita ai sensi del decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 31 marzo 2010, n. 50. All’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
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gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. ».

10.34
TUBETTI, LIRIS, ORSOMARSO

All’articolo 10, dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

« 10-bis. Al fine di contribuire al rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni, l’integrazione e l’adegua-
mento dei sistemi informativi, anche in vista dell’adozione del sistema di
contabilità economico-patrimoniale unico e per le finalità di cui al pre-
sente articolo, nell’ottica della valorizzazione del patrimonio immobiliare
pubblico e dell’efficientamento della spesa pubblica, all’articolo 28-quin-
quies del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modifica-
zioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, ultimo periodo, dopo la parola: “funzionamento”
sono aggiunte le seguenti: “, per l’acquisizione di beni e servizi strumen-
tali alle attività della Cabina di regia, nonché ai fini della stipula di con-
venzioni con università, enti e istituti di ricerca e di accordi di collabo-
razione di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,”;

b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma:

“3-bis. Al fine di supportare l’attività della Cabina di regia, presso la
struttura tecnica di cui al comma 3 del presente articolo e in aggiunta al
contingente ivi previsto è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, un Consiglio tecnico-scientifico degli esperti, con il
compito di svolgere attività di elaborazione, di analisi e di studio nelle
materie di competenza della Cabina di regia. Il Consiglio è composto da
membri nominati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del dirigente generale della struttura tecnica di cui al comma
3 del presente articolo, scelti tra magistrati, avvocati dello Stato, docenti
universitari e tra esperti, anche estranei alla pubblica amministrazione,
dotati di specifica e comprovata specializzazione scientifica o professio-
nale nelle discipline oggetto dell’attività istituzionale della Cabina di re-
gia. Gli incarichi sono rinnovabili. I compensi e la durata degli incarichi
sono fissati con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
nomina di ciascun membro, nel rispetto delle disposizioni vigenti sui li-
miti retributivi, a valere sulle risorse specificamente destinate dal comma
3, del presente articolo, per consulenti ed esperti e nel limite di spesa
complessivo ivi previsto. Le funzioni di segreteria del Consiglio sono
svolte dalla struttura tecnica di cui al comma 3. In sede di prima appli-
cazione, i soggetti già individuati alla data di entrata in vigore della pre-
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sente legge quali esperti ai sensi del comma 3 sono nominati automati-
camente quali membri nel Consiglio, per la durata e i compensi già sta-
biliti in sede di individuazione e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.”.

10-ter. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 10-bis si
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ».

10.35
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rin-
novabili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in particolare di quelli della mile-
stone M2C2-6 nonché quelli definiti dal Piano Nazionale Integrato Ener-
gia e Clima (PNIEC), all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.” ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « ai commi da
3 a 11 » con le seguenti: « ai commi da 3 a 11-bis ».

10.36
TERNULLO

All’articolo 10 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 11, inserire il seguente comma:

« 11-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo delle fonti energetiche rin-
novabili nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in particolare di quelli della mile-
stone M2C2-6 (M), nonché quelli definiti dal Piano Nazionale Integrato
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Energia e Clima (PNIEC), all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato sul
95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di inter-
venti ai sensi del primo periodo.” »;

b) al comma 12, sostituire il seguente periodo: « ai commi da 3 a
11 » con il seguente: « ai commi da 3 a 11-bis ».

10.37
MINASI, TESTOR

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 20 della legge 17 giugno 2022, n. 71, il comma
4 è sostituito dal seguente:

“4. Le disposizioni del comma 2 si applicano agli incarichi ivi pre-
visti assunti dopo la data di entrata in vigore della presente legge. Le
disposizioni del comma 1 si applicano agli incarichi ivi previsti assunti
dopo il 31 agosto 2026”.

12-ter. L’articolo 18, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, è abrogato. ».

10.38
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 8, comma 20, secondo periodo, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56, dopo le parole: “con risorse europee,” sono aggiunte le
seguenti: “nonché per gli adempimenti connessi con l’attuazione della
nuova Governance europea.”. ».
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10.39
DAMANTE

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 22, comma 1, lettera b), numero 2), del decre-
to-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 aprile 2024, n. 56, le parole “di tale amministrazione e” sono sop-
presse. ».

10.40
DAMANTE, PIRRO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, le Amministra-
zioni centrali titolari di intervento PNRR sono tenute al monitoraggio,
costante e continuativo dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario delle misure di loro responsabilità, della verifica del rispetto
delle tempistiche attuative nonché della puntuale rilevazione del conse-
guimento di milestone e target. Le Amministrazioni titolari sono chia-
mate, per le misure di propria competenza, a validare i dati inseriti dai
soggetti attuatori entro il termine perentorio di 30 giorni dal caricamento
degli stessi”. ».

10.41
PIRRO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a), n. 16, è soppressa;

b) alla lettera h), le parole: “725 milioni” sono sostituite con le
seguenti: “759,7 milioni”. ».

17 settembre 2024 – 211 – Commissioni 5a e 6a riunite



10.42
PIRRO

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. L’articolo 44-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è
abrogato. ».

10.43
FAZZONE

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 3, terzo periodo, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ot-
tobre 2023, n. 136, le parole: “due anni” sono sostituite dalle seguenti:
“tre anni” ».

10.44
PIRRO, DAMANTE

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

« 12-bis. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è inserito
il seguente:

“Art. 3-bis.

(Rafforzamento del controllo concomitante della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto, comunque denominato,
previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza la Corte dei conti, me-
diante apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l’immediato svol-
gimento del controllo concomitante di cui all’articolo 22 del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. In caso di segnalazione, da parte del magistrato
addetto al controllo concomitante sul singolo piano, programma o pro-
getto, di gravi ritardi o di gravi violazioni, la sezione, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della legge 4 marzo 2009,
n. 15, può nominare un commissario ad acta, che sostituisce, ad ogni ef-
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fetto, il dirigente responsabile dell’esecuzione, informandone contestual-
mente il Ministro competente”. ».

10.45
MANCA, TAJANI

Sopprimere il comma 13.

10.46
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 13, sopprimere la lettera a).

10.47
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 13, sopprimere la lettera b).

10.48
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 13, sopprimere la lettera c).

10.49
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 13, sopprimere la lettera d).
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10.50
DE POLI

Dopo il comma 13 aggiungere, in fine, il seguente:

« 13-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, lettera b) del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, le parole: “per un periodo massimo di dodici mesi, proro-
gabili fino a ventiquattro” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo
massimo di ventiquattro mesi, prorogabili fino a trentasei”. ».

10.51
TREVISI, DAMIANI

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

« 13-bis. Al comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 2 marzo
2024 n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024 n. 56,
apportare le seguenti modifiche:

al primo capoverso:

dopo le parole: “concessionari di pubblici servizi” aggiungere:
“o fornitori di servizi pubblici essenziali”; dopo le parole: “controllate,
che” aggiungere: “, in relazione anche ed esclusivamente al relativo
gruppo societario, da almeno 12 mesi dalla pubblicazione della presente
legge”;

eliminare le parole: “anche nell’ambito del relativo gruppo so-
cietario”;

sostituire le parole: “su tutto il territorio nazionale e” con: “,
con una presenza di sedi strutturate in almeno la metà delle regioni ita-
liane e di un organico di almeno 10.000 lavoratori sul territorio nazionale
e siano dotati”;

all’ultimo capoverso sostituire le parole: “ricezione, digitalizza-
zione” con le seguenti: “digitalizzazione dei servizi al cittadino o nella
digitalizzazione, ricezione,” ».

10.52
DI GIROLAMO

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

« 13-bis. Al fine di garantire la messa in sicurezza della strada sta-
tale 17 e di assicurare le attività inerenti alla progettazione per un pro-
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gressivo miglioramento tecnico-funzionale dell’Appennino Abruzzese ed
Appulo Sannitico tratto dal Km 92+000 al Km 93+000. Per le finalità di
cui al presente comma si autorizza la spesa di 100 milioni di euro per
l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

10.53
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

« 13-bis. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5-bis dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è incrementata di 2,5
milioni di euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

13-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 707,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 1,5
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

13-quater. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, è incrementata di 1,5 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 1,5 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. ».
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10.54
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

« 13-bis. Al fine di soddisfare la crescente domanda di mobilità ae-
rea di passeggeri e merci con particolare attenzione ai passeggeri a mo-
bilità ridotta (PRM), garantendo l’accessibilità alle reti del trasporto aereo
nel rispetto degli standard di sicurezza, l’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile è autorizzato, a decorrere dall’anno 2025, a riconoscere un’appo-
sita indennità denominata “Mobilità accessibile e sicurezza”, con le mo-
dalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa, in
favore dei propri dipendenti, per lo svolgimento di specifiche funzioni di
vigilanza e ispezione. L’indennità corrisposta nel corso dell’anno al per-
sonale di cui al primo periodo è comprensiva anche degli oneri previden-
ziali e assistenziali a carico dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile e
non può superare l’importo del 15 per cento del trattamento economico
complessivo annuo lordo. Agli oneri derivanti dal presente comma, nel
limite di euro 1.100.000,00 a decorrere dall’anno 2025, si provvede a va-
lere sul bilancio dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

10.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie di fondi destinati
agli enti locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio
di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché
l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione
all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al
31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli
enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla
legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con
riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere
d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, articolo 1, della legge
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11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle mede-
sime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei
servizi, in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre
2023, n. 213;

trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comunque
denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria ».

10.0.2
LIRIS, MATERA, POGLIESE, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. Con riferimento ai contributi di cui ai commi 139 e seguenti del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alle assegna-
zioni intervenute dal 2020 al 2023, il superamento del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 143, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che il ritardo non superi i sei mesi successivi
alla scadenza stabilita dalla normativa vigente per ciascuna delle opere
finanziate ».

10.0.3
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)

1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, anche in sinergia con gli obiettivi
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sentito il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica e le Autorità competenti in materia di tariffazione de-
gli usi dell’acqua nel settore primario, è definito un piano di riconver-
sione del sistema di irrigazione agricola volto ad incentivare la diffusione
e l’utilizzo del sistema della micro-irrigazione sotterranea a goccia non-
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ché di ulteriori sistemi di irrigazione innovativi, la diffusione di colture e
di tecniche agroalimentari a basso tenore di idroesigenza e a promuovere
una revisione del sistema di tariffazione degli usi dell’acqua nel settore
primario basato su criteri di premialità ovvero di penalità, tesi alla valo-
rizzazione delle esperienze virtuose.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.0.4
AMBROGIO, MAFFONI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Programmi per la cessione e per il rilancio delle aziende termali)

1. Sono incentivati, secondo quanto previsto dai commi da 2 a 8 del
presente articolo, appositi programmi di intervento per la cessione e per
il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero
controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso so-
cietà partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall’am-
ministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma 1, elaborati dalle amministrazioni
pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome
competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ov-
vero ne dispone il rigetto motivato.

3. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali inte-
ressate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la
dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore
di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche
e organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali nello spe-
cifico settore. Tali programmi devono contenere, altresì, elementi idonei a
verificare:

a) il valore dei beni e dell’avviamento e i relativi criteri di valu-
tazione adottati;
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b) l’eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari;

c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi;

d) la valutazione dell’impatto socio-economico e occupazionale
sul territorio;

e) il piano finanziario e il crono-programma.

Nelle ipotesi in cui la gestione dell’azienda termale sia già affidata
ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.

4. L’approvazione del programma di cui al comma 1 consente la
concessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta
esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti ri-
chiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate
dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli in-
terventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa
può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite conven-
zioni per l’erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi me-
desimi.

5. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dal-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
favorisce l’accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari
delle aziende termali, attraverso la concessione di un’apposita garanzia
pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai
medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle imprese e
del made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri
regolamenti e procedure in materia.

6. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di
proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 e di quelli a
prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di ridu-
zione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pub-
blica.

7. All’attuazione delle disposizioni dei commi 3, 4 e 5 si provvede
mediante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero della salute
di un apposito fondo per la valorizzazione del patrimonio termale pub-
blico, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, da utilizzare secondo criteri e modalità definiti con
regolamento del Ministro della salute.

8. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al
comma 1, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il
rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente
per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all’approva-
zione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, le regioni e le
province autonome interessate convocano un’apposita conferenza di ser-
vizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2025, a seguito dell’obbligo di di-
smissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 possono iscri-
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vere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle
aziende termali interessati, destinandoli a investimenti per opere priorita-
rie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno
delle amministrazioni medesime.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari ad euro 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze di
spesa indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

10.0.5
MANCA, TAJANI, LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Programmi per la cessione e per il rilancio delle aziende termali)

1. Sono incentivati, secondo quanto previsto dai commi da 2 a 8 del
presente articolo, appositi programmi di intervento per la cessione e per
il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero
controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso so-
cietà partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall’am-
ministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma 1, elaborati dalle amministrazioni
pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome
competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ov-
vero ne dispone il rigetto motivato.

3. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali inte-
ressate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la
dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore
di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche
e organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali nello spe-
cifico settore. Tali programmi devono contenere, altresì, elementi idonei a
verificare:

a) il valore dei beni e dell’avviamento e i relativi criteri di valu-
tazione adottati;
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b) l’eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari;

c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi;

d) la valutazione dell’impatto socio-economico e occupazionale
sul territorio;

e) il piano finanziario e il crono-programma.

Nelle ipotesi in cui la gestione dell’azienda termale sia già affidata
ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.

4. L’approvazione del programma di cui al comma 1 consente la
concessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta
esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti ri-
chiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate
dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli in-
terventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa
può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite conven-
zioni per l’erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi me-
desimi.

5. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dal-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
favorisce l’accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari
delle aziende termali, attraverso la concessione di un’apposita garanzia
pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai
medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle imprese e
del made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri
regolamenti e procedure in materia.

6. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di
proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 e di quelli a
prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di ridu-
zione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pub-
blica.

7. All’attuazione delle disposizioni dei commi 3, 4 e 5 si provvede
mediante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero della salute
di un apposito fondo per la valorizzazione del patrimonio termale pub-
blico, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, da utilizzare secondo criteri e modalità definiti con
regolamento del Ministro della salute.

8. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al
comma 1, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il
rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente
per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all’approva-
zione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, le regioni e le
province autonome interessate convocano un’apposita conferenza di ser-
vizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2025, a seguito dell’obbligo di di-
smissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 possono iscri-
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vere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle
aziende termali interessati, destinandoli a investimenti per opere priorita-
rie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno
delle amministrazioni medesime.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari ad euro 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze di
spesa indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

10.0.6
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Programmi per la cessione e per il rilancio delle aziende termali)

1. Sono incentivati, secondo quanto previsto dai commi da 2 a 8 del
presente articolo, appositi programmi di intervento per la cessione e per
il rilancio delle aziende termali di proprietà delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e di quelli a prevalente partecipazione pubblica, ovvero
controllati dalle amministrazioni medesime, direttamente o attraverso so-
cietà partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti diversi dall’am-
ministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma 1, elaborati dalle amministrazioni
pubbliche interessate, sono presentati, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica e, sentite le regioni e le province autonome
competenti per territorio, li approva nei successivi centottanta giorni ov-
vero ne dispone il rigetto motivato.

3. I programmi di cessione e di rilancio delle aziende termali inte-
ressate dalle agevolazioni di cui al presente articolo devono prevedere la
dismissione degli stessi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore
di soggetti privati che presentino adeguate capacità tecniche, economiche
e organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali nello spe-
cifico settore. Tali programmi devono contenere, altresì, elementi idonei a
verificare:

a) il valore dei beni e dell’avviamento e i relativi criteri di valu-
tazione adottati;
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b) l’eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari;

c) il piano di fattibilità e dei costi degli interventi;

d) la valutazione dell’impatto socio-economico e occupazionale
sul territorio;

e) il piano finanziario e il crono-programma.

Nelle ipotesi in cui la gestione dell’azienda termale sia già affidata
ad un soggetto privato, lo stesso ha diritto di prelazione.

4. L’approvazione del programma di cui al comma 1 consente la
concessione di mutui assistiti da garanzia dello Stato, a prima richiesta
esplicita, incondizionata e irrevocabile, per fare fronte ai finanziamenti ri-
chiesti da amministrazioni pubbliche, loro consorzi o società controllate
dalle stesse e soggetti gestori degli stabilimenti termali oggetto degli in-
terventi di cessione e di rilancio. La società Cassa depositi e prestiti Spa
può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite conven-
zioni per l’erogazione dei fondi necessari a fare fronte agli interventi me-
desimi.

5. Il fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, istituito dal-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
favorisce l’accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari
delle aziende termali, attraverso la concessione di un’apposita garanzia
pubblica che si affianca o si sostituisce alle garanzie reali apportate dai
medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, il Ministero delle imprese e
del made in Italy adotta gli atti necessari a modificare o integrare i propri
regolamenti e procedure in materia.

6. Le risorse provenienti dalla dismissione delle aziende termali di
proprietà delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 e di quelli a
prevalente partecipazione pubblica non concorrono agli obiettivi di ridu-
zione del debito individuati nei documenti programmatici di finanza pub-
blica.

7. All’attuazione delle disposizioni dei commi 3, 4 e 5 si provvede
mediante l’istituzione nello stato di previsione del Ministero della salute
di un apposito fondo per la valorizzazione del patrimonio termale pub-
blico, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, da utilizzare secondo criteri e modalità definiti con
regolamento del Ministro della salute.

8. Al fine di accelerare la realizzazione dei programmi di cui al
comma 1, possono essere realizzati specifici accordi di programma; per il
rilascio di autorizzazioni e di nulla osta previsti dalla normativa vigente
per la realizzazione dei predetti programmi, successivamente all’approva-
zione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, le regioni e le
province autonome interessate convocano un’apposita conferenza di ser-
vizi per il tempestivo completamento delle relative procedure.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2025, a seguito dell’obbligo di di-
smissione, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 possono iscri-
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vere nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione delle
aziende termali interessati, destinandoli a investimenti per opere priorita-
rie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di stabilità interno
delle amministrazioni medesime.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari ad euro 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le esigenze di
spesa indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

10.0.7
MATERA, LIRIS, CASTELLI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroga per l’assunzione di titolarità del segretario comunale in sedi di
fascia immediatamente superiore)

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), alla fine del periodo, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalle
seguenti: “trentasei, e comunque prorogabili fino al 30 giugno 2026”. ».

10.0.8
MIELI, SALLEMI, ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Riacquisto di crediti in sofferenza da parte di famiglie e microimprese)

1. I titolari di mutui ipotecari contratti con banche o società finan-
ziarie per l’acquisto della prima casa di abitazione che, a causa di gravi
e documentate situazioni di crisi economica, non hanno potuto corrispon-
dere al regolare rimborso delle rate di ammortamento, con la conseguente
cessione di detti crediti, classificati come “crediti in sofferenza” a banche
o a società finanziarie, ovvero a società di cui all’articolo 3 della legge
30 aprile 1999, n. 130, ovvero ad “acquirenti di crediti in sofferenza” di
cui all’articolo 114.1, lettera e) del Testo Unico Bancario (TUB) possono,
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quando ricorrono le condizioni di cui al comma 2, richiedere un nuovo
finanziamento, con surroga nella garanzia ipotecaria esistente, a un terzo
finanziatore, il cui ricavato deve essere utilizzato per estinguere il credito
ceduto. Il finanziamento del terzo è assistito dalla garanzia di cui al
comma 3 e gode della cancellazione di tutti gli eventuali elementi pre-
giudizievoli rilevati nelle banche dati.

2. Il diritto di cui al comma 1 sussiste al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) che il mutuo originario sia stato stipulato in data non anteriore
al 1° gennaio 2015;

b) che l’immobile ipotecato costituisca abitazione principale del
debitore;

c) che l’immobile stesso non rientri nelle categorie catastali A1,
A8 e A9 e non abbia le caratteristiche di lusso indicate nel decreto del
Ministro per i lavori pubblici n. 1072 del 2 agosto 1969, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969;

d) che il debitore abbia rimborsato, alla data della presentazione
dell’istanza di nuovo finanziamento, almeno il 5 per cento del capitale
originariamente finanziato;

e) che, alla data della presentazione dell’istanza di nuovo finan-
ziamento, non sia stata ancora avviata sull’immobile alcuna procedura di
esecuzione giudiziaria;

f) che l’importo, per capitale e interessi, del nuovo finanziamento
destinato al riacquisto, da parte del debitore, del credito ceduto non su-
peri di due volte il valore della cessione stessa, entro il limite massimo di
euro 250.000;

g) che la restituzione del nuovo finanziamento avvenga con una
dilazione non inferiore a dieci anni e non superiore a trenta anni, decor-
renti dalla data di stipula e comunque tale che la sua durata in anni, som-
mata all’età del debitore, non superi il numero di 80.

3. Oltre che dal debitore ceduto, la richiesta di un nuovo finanzia-
mento, al ricorrere delle condizioni di cui ai commi precedenti, può es-
sere avanzata dal coniuge, dal convivente di fatto di cui alla legge 20
maggio 2016, n. 76, dai parenti e dagli affini fino al terzo grado. Al fine
di valorizzare il ruolo unitario della famiglia o dell’unione di fatto nel
superamento della situazione di vulnerabilità del debitore principale, è at-
tribuito su base volontaria ai componenti della famiglia o dell’unione
stessa un “Codice fiscale della famiglia”, avente la funzione di renderne
univoco il riconoscimento per una pluralità di necessità. Le unità fami-
liari e civili residenti sul territorio nazionale saranno verificate e selezio-
nate attraverso procedure operate dai tutor iscritti nell’Elenco nazionale
obbligatorio tenuto dall’Ente Nazionale per il Microcredito ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1-bis del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 con-
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vertito con modificazioni in legge 1° dicembre 2016, n. 225, tali da poter
dimostrare la capacità restitutiva di un finanziamento finalizzato al riac-
quisto del credito relativo all’abitazione effettiva del nucleo familiare, con
cancellazione di tutti gli eventuali elementi pregiudizievoli.

4. Al fine di favorire l’accesso al credito per le finalità di cui ai
commi precedenti, è istituito presso la Concessionaria Servizi Assicurativi
Pubblici (Consap) un fondo di garanzia, con una dotazione di 10 milioni
di euro, destinato alla concessione di una garanzia gratuita, a prima ri-
chiesta, diretta, esplicita, incondizionata ed irrevocabile a favore delle
banche che accordano finanziamenti ai debitori ceduti nel contesto di
operazioni di cartolarizzazione o di cessione di crediti deteriorati. Tali fi-
nanziamenti devono essere destinati all’estinzione del debito originario e
alla piena riacquisizione, da parte del debitore ceduto, dell’abitazione gra-
vata da ipoteca. La misura della garanzia è pari all’80 per cento dell’im-
porto del finanziamento erogato e beneficia della garanzia di ultima
istanza da parte dello Stato.

5. I tutor iscritti nell’Elenco nazionale obbligatorio tenuto dall’Ente
Nazionale per il Microcredito ai sensi dell’articolo 13, comma 1-bis del
decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito con modificazioni in
legge 1° dicembre 2016, n. 225, dopo aver richiesto alla banca o società
cessionaria, ovvero al soggetto gestore di cui all’articolo 114.1, letterra c)
del TUB, il valore di carico del credito ceduto:

a) effettuano una valutazione del merito di credito del singolo
soggetto ovvero del nucleo familiare o dell’unione di fatto che richiedono
il nuovo finanziamento, verificandone la capacità di restituzione e defi-
nendo il valore di riacquisto del credito, in misura sostenibile in rapporto
alla capacità reddituale del richiedente;

b) inviano alla banca, società cessionaria o soggetto gestore di cui
sopra la richiesta di riacquisto del credito stesso da parte del singolo de-
bitore ceduto ovvero del nucleo familiare o dell’unità di fatto, entro l’im-
porto massimo pari al doppio dell’importo del credito ceduto e nel limite
massimo di euro 250.000;

c) in caso di accettazione dell’offerta, inviano ad un istituto ban-
cario la documentazione per l’eventuale delibera di concessione di un
nuovo finanziamento, previa ammissione alla garanzia di cui al comma 4.
L’istanza può essere avanzata una sola volta a pena di inammissibilità;

d) in caso di erogazione del finanziamento, assistono il debitore
per l’intera durata del piano di ammortamento, ai fini della corretta ge-
stione del bilancio familiare e del regolare rimborso delle rate del finan-
ziamento stesso.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti:

a) le procedure per il riacquisto dei crediti ceduti, di cui al
comma 1;

17 settembre 2024 – 226 – Commissioni 5a e 6a riunite



b) i criteri e le modalità per l’ammissione alla garanzia del fondo
di cui al comma 4, nonché i criteri di operatività della garanzia dello
Stato quale garanzia di ultima istanza;

c) le modalità di assegnazione del “Codice fiscale della famiglia”
di cui al comma 3;

d) le modalità d’intervento dell’Ente Nazionale per il Microcredito
quale unico soggetto interlocutore, attraverso i tutor citati, tra il debitore
ceduto e il soggetto detentore del credito ceduto;

e) i compensi e i rimborsi dovuti all’Ente Nazionale per il Mi-
crocredito per l’attività di assistenza e tutoraggio svolta, attraverso i citati
tutor, nonché attraverso le proprie strutture, nei confronti dei debitori ce-
duti.

7. Il diritto di cui al comma 1 è esteso alle microimprese come de-
finite ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/
361, nonché ai professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti
alle associazioni professionali iscritte nell’Elenco tenuto dal Ministero
delle imprese e del made in Italy ai sensi della legge 4/2013, che abbiano
stipulato in data non anteriore al 1° gennaio 2015 mutui assistiti da ga-
ranzia ipotecaria, destinati all’acquisto di locali ove svolgere l’attività
aziendale o professionale e che, a causa di gravi e documentate situazioni
di crisi economica, non abbiano potuto corrispondere al regolare rimborso
delle rate di ammortamento, con la conseguente cessione di detti crediti,
classificati come “crediti in sofferenza” a banche o a società finanziarie
di sui all’articolo 106 del TUB, ovvero a società di cui all’articolo 3
della legge 30 aprile 1999, n. 130, ovvero ad “acquirenti di crediti in sof-
ferenza” di cui all’articolo 114.1, lettera e) del TUB. Tale diritto sussiste
al ricorrere delle seguenti condizioni:

a) che il debitore abbia rimborsato, alla data della presentazione
dell’istanza di nuovo finanziamento, almeno il 5 per cento del capitale
originariamente finanziato;

b) che, alla data della presentazione dell’istanza di un nuovo fi-
nanziamento, non sia stata ancora avviata sull’immobile alcuna procedura
di esecuzione giudiziaria;

c) che l’importo, per capitale e interessi, del nuovo finanziamento
destinato al riacquisto, da parte del debitore, del credito ceduto non su-
peri di due volte il valore della cessione stessa, entro il limite massimo di
euro 250.000;

d) che la restituzione del nuovo finanziamento avvenga con una
dilazione non inferiore a dieci anni e non superiore a trenta anni, decor-
renti dalla data di stipula e comunque tale che la sua durata in anni, som-
mata all’età del debitore, non superi il numero di 80.

8. Al fine di favorire l’accesso al credito per le finalità di cui al
comma 7, è istituita presso il Fondo di garanzia per le piccole e medie
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imprese di cui alla legge n. 662 del 1996 una sezione speciale con una
dotazione di 10 milioni di euro destinata alla concessione di una garanzia
gratuita, a prima richiesta, diretta, esplicita, incondizionata ed irrevocabile
a favore delle banche che accordano finanziamenti alle microimprese ed
ai professionisti, enti destinati all’estinzione del debito originario e alla
piena riacquisizione dei locali aziendali o professionali gravati da ipoteca.
La misura della garanzia è pari all’80 per cento dell’importo del finan-
ziamento erogato e beneficia della garanzia di ultima istanza da parte
dello Stato.

9. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al
comma 5, fermo restando che, in caso di erogazione di un nuovo finan-
ziamento da parte di una banca terza, i servizi prestati dai tutor iscritti
nell’Elenco nazionale obbligatorio tenuto dall’Ente Nazionale per il Mi-
crocredito ai sensi del citato articolo 13, comma 1-bis della legge n. 225
del 2016 saranno quelli previsti dall’articolo 3 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 17 ottobre 2014, n. 176, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 1° dicembre 2014.

10. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti:

a) le procedure per il riacquisto dei crediti ceduti, di cui al
comma 7;

b) i criteri e le modalità per l’ammissione alla garanzia della se-
zione speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui al comma 8, nonché i criteri di operatività della garanzia dello Stato
quale garanzia di ultima istanza;

c) specifiche deroghe alla vigente disciplina regolamentare del
Fondo PMI, prevedendo in particolare l’esenzione del debitore dall’appli-
cazione del rating del Fondo stesso, nonché l’ammissibilità alla garanzia
anche per le imprese che presentano esposizioni classificate come “crediti
in sofferenza” ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella no-
zione di “impresa in difficoltà” ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del Re-
golamento (UE) n. 651/2014;

d) le modalità d’intervento dell’Ente Nazionale per il Microcredito
quale unico soggetto interlocutore, attraverso i tutor citati, tra il debitore
ceduto e la società detentrice del credito ceduto;

e) i compensi e i rimborsi dovuti all’Ente Nazionale per il Mi-
crocredito per l’attività di assistenza e tutoraggio svolta, attraverso i citati
tutor nonché attraverso le proprie strutture, nei confronti dei debitori ce-
duti.

11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 per 10 milioni di euro e del Fondo di cui al comma 200 della
medesima legge 23 dicembre 2014, n. 190, per 10 milioni di euro. ».
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10.0.9

LIRIS, MATERA, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. In considerazione dei ritardi in gran parte di lieve entità che un
ristretto numero di comuni ha fatto registrare in relazione all’aggiudica-
zione dei lavori per gli interventi di cui ai commi 29 e seguenti dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativi alle annualità dal
2020 al 2024, il superamento del termine di cui all’articolo 1, comma 32,
primo e secondo periodo, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che l’aggiudicazione dei lavori sia avvenuta
entro il 31 marzo 2022, con riferimento all’annualità 2021, ed entro il 31
dicembre successivo alla scadenza stabilita dalla legge, con riferimento
alle annualità 2020, 2022, 2023 e 2024. ».

Conseguentemente, al comma 34, primo periodo, dell’articolo 1
della citata legge n. 160 del 2019, le parole: « entro il 31 maggio 2024 »
sono sostituite dalle parole: « entro il 28 febbraio 2025 ».

10.0.10

DAMIANI

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

1. All’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo
il comma 6-quinquies, inserire il seguente:

“6-sexies. Ai fini della certificazione dell’operazione, la ricarica elet-
trica dei veicoli tramite stazioni di ricarica di cui al Regolamento (UE)
2023/1804 è assimilata alla cessione di benzina e gasolio per i veicoli a
motore di cui al comma precedente. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le informazioni da trasmettere, le
regole tecniche, i termini per la trasmissione telematica e le modalità con
cui garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati”. ».
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10.0.11
RUSSO, POGLIESE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie di fondi destinati
agli enti locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio
di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché
l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione
all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al
31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli
enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla
legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con
riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, articolo 1, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle mede-
sime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei
servizi, in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre
2023, n. 213;

b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria. ».

10.0.12
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie di fondi destinati
agli enti locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio
di rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché
l’ordinato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione
all’abbattimento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al
31 dicembre 2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli
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enti locali in caso di mancata presentazione nei termini previsti dalla
legge dei documenti contabili alla Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni standard di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, con
riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, aricolo 1, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime
quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi,
in attuazione dell’articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213;

b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria. ».

10.0.13
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elet-
trica nazionale di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano nazionale di
ripresa e resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e
Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rin-
novabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire prio-
rità di allaccio alla rete di distribuzione per le configurazioni che presen-
tano istanza di accesso all’incentivo, entro 30 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente legge in Gazzetta Ufficiale, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di
Regia con l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore
dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le
Regioni e gli Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione
e trasmissione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse
all’uopo allocate del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sia di tipo
infrastrutturale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa
su tutto il territorio nazionale.

2. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: “In de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del presente
decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
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possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’articolo 8 e
alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del presente
decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti
impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei territori degli
enti locali stessi.”.

3. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole: “fino
ad 1 MW”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

10.0.14
DI GIROLAMO, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di Comunità energetiche rinnovabili)

1. Al fine di conseguire i target del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione
ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per
le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire priorità di allaccio
alla rete di distribuzione per le configurazioni che presentano istanza di
accesso all’incentivo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di Regia con l’Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Ener-
getici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli
Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione e trasmis-
sione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse all’uopo
allocate del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sia di tipo infrastrut-
turale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa su tutto
il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-ter. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati
da fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo
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diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’in-
terno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo
le modalità indicate dal decreto legislativo n. 199 del 2021 e successive
disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in
quanto istantaneamente autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto, infine, il seguente periodo: “In
deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del pre-
sente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’arti-
colo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del
presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e
utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i
suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei terri-
tori degli enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole: “fino
ad 1 MW”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

10.0.15

DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di PNRR e FSC)

1. Nell’ambito della riforma collegata agli investimenti del PNRR
relativa alla pianificazione di una politica strategica di sviluppo del si-
stema portuale italiano, al fine di raggiungere gli obiettivi delle Autorità
di sistema portuale, in particolare delle Regioni della Sicilia e della Sar-
degna che, secondo quanto sancito dal sesto comma dell’articolo 119
della Costituzione, necessitano della promozione di misure atte a rimuo-
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vere gli svantaggi derivanti dall’insularità, alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 1, dopo la lettera e) è aggiunta la se-
guente:

“e-bis) da un componente designato dal sindaco di un comune ca-
poluogo di provincia delle regioni Sicilia e Sardegna il cui porto è in-
cluso nel sistema portuale;”;

b) all’allegato A, sostituire il numero 9) con il seguente:

9) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SI-
CILIA ORIENTALE – Porti di Augusta, Catania, Pozzallo, Rada di
Santa Panagia, Rada del Porto Grande, Porto Piccolo e Porto di
Ognina. ».

10.0.16
POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-
bilmente riequilibrato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La misura degli in-
teressi che maturano successivamente al rendiconto di cui all’articolo
256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si
intende fissata al tasso legale pro tempore vigente.”. ».

10.0.17
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-
bilmente riequilibrato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La misura degli in-
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teressi che maturano successivamente al rendiconto di cui all’articolo
256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si
intende fissata al tasso legale pro tempore vigente.”. ».

10.0.18
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-
bilmente riequilibrato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La misura degli in-
teressi che maturano successivamente al rendiconto di cui all’articolo
256, applicabili ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si
intende fissata al tasso legale pro tempore vigente.”. ».

10.0.19
RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di semplificazione per il potenziamento dei controlli sanitari in
ingresso in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025)

1. Al fine di potenziare le attività di vigilanza, controllo igienico-
sanitario e profilassi svolte presso i principali porti e aeroporti e di ga-
rantire un tempestivo adeguamento dei servizi alle esigenze sanitarie de-
rivanti dal l’ingresso sul territorio nazionale dei pellegrini che partecipe-
ranno al Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, il Ministero della
salute è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro a tempo deter-
minato con scadenza non oltre il 31 dicembre 2025, tre unità di perso-
nale con il profilo di dirigente sanitario medico e quindici unità di per-
sonale dell’area dei funzionari con il profilo di tecnico della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, che abbiano già prestato servizio
presso il Ministero medesimo sino al 31 dicembre 2023, per almeno
quindici mesi, con contratti di lavoro a tempo determinato ai sensi del-
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l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata una spesa per il personale pari ad euro
263.759 per l’anno 2024 e di euro 1.055.035 per l’anno 2025, di euro
8.316 per l’anno 2024 ed euro 33.264 per l’anno 2025 per l’erogazione
dei buoni pasto, di euro 18.846 per l’anno 2024 ed euro 69.103 per
l’anno 2025 per la corresponsione dei compensi per prestazioni di lavoro
straordinario.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 del presente ar-
ticolo, pari complessivamente a euro 290.921 per l’anno 2024 e a euro
1.157.402 per l’anno 2025, si provvede, per gli anni 2024 e 2025, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

10.0.20
RUSSO, POGLIESE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. Alla legge 234 del 30 dicembre 2021, all’articolo 1, comma 538,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: “quindici mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “trenta mesi”;

b) alla lettera b) le parole: “venti mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “trentasei mesi”. ».

Conseguentemente, sono fatti salvi i contributi per i quali non sia
stata ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge, la procedura di affidamento dei la-
vori.

10.0.21
LIRIS, MATERA, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

1. All’articolo 1, comma 31-bis della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “entro il 30 aprile 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 31 ottobre 2024”. ».
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Conseguentemente, al comma 34, dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
« Con decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 30 novem-
bre 2025 si procede alla revoca dei contributi nei confronti degli enti ina-
dempienti agli obblighi di cui al comma 31-bis. ».

10.0.22
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure urgenti per la realizzazione degli interventi PNRR di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti affidati a Contraente Ge-

nerale)

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 18, comma 2, del
decreto 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 ottobre 2023, n. 136 e per le medesime finalità ivi previste, il direttore
dei lavori, in relazione ai contratti affidati a contraente generale dalle so-
cietà del gruppo Ferrovie dello Stato e dell’ANAS S.p.A. in essere alla
data di entrata in vigore del presente decreto le cui opere siano in corso
di esecuzione, ed in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, al fine
di favorire il raggiungimento delle scadenze e di quanto stabilito nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza, da parte dei contraenti generali
delle società del gruppo Ferrovie dello Stato e dell’ANAS S.p.A. e di
fornire la necessaria liquidità ai citati soggetti, anche in deroga alle spe-
cifiche clausole contrattuali, adotta lo stato di avanzamento dei lavori en-
tro il 31 ottobre 2024 in relazione alle lavorazioni eseguite e non conta-
bilizzate, non affette da non conformità ed effettuate alla data di entrata
in vigore del presente decreto per il totale degli importi contrattualmente
previsti e in relazione alle lavorazioni eseguire e non contabilizzate af-
fette da non conformità per il 70 per cento degli importi contrattualmente
previsti.

2. Il certificato di pagamento viene messo contestualmente e comun-
que entro cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Il pa-
gamento viene effettuato entro quindici giorni dall’emissione del predetto
certificato nei limiti della disponibilità finanziaria della stazione appal-
tante e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per lo specifico
intervento cui lo stato di avanzamento dei lavori si riferisce. ».
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Art. 11.

11.1
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-ter, comma 7,
del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, è incrementata di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle quote
annuali delle risorse del Fondo unico giustizia da destinare mediante ri-
assegnazione ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lettere a) e b), del de-
creto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, che, a tale fine, restano acquisite
all’entrata del bilancio dello Stato. ».

11.2
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di consentire il potenziamento dei test di Next Ge-
neration Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali sono
riconosciute evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato in mi-
sura pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2024. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.3
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di fine di potenziare l’attività di screening polmonare
su tutto il territorio nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell’articolo
34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
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con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di
un milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri di cui
al presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.4

PIRRO, MAZZELLA, CASTELLONE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate allo stu-
dio del crescente aumento della infertilità e della sterilità dovute a fattori
di inquinamento ambientale ed al fine di promuovere apposite campagne
di prevenzione rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.5

MAZZELLA, PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di combattere il divario digitale culturale, sostenere
la massima inclusione e favorire l’educazione sulle tecnologie del futuro,
nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione e del Merito è isti-
tuito un apposito fondo, denominato “Fondo per le competenze digitali”,
con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
volto a finanziare appositi corsi di formazione per incentivare e miglio-
rare le competenze digitali. Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola “Rifinanziamento”
inserire la seguente “e istituzione”. ».
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11.6
PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di prevenire e ridurre la violenza e le molestie nel
mondo del lavoro, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito il Fondo per la copertura delle spese le-
gali, nonché per quelle relative alla fase stragiudiziale, in favore dei la-
voratori vittime di condotte vessatorie e generatrici di stress denominato
“Fondo per l’assistenza legale alle vittime di condotte vessatorie e gene-
ratrici di stress”, con una dotazione pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: « Rifinanziamento »
inserire la seguente: « e istituzione ».

11.7
PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di limitare la dispersione delle competenze acquisite,
combattere il divario digitale, e sostenere la massima inclusione, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuito un apposito fondo, denominato “Fondo per la formazione e la ri-
qualificazione dei lavoratori della filiera delle Telecomunicazioni”, con
una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
volto a finanziare appositi corsi di formazione per la riqualificazione pro-
fessionale dei lavoratori impiegati nella filiera delle Telecomunicazioni.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: « Rifinanziamento »
inserire la seguente: « e istituzione ».

11.8
CROATTI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica è istituito un Fondo con una dotazione di 1 milione
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di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 da destinare all’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca ambientale per il potenziamento de-
gli studi e delle ricerche, nonché per l’elaborazione di iniziative di con-
trasto al fenomeno delle mucillagini nell’alto e medio Adriatico. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

11.9
PIRRO, MARTON

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di promuovere il finanziamento delle attività di pro-
gettazione e di esecuzione da realizzare nei territori delle regioni non de-
stinatarie delle risorse del fondo di cui all’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, nonché di garantire i livelli essenziali di in-
frastrutture e dei servizi a essi connessi, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo perequativo con
una dotazione di 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2027 al 2033. Al fondo si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42. Agli oneri del presente
comma si provvede mediante corrispondente incremento, a decorrere dal-
l’anno 2027, dell’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente tratta-
mento fiscale fra benzina e gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato
a fini agricoli, di cui alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici
che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ri-
dotta – del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: « Rifinanziamento »
inserire la seguente: « e istituzione ».

11.10
DAMANTE, PIRRO

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, è incrementata di 300 milioni
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di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 206, 200 milioni di euro per
l’anno 2027 e 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al
2033.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 3.500 milioni com-
plessivi, di cui di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, 200 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 20233, si provvede:

a) quanto a 3080 milioni di euro, di cui 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 200 milioni di euro per l’anno
2027 e 330 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 20233,
mediante corrispondente incremento, a decorrere dal 2024, dell’aliquota
ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e
gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla
Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione
dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504;

b) quanto a 420 milioni di euro di euro, di cui 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2028 al 2033, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

11.11
DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del fondo di cui all’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, è incrementata di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 206. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente incremento, a decorrere dal 2024, dell’aliquota ridotta re-
lativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio),
con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A
– Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa
o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. ».

11.12
LOREFICE, PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire la gestione dei siti della Rete Natura
2000 e gli interventi a carico delle Regioni, il fondo di cui all’articolo
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8-bis del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è incrementato di 10 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.13
PIRRO, MAZZELLA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il fondo di cui l’articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Agli oneri di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.14
SABRINA LICHERI, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al
sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione in materia di rimozione
degli svantaggi derivanti dell’insularità, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 806, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Agli oneri
derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

11.15
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 856,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 38 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2016, destinando specificata-
mente tali risorse all’assistenza, ad iniziative educative, culturali e ricre-
ative, dei detenuti, internati e delle persone sottoposte a misure alterna-
tive alla detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro fami-
glie. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 38 milioni per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

11.16
PIRONDINI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 584, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sostituire le parole da: “, i fondi destinati” fino alla fine del
comma con le seguenti: “, i fondi destinati al funzionamento amministra-
tivo e alle attività didattiche delle medesime istituzioni pari a 1.000.000
di euro, a decorrere dal 2023, sono ulteriormente incrementati di 500.000
euro annui, a decorrere dall’anno 2024, per favorire la partecipazione de-
gli studenti con disabilità ai corsi di studio, avvalendosi di docenti op-
portunamente formati attraverso percorsi specifici post lauream universi-
tari e AFAM come tutor accademici specializzati in didattica musicale
inclusiva. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 500.000 euro
annui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190”. ».

11.17
MAZZELLA, PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie
rare, di cui all’articolo 6, comma 1, della legge 10 novembre 2021,
n. 175, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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11.18

PIRRO, MAZZELLA, CASTELLONE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 972, della legge 30
dicembre 2021, 234, finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della
fibromialgia è incrementato con una dotazione di 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Agli oneri di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.19

CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di tutelare un settore di significativo rilievo in am-
bito culturale e di salvaguardare le relative attività, anche in considera-
zione dell’apporto al patrimonio tradizionale del Paese e allo sviluppo del
turismo stagionale, la dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma
797, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

11.20

DAMANTE, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 359,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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11.21

CATALDI, PIRRO, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del Fondo per il voto elettronico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incremen-
tata di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le
disposizioni di cui l’articolo 1, comma 628, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si applicano alla prima tornata elettorale disponibile, com-
patibilmente con la situazione internazionale e i rischi legati alla cyber-
sicurezza. Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.22

LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 322,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal
presente comma pari a euro 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.23

CROATTI, TURCO, BARBARA FLORIDIA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 946, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è rifinanziato per un importo pari ad euro 5 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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11.24
PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1 del decreto ministeriale 4 ago-
sto 2023 istituito dagli articoli 26 e seguenti del decreto legislativo n. 148
del 2015 è incrementato di euro 20 milioni per l’anno 2024. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.25
MAIORINO, BILOTTI, LOPREIATO, PIRRO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La dotazione del Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementata di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, da destinare alle finalità di cui alla lettera d), comma
2, articolo 5, del citato decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93. Agli oneri di
cui al presente comma, pari ad euro 6 milioni per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

11.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, dopo le parole: « fondazione Santa Lucia IRCCS di
Roma » sono inserite le seguenti: « finalizzato alla garanzia della coper-
tura del costo del lavoro diretto e indiretto, nonché all’acquisto di farmaci
e presidi per garantire la continuità assistenziale, in ragione dell’ammini-
strazione straordinaria della Fondazione ».

11.27
PIRRO

Al comma 4, dopo le parole: « fondazione Santa Lucia IRCCS di
Roma » aggiungere le seguenti: « finalizzato alla garanzia della copertura

17 settembre 2024 – 247 – Commissioni 5a e 6a riunite



del costo del lavoro diretto e indiretto, nonché all’acquisto di farmaci e
presidi per garantire la continuità assistenziale, in ragione dell’ammini-
strazione straordinaria della Fondazione. ».

11.28
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 4, dopo le parole: « fondazione Santa Lucia IRCCS di
Roma » aggiungere le seguenti: « finalizzato alla garanzia della copertura
del costo del lavoro diretto e indiretto, nonché all’acquisto di farmaci e
presidi per garantire la continuità assistenziale, in ragione dell’ammini-
strazione straordinaria della Fondazione ».

11.29
LOREFICE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per l’anno 2024, è assegnato un contributo di 300 mila euro
all’Istituto Superiore di sanità al fine di garantire l’attività del progetto
Sentieri (Studio Epidemiologico Nazionale dei Territori e degli Insedia-
menti Esposti a Rischio da Inquinamento). Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma pari a euro 300 mila euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.30
SENSI, MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, al quinto periodo le parole: “e di 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, di 25 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2024 e di 42 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.31

CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

All’articolo, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è istituito presso il Ministero della salute l’Osservatorio
permanente sulle terapie digitali, di cui fa parte un componente designato
dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas).

5-ter. Ferma restando l’autonomia operativa, l’Osservatorio di cui al
comma 5-bis svolge, in particolare, attività di monitoraggio degli sviluppi
scientifici e tecnologici delle medesime terapie.

5-quater. L’Osservatorio di cui al comma 5-bis presenta alle Camere
un rapporto annuale sull’evoluzione delle terapie digitali e sulla disponi-
bilità di nuove tecnologie in materia. ».

11.32

MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

All’articolo, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “Al fine di garantire alle donne con carcinoma
mammario ormonoresponsivo in stadio precoce” inserire le seguenti: “o
con carcinoma mammario ER+/HER2- avanzato o metastatico”;

b) dopo le parole: “di test genomici per il carcinoma mammario
ormonoresponsivo in stadio precoce” inserire le seguenti: “o di strumen-
tazioni per l’esecuzione di test di biopsia liquida per l’individuazione
delle mutazioni di ESR1 nei casi di carcinoma mammario avanzato o me-
tastatico”. ».
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11.33
FAZZONE

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 6. Al fine di stimolare e rafforzare la collaborazione del CNCCS
scarl con il prestigiosissimo CBC “Chemical Biology Consortium”, Con-
sorzio statunitense costituito dall’Ente Federale NIH, nel quale la Socia
IRBM è stata chiamata come partner strategico, e che ha come missione
di approfondire e finalizzare innovative e rivoluzionarie ricerche ricerche
nel campo dell’oncologia avanzata è assegnato un contributo ordinario di
7,3 milioni di euro per l’anno 2024 e 11 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 al consorzio CNCCS (collezione nazionale di composti chi-
mici e centro screening). Agli oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa del Fondo integrativo speciale per la ricerca di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 per
7,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 e dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998 n. 204,
per la parte destinata al CNR, per 3,7 milioni di euro a decorrere dal
2025. Il Ministro dell’economia e finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio. La disposizione non comporta nuovi o
maggior oneri a carico della finanza pubblica. ».

11.34
MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

All’articolo, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di garantire l’autosufficienza di sangue e dei suoi
derivati e implementare l’operatività dei centri trasfusionali, le aziende e
gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, anche supportati delle associa-
zioni e dalle federazioni di donatori convenzionate ai sensi dell’articolo
6, comma 1, lettera b) della Legge 21 ottobre 2005, n. 219, fino al rag-
giungimento del fabbisogno nazionale di sangue e di plasma, possono
provvedere all’apertura straordinaria dei centri di trasfusionali nelle ore
pomeridiane e nei giorni festivi. ».

11.0.1
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per gli allevamenti sostenibili)

1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore zootecnico che per-
seguono metodi volti a garantire il benessere animale, anche mediante
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l’ausilio di personale qualificato destinato all’attuazione specifici sistemi
di controllo e monitoraggio per l’attenuazione delle sofferenze animali e
che, al contempo, custodiscono e valorizzano territori ed ambienti eco-
sistemici apparentemente marginali, ma fondamentali nella conservazione
di tradizioni produttive agri-zootecniche tipiche del Made in Italy, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, un fondo, denominato “Fondo per gli al-
levamenti sostenibili”, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30. ».

11.0.2
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili)

1. Al fine di fronteggiare le perdite di raccolto di prodotti agricoli
deperibili derivanti dalle eccezionali situazioni climatiche, comprese
quelle relative alle straordinarie precipitazioni piovose nonché alle ondate
di calore, e di arginare le difficoltà economiche subite dalle imprese agri-
cole operanti nel settore, è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo
denominato “Fondo per il raccolto di prodotti agricoli deperibili”, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

11.0.3

LOREFICE, NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in agricoltura)

1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, un fondo
denominato “Fondo per l’utilizzo delle acque reflue in agricoltura”, con
una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024. Le risorse del
fondo sono erogate a favore degli impianti di depurazione per l’effettua-
zione dell’affinamento terziario delle acque reflue al fine del loro utilizzo
in agricoltura, con priorità nell’assegnazione alle Regioni che si trovano
in emergenza idrica.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura e della sovranità alimen-
tare, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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11.0.4

LOREFICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Finanziamento di misure per il completamento della Carta Geologica
Ufficiale d’Italia)

1. Per il completamento della Carta Geologica Ufficiale d’Italia alla
scala 1:50.000 (Progetto CARG), la sua informatizzazione e le attività ad
essa strumentali è assegnato al Dipartimento per il Servizio Geologico
d’Italia dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) un contributo di 17,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1
sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia del-
l’ISPRA e svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari, con il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e con l’Istituto nazionale di Oce-
anografia e di Geofisica (OGS), mediante la stipula di convenzioni ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle
risorse di cui al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per cento degli stanziamenti annuali
di cui al comma 1 può essere destinata ad ISPRA per oneri di carattere
generale connessi alle attività di completamento della Carta Geologica
Ufficiale d’Italia, all’acquisto di apparecchi scientifici e materiali di do-
cumentazione, alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di carattere
esecutivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento e alla pubblicazione
della Carta Geologica d’Italia e all’assunzione di risorse umane altamente
specializzate.

4. Il Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia dell’ISPRA,
prima di avviare le attività di completamento della Carta Geologica Uf-
ficiale d’Italia, rende note in apposito atto le aree non ancora coperte
dalla nuova cartografia CARG allo scopo di programmare, in collabora-
zione con le Regioni e le province Autonome di Trento e Bolzano, i la-
vori per il completamento dell’intero progetto, nel limite delle risorse
previste dal comma 1.

5. Agli oneri del presente articolo, pari a 17,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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11.0.5
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per la rigenerazione della viticoltura)

1. Al fine di sostenere la rigenerazione della viticoltura e di contri-
buire alla ripresa economica delle imprese agricole che hanno subito
danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni vi-
ticole di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è
istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la
rigenerazione viticola, con una dotazione pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, è adottato il Piano straordinario di cui al precedente periodo e sono
definiti i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti.
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo
di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. ».

11.0.6
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per la ricerca sulla peronospora)

1. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti la peronospora
(plasmopara viticola) e il rapporto tra i cambiamenti climatici e la capa-
cità produttiva delle aziende agricole nonché di introdurre opportune tec-
niche terapeutiche attualizzate all’emergente mutato contesto ambientale,
volte a contenere la diffusione del patogeno nelle piante aumentando il
livello di tolleranza dell’infezione, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un
fondo denominato “Fondo per la ricerca sulla peronospora”, con una do-
tazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024. Con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione di
cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione delle risorse del fondo di cui al precedente periodo. Agli oneri
derivanti dal presente articolo 9, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.7

NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo sostegno delle produzioni viticole e vitivinicole biologiche colpite
da peronospora)

1. Al fine di contribuire alla ripresa economica delle imprese agri-
cole che operano nel settore della produzione biologica, come definita ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 marzo 2022, n. 23, e che
hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) in
misura pari o superiore al 50 per cento alle produzioni viticole e vitivi-
nicole biologiche di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione
del Ministero delle dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste è istituito un fondo per il sostegno delle produzioni viticole e viti-
vinicole biologiche, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024. Le risorse del fondo di cui al precedente periodo sono as-
segnate prioritariamente alle micro aziende viticole e vitivinicole a filiera
corta. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al presente
comma. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. ».
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11.0.8

NAVE, SABRINA LICHERI, NATURALE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per la sicurezza idraulica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l’accumulo di risorsa
idrica, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un apposito Fondo, con dotazione pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 885 milioni di euro per l’anno 2025, 1.150 milioni di
euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro per l’anno 2027.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Con-
sorzi di bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manu-
tenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finaliz-
zati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di
una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva
idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico
e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con
materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo
in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fab-
bisogno idrico nei periodi di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di efficientamento e potenzia-
mento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle
risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il com-
pletamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento
della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni
innovative in campo irriguo nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica,
muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione
automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a
sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della
risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione
degli interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione
del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere
sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.
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4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025, 2026 e 2027, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2024 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 885 milioni di euro per l’anno 2025, 1.150 milioni di
euro per l’anno 2026, 440 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
mediante l’utilizzo delle risorse derivanti dall’attuazione della disposi-
zione di cui al comma 5.

5. Il comma 272 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213 è abrogato. ».

11.0.9
DAMANTE, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Istituzione del Fondo per il rafforzamento della capacità amministrativa
delle Regioni del Sud)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 degli enti
territoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia, e valorizzare al contempo le professionalità
già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020 n. 178, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, per il successivo trasferimento al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, un fondo con una do-
tazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, 22 milioni di euro per
l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere dal 2026 per il raf-
forzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali delle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia nell’attuazione delle politiche di coesione.

2. Il Fondo di cui al comma 2 è finalizzato a sostenere le procedure
di stabilizzazione presso le amministrazioni, di cui al medesimo comma
8-bis, delle unità di personale in servizio presso le predette amministra-
zioni e reclutate dall’Agenzia per la coesione territoriale ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 179 della legge 30 dicembre 2020 n. 179, mediante il
concorso pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1, comma 181, della me-
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desima legge n. 178 del 2020, secondo le modalità indicate dall’articolo
50, commi 17 e 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

3. Entro sessanta giorni dalla data di conversione in legge del pre-
sente decreto-legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul pro-
prio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle ma-
nifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai sensi
dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020 n. 17 da parte
delle regioni, delle città metropolitane, delle province, delle unioni di co-
muni e dei comuni di cui al comma 22-bis. A pena di inammissibilità, le
manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di personale da sta-
bilizzare e i relativi profili professionali contengono l’assunzione dell’ob-
bligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo svolgimento
di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, 22 milioni di
euro per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

11.0.10
SABRINA LICHERI, ETTORE ANTONIO LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna)

1. In attuazione dell’articolo 13 dello Statuto speciale per la Sarde-
gna, di cui alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, lo Stato, con
il concorso della regione Sardegna, predispone un piano organico straor-
dinario e aggiuntivo degli interventi necessari al fine di conseguire l’o-
biettivo contestuale dello sviluppo economico e del progresso sociale
della Sardegna, di seguito denominato “Piano”. Per il finanziamento di
progetti di ricerca funzionali alla redazione del piano, aventi ad oggetto
l’approfondimento delle dinamiche e delle criticità della Regione Sarde-
gna in ambito economico, industriale, produttivo, ambientale, culturale,
sociale nonché in materia di trasporti e di ricerca e sviluppo, purché
siano finalizzati alla ricerca di soluzioni innovative, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, un fondo de-
nominato “Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna”,
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con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Il piano ha una durata almeno decennale ed è attuato dalla Re-
gione. Per la deliberazione del Piano è istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un comitato interministeriale composto dai
Ministri competenti in materia di sviluppo economico, di coesione sociale
e per le politiche europee, e integrato in via permanente dal presidente
della regione Sardegna nonché, in relazione ai differenti interventi setto-
riali, dai Ministri interessati. Ai componenti del comitato interministeriale
e agli eventuali osservatori che partecipano alle riunioni non spettano get-
toni di presenza, compensi o altri emolumenti comunque denominati e
rimborsi per le spese di missioni. Lo schema di piano è approvato dal
consiglio regionale.

3. I programmi attuativi annuali e pluriennali del Piano sono appro-
vati dal consiglio regionale, su proposta della giunta regionale. I pro-
grammi sono redatti in funzione della migliore integrazione degli inter-
venti con quelli di derivazione regionale, nazionale ed europea ordinaria-
mente previsti aventi analoghe finalità.

4. Il comitato interministeriale di cui al comma 2 presenta annual-
mente al Parlamento e al consiglio regionale della Sardegna una relazione
sullo stato di attuazione del piano con la specifica indicazione dei risul-
tati conseguiti, delle eventuali criticità riscontrate, nonché delle proposte
idonee al loro superamento. In ordine ai profili finanziari, la relazione
indica la congruità degli stanziamenti in essere rispetto ai fini proposti e,
nel caso di insufficienza, le modalità mediante le quali potervi fare fronte
nel tempo, in ragione dei risultati progressivamente raggiunti. La rela-
zione riferita all’anno in corso deve indicare le modalità di prosecuzione
in via continuativa dell’intervento statale e dell’Unione europea per
l’anno successivo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.11
PIRONDINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Istituzione e finanziamento di un fondo per il sostegno delle edicole e
rivendite di giornali)

1. Al fine di riconoscere alle edicole la rilevante funzione sociale di
punto di aggregazione e presidio culturale, nonché per garantire ai citta-
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dini un elevato livello di servizio in pluralismo e qualità nell’informa-
zione e promuoverne il rilancio, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 28 settembre 2022, nello stato di
previsione della Cultura è istituito un Fondo, denominato “Fondo per il
sostegno delle edicole e rivendite di giornali”, con una dotazione finan-
ziaria pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.12
ROMEO, CANTÙ, MURELLI, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Istituzione di un tavolo tecnico presso il Ministero della Salute)

1. In considerazione della carenza delle immatricolazioni nella spe-
cializzazione in emergenza urgenza, e della contestuale carenza dei me-
dici di emergenza urgenza presso le aziende sanitarie e della necessità di
contrastare il fenomeno dei medici gettonisti, presso il Ministero della sa-
lute è istituito un tavolo di confronto, composto dal Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, il Ministro dell’economia e delle finanze, e un rap-
presentante delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bol-
zano, competente ad adottare linee di indirizzo finalizzate a incrementare
la disponibilità di medici nel settore dell’emergenza-urgenza, prevedendo
idonee soluzioni di ordine economico e strutturale. ».

11.0.13
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo per l’acquisto di dispositivi medici per la perfusione, conserva-
zione, trasporto, e gestione di organi e tessuti per trapianto)

1. Al fine di rispondere alle esigenze di riduzione delle liste d’attesa
per il trapianto di organi e tessuti, a decorrere dal 1° gennaio 2025 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze, il Fondo per l’acquisto di dispositivi medici per la perfusione,
conservazione, trasporto e gestione di organi e tessuti per trapianto.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di funzionamento del
Fondo e il meccanismo di riparto tra le regioni.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, di 20 milioni di euro annui, si
provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente
di cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute. ».

11.0.14

AMBROGIO, MAFFONI, MENNUNI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Estensione dei cicli di riabilitazione agli assistiti dal SSN)

1. Ai fini dell’eliminazione delle liste di attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai livelli essenziali
di assistenza, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i
cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione
funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria,
cardiorespiratoria e delle funzioni auditive, già riconosciuti agli assicurati
dall’INAIL per ciascuna delle patologie per gli stessi previste.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per il
2024 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard è in-
crementato di 1 milione di euro per l’anno 2024 e di 5 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025. ».

.
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11.0.15
MANCA, TAJANI, LORENZIN

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 11-bis.

(Estensione riabilitazione)

1. Ai fini dell’eliminazione delle liste di attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai livelli essenziali
di assistenza, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i
cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione
funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria,
cardiorespiratoria e delle funzioni auditive, già riconosciuti agli assicurati
dall’INAIL per ciascuna delle patologie per gli stessi previste.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per il
2024 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno
sanitario nazionale standard è incrementato di 1 milione di euro per
l’anno 2024 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025. ».

11.0.16
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Estensione riabilitazione)

1. Ai fini dell’eliminazione delle liste di attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai livelli essenziali
di assistenza, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i
cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione
funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria,
cardiorespiratoria e delle funzioni auditive, già riconosciuti agli assicurati
dall’INAIL per ciascuna delle patologie per gli stessi previste.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per il
2024 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno
sanitario nazionale standard è incrementato di 1 milione di euro per
l’anno 2024 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025. ».
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11.0.17
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Estensione riabilitazione)

1. Ai fini dell’eliminazione delle liste di attesa e del contenimento
della spesa sanitaria, nel rispetto di quanto definito dai livelli essenziali
di assistenza, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i
cicli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione
funzionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria,
cardiorespiratoria e delle funzioni auditive, già riconosciuti agli assicurati
dall’Inail per ciascuna delle patologie per gli stessi previste.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per il 2024 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il fabbi-
sogno sanitario nazionale standard è incrementato di 1 milione di euro
per l’anno 2024 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025. ».

11.0.18
ROMEO, CANTÙ, MURELLI, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Nuove regole di ingaggio del sistema di regolazione contrattuale degli
erogatori dei servizi sanitari)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, è definito il nuovo sistema di regolazione
contrattuale al fine di:

a) prevedere che tutti gli erogatori pubblici e privati a contratto
siano tenuti, proporzionalmente alle risorse assegnate, alla normalizza-
zione dei tempi di attesa delle prestazioni e degli interventi secondo il
principio di flessibilità erogativa di sistema nonché ad assicurare le pre-
stazioni specialistiche di supporto clinico diagnostico e di seconda opi-
nione necessarie ai medici del ruolo unico di assistenza primaria per l’ap-
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propriata e tempestiva presa in carico dei loro assistiti per i bisogni che
non richiedono l’ospedalizzazione;

b) prevedere l’adesione di tutti gli erogatori pubblici e privati a
contratto alla Rete di medicina territoriale e al sistema di emergenza ur-
genza preospedaliero e ospedaliero, proporzionalmente alle risorse asse-
gnate;

c) stabilire che l’esatta osservanza dei princìpi a) e b) sia verifi-
cata e controllata oggettivamente, prevedendo un sistema di valutazione e
monitoraggio delle regioni nell’esercizio dell’autonomia differenziata ov-
vero in applicazione di un modello di riferimento adottato dell’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) per conto del Mini-
stero della salute;

d) introdurre un sistema volto alla premialità, il quale preveda che
al 30 settembre di ogni anno le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sulla base dell’andamento della riduzione delle liste di at-
tesa in ragione delle evidenze dei dati dei rapporti di valutazione certifi-
cati dalle aziende sanitarie territoriali, possano autorizzare gli erogatori
che hanno raggiunto gli obiettivi negoziali a un aumento della spesa fino
al 20 per cento, da calcolare sulla base della spesa storica degli ultimi
cinque anni;

e) prevedere che i princìpi di cui alle lettere a) e b) costituiscano
la base per la valutazione prestazionale di ogni singolo erogatore ai fini
della definizione delle risorse per l’anno successivo e costituiscano altresì
le regole generali per la contrattazione regionale degli erogatori. ».

11.0.19
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Poteri sanzionatori dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in
materia di pubblicità sanitaria)

1. L’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 525 della legge
30 dicembre 2018, n. 145 comporta a carico del soggetto interessato o
committente, sia questo una struttura sanitaria privata di cura o un sog-
getto iscritto agli albi degli Ordini delle professioni sanitarie, del proprie-
tario del mezzo o del sito di diffusione o di destinazione e, in caso di
pubblicità indiretta mediante sponsorizzazioni di eventi, attività, manife-
stazioni, programmi, prodotti o servizi e tutte le altre forme di comuni-
cazione di contenuto attrattivo e suggestivo, anche dell’organizzatore
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della manifestazione, evento o attività, l’applicazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 di
importo pari al 20 per cento del valore della campagna promozionale o
della sponsorizzazione e, in ogni caso, non inferiore per ogni violazione,
a euro 10.000.

2. L’Autorità competente alla contestazione e all’irrogazione delle
sanzioni di cui al presente articolo è l’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni, che vi provvede ai sensi della legge 24 novembre 1981,
n. 689 e del comma 536 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, indipen-
dentemente dal mezzo con cui la pubblicità di cui al comma 1 è effet-
tuata.

3. I proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni di cui al
comma 1, compresi quelli derivanti da pagamento in misura ridotta ai
sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono versati
ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio statale e riassegnati allo
stato di previsione della spesa dell’AGCOM per sostenere le spese di am-
pliamento delle competenze previste nel comma 536 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. ».

11.0.20
MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure straordinarie per ridurre gli accessi impropri nei pronto soc-
corso)

1. Al fine di ridurre gli accessi impropri in Pronto Soccorso (PS) e
di contribuire allo smaltimento delle liste di attesa, per il 2024, nello
stato di previsione del Ministero della Salute, è istituito un Fondo per
incentivare l’acquisto, da parte dei medici di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta, di servizi o soluzioni digitali per la gestione auto-
matizzata degli appuntamenti, la comunicazione con i pazienti e l’effet-
tuazione di prestazioni base di telemedicina, quali la televisita. La pre-
notazione delle prestazioni non comporta, in ogni caso, costi aggiuntivi.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le federazioni e le associazioni di categoria maggiormente rappre-
sentative, sono definite le modalità di distribuzione alle Regioni delle ri-
sorse di cui al comma 1-bis, nonché le modalità con cui le medesime
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Regioni, nell’ambito degli accordi integrativi regionali, possono discipli-
nare l’erogazione del suddetto contributo.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-bis,
quantificati in 3 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 1037, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: “Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2021-2023”, come rifinanziato dall’articolo 1, comma
1 del decreto-legge del 2 marzo 2024, n. 19 convertito con modificazioni
con Legge 29 aprile 2024, n. 56 fino ad esaurimento delle risorse dispo-
nibili. ».

11.0.21
ROMEO, CANTÙ, MURELLI, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rete di medicina territoriale “Salute Globale” (One Health) di promo-
zione della salute, prevenzione e continuità di assistenza e cura)

1. È istituita la Rete di medicina territoriale “Salute Globale” (One
Health), di seguito denominata “Rete”, composta dai medici del ruolo
unico di assistenza primaria, operanti nelle forme di cui al comma 3.
Ciascun medico del ruolo unico di assistenza primaria, in forma singola,
associata o aggregata, è garante della continuità di cura dell’assistito se-
condo princìpi di prevenzione e di promozione della salute individuale e
di cura appropriata.

2. La Rete è integrata con la partecipazione dei pediatri di libera
scelta, degli specialisti ambulatoriali interni e delle farmacie convenzio-
nate con il Servizio sanitario nazionale nonché con il Dipartimento di
prevenzione per gli interventi di prevenzione primaria, secondaria e ter-
ziaria, correlati ai cambiamenti climatici e all’inquinamento atmosferico,
e con il Dipartimento di salute mentale per i programmi di screening nel-
l’età evolutiva, inclusi la diagnosi precoce delle difficoltà cognitive del
bambino e della depressione maggiore tra i ragazzi nella fascia di età
compresa tra i 12 e i 18 anni, a sostegno delle famiglie e delle scuole, le
azioni specifiche e gli interventi di prossimità rispetto ai nuovi bisogni e
alle fragilità emergenti a supporto e tutela delle persone maggiormente a
rischio. La Rete aggiorna i modelli e gli standard di assistenza distret-
tuale indicati dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute
23 maggio 2022, n. 77, e secondo quanto previsto dal presente capo. Si
assume quale rapporto ottimale di distribuzione sul territorio quello di un
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medico del ruolo unico di assistenza primaria ogni 1.000 assistiti e, come
dotazione standard per aggregazione funzionale territoriale di cui al
comma 3, di un numero di 20 medici del ruolo unico di assistenza pri-
maria ogni 20.000 assistiti.

3. La Rete è organizzata a livello distrettuale tramite forme organiz-
zative monoprofessionali, denominate “aggregazioni funzionali territo-
riali” (AFT), che condividono, in forma strutturata, obiettivi e percorsi
assistenziali, strumenti di valutazione della qualità assistenziale, linee
guida e procedure di verifica, anche tramite le Case della comunità, che
erogano prestazioni assistenziali infradistrettuali tramite la figura dell’in-
fermiere di famiglia e comunità, che garantisce il coordinamento e l’in-
tegrazione dei professionisti delle cure primarie e del sociale a rilevanza
sanitaria, quali medici del ruolo unico di assistenza primaria, pediatri di
libera scelta e specialisti ambulatoriali, tenuto conto della peculiarità dei
territori afferenti al distretto sanitario quali aree metropolitane, aree disa-
giate o a bassa densità di popolazione e isole minori. La Rete garantisce
l’attività assistenziale per l’intero arco della giornata, per tutti i giorni
della settimana e per tutti gli assistiti dei medici, singoli, associati o ag-
gregati. A tal fine, l’apertura degli studi dei medici del ruolo unico di
assistenza primaria e dei pediatri di libera scelta deve essere articolata in
modo da garantire, all’interno della AFT di riferimento, l’attività assisten-
ziale dalle ore 8 alle ore 20, dal lunedì al venerdì, per tutti gli assistiti
dei medici e pediatri di libera scelta, singoli o associati. La disponibilità
dalle ore 20 alle ore 24 è garantita dal medico del ruolo unico ad attività
oraria e dal pediatra di libera scelta presso la Casa della comunità, sede
di riferimento dell’AFT, o presso altra sede messa a disposizione dell’a-
zienda sanitaria. Il suddetto modello organizzativo, sulla base di puntuale
monitoraggio di garanzia dei livelli essenziali di assistenza (LEA) della
medicina generale e dell’effettività della continuità assistenziale per tutti i
cittadini e da personale medico e infermieristico del distretto sanitario,
rappresenta lo standard minimo di appropriatezza erogativa delle presta-
zioni assistenziali per quanto riguarda l’accessibilità e la continuità, sia
nella prevenzione che nella cura.

4. Le funzioni e le attività del medico del ruolo unico di assistenza
primaria dalle ore 8 alle ore 20 comprendono:

a) la gestione delle patologie croniche con attività di telemedicina
e di teleconsulto mediante l’utilizzo di idonee piattaforme informatiche
interfacciate sia con sistemi di monitoraggio che di rilevazione dei para-
metri clinici da remoto, secondo le linee guida ministeriali vigenti in ma-
teria con prestazioni di supporto specialistico, clinico e diagnostico ero-
gate dalle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate e a contratto
con il Servizio sanitario regionale di appartenenza;

b) l’esecuzione di prestazioni diagnostiche di primo inquadra-
mento;
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c) nell’ambito dell’AFT di appartenenza, la copertura dell’attività
assistenziale diurna per dodici ore dal lunedì al venerdì, tramite apertura
coordinata degli studi;

d) l’attività di prevenzione e promozione della salute, compresa la
profilassi vaccinale in prevenzione e risposta a virus, influenzali e non,
endemici e pandemici, secondo i programmi vaccinali nazionali e regio-
nali, nonché la gestione dell’isolamento nella presa in carico delle pato-
logie infettive degli assistiti;

e) l’erogazione delle attività correlate al modello delle Case della
comunità di cui alla missione 6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l’ambito della programmazione regionale di un sistema strutturalmente
integrato di emergenza urgenza, continuità assistenziale e medicina terri-
toriale, assicurano nelle Case della comunità la continuità dell’assistenza
dalle ore 24 alle ore 8, nel fine settimana e nei giorni festivi, anche in
ulteriori sedi appositamente individuate.

6. La Rete si integra con il sistema di continuità assistenziale con-
nesso al numero europeo armonizzato (NEA) 116117. Le centrali NEA
116117 operano in integrazione con i servizi territoriali di cure primarie
secondo princìpi di appropriatezza, e forniscono al medesimo sistema le
informazioni necessarie sull’accesso ai servizi territoriali o alla centrale
di telemedicina. La centrale di telemedicina, attraverso la rete delle strut-
ture erogatrici, si propone di migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’at-
tività di continuità dell’assistenza, in particolare nelle aree remote e in
relazione ai soggetti fragili, riducendo gli accessi ai pronto soccorso e
potenziando la gestione domiciliare anche con l’utilizzo della diagnostica
decentrata.

7. I medici del ruolo unico di assistenza primaria, i pediatri di libera
scelta e gli specialisti ambulatoriali interni operano nell’assetto organiz-
zativo definito dalla regione e aderiscono all’Ecosistema dei dati sanitari
(EDS) utilizzando il sistema di monitoraggio, di valutazione e di con-
trollo di aderenza ai flussi informatici informativi e di alimentazione del
FSE di cui all’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, secondo
le modalità definite dal comma 7 del medesimo articolo 12, nonché delle
procedure di trasmissione telematica delle ricette mediche, ai sensi del
decreto del Ministro della salute e del Ministro per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale del 18 maggio 2022 e del decreto del Mi-
nistro della salute del 20 maggio 2022, entrambi pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale n. 160 dell’11 luglio 2022. ».
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11.0.22

LORENZIN, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, CAMUSSO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure in materia di videosorveglianza presso i presidi sanitari)

1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza dei pazienti e del
personale sanitario che svolge la propria attività nell’ambito dei presidi
sanitari operanti sul territorio nazionale, sono stanziati 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028 per l’istallazione di si-
stemi di videosorveglianza all’interno dei presidi medesimi.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione della di-
sposizione di cui al comma 1.

3. Nel caso di reati commessi con violenza alle persone o alle cose
avvenuti all’interno dei presidi sanitari, per i quali è obbligatorio l’arresto
ai sensi dell’articolo 380 del codice di procedura penale, quando non è
possibile procedere immediatamente all’arresto per ragioni di sicurezza o
incolumità pubblica, si considera comunque in stato di flagranza ai sensi
dell’articolo 382 del medesimo codice colui il quale, sulla base di docu-
mentazione video fotografica dalla quale emerga inequivocabilmente il
fatto, ne risulta autore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il
tempo necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le quaran-
totto ore dal fatto.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027 e 2028, si provvede:

a) quanto a 12,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 12,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026, 2027 e 2028, mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».
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11.0.23
MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti per la sicurezza del personale sanitario)

1. All’articolo 380 del codice di procedure penale, dopo la lettera
a-bis) aggiungere la seguente:

“a-ter) delitti di violenza o minacce al personale sanitario nell’e-
sercizio delle loro funzioni”. ».

11.0.24
POTENTI, MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti per la sicurezza nei plessi ospedalieri)

1. Al fine di arginare gli episodi di violenza nei presidi ospedalieri
e di tutelare i professionisti sanitari, riconoscendone il valore professio-
nale, all’articolo 19, comma 1, della legge 12 febbraio 1968, n. 132, dopo
la lettera m) è aggiunta la seguente:

m-bis) presidio fisso di sicurezza affidato a personale delle Forze
di polizia. ».

11.0.25
PUCCIARELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Stabilizzazione del personale sanitario non medico operante per l’assi-
stenza sanitaria e medico-legale al personale navigante, marittimo e del-

l’aviazione civile)

1. Al fine di valorizzare le professionalità dei lavoratori e non di-
sperdere le competenze acquisite, il Ministero della Salute è autorizzato

17 settembre 2024 – 270 – Commissioni 5a e 6a riunite



ad avviare procedure straordinarie per l’assunzione a tempo indeterminato
del personale sanitario non medico operante negli ambulatori direttamente
gestiti dal medesimo Ministero per l’assistenza sanitaria e medico-legale
al personale navigante, marittimo e dell’aviazione civile, di cui al decreto
del Ministro della Salute 27 luglio 2021, n. 159, che abbiano un incarico
conferito a tempo indeterminato e che abbiano superato il periodo di
prova di sei mesi.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si provvede a
valere sugli stanziamenti del capitolo 2422 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della salute, recante “Compensi al personale sanitario
convenzionato per le esigenze di assistenza sanitaria erogata in Italia al
personale navigante”, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. ».

11.0.26
NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Tavolo ricognitivo finanziamenti per il Polo ospedaliero di Siracusa)

1. Al fine di concludere le procedure amministrative finalizzate alla
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero di Siracusa, di cui all’ar-
ticolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, tenendo conto dell’aumento
dei costi derivanti dall’incremento dei prezzi per le opere pubbliche e
della sua variante progettuale, a valere sulle risorse del Fondo di Svi-
luppo e Coesione destinate agli interventi di sanità pubblica, è istituito,
entro 30 giorni dall’approvazione della presente legge, un tavolo tecnico
presso il Ministero della salute, con la partecipazione di un rappresen-
tante del Presidente della Regione Siciliana e del sindaco della Città di
Siracusa avente ad oggetto la ricognizione, da concludersi entro i succes-
sivi 30 giorni, dei maggiori costi e degli ulteriori finanziamenti già atti-
vati per l’esecuzione dell’opera rispetto a quanto previsto dall’accordo
stipulato dal Ministro della salute e dalla Regione Siciliana ai sensi del-
l’articolo 20, della legge 11 marzo 195 1988, n. 67. ».

11.0.27
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

1. Per il finanziamento dei Partenariati per la ricerca e l’innovazione
Orizzonte Europa/Horizon Europe, quale programma del Piano nazionale
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per gli investimenti complementari al PNRR di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
per l’anno 2025 e 70 milioni di euro per l’anno 2026. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), numero 3 del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101.

2. Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, di cui all’articolo 1, comma 11 del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, in-
dividua il cronoprogramma procedurale contenente gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali del programma di cui al comma 1, primo periodo, nel
rispetto del cronoprogramma finanziario. Nelle more dell’adozione del
decreto di cui al primo periodo, si fa riferimento al traguardo previsto per
l’investimento “Partenariati per la ricerca e l’innovazione- Orizzonte Eu-
ropa/Horizon Europe” nella decisione di esecuzione del Consiglio adot-
tata l’8 luglio 2021 relativa all’approvazione della valutazione del Piano
per la ripresa e la resilienza dell’Italia. ».

.

11.0.28
PIRRO, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo europeo di adeguamento alla globaliz-
zazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG))

1. All’articolo 27, comma 3, del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “250 lavoratori” sono sostituite dalle seguenti: “200
lavoratori”;

b) le parole: “almeno un biennio” sono sostituite dalle seguenti:
“almeno 12 mesi”;

c) dopo le parole: “senza soluzione di continuità” sono inserite le
seguenti: “, nonché le relative organizzazioni sindacali interessate,”. ».
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11.0.29
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la tutela della ceramica artistica tradi-
zionale)

1. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratte-
ristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche, all’articolo 1,
comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: “5 milioni di euro per l’anno 2022” sono in-
serite le seguenti: “e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025”;

b) dopo le parole: “dell’istruzione” sono inserite le seguenti: “e le
associazioni più rappresentative dei settori sopra citati”.

2. Per l’anno 2024, per le imprese che operano nel settore ceramico
e a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di remunera-
zione del servizio di interrompibilità è raddoppiato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.30
NAVE, SABRINA LICHERI, NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rifinanziamento del fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e
della frutta a guscio)

1. Al fine di sostenere la filiera della canapa industriale, promuo-
verne lo sviluppo competitivo, incentivare la ricerca e l’ammodernamento
delle relative tecniche di coltivazione, la dotazione del fondo per la tutela
e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a
guscio, di cui all’articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementata di 5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
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2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i cri-
teri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al
comma 1, in accordo con le finalità di cui al medesimo comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.31
NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rifinanziamento fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e della
frutta a guscio)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 138, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.32
MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Proroga screening HCV)

1. All’articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: “per gli anni 2020 e 2021”, ag-
giungere le seguenti: “e per il 2025, fermo restando quanto disposto con
l’intesa in Conferenza Stato-regioni n. 312 del 20 dicembre 2023”;
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b) al comma 1 sostituire le parole: “ai nati negli anni dal 1969 al
1989,” con le seguenti: “ai nati negli anni dal 1948 al 1989,”.

2. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

11.0.33
NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la rigenerazione olivicola)

1. Il Fondo di cui all’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le
modalità per l’erogazione delle risorse, attualizzati alle condizioni dei ter-
ritori colpiti da Xylella Fastidiosa (Well et al.).

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.34
MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure per l’efficientamento del Fondo Farmaci Innovativi)

1. L’articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è sostituito dal seguente:

“402-bis. I farmaci, ivi compresi quelli oncologici, per i quali è stato
riconosciuto, da parte dell’Aifa, il possesso del requisito dell’innovatività
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condizionata, sono inseriti esclusivamente nei prontuari terapeutici regio-
nali di cui all’articolo 10, commi 2 e 3, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189. Parte delle risorse del Fondo di cui al comma 401, nella misura
di 300 milioni di euro annui, sono utilizzate per il rimborso alle regioni
delle spese sostenute per l’acquisto dei farmaci per i quali è stato rico-
nosciuto il possesso del requisito di innovatività condizionata. Le risorse
del Fondo di cui al comma 401 non utilizzate per le finalità ivi indicate,
nonché per le finalità di cui al presente comma, confluiscono nella quota
di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato ai sensi del comma 392.”.

2. All’articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: “400 e 401” sono sostituite dalle seguenti: “400, 401 e 402-
bis”.

3. All’articolo 1, comma 578, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: “400 e 401” sono sostituite dalle seguenti: “400, 401 e 402-
bis”. ».

11.0.35

MURELLI, CANTÙ, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 11-bis.

(Accelerazione dell’accesso alle terapie)

1. L’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, è sostituito dal seguente:

“Al fine di garantire su tutto il territorio nazionale il rispetto dei li-
velli essenziali di assistenza, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sono tenute ad assicurare l’immediata disponibilità agli as-
sistiti dei medicinali, a carico del Servizio sanitario nazionale erogati at-
traverso gli ospedali e le aziende sanitarie locali, che abbiano perfezio-
nato l’accordo negoziale di cui all’articolo 4 del decreto del Ministero
della salute del 2 agosto 2019.”. ».
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11.0.36
DAMANTE, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure di semplificazione nella gestione della spesa in favore dei sog-
getti attuatori)

1. All’articolo 57, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, è aggiunto il seguente periodo: “Tale condizione risulta soddi-
sfatta anche nel caso in cui la verifica della somma da pagare sia effet-
tuata in attuazione di una metodologia di campionamento basata sulla va-
lutazione dei rischi e proporzionata ai rischi individuati ex ante e per
iscritto.”. ».

11.0.37
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Norme in materia di contratti di sviluppo nel settore termale)

1. Le aziende termali accedono ai Contratti di sviluppo di cui al-
l’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari a
15 milioni di euro per l’anno 2024. A tale fine il Ministero delle imprese
e del made in Italy utilizza le disponibilità esistenti del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
secondo le procedure e le modalità previste dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio
2013, n. 113.

3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con proprio de-
creto, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, provvede a ridefinire le
modalità e i criteri per l’attuazione dei Contratti di sviluppo di cui al
comma 1, anche al fine di accelerare le procedure per la concessione
delle agevolazioni, di favorire la rapida realizzazione dei programmi d’in-
vestimento e di prevedere specifiche priorità in favore dei programmi che
ricadono nei territori oggetto di accordi, stipulati dal Ministero delle im-
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prese del made in Italy, per lo sviluppo e la riconversione di aree inte-
ressate dalla crisi di specifici comparti produttivi o di rilevanti complessi
aziendali. ».

11.0.38
MANCA, TAJANI, LORENZIN

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Norme in materia di contratti di sviluppo nel settore termale)

1. Le aziende termali accedono ai Contratti di sviluppo di cui al-
l’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Per le finalità di cui al comma 1, sono destinate risorse pari a 15
milioni di euro per l’anno 2024. A tale fine il Ministero delle imprese e
del made in Italy utilizza le disponibilità esistenti del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
secondo le procedure e le modalità previste dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio
2013, n. 113.

3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con proprio de-
creto, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, provvede a ridefinire le modalità e i criteri per l’at-
tuazione dei Contratti di sviluppo di cui al comma 1, anche al fine di
accelerare le procedure per la concessione delle agevolazioni, di favorire
la rapida realizzazione dei programmi d’investimento e di prevedere spe-
cifiche priorità in favore dei programmi che ricadono nei territori oggetto
di accordi, stipulati dal Ministero delle imprese e del made in Italy, per
lo sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla crisi di specifici
comparti produttivi o di rilevanti complessi aziendali. ».

11.0.39
AMBROGIO, MAFFONI, GELMETTI, MENNUNI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Norme in materia di contratti di sviluppo nel settore termale)

1. Le aziende termali accedono ai Contratti di sviluppo di cui al-
l’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, sono destinate risorse pari a 15
milioni di euro per l’anno 2024. A tale fine il Ministero delle imprese e
del made in Italy utilizza le disponibilità esistenti del Fondo per la cre-
scita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
secondo le procedure e le modalità previste dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio
2013, n. 113.

3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con proprio de-
creto, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, provvede a ridefinire le modalità e i criteri per l’at-
tuazione dei Contratti di sviluppo di cui al comma 1, anche al fine di
accelerare le procedure per la concessione delle agevolazioni, di favorire
la rapida realizzazione dei programmi d’investimento e di prevedere spe-
cifiche priorità in favore dei programmi che ricadono nei territori oggetto
di accordi, stipulati dal Ministero delle imprese e del made in Italy, per
lo sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla crisi di specifici
comparti produttivi o di rilevanti complessi aziendali. ».

11.0.40
ROMEO, CANTÙ, MURELLI, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modificazioni al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368)

1. All’articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Le Regioni che hanno ottenuto ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma della
Costituzione nell’ambito delle materie dell’istruzione, della ricerca scien-
tifica e della tutela della salute e hanno stipulato con il Governo le intese
di cui all’articolo 2 della legge 26 giugno 2024, n. 86, conseguentemente
approvate in sede parlamentare, procedono in via autonoma, entro il 30
giugno, a determinare il numero globale degli specialisti da formare an-
nualmente, per ciascuna tipologia di specializzazione, tenuto conto del-
l’obiettivo di migliorare progressivamente la corrispondenza tra il numero
degli studenti ammessi a frequentare i corsi di laurea in medicina e chi-
rurgia e quello dei medici ammessi alla formazione specialistica, nonché
del quadro epidemiologico, dei flussi previsti per i pensionamenti e delle
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esigenze di programmazione della singola regione con riferimento alle at-
tività del Servizio sanitario regionale.”. ».

11.0.41
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modificazioni alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)

1. Alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. I soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo di cui all’articolo 1
presentano all’azienda sanitaria locale competente le relative domande,
indirizzate al Ministro della salute. L’azienda sanitaria locale, entro tre
mesi dalla data di presentazione delle domande, provvede all’istruttoria
delle domande stesse e all’acquisizione del giudizio di cui all’articolo 4,
sulla base di direttive del Ministero della salute che garantiscono il diritto
alla riservatezza anche mediante opportune modalità organizzative”;

2) il comma 7 è sostituito dal seguente:

“7. Il diritto all’indennizzo di cui all’articolo 1 non è soggetto a pre-
scrizione. La domanda può essere presentata in ogni tempo dalle persone
indicate nel medesimo articolo 1 ovvero, nel caso previsto all’articolo 2,
comma 3, dall’avente diritto”;

b) al comma 1 dell’articolo 5 della legge 25 febbraio 1992,
n. 210, le parole: “entro trenta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “en-
tro novanta giorni”;

c) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

“Art. 7.

(Attività di informazione)

1. Ai fini del controllo e della prevenzione sulle complicanze causate
da trasfusioni e vaccinazioni le regioni predispongono e attuano attra-
verso le aziende sanitarie appositi progetti con valenza almeno biennale
finalizzati:

a) all’informazione dei cittadini sull’uso dei vaccini, sulle trasfu-
sioni, sui rischi e sulle complicazioni da essi derivanti, nonché sulle tu-
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tele approntate dall’ordinamento statale per il ristoro dei danni causati
dalle vaccinazioni obbligatorie per legge o dalla somministrazione di san-
gue e suoi derivati;

b) alla raccolta dei dati relativi ai soggetti danneggiati al fine di
una puntuale e necessaria conoscenza quantitativa e qualitativa delle com-
plicanze a causa di vaccinazioni, trasfusioni e somministrazione di emo-
derivati;

c) al coinvolgimento della classe medica, soprattutto quella terri-
toriale, nelle attività di informazione e prevenzione.”. ».

11.0.42
STEFANI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifiche dell’articolo 338 del regio decreto del 27 luglio 1934, n. 1265
“Testo Unico delle leggi sanitarie”)

1. All’articolo 338 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Testo
unico delle leggi sanitarie” sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Ferma restando la disciplina di cui ai commi 5, 6 e 7 del pre-
sente articolo, per i cimiteri già esistenti alla data dell’entrata in vigore
della presente legge si applicano le seguenti disposizioni:

a) per i comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti è
vietato qualsiasi intervento di costruzione di nuovi edifici entro 100 metri
dal perimetro dell’impianto cimiteriale esistente;

b) per i comuni con popolazione pari o inferiore a 20 mila abi-
tanti è vietato qualsiasi intervento di costruzione di nuovi edifici entro 50
metri dal medesimo perimetro;

c) è vietato qualsiasi intervento di costruzione di nuovi edifici en-
tro 50 metri nel caso di cimiteri esistenti non più suscettibili di amplia-
mento futuro, dichiarato da apposita delibera di Consiglio Comunale che
lo individui come cimitero esaurito o avente valore storico testimoniale.”.

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. I nuovi cimiteri e i forni crematori devono essere collocati
alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato. Nell’adozione di
nuovi strumenti urbanistici, predisposti anche in considerazione del piano

17 settembre 2024 – 281 – Commissioni 5a e 6a riunite



regolatore cimiteriale, i comuni tengono conto delle fasce di rispetto ci-
miteriale di cui al comma 1.”.

c) al comma 5 premettere le seguenti parole: “Fatto salvo quanto
previsto dal comma 7,”;

d) il comma 7 è sostituito dal seguente:

“7. All’interno delle fasce di rispetto di cui ai comma 1 e 2, sono
consentiti interventi di recupero, di installazione di servizi tecnici e di
abbattimento delle barriere architettoniche, funzionali all’utilizzo dell’edi-
ficio esistente, tra cui l’ampliamento nella percentuale massima del 20
per cento della volumetria esistente, ridotta al 10 per cento per le desti-
nazioni d’uso non residenziali, e i cambi di destinazione d’uso, oltre agli
interventi previsti dalle lettere a), b), c) e d) del comma 1, dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.”;

e) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

“7-bis. Sono fatte salve le situazioni esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge qualora presentino distanze inferiori a quelle
previste dal presente articolo.”. ».

Art. 12.

12.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI, AURORA FLORIDIA

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Al fine di sostenere l’accesso dei giovani alla ricerca, l’autono-
mia responsabile delle università e la competitività del sistema universi-
tario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 1.000 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 3.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, per l’assunzione di ricercatori e per il conseguente con-
solidamento nella posizione di professore di prima e seconda fascia.

2. L’assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca al fine di incrementare
l’organico in deroga al Sistema di accreditamento vigente previsto dal de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 dicem-
bre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2017.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 4.

4. Entro il 30 novembre 2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
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all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2025-2027, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2025 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221 ».

12.2
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, primo periodo, sopprimere la parola: « statali ».

12.3
DAMIANI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di contribuire al tempestivo raggiungimento degli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), fino al 31
dicembre 2026, il limite del 20 per cento di cui all’articolo 35, comma
5-ter, quarto periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non
si applica al personale degli enti pubblici di ricerca. ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e dagli enti pubblici di ricerca ».

12.4
VERDUCCI, D’ELIA

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “640 milioni di euro per l’anno 2024, 690 milioni di
euro per l’anno 2025 e 740 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026”
sono sostituite dalle seguenti: “740 milioni di euro per l’anno 2024, 790
milioni di euro per l’anno 2025 e 840 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026”.
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2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, parti a 100 milioni a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, al fine di conseguire risparmi di spesa e
maggiori entrate pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
Entro il 30 ottobre 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

12.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Nell’ambito della tornata dell’abilitazione scientifica nazio-
nale 2023-2025 sono istituiti i quadrimestri quarto e quinto, successivi a
quelli previsti dall’articolo 2, comma 1, del decreto direttoriale n. 1796
del 27 ottobre 2023. A tal fine la domanda di partecipazione alla proce-
dura di cui all’articolo 1 del citato decreto direttoriale, a pena di esclu-
sione, è presentata, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016,
n. 95, rispettivamente a decorrere dal 6 novembre 2024 ed entro il 4
marzo 2025 per il quarto quadrimestre, e a decorrere dal 5 marzo 2025
ed entro il 3 luglio 2025 per il quinto quadrimestre. I lavori riferiti al
quinto quadrimestre si concludono entro il 3 novembre 2025. Le Com-
missioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale n. 1211 del
28 luglio 2023, restano in carica fino al 15 aprile 2026. ».

12.0.1
POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

1. All’articolo 70, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: “di altre pubbliche amministrazioni” sono aggiunte le se-
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guenti: “o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di spe-
cializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 aprile 2018,
n. 80, almeno tre anni di servizio svolti in posizioni funzionali per l’ac-
cesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del di-
ploma di laurea.”. ».

12.0.2
DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa e
dell’attività di valutazione delle Istituzioni della formazione superiore)

1. Le istituzioni statali di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 21
dicembre 1999, n. 508, ad eccezione del Conservatorio di musica di Bol-
zano, disciplinano, mediante accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge
7 agosto 1990, n. 241, una convenzione per il coordinamento della ge-
stione amministrativa, organizzativa, finanziaria, patrimoniale e contabile,
con facoltà di prevedere la gestione congiunta di tali materie, senza nuovi
o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Le convenzioni, in nu-
mero non superiore a trentaquattro, vengono stipulate su base territoriale
definita con decreto del Ministero dell’università e della ricerca e preve-
dono un’assemblea delle istituzioni aderenti composta dai Presidenti e dai
Direttori di tali istituzioni, la quale elegge un proprio coordinatore il cui
voto prevale nelle deliberazioni in caso di parità.

2. Al fine di prevedere, a decorrere dall’anno accademico 2024/
2025, per ciascuna delle convenzioni di cui al primo comma, la posizione
di dirigente amministrativo di seconda fascia a tempo determinato fuori
ruolo, nello stato di previsione del Ministero dell’università e della ri-
cerca è istituito uno specifico fondo destinato alla copertura della retri-
buzione tabellare, con una dotazione pari a euro 368.833 per l’anno 2024
ed euro 2.213.000 annui a decorrere dall’anno 2025, nonché un fondo
unico nazionale per il finanziamento della retribuzione di posizione e ri-
sultato, con una dotazione pari a euro 362.500 per l’anno 2024 ed euro
2.175.000 annui a decorrere dall’anno 2025. In sede di contrattazione
collettiva nazionale relativa all’area dirigenziale dell’istruzione e della ri-
cerca sono definite la retribuzione di posizione parte variabile e la retri-
buzione di risultato, nei limiti del fondo nazionale per il finanziamento
della retribuzione di posizione e risultato.
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3. Le competenze, le modalità di reclutamento e la nomina da parte
dell’assemblea di cui al primo comma, nonché i requisiti di accesso, la
durata degli incarichi e i limiti al loro rinnovo sono disciplinati dal re-
golamento previsto dall’articolo 2, comma 7, lettera f), della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508, da adottare entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

4. All’articolo 1, comma 304, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: “tre componenti” sono sostituite dalle seguenti: “cinque com-
ponenti”. La modifica di cui al presente comma opera, per una spesa
massima di euro 326.802 annui, a decorrere dall’anno accademico 2024/
2025, previa disciplina di dettaglio in merito alla composizione dei nuclei
di valutazione da parte del regolamento previsto dall’articolo 2, comma 7,
lettera f), della legge 21 dicembre 1999, n. 508, da integrarsi entro dodici
mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.

5. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 138:

1) all’alinea, le parole: “attività delle università e degli enti di
ricerca pubblici e privati” sono sostituite con le seguenti: “attività delle
università, delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica e degli enti di ricerca pubblici e privati”;

2) alla lettera a), le parole: “attività delle università e degli enti
di ricerca pubblici e privati” sono sostituite con le seguenti: “attività delle
università, delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica e degli enti di ricerca pubblici e privati”;

3) alla lettera b), le parole: “degli atenei e degli enti pubblici di
ricerca” sono sostituite con le seguenti: “degli atenei, delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli enti pubblici di
ricerca”;

b) ai commi 138, 139, 140 e 141, ovunque ricorrano, le parole:
“Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca
(ANVUR)”, sono sostituite con le seguenti: “Agenzia nazionale di valu-
tazione del sistema universitario, dell’alta formazione artistica musicale e
coreutica e della ricerca (ANVUAR)” e la parola: “ANVUR” è sostituita
con la seguente: “ANVUAR”;

c) al comma 139, le parole: “alle università e agli enti di ricerca”
sono sostituite con le seguenti: “alle università, alle istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica e agli enti di ricerca”.

6. Al fine di consentire all’Agenzia di cui al comma 5 lo svolgi-
mento delle attività di valutazione delle Istituzioni dell’alta formazione
artistica e musicale di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, nonché delle Istituzioni autorizzate al rilascio dei titoli
delle medesime Istituzioni ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, come modificato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 82, è autorizzata
l’assunzione, a decorrere dall’anno 2025, di un dirigente di seconda fa-
scia e di ulteriori dodici unità appartenenti all’Area III, F1, del CCNL –
Comparto Ministeri, di cui dieci funzionari valutatori tecnici e due fun-
zionari amministrativi.

7. Agli oneri di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6, per un importo pari a
euro 785.800 per l’anno 2024 ed euro 5.459.559 annui a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’università e della ricerca.

8. All’articolo 2, comma 2-bis, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, dopo le parole: “o da queste organizzate” sono ag-
giunte le seguenti: “, ad esclusione delle istituzioni di cui all’articolo 2
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e degli enti abilitati al rilascio di
titoli di Alta formazione artistica, musicale e coreutica ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212,
come modificato dall’articolo 1, comma 10, del decreto del Presidente
della Repubblica 16 giugno 2023, n. 82”. ».

12.0.3
PUCCIARELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Stabilizzazione del personale di ricerca dell’Accademia navale di Li-
vorno)

1. Nel rispetto delle peculiarità organizzative degli istituti di forma-
zione di riferimento, le attività di ricerca, di didattica e di servizio agli
studenti svolte dai ricercatori organici al Ministero della difesa, di cui
all’articolo 966, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90, per un periodo minimo di cinque anni
anche cumulativi, concorrono alla formulazione di una valutazione di ido-
neità per l’accesso alle procedure pubbliche di selezione per i ruoli di
professore associato organici al Ministero della difesa, di cui al citato ar-
ticolo 966, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90. Tale valutazione è espressa da una commis-
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sione composta da tre membri dei rispettivi macrosettori scientifico-disci-
plinari e da due supplenti, nominata dal Ministero della difesa attingendo
per i commissari tra i ruoli della Difesa e del Ministero dell’università e
della ricerca. La valutazione di idoneità si considera equiparata al pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, unicamente per l’accesso ai ruoli del
Ministero della difesa citati, e resta valida per dieci anni successivi al suo
rilascio. ».

12.0.4
DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di formazione superiore)

1. Nelle more della revisione delle modalità di reclutamento del per-
sonale docente di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, nell’ambito
della tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 2023-2025 sono isti-
tuiti i quadrimestri quarto e quinto, successivi a quelli previsti dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto direttoriale n. 1796 del 27 ottobre 2023. A
tal fine la domanda di partecipazione alla procedura di cui all’articolo 1
del citato decreto direttoriale, a pena di esclusione, è presentata, ai sensi
di quanto disposto dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, rispettivamente a decor-
rere dal 6 novembre 2024 ed entro il 4 marzo 2025 per il quarto qua-
drimestre, e a decorrere dal 5 marzo 2025 ed entro il 3 luglio 2025 per
il quinto quadrimestre. I lavori riferiti al quinto quadrimestre si conclu-
dono entro il 3 novembre 2025. Le Commissioni nazionali formate sulla
base del decreto direttoriale n. 1211 del 28 luglio 2023, restano in carica
fino al 15 aprile 2026.

2. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76, in deroga al limite
di durata stabilito dall’articolo 6, comma 2, il mandato del Presidente è
prorogato di un anno, a decorrere dalla scadenza dello stesso.

3. Nelle more della riforma del Consiglio Universitario Nazionale
(CUN) di cui alla legge 16 gennaio 2006, n. 18, al fine di adeguare l’or-
ganizzazione e il funzionamento alle esigenze di semplificazione e di ra-
zionalizzazione delle pubbliche amministrazioni e di contenere le spese di
funzionamento, il Consiglio Universitario Nazionale, nella composizione
in carica alla data di entrata in vigore della presente disposizione, conti-
nua a svolgere le proprie funzioni sino al termine del 31 luglio 2025. Al
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fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività del Consiglio, il
mandato degli attuali componenti è prorogato sino al termine di cui al
presente comma ».

12.0.5
DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di promozione di interventi di ammoder-
namento strutturale e tecnologico delle università)

1. Al fine di consentire la realizzazione del Campus del Politecnico
“CAMPUS NORD” a Bovisa Milano, è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 da destinare al Politecnico
di Milano. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca. ».

Art. 13.

13.1
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, sostituire le parole: « all’articolo 13 » con le seguenti:
« all’articolo 17 ».

13.2
VERDUCCI

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 342, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è autorizzata la spesa di ulteriori 250.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025.
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3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 250.000 euro
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

13.3
VERDUCCI

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine della conservazione e della informatizzazione degli
archivi storici di quotidiani politici a diffusione nazionale, è istituito
presso il Ministero della cultura un apposito Fondo con dotazione di
250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025. Le risorse del Fondo pos-
sono essere assegnate, con decreto del Ministro della cultura, da emanare
con cadenza annuale entro il 28 febbraio di ciascun anno, alle Soprin-
tendenze per i beni culturali, ad enti o altri soggetti individuati con il
medesimo decreto per lo svolgimento delle attività di conservazione ed
informatizzazione degli archivi storici di cui al presente comma.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis, pari a
250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

13.0.1
ALOISIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Finanziamenti in favore di Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di
riconosciuto valore storico)

1. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio
librario e archivistico nonché la promozione della lettura e la diffusione
della cultura, garantendo altresì i necessari interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria, ai Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di
riconosciuto valore storico è concesso un contributo straordinario d’im-
porto pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti cri-
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teri e modalità per l’attestazione e il riconoscimento del valore storico dei
Gabinetti di lettura, degli Archivi e delle Biblioteche, nonché il piano di
riparto relativo all’erogazione del contributo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 14.

14.1
SILVESTRO, DAMIANI

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « del Ministro della cultura »
sono sostituite con le seguenti: « del Ministro della cultura e del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale »;

b) è aggiunto infine il seguente periodo: « Il Ministero degli esteri
e della cooperazione internazionale si avvale degli istituti di cultura al
fine di valorizzare la storia della città di Napoli e il suo contributo per la
creazione di una identità europea. ».

14.2
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di promuovere l’arte moderna italiana all’estero tra-
mite la rete delle sedi degli istituti italiani di cultura all’estero, è istituito,
presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
per il triennio 2024-2026, un Fondo denominato “Fondo per la promo-
zione dell’arte moderna italiana all’estero” con una dotazione finanziaria
pari a 3 milioni di euro annui, destinato ad attività di promozione e ini-
ziative di diffusione della medesima arte.

2-ter. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della cultura, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri
di riparto delle risorse assegnate.
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2-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

14.3

MANCA, TAJANI

Sopprimere il comma 4.

14.4

MARTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di sostenere il mercato degli strumenti musicali, al-
l’articolo 1, comma 357, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, dopo
le parole: “aree archeologiche e parchi naturali,” sono aggiunte le se-
guenti: “strumenti musicali” e all’articolo 1, comma 121, della legge
n. 107 del 13 luglio 2015 dopo le parole: “mostre ed eventi culturali e
spettacoli dal vivo,” aggiungere le seguenti: “, acquisto di strumenti mu-
sicali”. ».

14.5

CROATTI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 545-bis, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo le parole: “cambio di nominativo” sono inserite le se-
guenti parole: “, con esclusione delle attività di spettacolo viaggiante e
parchi di divertimento”. ».
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14.6
MANCA, TAJANI, LORENZIN

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 545-bis, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, con esclusione
delle attività di spettacolo viaggiante e parchi di divertimento”. ».

14.7
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-ter, primo periodo, le parole: “e di 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026” sono sostituite con le
seguenti: “, di 2,7 milioni di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025”;

b) al comma 7-quater, le parole: “e a 2,7 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono sostituite con le seguenti: “, a
2,7 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro a decorrere dal
2025” ».

14.8
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-ter, primo periodo, le parole: “e di 2,7 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026” sono sostituite dalle se-
guenti: “, di 2,7 milioni di euro per l’anno 2024, 2025, 2026, 2027,
2028, 2029”;

b) al comma 7-quater, le parole: “e a 2,7 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono sostituite dalle seguenti: “, a
2,7 milioni di euro per l’anno 2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029” ».
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14.9 (testo 2)
SILVESTRONI, MALAN, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo del Campus mondiale del-
l’umanesimo, che promuove tra i più diversi popoli del globo un tratto
identitario fondamentale del nostro Paese, è stanziato in favore della Fon-
dazione Accademia Vivarium novum, riconosciuta come di rilevante inte-
resse pubblico nazionale, un contributo per le sue attività e il suo fun-
zionamento pari a 580.000 euro per l’anno 2024. All’onere derivante dal
presente comma, pari ad euro 580.000 per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo Speciale” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, all’uopo utilizzando parzialmente l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. ».

14.9
SILVESTRONI, MALAN, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo del Campus mondiale del-
l’umanesimo, che promuove tra i più diversi popoli del globo un tratto
identitario fondamentale del nostro Paese, è stanziato in favore della Fon-
dazione Accademia Vivarium novum, riconosciuta come di rilevante inte-
resse pubblico nazionale, un contributo per le sue attività e il suo fun-
zionamento pari a 580.000 euro per il 2024. ».

14.0.1
PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Ai fini delle deliberazioni adottate dalla Commissione medica di
cui all’articolo 8 della legge 10 marzo 1955, n. 96, relative all’erogazione
dell’assegno vitalizio di benemerenza a favore dei perseguitati politici an-
tifascisti o razziali e dei loro familiari superstiti, i soggetti con invalidità
pari al 100 per cento e i soggetti ultraottantenni sono in ogni caso repu-
tati non idonei a proficuo lavoro. I medesimi benefici si applicano altresì
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agli italiani nati o residenti durante il periodo delle persecuzioni nelle
vecchie colonie africane, attuale Libia, a cui è stata riconosciuta la “pic-
cola cittadinanza”. ».

14.0.2
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti a favore del settore agricolo)

1. All’articolo 112, comma 4, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: “Da tale violazione discende” sono
sostituite con le seguenti: “Con modalità stabilite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Comitato interministe-
riale per le macchine agricole (C.I.M.A.), da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione e fatte salve le
competenze del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica in
materia di emissioni inquinanti e di rumore, da tale violazione può di-
scendere”. ».

14.0.3
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti a favore del settore agricolo)

1. All’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per i medesimi convogli
citati, la misura dell’indennizzo dovuto agli enti proprietari, è calcolato
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, fatte salve le competenze del Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione.” ».
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14.0.4
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consu-
matori)

1. I prodotti di cui all’articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di
chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317
e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo
di 20 mg.

2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della sa-
lute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti
di cui al comma 1 è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza
concernenti l’etichettatura, ovvero:

a) informazioni sugli ingredienti;

b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;

c) avvertenze d’uso sul prodotto;

d) avvertenze sanitarie, quali: “Prodotto contenente nicotina, so-
stanza che crea un’elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori.
Per info chiama il numero verde 800554088 dell’Istituto Superiore di Sa-
nità”; “uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione ar-
teriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari”; “tenere fuori
dalla portata dei bambini”.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. ».

14.0.5
AMBROGIO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consu-
matori)

1. I prodotti di cui all’articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di
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chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317
e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo
di 20 mg.

2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della sa-
lute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti
di cui al comma 1 è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza
concernenti l’etichettatura, ovvero:

a) informazioni sugli ingredienti;

b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;

c) avvertenze d’uso sul prodotto;

d) avvertenze sanitarie, quali: “Prodotto contenente nicotina, so-
stanza che crea un’elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori.
Per info chiama il numero verde 800554088 dell’Istituto Superiore di Sa-
nità”; “uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione ar-
teriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari”; “tenere fuori
dalla portata dei bambini”.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. ».

14.0.6
DREOSTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di contrasto al tabagismo e tutela dei consu-
matori)

1. I prodotti di cui all’articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 possono essere commercializzati solo se dotati di
chiusura a prova di bambino e manomissione con certificazione ISO 8317
e se il contenuto di nicotina per sacchetto non supera il limite massimo
di 20 mg.

2. In conformità con le prescrizioni emanate dal Ministero della sa-
lute con decreto direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita dei prodotti
di cui al comma 1 è subordinata alle caratteristiche minime di sicurezza
concernenti l’etichettatura, ovvero:

a) informazioni sugli ingredienti;

b) indicazioni sulla dose di nicotina contenuta in un sacchetto;
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c) avvertenze d’uso sul prodotto;

d) avvertenze sanitarie, quali: “Prodotto contenente nicotina, so-
stanza che crea un’elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai non fumatori.
Per info chiama il numero verde 800554088 dell’Istituto Superiore di Sa-
nità”; “uso fortemente sconsigliato ai soggetti affetti da ipertensione ar-
teriosa e ai soggetti affetti da patologie cardiovascolari”; “tenere fuori
dalla portata dei bambini”.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. ».

14.0.7
TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Per le finalità di cui articolo 1, commi 1, 2, 3 della legge 28
marzo 1991 n. 113, nonché per il potenziamento dell’attività di ricerca in
materia di intelligenza artificiale nel Mediterraneo, per favorire la coe-
sione socio-politica e lo sviluppo interculturale, anche tramite l’istituzione
di un apposito centro studi, è ammessa al relativo finanziamento, a do-
manda, a decorrere dall’anno 2024, la Fondazione Giuseppe Benedetto
Dusmet, con sede legale nel territorio di Nicolosi, nell’ambito e nei limiti
dei relativi stanziamenti di bilancio annuali ordinariamente previsti. Le
disposizioni di cui al presente comma non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. ».

14.0.8
TERNULLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

1. A decorrere dall’anno 2024, per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e all’articolo 32, commi
2 e 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, con riguardo allo stanzia-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito e nei limiti delle
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risorse previste a legislazione vigente, per il perseguimento, in via prio-
ritaria, di finalità istituzionali in materia di istruzione e formazione e at-
tività di natura scientifica, anche incentivando lo studio delle applicazioni
dell’intelligenza artificiale, è inserito nel relativo elenco il seguente ente:
“Fondazione Giuseppe Benedetto Dusmet”, avente sede legale presso il
Monastero Benedettino “G.B. Dusmet”, di Nicolosi (CT): All’ente di cui
al primo periodo sono destinate, per ciascuno degli anni a decorrere dal-
l’anno 2024, almeno il 5 per cento annuo dello stanziamento complessivo
di cui al primo periodo, nel limite di spesa dello stanziamento annual-
mente stabilito a legislazione vigente. La disposizione non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

14.0.9
PIRONDINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della produ-
zione artistica e culturale della danza)

1. Al fine di salvaguardare, incrementare e promuovere la produ-
zione artistica e culturale della danza, il Fondo unico per lo Spettacolo
(FUS), di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è incre-
mentato di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.10
PIRONDINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di tutela del patrimonio culturale dagli
impatti dei cambiamenti climatici)

1. Ai fini di preservare il patrimonio culturale dai rischi di cui ai
cambiamenti climatici, è istituito presso il Ministero della cultura il

17 settembre 2024 – 299 – Commissioni 5a e 6a riunite



“Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici” con una do-
tazione iniziale di 10.000.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Con decreto del Ministero della cultura, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
adottate le disposizioni attuative di cui al comma 1, nel rispetto dei prin-
cipi di sussidiarietà e trasparenza, tenuto conto delle esigenze prioritarie
di tutela, prevenzione, conservazione, manutenzione preventiva program-
mata, ordinaria e straordinaria, e recupero.

3. Il Ministero della cultura effettua un monitoraggio periodico sullo
stato di attuazione degli interventi e trasmette una relazione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

14.0.11

ALOISIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure di sostegno al settore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)

1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un
fondo speciale, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato a incrementare le risorse per
sostenere e promuovere le istituzioni concertistico-orchestrali (I.C.O.).

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di
riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato al-
l’accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i Comuni che ne
sono sprovvisti e per le aree disagiate ad alta vulnerabilità sociale e cul-
turale, attraverso un’azione mirata di potenziamento e riequilibrio territo-
riale che possa agevolare l’implementazione e la diffusione della cultura
musicale su tutto il territorio nazionale.

3. Possono accedere al Fondo di cui al comma 1 le realtà orchestrali
italiane, attive sul territorio da almeno 20 anni, che abbiano presentato
entro il 2021 domanda di riconoscimento della qualifica di I.C.O. ai sensi
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dell’articolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800 e sulla base dei se-
guenti parametri e criteri:

a) presenza sul territorio di riferimento con un’attività continua-
tiva di almeno 20 anni;

b) rilevante attività di rappresentanza artistica e culturale del pro-
prio territorio in Italia e all’estero;

c) svolgimento, da almeno 5 anni, di interventi di formazione ar-
tistica con conseguente inserimento nel mondo del lavoro di giovani stru-
mentisti con età inferiore ai 30 anni mediante regolari contratti di lavoro
documentabili attraverso i relativi dati contributivi.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

14.0.12

PIRONDINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza sui luoghi dello spettacolo)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, nonché
garantire la salubrità dell’ambiente e la sicurezza sui luoghi dello spetta-
colo, è istituito presso il Ministero della cultura il fondo “Sicurezza sui
luoghi dello spettacolo” con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministero
della cultura, d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministero della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definite e adottate le disposizioni attuative del presente comma nel ri-
spetto del criterio prioritario di assegnazione delle risorse per attività di
monitoraggio, ricognizione e diagnosi delle condizioni di sicurezza.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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Art. 15.

15.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 21, è inserito il seguente:

“Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di durata del servizio all’estero del personale
della scuola)

1. Il personale che in tutta la sua carriera lavorativa ha svolto un
periodo di servizio all’estero superiore a sei anni e fino a nove anni man-
tiene il diritto a partecipare alle prove di selezione previste dall’articolo
19 e può essere destinato all’estero fino al raggiungimento di complessivi
dodici anni di servizio in tutta la carriera scolastica.

2. Detto personale può essere destinato all’estero se assicura una
permanenza in servizio all’estero per tre anni scolastici.”.

b) all’articolo 37, il comma 8 è soppresso. ».

15.2
BORGHESI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) le parole: “per l’anno 2024” sono sostituite con le seguenti:
“per gli anni 2024 e 2025”;

2) la parola: “stabilmente” è soppressa;

b) al comma 7, dopo le parole: “interventi di cui al comma 5”
sono aggiunte le seguenti: “e della garanzia di cui al comma 6”;

c) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In caso di
inadempimento delle obbligazioni di pagamento da parte del debitore,
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Cassa depositi e prestiti Spa invia una richiesta di escussione al Ministero
dell’economia e delle finanze che, entro sessanta giorni dal ricevimento
della stessa, procede al pagamento della somma dovuta. A seguito del
pagamento di cui al precedente periodo, la Cassa depositi e prestiti Spa
può gestire, su richiesta, le attività di recupero, anche per conto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, e le somme da essa eventualmente
recuperate sono retrocesse, al netto dei costi di recupero, in relazione alla
quota garantita.”;

d) al comma 10:

1) le parole: “dotazione di 400 milioni di euro per l’anno 2024”
sono sostituite con le seguenti: “dotazione di 400 milioni di euro per gli
anni 2024 e 2025”;

2) al secondo periodo, le parole: “per l’anno 2024” sono sop-
presse;

3) le parole: “intestato alla Cassa depositi e prestiti” sono sop-
presse;

e) al comma 11, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: “Il
decreto di cui al primo periodo può altresì disciplinare ogni ulteriore mo-
dalità attuativa e operativa.”. ».

15.3
LIRIS, ORSOMARSO, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI, NOCCO, CASTELLI, MEL-
CHIORRE, TUBETTI, ZEDDA, MAFFONI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 10 del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) le parole: “per l’anno 2024” sono sostituite con le seguenti:
“per gli anni 2024 e 2025”;

2) la parola: “stabilmente” è soppressa;

b) al comma 7, dopo le parole: “interventi di cui al comma 5”
sono aggiunte le seguenti: “e della garanzia di cui al comma 6”;

c) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “In caso di
inadempimento delle obbligazioni di pagamento da parte del debitore,
Cassa depositi e prestiti Spa invia una richiesta di escussione al Ministero
dell’economia e delle finanze che, entro sessanta giorni dal ricevimento
della stessa, procede al pagamento della somma dovuta. A seguito del
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pagamento di cui al precedente periodo, la Cassa depositi e prestiti Spa
può gestire, su richiesta, le attività di recupero, anche per conto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, e le somme da essa eventualmente
recuperate sono retrocesse, al netto dei costi di recupero, in relazione alla
quota garantita.”;

d) al comma 10:

1) le parole: “dotazione di 400 milioni di euro per l’anno 2024”
sono sostituite con le seguenti: “dotazione di 400 milioni di euro per gli
anni 2024 e 2025”;

2) al secondo periodo, le parole: “per l’anno 2024” sono sop-
presse;

3) le parole: “intestato alla Cassa depositi e prestiti” sono sop-
presse;

e) al comma 11, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: “Il
decreto di cui al primo periodo può altresì disciplinare ogni ulteriore mo-
dalità attuativa e operativa.”. ».

15.0.1
CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per gli investimenti nel settore della distribuzione)

1. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo le parole: “per via marittima” sono aggiunte le seguenti:
“nonché per i trasferimenti nazionali di tabacchi lavorati”.

2. La facoltà di esonero di cui al comma 1 è esercitata dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli previa acquisizione di idonee referenze ban-
carie da parte degli istituti di credito dei soggetti richiedenti e verificata
la valutazione storica, prospettica e comparativa del rischio di insolvenza
dei medesimi soggetti. ».

15.0.2
DAMIANI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per gli investimenti nel settore della distribuzione)

1. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo le parole: “per via marittima” sono aggiunte le seguenti:
“nonché per i trasferimenti nazionali di tabacchi lavorati”.
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2. La facoltà di esonero di cui al comma 1 è esercitata dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli previa acquisizione di idonee referenze ban-
carie da parte degli istituti di credito dei soggetti richiedenti e verificata
la valutazione storica, prospettica e comparativa del rischio di insolvenza
dei medesimi soggetti. ».

15.0.3
MARTON, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure per l’incentivazione della produttività del personale civile del
Ministero della difesa)

1. All’articolo 614, comma 2-bis, del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovunque ricor-
rano, le parole: “e 2021”, sono sostituite con le seguenti: “, 2021 e
2025”. ».

15.0.4
TOSATO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO, TESTOR

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure in materia di Osservatorio Euro Mediterraneo Mar Nero)

1. Al fine di rafforzare la cultura e comprensione dei temi e delle
sfide ambientali per diffondere tra i cittadini, ed in particolare tra le
nuove generazioni, una maggiore consapevolezza sulle tematiche e le
sfide della transizione ecologica, nonché a promuovere l’adozione di
comportamenti virtuosi e stili di vita e consumi più sostenibili a livello di
individui, famiglie e comunità, imprese e istituzioni pubbliche e private,
all’articolo 1, il comma comma 976, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 sono così modificate: Al fine di proseguire e rafforzare l’azione
dell’Italia a livello nazionale ed in particolare delle regioni del mezzo-
giorno e internazionale per una maggiore e migliore informazione, edu-
cazione e partecipazione in materia di sviluppo sostenibile e di tutela am-
bientale per favorire le esigenze di sviluppo socio economico, in partico-
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lare nei settori: agricoltura, caccia e pesca, rigenerazione urbana, contra-
sto ai cambiamenti climatici, economia del mare le attività dell’Osserva-
torio Mediterraneo Mar Nero, istituito dalla Federazione Internazionale
per lo Sviluppo Sostenibile e la lotta alla Povertà nel Mediterraneo-Mar
Nero si sviluppano nell’ambito degli accordi internazionali sul clima e
sulla tutela ambientale dei quali l’Italia è parte. Gli interventi promossi
dall’Osservatorio sono realizzati, in conformità alle finalità e ai principi
ispiratori del decreto legislativo 30 maggio 2018, n. 81 art. 1 lettera f) e
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 articolo 23, comma 7 lettera
p). All’Osservatorio è assegnata una dotazione di 500 mila euro annui a
decorrere dall’anno 2024 a carico delle risorse di cui al comma 4 del
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 articolo 23.

2. All’Osservatorio è attribuita una quota pari al 5 per cento del-
l’ammontare dei proventi effettivamente derivanti dalla messa all’asta
delle quote di cui al comma 1 dell’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, assegnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica – MASE di cui al comma 4 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47 e fino alla concorrenza di 500 mila euro a decorrere dal-
l’anno 2024. ».

15.0.5
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per la realizzazione di invasi multifunzionali)

1. Al fine di incrementare la capacità di resilienza dei territori ri-
spetto alle crisi idriche, aumentando la capacità di trattenere l’acqua pio-
vana, e calmierarne l’insufficienza o l’eccesso, agli enti gestori dell’irri-
gazione collettiva è demandata la realizzazione di invasi multifunzionali
secondo un Piano straordinario quinquennale, dal 2025 al 2030.

2. Per la realizzazione del Piano straordinario di cui al comma 1 è
istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze con una dotazione pari a 20 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.

3. Per le finalità di cui al comma 1, i consorzi di bonifica e d’irri-
gazione trasmettono alla segreteria tecnica della Cabina di regia i pro-
getti, le informazioni e i documenti necessari.

4. Entro trenta giorni dalla data della trasmissione delle comunica-
zioni di cui al comma 3, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del
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Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, si provvede all’approvazione
del programma degli interventi individuati dalla Cabina di regia, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Autorità di bacino
distrettuali. Il decreto approva l’elenco degli interventi, con specifica in-
dicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con
priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto
conto della capacità di soddisfare i seguenti obiettivi: diffusività della
rete, basso impatto paesaggistico, equilibrio territoriali, realizzazione con
l’impiego di materiali naturali locali, pluralità degli usi.

5. Il decreto di cui al comma 4 ripartisce le risorse tra gli interventi
identificati con codice unico di progetto, indicando per ogni intervento il
cronoprogramma procedurale, l’amministrazione responsabile ovvero il
soggetto attuatore, nonché il costo complessivo dell’intervento a valere
sulle risorse di cui al comma 2.

6. Alle procedure di progettazione e realizzazione degli interventi del
Piano straordinario di cui al presente articolo, si applicano, in quanto
compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni di
cui all’articolo 4.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.6
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterra-
nee)

1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee,
garantire una gestione efficiente dell’acqua pubblica e conoscere l’entità
dei prelievi attraverso l’ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un piano su scala nazionale al fine di rafforzare le
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misure di accertamento e di monitoraggio relative alla congruità dei con-
sumi delle utenze dei pozzi e delle derivazioni superficiali.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.7
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per la riduzione dei consumi idrici domestici)

1. Con la finalità di limitare il valore medio dei consumi civili di
acqua, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è definito un piano per la riduzione dei
consumi idrici domestici volto a favorire il ricorso sostenibile alle acque
non potabili per gli usi compatibili, anche mediante la promozione di
avanzate tecnologie di trattamento e di riuso. Per le finalità di cui al pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.8
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per la sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, d’intesa con il Ministero delle imprese e del made in Italy, pro-
muove campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale
volti a favorire una corretta informazione per il consumatore sulla com-
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posizione e sulla formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari, ivi
inclusi i prodotti agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché
sulla sostenibilità economica, sociale ed ambientale della componente
agricola all’interno della stessa filiera agroalimentare.

2. Per finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente articolo,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.9
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti a favore della filiera viticola)

1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle fi-
liere appartenenti al settore viticolo e contenere gli effetti negativi deri-
vanti dagli attacchi di peronospora (plasmopara viticola), alle aziende ap-
partenenti alle predette filiere, ivi incluse le aziende produttrici di vino e
uva da tavola, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL), per la
quota a carico dei datori di lavoro per le mensilità da settembre 2024 a
dicembre 2024. L’esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione
dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finan-
ziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e
spettanti nel periodo di riferimento dell’esonero.

2. L’esonero di cui al comma 1 è altresì riconosciuto agli impren-
ditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni
operanti nel settore viticolo, con riferimento alla contribuzione dovuta per
i mesi da settembre 2024 a dicembre 2024.

3. Per l’esonero di cui ai commi 1 e 2, resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

4. L’esonero di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuto nel rispetto della
disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato.

5. L’esonero di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuto, fermo restando
quanto previsto dal comma 4, nel limite di minori entrate contributive
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024. L’ente previdenziale provvede
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo
del presente comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.

6. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.10
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti a favore delle imprese colpite da peronospora)

1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni da attac-
chi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva
da vino e uva da tavola è assegnato un contributo relativo al depotenzia-
mento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto
delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo, con riguardo al decremento del fatturato
di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato
nell’anno precedente. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la con-
cessione del contributo di cui al secondo periodo e la disciplina dell’i-
struttoria delle relative richieste. Agli oneri derivanti dal presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.11
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti a favore delle imprese colpite da peronospora)

1. Per l’anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a
favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno
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subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produ-
zioni viticole. Il contributo di cui al precedente periodo è accordato nel
rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea rispettivamente
agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo. I con-
tributi di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP). Con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge di conversione di
cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione del contributo di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.12
SABRINA LICHERI, NATURALE, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per il sostegno della filiera frutticola della pera)

1. Al fine di sostenere la filiera frutticola della pera (Pyrus commu-
nis L.) e contrastare le conseguenze economiche derivanti dalla forte crisi
del settore, dovuta ad una serie concomitante di eventi climatici e naturali
di tipo avverso, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 10
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i cri-
teri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213. ».
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15.0.13
NAVE, SABRINA LICHERI, NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti per il sostegno delle produzioni di qualità della filiera
zootecnica nazionale)

1. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dai
riconoscimenti dell’Unione europea DOP e IGP è concesso un contributo
al costo di verifica del rispetto del disciplinare, nella misura pari a com-
plessivi 30 milioni di euro per l’anno 2024, da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti
a base di carne delle filiere suina e bovina.

2. Il contributo è riconosciuto, nel rispetto della disciplina dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato, in proporzione alla media dei
costi sostenuti nel triennio precedente per la certificazione dei prodotti
DOP e IGP a base di carne da parte di ogni operatore, come risultanti
dai dati contabili degli organi di controllo incaricati dall’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità e la repressione delle frodi (ICQRF).
Dal computo sono esclusi i costi sostenuti dagli operatori per more, san-
zioni, procedure di controllo e altri costi straordinari connessi o conse-
guenti l’accertamento di irregolarità.

3. Ai fini di cui al presente articolo, gli organi di controllo di cui al
comma 1 trasmettono al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste – Direzione generale per la promozione della
qualità agroalimentare e dell’ippica il dettaglio individuale degli importi
corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.

4. Con successivo decreto della direzione generale del Ministero
della sovranità alimentare, agricoltura e foreste di cui al comma 3 sono
definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

15.0.14
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti in materia di previdenza agricola)

1. Al fine di promuovere l’imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del
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decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarantuno
anni compiuti, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agri-
cola effettuate a partire dal 1° gennaio 2024, è riconosciuto, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi, l’esonero dal versamento del 100 per
cento dell’accredito contributivo presso l’assicurazione generale obbliga-
toria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

2. L’esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede, con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
comma 1 e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2024 e 32 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.15
NAVE, SABRINA LICHERI, NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti in materia di promozione della filiera della canapa in-
dustriale)

1. Con la finalità di incentivare le attività di lavorazione e di semi-
lavorazione a scopo industriale della canapa, nonché di favorire l’econo-
mia circolare e la transizione ecologica sul territorio nazionale, è con-
cesso, per l’anno 2024, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa
complessivo di 10 milioni di euro, a favore delle imprese che investono
in nuovi strumenti utili alla trasformazione dei prodotti derivanti dalla ca-
napa e nella meccanizzazione dei relativi processi produttivi.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made
in Italy, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
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3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.0.16
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure urgenti in materia di pratiche di gestione agricole sostenibili)

1. Per sostenere il rafforzamento e la diffusione, nell’intero territorio
nazionale, di pratiche di gestione agricole sostenibili in grado di miglio-
rare le capacità di assorbimento del carbonio atmosferico, è riconosciuto,
in via sperimentale, un contributo sotto forma di credito d’imposta nella
misura del 50 per cento delle spese sostenute, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al
31 dicembre 2024, dalle imprese agricole e agroalimentari che impiegano
servizi di consulenza agronomica e di tecnologie innovative, anche tra-
mite certificazioni volontarie. Il credito d’imposta è riconosciuto fino al-
l’esaurimento dell’importo massimo pari a 7 milioni di euro, che costi-
tuisce tetto di spesa.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste sono definite le modalità e
i criteri di attuazione del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per l’innovazione in agricoltura di cui all’articolo 1, comma 428,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».

Art. 16.

16.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.
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16.2
TURCO, NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare la salvaguardia dell’ambiente, la tutela
della salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché per la risoluzione
della gravità della crisi aziendale, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri è istituito un Tavolo tecnico per la de-
finizione di un progetto operativo di riconversione dell’area interessata
dagli stabilimenti siderurgici della Società ILVA S.p.A. in a.s. e di reim-
piego del personale qualificato idoneo alla transizione ecologica ed ener-
getica. Al tavolo tecnico partecipano il Ministro delle imprese e del made
in Italy, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro
della salute e il Ministro dell’economia e delle finanze. Partecipano al-
tresì gli altri Ministri o loro delegati aventi competenza nelle materie e
tematiche poste all’ordine del giorno. Ai componenti del tavolo non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di presenza o altro emolumento comun-
que denominato. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Disposi-
zioni urgenti in materia di ILVA S.p.a ».

16.3
TURCO, NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI, PIRRO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito un Fondo, con una dotazione pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2024, finalizzato a garantire il più elevato livello di si-
curezza nella gestione degli impianti siderurgici della Società ILVA
S.p.A. in a.s., e assicurare l’attuazione dei necessari interventi di risana-
mento ambientale e tutela della salute. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità at-
tuative e di erogazione delle risorse di cui al presente comma.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
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2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Disposi-
zioni urgenti in materia di ILVA S.p.a ».

16.4

TURCO, NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale
dei territori presso i quali sono insediate le imprese di interesse strategico
di cui al comma 1, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, è istituito un Fondo, denominato “Fondo a tutela
dei lavoratori dell’indotto ILVA”, con una dotazione finanziaria pari a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Il Fondo è destinato
ad assicurare un trattamento di integrazione salariale per i lavoratori di-
pendenti delle piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi con-
nessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione dell’atti-
vità degli impianti e il cui fatturato derivi esclusivamente o prevalente-
mente da rapporti commerciali con le imprese che gestiscono gli impianti
siderurgici della società ILVA S.p.A. e che non rientrino nell’ambito di
applicazione della disciplina vigente in materia di ammortizzatori sociali
in costanza di rapporto di lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148 ovvero abbiano esaurito i limiti di durata nell’utilizzo delle
relative prestazioni. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, d’intesa con il Ministero del made in Italy, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le moda-
lità attuative del presente comma, con particolare riferimento alla indivi-
duazione delle aziende interessate, del numero di lavoratori coinvolti non-
ché delle modalità e delle tempistiche di erogazione dei trattamenti di
integrazione salariale. Agli oneri del presente comma, pari a 25 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Disposi-
zioni urgenti in materia di ILVA S.p.a ».
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16.5
TURCO, NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di preservare il tessuto produttivo e occupazionale
delle imprese dell’indotto ex ILVA, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero delle imprese e del made in Italy, un Fondo, denominato
“Fondo a sostegno delle imprese dell’indotto ILVA”, con una dotazione
finanziaria pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.
Le risorse del Fondo sono destinate alle piccole e medie imprese forni-
trici di beni o servizi connessi al risanamento ambientale o funzionali
alla continuazione dell’attività degli impianti e il cui fatturato derivi
esclusivamente o prevalentemente da rapporti commerciali con le imprese
che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. in a.s.

1-ter. Il Fondo di cui al comma 1-bis prevede l’erogazione di un
contributo, da concedere nell’ambito del regime de minimis, finalizzato a
ristorare le eventuali perdite sui crediti commerciali maturati nei confronti
delle imprese che gestiscono gli impianti siderurgici della società ILVA
s.p.a. in a.s. e a ridurre il costo degli interessi da corrispondere in caso di
accensione di nuovi mutui. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore
della presente disposizione, il Ministero delle imprese e del made in Italy
definisce le modalità di attuazione del Fondo, con particolare riguardo
alla individuazione delle imprese interessate e all’importo massimo del
contributo concedibile.

1-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante cor-
rispondente incremento, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, dell’ali-
quota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra ben-
zina e gasolio), con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui
alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esen-
zione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta – del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Disposi-
zioni urgenti in materia di ILVA S.p.a ».

16.6
MAFFONI, GIORGIS

Sostituire la rubrica con la seguente: « Utilizzo da parte dell’organo
commissariale di ILVA S.p.A. delle somme rivenienti dalla sottoscrizione
di obbligazioni ».
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16.0.1
TURCO, NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tribu-
tari e contributivi in favore delle imprese fornitrici della società ILVA

S.p.a. in a.s.)

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle micro,
piccole e medie imprese fornitrici di beni o servizi, anche di autotra-
sporto e movimentazione di attrezzature, materiali, personale, beni e pro-
dotti, connessi al risanamento ambientale o funzionali alla continuazione
dell’attività degli impianti siderurgici della società ILVA S.p.A. in a.s.

2. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono sospesi i ter-
mini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal primo ottobre
2024 fino al 31 marzo 2025. Per il medesimo periodo, sono sospesi i
termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previden-
ziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria.

3. La sospensione di cui al comma 2 si applica anche ai versamenti
delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute re-
lative alle addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità di so-
stituti d’imposta.

4. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai versa-
menti, tributari e non, derivanti dalle cartelle di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione, dagli atti previsti dagli articoli 29 e 30 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, dagli atti di cui all’articolo 9, commi da
3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle ingiunzioni previste
dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dagli atti di
cui all’articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4 non si procede al rimborso di
quanto già versato.

6. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2, 3 e 4 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 31
maggio 2025, ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di ses-
santa rate mensili di pari importo, con scadenza il 16 di ciascun mese, a
decorrere dal 16 luglio 2025. I termini di versamento relativi alle cartelle
di pagamento e agli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
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2010, n. 122, e dall’articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
aprile 2012, n. 44, non ancora affidati all’agente della riscossione, nonché
agli atti previsti dall’articolo 30 dello stesso decreto-legge n. 78 del 2010,
sospesi ai sensi del comma 3, riprendono a decorrere allo scadere del
periodo di sospensione. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti,
non eseguiti per effetto delle sospensioni sono effettuati entro il 31 mag-
gio 2025.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per gli anni 2024 e 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. ».

16.0.2
PAROLI, DAMIANI

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

1. All’articolo 3, della legge 11 dicembre 2012, n.224 sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: “, alla data di entrata in
vigore della presente legge,” sono soppresse e le parole: “per gli undici
anni” sono sostituite con le seguenti: “per i dodici anni”;

b) al comma 3 le parole: “fino al compimento dell’età prevista, ai
sensi della disciplina vigente in materia, per il conseguimento della pen-
sione di vecchiaia” sono soppresse. ».

16.0.3
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Riconoscimento maggiori oneri sostenuti in sede di attuazione degli in-
terventi nazionali per le filiere agroalimentari e per gli indigenti)

1. È istituito presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste il “fondo di gestione e sviluppo degli interventi
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nazionali”, destinato a rimborsare i maggiori oneri sostenuti dall’Agenzia
per le Erogazioni in Agricoltura (Ag.E.A.) per l’attuazione e per l’effi-
cientamento del sistema di gestione degli interventi nazionali a sostegno
delle filiere agroalimentari e per la distribuzione di derrate alimentari agli
indigenti.

2. Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, con propri decreti attuativi individua gli interventi per i quali può
essere riconosciuto il rimborso degli oneri per l’attuazione e per l’effi-
cientamento del sistema di gestione degli interventi nazionali e stabilisce
le modalità di gestione del “fondo di gestione e sviluppo degli interventi
nazionali” e di rendicontazione da parte di Ag.E.A.

3. Il predetto fondo è alimentato con i residui non utilizzati degli
interventi nazionali di cui agli stati di previsione-capitolo n. 13-7098,
n. 13-2303 e n. 13-1473, individuati dal Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. ».

16.0.4
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di organizzazione dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale)

1. In considerazione degli impegni derivanti dall’attuazione delle ri-
forme previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, incluse quelle
relative alla disabilità ai sensi della legge 22 dicembre 2021, n. 227, e dei
progetti correlati, per rafforzare il coordinamento strategico e operativo,
promuovere la digitalizzazione e la semplificazione dei processi, poten-
ziare i servizi, ottimizzare il raccordo tra le strutture coinvolte e svilup-
pare servizi finalizzati all’erogazione e all’efficientamento delle presta-
zioni istituzionali, sono istituite presso l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale tre posizioni di funzione dirigenziale di livello generale,
con corrispondente incremento della dotazione organica della dirigenza di
prima fascia e soppressione di un numero di posizioni dirigenziali di li-
vello non generale equivalente sul piano finanziario, già assegnate al me-
desimo Istituto e di un corrispondente ammontare di facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente.

2. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 con l’utilizzo delle risorse umane, strumen-
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tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

16.0.5
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti a sostegno del settore suinicolo)

1. Al fine di sostenere gli operatori della filiera suinicola danneggiati
dal blocco alla movimentazione degli animali in conseguenza della dif-
fusione della peste suina africana, alle imprese della produzione primaria
che svolgono attività di allevamento di scrofe da riproduzione a ciclo
aperto, di scrofe da riproduzione a ciclo chiuso e di suini da ingrasso,
comprensivi di allevamenti da svezzamento e magronaggio, è concesso
un contributo a titolo di sostegno in base all’entità del reale danno eco-
nomico patito, sulla base dei requisiti, delle condizioni e delle procedure
individuate dai decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, del 28 luglio 2022, del 29 settembre 2023 e del
29 dicembre 2023. Alla Agenzia per le erogazioni in agricoltura è rico-
nosciuto un importo pari al 2 per cento dell’ammontare dei contributi
erogati ai sensi del presente comma a titolo di rimborso per le spese di
gestione.

2. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo
è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi
con la normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e agroalimentare.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite massimo di 19,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede quanto a 8,9 milioni di euro
mediante le risorse rivenienti dalle economie residue derivanti dall’attua-
zione degli interventi di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni dalla legge 28 marzo
2022, n. 25 e quanto a 10,6 milioni di euro mediante le risorse rivenienti
dalle economie residue derivanti dall’attuazione degli interventi di cui al-
l’articolo 223, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, già nella di-
sponibilità dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 19,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione
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di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.

4. All’articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-bis:

1) dopo le parole: “idonee al contenimento dei cinghiali selva-
tici” sono aggiunte le seguenti: “, nonché gli interventi da parte delle so-
cietà concessionarie stradali e autostradali necessari per il rafforzamento
delle barriere stradali e autostradali mediante la chiusura, ove possibile,
dei varchi che corrono al di sotto del solido stradale, quali strade bian-
che, tombini, sottopassi o corsi d’acqua, ovvero al di sopra degli stessi
nei tratti in galleria”;

2) dopo le parole: “per l’anno 2022” sono aggiunte le seguenti:
“e di 10 milioni di euro per l’anno 2025”;

b) al comma 2-quiquies:

1) le parole: “pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022,” sono
soppresse;

2) dopo le parole: “si provvede” sono aggiunte le seguenti:
“quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2022”;

3) dopo le parole: “dalla legge 28 marzo 2022, n. 25” sono ag-
giunte le seguenti: “e quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2025 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
443 della legge 30 dicembre 2023, n. 213”. ».

16.0.6
DE CARLO, NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti per il completamento dello schedario viticolo gra-
fico)

1. Al fine di accelerare l’introduzione del nuovo sistema di identifi-
cazione delle parcelle agricole nel settore vitivinicolo di cui al regola-
mento (UE) 2021/2116, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è autorizzato a trasferire in favore dell’Agenzia
per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), la somma di 5 milioni di euro
per l’anno 2024, per lo svolgimento delle attività necessarie ad assicurare
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l’allineamento dello schedario viticolo grafico, istituito ai sensi dell’arti-
colo 43, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.120, con i dati contenuti
nel fascicolo aziendale grafico, nonché la risoluzione delle anomalie ri-
scontrate nel corso della prima fase operativa.

2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
istituito dall’articolo 1, comma 443 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213. ».

16.0.7
TURCO, PIRRO, NATURALE, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure di salvaguardia dell’abitazione nelle procedure di recupero cre-
diti – Cartolarizzazione sociale)

1. All’articolo 7.1 della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “ceduti da banche e intermediari finan-
ziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del testo unico bancario
aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del debitore” sono sostituite
dalle seguenti: “derivanti da finanziamenti in qualunque forma concessi
da banche e intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106
del testo unico bancario aventi sede legale in Italia ovvero, su istanza del
debitore”;

b) al comma 2, le parole: “del debitore ceduto, nel rispetto delle
condizioni previste all’articolo 1, comma 1-ter.” sono sostituite dalle se-
guenti: “dei debitori ceduti, sia persone fisiche sia imprese, nel rispetto
delle condizioni previste alle lettere a), b) e c) dell’articolo 1, comma
1-ter, ovvero, solo nei casi di rifinanziamento dei predetti crediti, della
condizione che tali finanziamenti vengano concessi per il tramite del sog-
getto di cui al comma 7.”;

c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

“8-ter. Tutte le agevolazioni di cui al comma 8-bis trovano applica-
zione anche laddove la società veicolo di appoggio acquisisca la proprietà
dell’immobile a garanzia del credito ceduto direttamente dal debitore e
provveda contestualmente a cederlo in locazione a quest’ultimo, con la
partecipazione di un’associazione di promozione sociale iscritta al regi-
stro da almeno cinque anni, ovvero di società o ente dalla stessa istituiti,
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che assista il futuro conduttore nella stipulazione del contratto di loca-
zione con la società veicolo di appoggio, anche qualora ciò avvenga al di
fuori di operazioni di cui al comma 1 aventi una valenza sociale.”. ».

16.0.8

SIGISMONDI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure urgenti in tema di targhe prova)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, il nu-
mero massimo delle autorizzazioni rilasciabili ad ogni titolare deve essere
almeno pari al numero degli addetti effettivamente occupati per la circo-
lazione su strada dei veicoli sottoposti a prove tecniche, sperimentali o
costruttive, dimostrazioni o trasferimenti, anche per ragioni di vendita o
di allestimento. ».

16.0.9

POTENTI, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure urgenti in tema di targhe prova)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, il nu-
mero massimo delle autorizzazioni rilasciabili ad ogni titolare deve essere
almeno pari al numero degli addetti effettivamente occupati per la circo-
lazione su strada dei veicoli sottoposti a prove tecniche, sperimentali o
costruttive, dimostrazioni o trasferimenti, anche per ragioni di vendita o
di allestimento. ».
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16.0.10
DAMIANI

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure urgenti in tema di targhe prova)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, il nu-
mero massimo delle autorizzazioni rilasciabili ad ogni titolare deve essere
almeno pari al numero degli addetti effettivamente occupati per la circo-
lazione su strada dei veicoli sottoposti a prove tecniche, sperimentali o
costruttive, dimostrazioni o trasferimenti, anche per ragioni di vendita o
di allestimento. ».

16.0.11
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure urgenti per la situazione di crisi delle imprese operanti in aree
portuali)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, non si applicano
alle imprese che svolgono attività di movimentazione in ambito di infra-
strutture portuali. ».

16.0.12
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Modifica alla legge 15 aprile 1886, n. 3818, in materia di Società di
mutuo soccorso)

1. All’articolo 2 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, il secondo
comma è sostituito dal seguente:

“Le Società di mutuo soccorso possono altresì cooperare all’educa-
zione dei soci e delle loro famiglie, dare aiuto ai soci per l’acquisto degli
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attrezzi del loro mestiere, esercitare altri uffici propri delle istituzioni di
previdenza economica ed erogare annualmente, a titolo di una tantum,
contributi a favore di realtà umane e sociali che versano in una situazione
di grave disagio morale ed economico, di enti di ricerca e di popolazioni
colpite da calamità naturali. Nei casi di cui al precedente periodo il bi-
lancio societario deve specificare la spesa e il modo per farvi fronte. Le
Società possono inoltre svolgere attività marginali e sussidiarie per il per-
seguimento delle finalità istituzionali. Eccettuate le spese amministrative,
il denaro sociale non può essere erogato a fini diversi da quelli indicati
nel presente articolo e nell’articolo 1.”. ».

16.0.13
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Modifica alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di esonero
contributivo per trattamenti straordinari di integrazione salariale)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 237-bis è inserito il seguente:

“237-ter. In caso di cessione di azienda o di un suo ramo, anche già
avviata nel corso del 2024, con continuazione dell’attività, anche in set-
tore produttivo con diverso codice ATECO, e mantenimento della occu-
pazione, l’impresa cessionaria il cui piano di reindustrializzazione ri-
chieda il ricorso a trattamenti straordinari di integrazione salariale è eso-
nerata dalla contribuzione di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, per un periodo massimo di 36 mesi
decorrenti dalla data di cessione dell’azienda o di un suo ramo. L’esonero
è autorizzato dal ministero del lavoro e delle politiche sociali, previo ac-
cordo tra impresa e organizzazioni sindacali dei lavoratori, stipulato in
sede ministeriale. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è
autorizzato nei limiti di spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2024, di 9
milioni di euro per l’anno 2025 e di 9 milioni di euro per l’anno 2026.
Qualora nel corso della procedura di stipula dell’accordo emerga il veri-
ficarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite
di spesa, il ministero del lavoro e delle politiche sociali non procede alla
sottoscrizione dell’accordo e non prende in considerazione ulteriori do-
mande di accesso ai benefici di cui al presente comma. L’INPS provvede
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati della attività
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di monitoraggio al ministero del lavoro e delle politiche sociali ed al mi-
nistero dell’economia e delle finanze.”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, 9 milioni di euro per l’anno 2025 e 9 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

16.0.14

GELMETTI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Modifica all’articolo 8-ter del decreto-legge del 14 dicembre 2018
n. 135)

1. Sopprimere il comma 2 dell’articolo 8-ter del decreto-legge del
14 dicembre 2018 n.135. ».

16.0.15

MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Modificazioni all’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la parola: “collettivo” sono ag-
giunte le seguenti: “e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movi-
mentazione e traslazione dei carichi nell’ambito delle operazioni por-
tuali”;
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b) al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti mansioni: gruista;
addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente”;

c) al comma 2, alinea, le parole: “di cui alle lettere a), b), c) e
d)” sono sostituite dalle seguenti: “a), b), c), d) e d-bis)”;

d) al comma 3, le parole: “alle lettere a), b), c) e d)” sono so-
stituite dalle seguenti: “alle lettere a), b), c), d) e d-bis)”;

e) al comma 7, le parole: “lettere a), b), c) e d)”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: “lettere a), b), c), d) e d-bis)”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

16.0.16
LOSACCO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Norme in materia di sicurezza informatica nella pubblica amministra-
zione)

1. In coerenza con il Piano triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica della pub-
blica amministrazione nonché di consentire l’adempimento degli obblighi
derivanti dal recepimento della Direttiva UE 2022/2555 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza nell’Unione, gli importi e i quan-
titativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da remoto, compliance e
controllo e sicurezza on premise, il cui termine di durata contrattuale non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono ulteriormente incrementati in misura pari
al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso del-
l’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.
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2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

16.0.17
DAMIANI

Dopo l’articolo 16, è aggiunto il seguente:

« Art. 16-bis.

(Norme in materia di sicurezza informatica nella pubblica amministra-
zione)

1. In coerenza con il Piano triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica della pub-
blica amministrazione nonché di consentire l’adempimento degli obblighi
derivanti dal recepimento della Direttiva UE 2022/2555 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza nell’Unione, gli importi e i quan-
titativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da remoto, compliance e
controllo e sicurezza on premise, il cui termine di durata contrattuale non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono ulteriormente incrementati in misura pari
al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso del-
l’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

16.0.18
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Norme in materia di sicurezza informatica nella pubblica amministra-
zione)

1. In coerenza con il Piano triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica della pub-

17 settembre 2024 – 329 – Commissioni 5a e 6a riunite



blica amministrazione nonché di consentire l’adempimento degli obblighi
derivanti dal recepimento della direttiva UE 2022/2555 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza nell’Unione, gli importi e i quan-
titativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da remoto, compliance e
controllo e sicurezza on premise, il cui termine di durata contrattuale non
sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono ulteriormente incrementati in misura pari
al 50 per cento del valore iniziale, fatta salva la facoltà di recesso del-
l’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

16.0.19
AMBROGIO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Parchi tematici e acquatici)

1. All’articolo 1, comma 545-bis della legge n. 232 dell’11 dicembre
2016, dopo la frase: “cambio di nominativo” è aggiunta: “, con esclu-
sione delle attività di spettacolo viaggiante e parchi di divertimento.”. ».

16.0.20
SIGISMONDI, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Ripristino delle somme determinate dal maggior impiego del personale
del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia Costiera nel contesto del

vertice G7 di Brindisi)

1. Al fine del ripristino delle risorse impiegate per assicurare la mas-
sima prontezza operativa del dispositivo aeronavale di ricerca e soccorso
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in mare conseguente al maggior impegno del personale del Corpo delle
capitanerie di porto – Guardia Costiera in occasione reso in occasione
del vertice G7 di Brindisi del 1-15 giugno 2024, è autorizzata la spesa
complessiva di euro 562.809,57, di cui euro 139.502,97 per spese di per-
sonale.

2. Agli oneri di spesa di cui al presente articolo, pari a euro
562.809,57, si provvede mediante corrispondente riduzione delle somme
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 1, comma 365, lettera c), della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, per le finalità indicate dal decreto del presidente del
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017. ».

16.0.21
MANCA, TAJANI, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Sostegno ISMEA alle imprese sementiere nei territori colpiti dall’allu-
vione di maggio 2023)

1. Fino al 30 aprile 2025, al fine di sostenere l’accesso al credito
delle imprese colpite direttamente o indirettamente dalle conseguenze de-
rivanti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, in
deroga alla normativa vigente, l’ISMEA è autorizzato a rilasciare le ga-
ranzie di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, anche a fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo
termine concessi da banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del TUB
o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 106 del
Testo unico in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, autorizzati all’esercizio nei confronti del pub-
blico dell’attività di concessione di finanziamenti, in favore delle imprese
sementiere registrate presso il Servizio fitosanitario nazionale nel Registro
ufficiale degli operatori professionali (RUOP) ai sensi dell’articolo 6 del
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, con sede legale o sede opera-
tiva, ovvero con attività o produzioni nelle province e nei comuni indi-
viduati dall’Allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e successive
modifiche e integrazioni.

2. A fronte delle garanzie rilasciate ai sensi del primo comma del
presente articolo, l’ISMEA può concedere contributi diretti all’abbatti-
mento del costo delle commissioni di garanzia nei limiti previsti dal Re-
golamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 re-
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lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. ».

16.0.22
NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Termini durata consultazione e operatività degli impianti in applicazione
della sentenza della Corte costituzionale n. 105 del 13 giugno 2024, co-

siddetta “Sentenza Priolo”)

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 105 del 13 giugno 2024, all’articolo 104-bis, comma 1-bis.1, quinto
periodo, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: “adottate” sono inserite le seguenti: “, a seguito
di un periodo di consultazione non superiore a sei mesi,”;

b) dopo la parola: “realizzabile” sono inserite le seguenti: “, entro
il termine massimo di trentasei mesi successivi al termine della consul-
tazione”.

2. Entro sessanta giorni dall’approvazione della legge di conversione
del presente decreto, il Governo riesamina i propri atti emanati in appli-
cazione della previgente formulazione dell’articolo 104-bis, comma
1-bis.1, quinto periodo, delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271 e provvede, ove necessario, a nuova emanazione degli
stessi. ».

16.0.23
NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Termini durata consultazione e operatività degli impianti in applicazione
della sentenza della Corte costituzionale n. 105 del 13 giugno 2024, co-

siddetta “Sentenza Priolo”)

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 105 del 13 giugno 2024, all’articolo 104-bis, comma 1-bis.1, quinto
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periodo, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: “adottate” sono aggiunte le seguenti: “, a se-
guito di un periodo di consultazione non superiore a sei mesi,”;

b) dopo la parola: “realizzabile” sono aggiunte le seguenti: “, en-
tro il termine massimo di trentasei mesi successivi al termine della con-
sultazione,”. ».

Art. 17.

17.1
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Se gli
enti locali non adempiono all’obbligo di cui al comma 1 entro la data ivi
indicata, vi provvede senza ritardo il prefetto. In ogni caso i rapporti di
affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi e delle
entrate in essere al 1° gennaio 2026 restano sospesi sino all’effettivo
adempimento del predetto obbligo. ».

17.2
PIRRO, CROATTI

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. All’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole:
“nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024” ».

17.3
DAMIANI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il comma 788 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019
n. 16 è sostituito dal seguente:

“788. All’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre
1977, n. 446, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ‘Sono escluse le
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attività di incasso diretto da parte dei soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) diverse da quelle rinvenienti da
procedure esecutive presso il debitore o presso terzi o da versamenti ef-
fettuati dai soggetti che occupano aree mercatali o di posteggio’.”. ».

17.4
DAMIANI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il comma 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019
n. 160 è sostituito dal seguente:

“790 Al fine di consentire ai soggetti affidatari dei servizi di riscos-
sione delle entrate di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del citato
decreto legislativo n. 446 del 1997 la verifica e la rendicontazione dei
versamenti dei contribuenti, gli enti di cui al precedente comma 784 ga-
rantiscono loro l’accesso ai conti correnti ad essi intestati dedicati alla
riscossione delle entrate oggetto di affidamento nonché l’accesso agli ul-
teriori canali di pagamento disponibili”. ».

17.5
DAMIANI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Dopo il comma 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è aggiunto il seguente:

“790-bis. Salvo che per la riscossione ordinaria dell’imposta di cui
al precedente comma 738, la riscossione delle somme oggetto di affida-
mento avviene con l’utilizzo del sistema PagoPA attraverso la emissione
di avvisi di pagamento del tipo ‘ente multi-beneficiario’ al fine di con-
sentire il puntuale e il trasparente accreditamento agli enti titolari delle
somme riscosse già al netto dei corrispettivi contrattuali e dei rimborsi di
competenza dei soggetti affidatari. I soggetti affidatari emettono entro il
giorno 10 di ciascuna mensilità fatture quietanzate riferite agli importi ad
essi accreditati da pagoPA nel mese precedente corredate da idonea ren-
dicontazione, e, sulla base di tale rendicontazione, previa verifica, gli enti
procedono autonomamente alle scritture e agli adempimenti contabili e
fiscali di loro competenza. I corrispettivi contrattuali e i rimborsi di com-
petenza dei soggetti affidatari relativi ad entrate riscosse sulla base di al-
tri canali di pagamento sono pagati dagli enti creditori entro 60 giorni
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dalla avvenuta riscossione; a tal fine i soggetti affidatari trasmettono en-
tro la fine del mese successivo la rendicontazione delle somme riscosse
nel mese precedente e contestualmente richiedono il pagamento delle loro
spettanze mediante fattura. Eventuali interessi per ritardato pagamento
sono addebitati all’ente inadempiente e costituiscono danno erariale. Per
le somme di spettanza del soggetto affidatario del servizio si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 255 comma 10 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000 n. 267”. ».

17.0.1
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni favore degli enti locali in materia di sanzioni relative alle
certificazioni COVID)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 è abro-
gato. ».

17.0.2
IANNONE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero forzoso entrate proprie Province e Città Metropolitane)

1. Dopo il comma 419 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è aggiunto il seguente:

“419-bis. Per le Province e Città Metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero abbiano registrato un disavanzo nell’ultimo
rendiconto definitivamente approvato disponibile in Bdap, il recupero di
cui al comma 419 avviene esclusivamente a valere sul versamento del-
l’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446”. ».
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17.0.3
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero forzoso entrate proprie Province e Città Metropolitane)

1. Dopo l’articolo 1, comma 419, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è aggiunto il seguente:

“419-bis. Per le Province e Città Metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero abbiano registrato un disavanzo nell’ultimo
rendiconto definitivamente approvato disponibile in Bdap, il recupero di
cui al comma 419 avviene esclusivamente a valere sul versamento del-
l’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446.”. ».

17.0.4
DAMIANI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero forzoso entrate proprie Province e Città Metropolitane)

1. Dopo l’articolo 1, comma 419, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è aggiunto il seguente:

“419-bis. Per le Province e Città Metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero abbiano registrato un disavanzo nell’ultimo
rendiconto definitivamente approvato disponibile in Bdap, il recupero di
cui al comma 419 avviene esclusivamente a valere sul versamento del-
l’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446”. ».

17.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero forzoso entrate proprie Province e Città Metropolitane)

1. Dopo l’articolo 1, comma 419, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è aggiunto il seguente:

“419-bis. Per le Province e Città Metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero che abbiano registrato un disavanzo nell’ul-
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timo rendiconto definitivamente approvato disponibile in Bdap, il recu-
pero di cui al comma 419 avviene esclusivamente a valere sul versa-
mento dell’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”. ».

17.0.6

CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero forzoso entrate proprie Province e Città Metropolitane)

1. All’articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il
comma 419 è inserito il seguente:

“419-bis. Per le Province e Città Metropolitane in dissesto o in
piano di riequilibrio, ovvero che abbiano registrato un disavanzo nell’ul-
timo rendiconto definitivamente approvato disponibile in Bdap, il recu-
pero di cui al comma 419 avviene esclusivamente a valere sul versa-
mento dell’imposta sulle assicurazioni di cui all’articolo 60 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”. ».

17.0.7

POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero minor gettito IPT Rc auto Province e Città Metropolitane)

1. All’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole:
“nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024”. ».
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17.0.8
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. Ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, calcolata
alla fine del penultimo anno precedente alla dichiarazione di dissesto, che
hanno deliberato il dissesto finanziario a far data dal 1° gennaio 2017 e
aderito alla procedura semplificata prevista dall’articolo 258 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i quali l’Organo straordinario di li-
quidazione, alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, non
ha ancora approvato il rendiconto della gestione di cui all’articolo 256,
comma 11, del TUEL, è attribuita, fino a concorrenza della massa passiva
censita, previa apposita istanza dell’ente interessato, un’anticipazione fino
all’importo massimo annuo di 25 milioni di euro per gli anni 2024 e
2025, da destinare all’incremento della massa attiva della gestione liqui-
datoria per il pagamento dei debiti ammessi, con le modalità di cui al
medesimo articolo 258 e nei limiti dell’anticipazione erogata.

2. L’anticipazione di cui al comma 1 è ripartita, nei limiti della
massa passiva censita, in base ad una quota pro-capite determinata te-
nendo conto della popolazione residente, calcolata alla fine del penultimo
anno precedente alla dichiarazione di dissesto, secondo i dati forniti dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ed è concessa con decreto an-
nuale del Ministero dell’interno nel limite di 25 milioni di euro per cia-
scun anno, a valere sul fondo di rotazione di cui all’articolo 243-ter del
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. L’importo attri-
buito è erogato all’ente locale, che è tenuto a metterlo a disposizione del-
l’Organo Straordinario di Liquidazione entro trenta giorni. L’organo stra-
ordinario di liquidazione provvede al pagamento dei debiti ammessi, nei
limiti dell’anticipazione erogata, entro novanta giorni dalla disponibilità
delle risorse.

3. La restituzione dell’anticipazione di cui al comma 1 è effettuata,
con piano di ammortamento a rate costanti, comprensive degli interessi,
in un periodo massimo di dieci anni a decorrere dall’anno successivo a
quello in cui è erogata la medesima anticipazione, mediante operazione
di giro fondi sull’apposita contabilità speciale intestata al Ministero del-
l’interno. Il tasso di interesse da applicare alle suddette anticipazioni sarà
determinato sulla base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali
del tesoro a cinque anni in corso di emissione con comunicato del Di-
rettore generale del tesoro da pubblicare nel sito internet del Ministero
dell’economia e delle finanze.

4. In caso di mancata restituzione delle rate entro i termini previsti,
le somme sono recuperate a valere sulle risorse a qualunque titolo dovute
dal Ministero dell’interno, con relativo versamento sulla contabilità spe-
ciale di cui al comma 3. Per quanto non previsto nel presente comma si
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applica il decreto del Ministro dell’interno 11 gennaio 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 33 dell’8 febbraio
2013, adottato in attuazione dell’articolo 243-ter, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».

17.0.9
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

1. Con riferimento ai contributi di cui ai commi 139 e seguenti del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alle assegna-
zioni intervenute dal 2020 al 2023, il superamento del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 143, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che il ritardo non superi i sei mesi successivi
alla scadenza stabilita dalla normativa vigente per ciascuna delle opere
finanziate. ».

17.0.10
DAMIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 è abro-
gato. ».

17.0.11
NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l’illegittimità dei commi 1
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e 2 dell’articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in rela-
zione, rispettivamente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le
assegnazioni derivanti dal fondo rotativo di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 devono essere utilizzate solo a
titolo di cassa e alla mancata previsione dell’obbligo di iscrizione in bi-
lancio di un accantonamento al fondo anticipazione di liquidità di im-
porto pari alle anticipazioni incassate e non restituite, gli enti locali che
hanno utilizzato le assegnazioni ottenute a titolo del predetto fondo rota-
tivo per la copertura di debiti fuori bilancio, per il ripiano dei rispettivi
disavanzi e comunque per la copertura di spese di competenza non pre-
cedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività emergenti dal-
l’applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto dell’eser-
cizio finanziario 2024.

2. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l’eventuale disavanzo o maggiore
disavanzo derivante dall’iscrizione delle passività di cui al comma 1 in
un massimo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall’annualità
2025.

3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza
n. 224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo
di fondi rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa
del rendiconto relativo all’esercizio 2023. La predetta nota integrativa può
indicare variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai
sensi della citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i ren-
diconti pro tempore approvati. In caso di variazioni dei risultati di am-
ministrazione derivanti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendi-
conto relativo all’esercizio 2024 tiene conto dei nuovi risultati.

4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell’interno, Direzione centrale per la Finanza locale, esclusivamente per
via telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma in-
formatica allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero
dell’interno, sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI)
e l’Unione delle province d’Italia (UPI), sono determinati le modalità e i
tempi di trasmissione, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà
reso disponibile sulla predetta piattaforma informatica.

5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla
base di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la Fi-
nanza locale, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, con eventuale
evidenza dei casi di difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei
maggiori disavanzi di cui gli enti locali hanno segnalato l’emersione. ».
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17.0.12
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. All’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: “nel
2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle parole: “nel
2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024”. ».

17.0.13
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. Il comma 1091 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è sostituto dal seguente:

“1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-
muni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto, pos-
sono, con proprio regolamento, prevedere che il gettito complessivamente
riscosso, sia in conto competenza che in conto residui, nell’esercizio fi-
scale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo
approvato, riferibile ad atti di sollecito al pagamento, inviti al contraddit-
torio, accertamento e recupero dell’evasione dell’imposta municipale pro-
pria e della TARI, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato,
limitatamente all’anno di riferimento, al potenziamento delle risorse stru-
mentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate tributarie
e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al trat-
tamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a
carico dell’amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integra-
tiva, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore
entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con
riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all’ac-
certamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in
applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il be-
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neficio attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabel-
lare annuo lordo individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento
sia affidato in concessione, la percentuale di cui al periodo precedente è
ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad incentivare le attività di con-
trollo sull’operato del concessionario e di supporto alle attività del con-
cessionario stesso eventualmente previste dall’affidamento del servizio”.

2. Dopo il comma 1091 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è inserito il seguente comma:

“1091-bis. Il comma 1091, così come riformulato dal presente prov-
vedimento, si applica a decorrere dagli incentivi erogabili per l’anno
2023. Gli incentivi erogabili al personale dipendente non avvocato, anche
di qualifica dirigenziale, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera b), del
decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono esclusi dai limiti di spesa pre-
visti dall’articolo 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75”. ».

17.0.14

NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni a favore dei Comuni in materia di nomina di Energy Ma-
nager)

1. All’articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, dopo il comma
1 aggiungere il seguente comma 1-bis:

“1-bis. I Comuni che siano tenuti, ai sensi del comma 1, alla no-
mina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia
possono assolvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associa-
zione con altri Comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 287. La modalità
di associazione tra più Comuni può essere impiegata anche dai Comuni
che intendano dotarsi del responsabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia pur non rientrando tra i soggetti obbligati”. ».
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17.0.15

IANNONE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina del Canone Unico Patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 820, della legge n. 160 del 2019, sono an-
teposte le seguenti parole: “Per i Comuni” ».

17.0.16

MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina del Canone Unico Patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 820, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
alle parole: “L’applicazione del” sono anteposte le parole: “Per i Co-
muni” ».

17.0.17

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina del Canone Unico Patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 820, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono anteposte le seguenti parole: “Per i Comuni” ».
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17.0.18

CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina del Canone Unico Patrimoniale)

1. All’articolo 1, comma 820, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono premesse le seguenti parole: “Per i Comuni” ».

17.0.19

MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Monitoraggio del gettito dell’IMU riconducibile all’abitazione princi-
pale, anche a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 209/

2022)

1. Al fine di monitorare gli effetti delle modifiche intervenute nel
periodo di vigenza dell’IMU in materia di regime di imposizione sull’a-
bitazione principale e conseguentemente sulla capienza dei trasferimenti
sostitutivi a ristoro delle perdite di gettito introdotti dai commi da 10 a
16 e dai commi 53 e 54 dell’articolo 1 delle legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nonché alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 209
del 2022, è costituito presso il Dipartimento delle Finanze del ministero
dell’economia e delle finanze un tavolo di confronto con la partecipa-
zione della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero dell’interno e
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci).

2. Entro il 30 giugno 2025, il Direttore del Dipartimento delle Fi-
nanze presenta una relazione sui risultati dei lavori del tavolo di con-
fronto comprendente la quantificazione su base locale delle eventuali va-
riazioni intervenute nel volume della base imponibile qualificata come
abitazione principale e le modalità per valutare gli effetti sul medesimo
fenomeno della citata sentenza della Corte costituzionale n. 209 del
2022. ».
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17.0.20
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elet-
trica nazionale di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e
Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rin-
novabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire prio-
rità di allaccio alla rete di distribuzione per le configurazioni che presen-
tano istanza di accesso all’incentivo, entro 30 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente legge in Gazzetta Ufficiale, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di
Regia con l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore
dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le
Regioni e gli Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione
e trasmissione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse
all’uopo allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sia di tipo
infrastrutturale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa
su tutto il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-bis.1. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati
da fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo
diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’in-
terno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo
le modalità indicate dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e
successive disposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddi-
tuale in quanto istantaneamente autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto, infine, il seguente periodo: “In
deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del pre-
sente decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’arti-
colo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del
presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e
utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i
suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei terri-
tori degli enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole “fino
ad 1 MW”;
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b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

17.0.21
LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Misure occupazionali a favore degli enti locali)

1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dai soggetti a
vario titolo utilizzati in strutture e organismi variamente denominati par-
tecipati o comunque facenti capo agli enti di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché dai lavoratori im-
pegnati in attività di pubblica utilità, di cui all’articolo 1, comma 446,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le amministrazioni assegnatarie del
suddetto personale possono procedere, a decorrere dall’entrata in vigore
del presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vigente dota-
zione organica, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo perso-
nale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno trentasei mesi
nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito della valu-
tazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni di personale
di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

17.0.22
LOREFICE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Misure relative a sanzioni amministrative in tema di abbandono dei ri-
fiuti)

1. All’articolo 255, comma 1, secondo periodo del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006 n. 152, le parole: “la sanzione amministrativa è au-
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mentata fino al doppio” sono sostituite dalle seguenti: “o se l’abbandono
avviene al di fuori dal perimetro urbano, la sanzione amministrativa è au-
mentata fino a 10 volte cui si aggiungono le spese per la rimessa in pri-
stino del sito e il fermo amministrativo del mezzo con cui è stato effet-
tuato l’abbandono fino al pagamento della sanzione.”.

2. All’articolo 263 del decreto legislativo 3 aprile n. 2006, n. 152,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, le sanzioni di cui
all’art. 255 commi 1 e 2 sono devolute ai in misura dell’80 per cento ai
comuni, del 15 per cento alle Province e del 5 per cento al bilancio dello
Stato e sono destinati alle attività di controllo del territorio e alla pre-
venzione dell’abbandono dei rifiuti.”. ».

17.0.23
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga termini “Piccole opere”)

1. In considerazione dei ritardi in gran parte di lieve entità che un
ristretto numero di comuni ha fatto registrare in relazione all’aggiudica-
zione dei lavori per gli interventi di cui ai commi 29 e seguenti dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativi alle annualità dal
2020 al 2024, il superamento del termine di cui all’articolo 1, comma 32,
primo e secondo periodo, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che l’aggiudicazione dei lavori sia avvenuta
entro il 31 marzo 2022, con riferimento all’annualità 2021, ed entro il 31
dicembre successivo alla scadenza stabilita dalla legge, con riferimento
alle annualità 2020, 2022, 2023 e 2024.

2. Al comma 34, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, le parole: “entro il 31 maggio 2024” sono sostituite
dalle parole: “entro il 28 febbraio 2025”. ».

17.0.24
PIROVANO, DREOSTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga termini “Piccole opere”)

1. In considerazione dei ritardi in gran parte di lieve entità che un
ristretto numero di comuni ha fatto registrare in relazione all’aggiudica-
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zione dei lavori per gli interventi di cui ai commi 29 e seguenti dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativi alle annualità dal
2020 al 2024, il superamento del termine di cui all’articolo 1, comma 32,
primo e secondo periodo, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che l’aggiudicazione dei lavori sia avvenuta
entro il 31 marzo 2022, con riferimento all’annualità 2021, ed entro il 31
dicembre successivo alla scadenza stabilita dalla legge, con riferimento
alle annualità 2020, 2022, 2023 e 2024. Conseguentemente, al comma
34, primo periodo, dell’articolo 1 della citata legge n. 160 del 2019, le
parole: “entro il 31 maggio 2024” sono sostituite dalle parole: “entro il
28 febbraio 2025”. ».

17.0.25
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modalità accesso al Fondo prosecuzione opere pubbliche)

1. Le richieste di accesso al Fondo per la prosecuzione delle Opere
Pubbliche sono consentite anche alle Stazioni Appaltanti che abbiano
avuto accesso al Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili, qualora tali
risorse non siano risultate sufficienti a coprire i maggiori costi. ».

17.0.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modalità accesso al Fondo prosecuzione opere pubbliche)

1. Le richieste di accesso al Fondo per la prosecuzione delle Opere
Pubbliche sono consentite anche alle Stazioni Appaltanti che abbiano
avuto accesso al Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili, qualora tali
risorse non siano risultate sufficienti a coprire i maggiori costi. ».
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17.0.27
PIRRO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modalità accesso al Fondo prosecuzione opere pubbliche)

1. Le richieste di accesso al Fondo per la prosecuzione delle Opere
Pubbliche sono consentite anche alle Stazioni Appaltanti che abbiano
avuto accesso al Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili, qualora tali
risorse non siano risultate sufficienti a coprire i maggiori costi. ».

17.0.28
IANNONE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modalità accesso al Fondo prosecuzione opere pubbliche)

1. Le richieste di accesso al Fondo per la prosecuzione delle Opere
Pubbliche sono consentite anche alle Stazioni Appaltanti che abbiano
avuto accesso al Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili, qualora tali
risorse non siano risultate sufficienti a coprire i maggiori costi. ».

17.0.29
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».
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17.0.30
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifica alla disciplina sanzionatoria in caso di violazione degli obbli-
ghi di rendicontazione dei proventi da Codice della Strada)

1. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».

17.0.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifica alla disciplina sanzionatoria in caso di violazione degli obbli-
ghi di rendicontazione dei proventi da Codice della Strada)

1. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso. ».

17.0.32
LIRIS, ORSOMARSO, ROSA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nomina Responsabile conservazione e uso dell’energia in convezione
con altri Comuni)

1. Alla legge 9 gennaio 1991, n. 10, all’articolo 19, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente comma:

“1-bis. I Comuni che siano tenuti, ai sensi del comma 1, alla no-
mina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia
possono assolvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associa-
zione con altri Comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La modalità di
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associazione tra più Comuni può essere impiegata anche dai Comuni che
intendano dotarsi del responsabile per la conservazione e l’uso razionale
dell’energia pur non rientrando tra i soggetti obbligati.”. ».

17.0.33
DAMIANI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole. “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle parole: “entro il 31 ot-
tobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
lidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “approvato en-
tro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.34
RUSSO, POGLIESE, IANNONE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole: “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle parole: “entro il 31 ot-
tobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, recante principio contabile applicato concernente il bilancio
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consolidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno
successivo a quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “appro-
vato entro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.35
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole: “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle parole: “entro il 31 ot-
tobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
lidato, dopo le parole “approvato entro il 30 settembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “approvato en-
tro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.36
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole: “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
ottobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
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lidato, le parole “approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a
quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “approvato entro il
31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.37
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole: “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31
ottobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
lidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “approvato en-
tro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.38
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Nuovo termine approvazione bilancio consolidato)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c) le parole: “entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo” sono sostituite dalle parole: “entro il 31 ot-
tobre dell’anno successivo”;

b) al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 del decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
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lidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “approvato en-
tro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento”. ».

17.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga deroga rendicontazione contributi straordinari maggiori oneri
energia e gas)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: “nello stesso anno 2022,” sono sostituite dalle seguenti:
“negli anni 2022 e 2023”. ».

17.0.40
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga deroga rendicontazione contributi straordinari maggiori oneri
energia e gas)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: “nello stesso anno 2022,” sono sostituite dalle seguenti
parole: “negli anni 2022 e 2023”. ».

17.0.41
DAMIANI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga deroga rendicontazione contributi straordinari maggiori oneri
energia e gas)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022,
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n. 175, le parole: “nello stesso anno 2022,” sono sostituite dalle seguenti
parole: “negli anni 2022 e 2023”. ».

17.0.42
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga deroga rendicontazione contributi straordinari maggiori oneri
energia e gas)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: “nello stesso anno 2022,” sono sostituite dalle seguenti:
“negli anni 2022 e 2023”. ».

17.0.43
SABRINA LICHERI, NATURALE, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga di termini in materia di accise sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2024”;

b) al comma 3-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2022 e
2023” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dall’anno 2024”.

2. All’articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: “e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per ettolitro
e per grado-Plato” sono sostituite dalle seguenti: “e, a decorrere dal 1°
gennaio 2024, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato.”.
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3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l’articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per gli anni successivi al 2024 le
disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 giu-
gno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019,
come modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo
2022.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni a de-
correre dal 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

17.0.44
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95)

1. Al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito con modifica-
zioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 22, comma 3, aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: “Il beneficio contributivo di cui al presente comma è previsto an-
che per i territori dei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed
Umbria colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elen-
cati agli Allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei
limiti di spesa di cui al successivo comma 7.”;

b) all’articolo 23, comma 2, dopo le parole “Zona Economica
Speciale unica per il Mezzogiorno” e prima delle parole “, ammissibili ai
finanziamenti” sono inserite le seguenti: “nonché residenti nei territori dei
comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nei limiti di spesa di cui
al comma 4”;
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c) all’articolo 24, dopo il comma 11, è aggiunto il seguente
comma:

“11-bis. L’esonero contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto,
nelle medesime modalità e requisiti previsti dal presente articolo, anche
per le assunzioni effettuate dai datori di lavoro privati nei territori dei
comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016 ed elencati agli Allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.”. ».

17.0.45
IANNONE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 816 dopo le parole: “di seguito denominati 'enti'”
inserire le seguenti: “ognuno per le strade di propria competenza”;

b) al comma 817, aggiungere, in fine, il seguente periodo: “Gli
enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza, gradualità ed
adeguatamente motivati, tenendo conto della popolazione residente, della
rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche ur-
banistiche delle diverse zone del territorio comunale nonché della ritrai-
bilità economica”;

c) al comma 819, lettera b) sopprimere le parole: “territorio co-
munale”;

d) al comma 820 dopo le parole: “del medesimo comma” aggiun-
gere, in fine, le seguenti: “anche da parte di enti diversi”. ».

17.0.46
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga utilizzo libero economie da mutuo)

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la pa-
rola: “2026” è sostituita dalla seguente: “2027” ».
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17.0.47
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti sta-
tali a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

17.0.48
DAMIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti sta-
tali a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

17.0.49
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Recupero minor gettito IPT Rcauto Province e Città Metropolitane)

1. All’articolo 41 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole:
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“nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle parole:
“nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024”. ».

17.0.50

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis

(Recupero minor gettito IPT Rcauto Province e Città Metropolitane)

1. All’articolo 41 del decreto*legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: “nel
2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“nel 2023 rispetto al 2019 per l’anno 2024”. ».

17.0.51

MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Rigenerazione Urbana)

1. All’articolo 1, comma 538, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “quindici mesi” sono sostituite dalle
parole: “trenta mesi”;

b) alla lettera b) le parole: “venti mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “trentasei mesi”.

Sono conseguentemente fatti salvi i contributi per i quali non sia
stata ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, la procedura di affidamento dei lavori ».
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Art. 18.

18.1
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Prima del comma 1, premettere il seguente:

« 01. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la
parola: “2026” è sostituita dalla parola: “2027”. ».

18.2
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: « , nonché
quelle di cui all’articolo 1, comma 10 del medesimo decreto-legge n. 35
del 2013, relative alla sezione enti locali del “Fondo per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili” e successivi
rifinanziamenti »;

b) al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere i seguenti: « La
Cassa depositi e prestiti, sulla base di apposito Addendum da stipulare
con il Ministero dell’economia e delle finanze, è autorizzata a promuo-
vere la rinegoziazione dei residui delle anticipazioni di liquidità dovuti
dagli enti locali, di cui al precedente periodo, limitatamente agli enti lo-
cali in condizioni di indebitamento superiore a 700 euro pro capite o in
condizione di crisi finanziaria in quanto soggetti alle misure di cui agli
articoli 243-bis, 244 e seguenti, 268, comma 2, e 268-bis del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. L’elenco degli enti locali che potranno
accedere alla rinegoziazione di cui al periodo precedente è determinato
con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze sentite l’Associazione nazionale dei comuni
italiani (ANCI) e l’Unione delle province d’Italia (UPI), da emanarsi en-
tro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente provvedimento. »;

c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti di cui al presente articolo, pari a
100.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo spe-
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ciale” dello stato di previsione del ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno finanziario 2024, utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero dell’interno. ».

18.3
POGLIESE, RUSSO, LIRIS, ORSOMARSO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere, in fine le seguenti parole: « , nonché quelle di cui
all’articolo 1, comma 10 del medesimo decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35
d, relative alla sezione enti locali del “Fondo per assicurare la liquidità
per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili” e successivi rifinan-
ziamenti »;

b) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « La Cassa depositi e
prestiti, sulla base di apposito Addendum da stipulare con il Ministero
dell’economia e delle finanze, è autorizzata a promuovere la rinegozia-
zione dei residui delle anticipazioni di liquidità dovuti dagli enti locali, di
cui al precedente periodo, limitatamente agli enti locali in condizioni di
indebitamento superiore a 700 euro pro capite o in condizione di crisi
finanziaria in quanto soggetti alle misure di cui agli articoli 243-bis, 244
e seguenti, 268, comma 2, e 268-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. L’elenco degli enti locali che potranno accedere alla rine-
goziazione di cui al periodo precedente è determinato con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI), da emanarsi entro 15 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente provve-
dimento.

Agli oneri derivanti del presente articolo, pari a 100.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato
di previsione del ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024, utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno ».

18.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , non-
ché quelle di cui all’articolo 1, comma 10 del medesimo decreto-legge
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n. 35 del 2013, relative alla sezione enti locali del “Fondo per assicurare
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili” e succes-
sivi rifinanziamenti »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La Cassa depositi e prestiti, sulla base di apposito Adden-
dum da stipulare con il Ministero dell’economia e delle finanze, è auto-
rizzata a promuovere la rinegoziazione dei residui delle anticipazioni di
liquidità dovuti dagli enti locali, di cui al precedente periodo, limitata-
mente agli enti locali in condizioni di indebitamento superiore a 700 euro
pro capite o in condizione di crisi finanziaria in quanto soggetti alle mi-
sure di cui agli articoli 243-bis, 244 e seguenti, 268, comma 2, e 268-bis
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. L’elenco degli enti locali
che potranno accedere alla rinegoziazione di cui al periodo precedente è
determinato con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sentite l’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) e l’Unione delle province d’Italia (UPI), da ema-
narsi entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente provvedimento. Agli oneri derivanti del presente
comma, pari a 100.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente “Fondo speciale” dello stato di previsione del ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2024, utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno. ».

18.5
DAMIANI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, la parola: “2026” è sostituita dalla parola: “2027”. ».

18.6
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI, ZAMBITO, RANDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, la parola: “2026” è sostituita dalla parola: “2027”. ».
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18.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, la parola: “2026” è sostituita dalla parola: “2027”. ».

18.0.1
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica in materia di contributi SSICA)

1. L’articolo 23, comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31 ottobre
1923 si intende riferito alle industrie conserviere in ragione della propria
capacità produttiva, ad esclusione degli imprenditori agricoli di cui all’art.
2135 c.c. relativamente alle attività connesse di trasformazione e conser-
vazione di cui al medesimo articolo 2135, comma 3. ».

18.0.2
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica in materia di contributi SSICA)

1. L’articolo 23, quarto comma, del regio decreto 31 ottobre 1923,
n. 2523 si intende riferito alle industrie conserviere in ragione della pro-
pria capacità produttiva, ad esclusione degli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile relativamente alle attività connesse di
trasformazione e conservazione di cui al medesimo articolo 2135, terzo
comma. ».
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18.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica in materia di contributi SSICA)

1. L’articolo 23, comma 4 del regio decreto n. 2523 del 31 ottobre
1923 si intende riferito alle industrie conserviere in ragione della propria
capacità produttiva, ad esclusione degli imprenditori agricoli di cui all’ar-
ticolo 2135 del codice civile relativamente alle attività connesse di tra-
sformazione e conservazione di cui al medesimo articolo 2135, comma
3. ».

18.0.4
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 860 codice civile ai fini dell’ap-
plicazione del termine di prescrizione quinquennale per la riscossione dei

contributi consortili)

1. L’articolo 860 codice civile si interpreta nel senso che i contributi
dei proprietari nella spesa di esecuzione, manutenzione ed esercizio delle
opere pubbliche di bonifica sono tributi locali che si strutturano come
prestazioni periodiche e sono sottoposti alla prescrizione quinquennale di
cui all’articolo 2948 codice civile, n. 4. ».

18.0.5
NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di canoni enfiteutici)

1. Alla legge 22 luglio 1966, n. 607 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

“Art. 1. – 1. I canoni enfiteutici perpetui o temporanei e le altre
prestazioni fondiarie perpetue non possono superare l’ammontare corri-
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spondente alla quindicesima parte del capitale di affrancazione. I canoni
e le altre prestazioni stabiliti in misura superiore sono ridotti al limite di
cui al precedente periodo. I canoni e le altre prestazioni stabiliti in mi-
sura inferiore non possono essere aumentati. L’ammontare del capitale di
affrancazione è pari alla rendita catastale rivalutata ai fini della determi-
nazione della base imponibile per il pagamento dell’imposta unica comu-
nale.”;

b) all’articolo 3 dopo il primo periodo è inserito il seguente: “La
loro legittimazione deve essere comprovata previo deposito della docu-
mentazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui al comma 3
dell’articolo 967 del codice civile”;

c) all’articolo 4:

1) al secondo periodo sono soppresse le parole: “inteso se del
caso un consulente tecnico” e dopo le parole: “determina la somma”
sono aggiunte le seguenti: “secondo il calcolo di cui all’articolo 1”;

2) dopo il quarto periodo è aggiunto infine il seguente: “Qua-
lora dalle risultanze dei Registri Immobiliari non risultino iscrizioni, tra-
scrizioni, quietanze di pagamenti di canone, richieste di ricognizioni o
devoluzione riferentisi all’ultimo ventennio a favore di colui che sia rite-
nuto titolare della prestazione, il Giudice riconosce la mancata sussi-
stenza del diritto e dispone con proprio decreto la cancellazione di ogni
intestazione riguardante i diritti in oggetto”;

d) all’articolo 16 è aggiunto infine il seguente periodo: “I giudizi
di affrancazione possono essere parimenti riassunti ogni qualvolta suben-
trino condizioni di maggior favore per l’enfiteuta”.

2. Alla legge 18 dicembre 1970, n. 1138 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2 le parole: “del primo e dell’ultimo comma” sono
soppresse e le parole: “costituite successivamente al 28 ottobre 1941”
sono sostituite dalle seguenti: “e urbane”;

b) all’articolo 9 le parole: “a 15 volte l’ammontare del canone”
sono sostituite dalle seguenti: “al capitale di affrancazione”;

c) gli articoli 5 e 6 sono soppressi.

3. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’articolo 1, comma 747
dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:

“d) per i terreni agricoli, aree urbane ed edificatorie gravati da
vincoli enfiteutici”. ».
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18.0.6
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifiche e integrazioni alla legge 8 aprile 1983, n. 113, recante “Au-
torizzazione a cedere al comune di Praia a Mare il compendio demaniale
marittimo ricadente nel comune suddetto, posto sotto la strada statale
n. 18 e compreso fra il comune di Tortora e il torrente Fiuzzi di Praia a

Mare”)

1. L’articolo 1, della legge 8 aprile 1983, n. 113, recante autorizza-
zione a cedere al comune di Praia a Mare il compendio demaniale ma-
rittimo ricadente nel comune suddetto, posto sotto la strada statale n. 18
e compreso fra il comune di Tortora e il torrente Fiuzzi di Praia a Mare,
si interpreta nel senso che la vendita a trattativa privata a favore del co-
mune di Praia a Mare del compendio demaniale ha a oggetto solo i ter-
reni ricompresi nel medesimo compendio, stante il diritto di superficie in
capo al comune di Praia a Mare e ai singoli occupanti, nel momento in
cui procedono all’acquisto dei predetti terreni. Per gli eventuali fabbricati
e opere insistenti sugli stessi non trova applicazione il principio dell’ac-
cessione di cui all’articolo 934, e seguenti, del codice civile.

2. Alla legge 8 aprile 1983, n. 113 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 3, primo comma, il numero 1), è sostituito dal se-
guente:

“1) vendere a trattativa privata i lotti di terreno di cui alla let-
tera a) dell’articolo 2, ai singoli occupanti e concessionari, a condizione
che le opere stabili e durature, e comunque di non facile sgombero, re-
alizzate sugli stessi risultino già effettuate, anche se da precedenti occu-
panti e concessionari, alla data del 1 dicembre 1981 e sempre che le
opere stesse siano conformi alle prescrizioni dello strumento urbanistico”;

b) l’articolo 5 è abrogato. ».

18.0.7
PIROVANO, MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. All’articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 dopo il comma
1 aggiungere il seguente comma 1-bis:

“1-bis. I Comuni che siano tenuti, ai sensi del comma 1, alla no-
mina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia
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possono assolvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associa-
zione con altri Comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 287. La modalità di
associazione tra più Comuni può essere impiegata anche dai Comuni che
intendano dotarsi del responsabile per la conservazione e l’uso razionale
dell’energia pur non rientrando tra i soggetti obbligati”. ».

18.0.8
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Nomina Energy Manager in convezione con altri Comuni)

1. All’articolo 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. I Comuni che siano tenuti, ai sensi del comma 1, alla no-
mina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia
possono assolvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associa-
zione con altri Comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 287. La modalità di
associazione tra più Comuni può essere impiegata anche dai Comuni che
intendano dotarsi del responsabile per la conservazione e l’uso razionale
dell’energia pur non rientrando tra i soggetti obbligati”. ».

18.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Nomina Energy Manager in convezione con altri Comuni)

1. All’articolo 19 della Legge 9 gennaio 1991, n. 10 dopo il comma
1 aggiungere il seguente comma 1-bis:

“1-bis. I Comuni che siano tenuti, ai sensi del comma 1, alla no-
mina del responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia
possono assolvere all’obbligo attraverso accordo, convenzione o associa-
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zione con altri Comuni, anche di dimensione superiore, a norma dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 287. La modalità di
associazione tra più Comuni può essere impiegata anche dai Comuni che
intendano dotarsi del responsabile per la conservazione e l’uso razionale
dell’energia pur non rientrando tra i soggetti obbligati”. ».

18.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifica responsabilità comunale in caso di violazioni negli obblighi
connessi alla rendicontazione dei proventi da sanzioni del Codice della

strada)

1. All’articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, l’ultimo periodo è soppresso ».

18.0.11
NOCCO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti eolici ed idroelettrici)

1. All’articolo 12, comma 4-bis, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 dopo le parole: “impianti fotovoltaici”
sono inserite le seguenti: “eolici ed idroelettrici” ».

18.0.12
PIRRO, CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di economie derivanti da rinegoziazione di mutui
e prestiti)

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sostituire la parola: “2026” con la seguente: “2027”. ».
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18.0.13

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disciplina del potenziamento uffici entrate e dei relativi incentivi)

1. L’articolo 1, comma 1091, legge 30 dicembre 2018, n. 145, è so-
stituto dai seguenti:

“1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i co-
muni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto, pos-
sono, con proprio regolamento, prevedere che il gettito complessivamente
riscosso, sia in conto competenza che in conto residui, nell’esercizio fi-
scale precedente a quello di riferimento risultante dal conto consuntivo
approvato, riferibile ad atti di sollecito al pagamento, inviti al contraddit-
torio, accertamento e recupero dell’evasione dell’imposta municipale pro-
pria e della TARI, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato,
limitatamente all’anno di riferimento, al potenziamento delle risorse stru-
mentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate tributarie
e patrimoniali e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di cui agli articoli 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e 1, comma 557 e se-
guenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota destinata al trat-
tamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a
carico dell’amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integra-
tiva, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore
entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con
riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all’ac-
certamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in
applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il be-
neficio attribuito non può superare il 50 per cento del trattamento tabel-
lare annuo lordo individuale. Nel caso in cui il servizio di accertamento
sia affidato in concessione, la percentuale di cui al periodo precedente è
ridotta al 15 per cento ed è finalizzata ad incentivare le attività di con-
trollo sull’operato del concessionario e di supporto alle attività del con-
cessionario stesso eventualmente previste dall’affidamento del servizio.

1091-bis. Il comma che precede si applica a decorrere dagli incentivi
erogabili per l’anno 2023. Gli incentivi erogabili al personale dipendente
non avvocato, anche di qualifica dirigenziale, ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, si intendono
esclusi dai limiti di spesa previsti dall’articolo 1, comma 557 e seguenti
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della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75”. ».

18.0.14
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 31-bis, le parole: “entro il 30 aprile 2024” sono so-
stituite dalle parole: “entro il 31 ottobre 2024”;

b) al comma 34 il secondo periodo è sostituito con il seguente:
“Con decreto del Ministero dell’interno da emanarsi entro il 30 novembre
2025 si procede alla revoca dei contributi nei confronti degli enti ina-
dempienti agli obblighi di cui al comma 31-bis”. ».

18.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga termini “Piccole opere”)

1. In considerazione delle difficoltà operative riscontrate dai comuni
in relazione all’aggiudicazione dei lavori per gli interventi di cui ai
commi 29 e seguenti dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, relativi alle annualità dal 2020 al 2024, il superamento del ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 32, primo e secondo periodo, della me-
desima legge non comporta la revoca del contributo a condizione che
l’aggiudicazione dei lavori sia avvenuta entro il 31 marzo 2022, con ri-
ferimento all’annualità 2021, ed entro il 31 dicembre successivo alla sca-
denza stabilita dalla legge, con riferimento alle annualità 2020, 2022,
2023 e 2024. Conseguentemente, al comma 34, primo periodo, dell’arti-
colo 1 della citata legge n. 160 del 2019, le parole: “entro il 31 maggio
2024” sono sostituite dalle parole: “entro il 28 febbraio 2025” ».
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18.0.16

GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Ulteriori misure economiche in favore degli enti territoriali)

1. Ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi
1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, non rile-
vano, per l’importo e per il periodo in cui sono garantite, le spese di
personale coperte da specifico finanziamento a carico di altri soggetti
pubblici o da trasferimenti di soggetti privati o che sono da questi sog-
getti rimborsate e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura
delle stesse.

2. Le spese di personale finalizzate ad assunzioni a tempo indeter-
minato o determinato coperte integralmente da specifico finanziamento
previsto da apposita normativa a carico di altri soggetti pubblici possono
essere effettuate in deroga ai vincoli e divieti assunzionali previsti dalla
vigente normativa. A tal fine gli enti locali che si trovano in esercizio
provvisorio o gestione provvisoria sono autorizzati a iscrivere in bilancio
i relativi finanziamenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 163 del testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dal-
l’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

3. Nei comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario, le spese di
personale per le assunzioni integralmente finanziate di cui al comma 2
possono essere effettuate in deroga all’articolo 267 e all’articolo 259,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e agli ulteriori
vincoli e divieti assunzionali previsti dalla vigente normativa previa ve-
rifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all’articolo 155 del predetto testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, da effettuare entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta
inoltrata dai comuni interessati. Per tali spese gli enti locali, durante la
procedura di risanamento, procedono all’assunzione dell’impegno di
spesa corrispondente nei modi e nei termini di cui all’articolo 250,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Le spese di personale a carico di altri soggetti non rilevano ai fini
del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1, commi 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296.

5. Il comma 3-septies dell’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è abrogato. ».
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18.0.17
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Al fine di conseguire i target del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione
ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per
le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire priorità di allaccio
alla rete di distribuzione per le configurazioni che presentano istanza di
accesso all’incentivo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di Regia con l’Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Ener-
getici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli
Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione e trasmis-
sione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse all’uopo
allocate del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sia di tipo infrastrut-
turale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa su tutto
il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“3. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da
fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo dif-
fuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’interno
del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le
modalità indicate dal d.lgs. 199/2021 e successive disposizioni di attua-
zione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente
autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: “In de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del presente
decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’arti-
colo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del
presente decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e
utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i
suddetti impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei terri-
tori degli enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole: “fino
ad 1 MW”;
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b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

18.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elet-
trica nazionale di distribuzione)

1. Al fine di conseguire i target del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e Transizione
ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per
le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire priorità di allaccio
alla rete di distribuzione per le configurazioni che presentano istanza di
accesso all’incentivo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di Regia con l’Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore dei Servizi Ener-
getici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le Regioni e gli
Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione e trasmis-
sione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse all’uopo
allocate del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sia di tipo infra-
strutturale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa su
tutto il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“3. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da
fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo dif-
fuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’interno
del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo le
modalità indicate dal decreto legislativo n. 199 del 2021 e successive di-
sposizioni di attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto
istantaneamente autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, alla lettera c) è aggiunto infine il seguente periodo: “In de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del presente
decreto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
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possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’articolo 8 e
alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del presente
decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti
impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei territori degli
enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole: “fino
ad 1 MW”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

18.0.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Rigenerazione urbana)

1. Alla legge 234/2021, articolo 1, comma 538, lettera a) le parole:
“quindici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trenta mesi” e alla lettera
b) le parole: “venti mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trentasei mesi”.
Conseguentemente, sono fatti salvi i contributi per i quali non sia stata
ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, la procedura di affidamento dei lavori ».

18.0.20
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali)

13-bis. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo 12-bis, comma
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1, lettera b), alla fine del periodo, la parola: “ventiquattro” è sostituita
dalle seguenti: “trentasei, e comunque prorogabili fino al 30 giugno
2026” ».

18.0.21
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), alla fine del periodo, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalle
seguenti: “trentasei, e comunque prorogabili fino al 30 giugno 2026”. ».

18.0.22
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Segretari comunali – proroga termine articolo 12-bis decreto-legge n. 4
del 2022)

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, all’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), alla fine del periodo, la parola: “ventiquattro” è sostituita dalle
seguenti: “trentasei, e comunque prorogabili fino al 30 giugno 2026” ».

18.0.23
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Abolizione sanzioni sulla presentazione delle certificazioni risorse stra-
ordinarie Covid-19 per il 2022)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è abro-
gato ».
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18.0.24
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Abolizione sanzioni sulla presentazione delle certificazioni sulle risorse
straordinarie Covid-19 per il 2022)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 è abro-
gato. ».

18.0.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Esonero rendicontazioni ex articolo 158 TUEL per i contributi straordi-
nari energia)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, è apportata la seguente modifica: le parole: “nello stesso anno
2022,” sono sostituite dalle seguenti parole: “negli anni 2022 e 2023” ».

18.0.26
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Sospensione mutui per gli enti locali colpiti da calamità naturali)

1. All’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è
aggiunto in fine il seguente periodo: “Il pagamento delle rate in scadenza
per l’esercizio 2024 e 2025 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
Prestiti spa ai Comuni dell’allegato A ed ulteriormente perfezionato in
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cabina di regia da parte del Commissario straordinario nonché delle Pro-
vince nel cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione dell’articolo 5, comma 1 e 3
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito senza applica-
zione di sanzioni ed interessi all’anno immediatamente successivo alla
data di scadenza del periodo di ammortamento sulla base della periodicità
prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.050.000 euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante copertura a carico
della contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinquies, comma 4, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100. ».

18.0.27
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica decorrenza tassazione costituzione diritti reali
di godimento su beni immobili)

1. L’articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica
con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024 ».

18.0.28
NATURALE, SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica decorrenza tassazione costituzione diritti reali
di godimento su beni immobili)

1. L’articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica
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con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. ».

18.0.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica decorrenza tassazione costituzione diritti reali
di godimento su beni immobili)

1. L’articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica
con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. ».

18.0.30
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica decorrenza tassazione costituzione diritti reali
di godimento su beni immobili)

1. L’articolo 1, comma 92, lettera b), della legge 30 dicembre 2023
n. 213, si interpreta nel senso che la disposizione in esso recata si applica
con riguardo ai redditi derivanti dagli atti stipulati a decorrere dal 1° gen-
naio 2024. ».

18.0.31
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 498 è inserito il seguente comma:

“498-bis. Il commissariamento di cui al comma 499, a seguito del
mancato raggiungimento degli obiettivi di servizio relativi al 2021, 2022
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e 2023, è sospeso nel caso in cui le assegnazioni inutilizzate non supe-
rino, nel caso del potenziamento dei servizi sociali comunali, la somma
complessiva di 15mila euro, ovvero, se superiore, il valore corrispondente
al 5 per cento delle somme assegnate oggetto di rendicontazione e, nel
caso dei servizi di asilo nido e di trasporto scolastico di studenti con di-
sabilità, un valore complessivo pari al costo di due utenti per ciascuna
delle annualità oggetto di rendicontazione. Nei casi di cui al periodo pre-
cedente, il Ministero dell’Interno invia al sindaco del comune interessato
un invito a provvedere all’utilizzo dei fondi ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di servizio in applicazione del comma 500, indicando la
necessità di rendicontazione e monitoraggio secondo le modalità attuative
di cui al comma 501;”;

b) al comma 499, dopo le parole: “SOSE Spa,” sono inserite le
parole: “di cui al comma 498,”. ».

18.0.32

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Revisione del commissariamento per mancato raggiungimento degli
obiettivi di servizio in caso di importi minimi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 498 è inserito il seguente comma:

“498-bis. Il commissariamento di cui al comma 499, a seguito del
mancato raggiungimento degli obiettivi di servizio relativi al 2021, 2022
e 2023, è sospeso nel caso in cui le assegnazioni inutilizzate non supe-
rino, nel caso del potenziamento dei servizi sociali comunali, la somma
complessiva di 15mila euro, ovvero, se superiore, il valore corrispondente
al 5 per cento delle somme assegnate oggetto di rendicontazione e, nel
caso dei servizi di asilo nido e di trasporto scolastico di studenti con di-
sabilità, un valore complessivo pari al costo di due utenti per ciascuna
delle annualità oggetto di rendicontazione. Nei casi di cui al periodo pre-
cedente, il Ministero dell’Interno invia al sindaco del comune interessato
un invito a provvedere all’utilizzo dei fondi ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di servizio in applicazione del comma 500, indicando la
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necessità di rendicontazione e monitoraggio secondo le modalità attuative
di cui al comma 501;”;

b) al comma 499, dopo le parole: “SOSE Spa,” sono inserite le
parole: “di cui al comma 498,” ».

18.0.33

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione del piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto all’approvazione del piano di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con provvedimento consiliare adottato
tra il 1° gennaio 2019 e il 30 giugno 2024, possono comunicare, entro il
trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento, l’esercizio della facoltà di rimo-
dulare o di riformulare il suddetto piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, in deroga ai termini previsti dalle norme vigenti.

2. La facoltà di cui al comma precedente è applicabile anche dagli
enti locali che a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 224
del 2023 registrano in sede di deliberazione del rendiconto dell’esercizio
2023 un aumento delle passività da ripianare per effetto dell’utilizzo ri-
sultato illegittimo di quote del fondo rotativo loro assegnato ai sensi del-
l’articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1, primo periodo, e al comma
2 sono effettuate alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti
competente e alla Commissione di cui all’articolo 155 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui l’ente locale, ai sensi del-
l’articolo 243-quater, comma 5, del medesimo testo unico, abbia già im-
pugnato la delibera di diniego del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, la comunicazione è trasmessa anche alle sezioni riunite della
Corte dei conti.

4. Entro il novantesimo giorno successivo alle comunicazioni di cui
al comma 2, gli enti locali interessati presentano nelle forme di rito una
proposta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, che sostituisce il piano a suo tempo presentato. ».
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18.0.34
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di contributo degli enti locali alla finanza pub-
blica)

1. Al fine di far fronte agli oneri connessi al contributo alla finanza
pubblica previsto ai sensi dell’articolo 1, commi da 850 a 853 della legge
30 dicembre 2020, n. 178 come definito dal decreto ministeriale del 29
marzo 2024 e successive modifiche e integrazioni, e ai sensi dell’articolo
1, commi da 533 a 535 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, quale ri-
sultante dal relativo decreto ministeriale di attuazione, gli enti locali pos-
sono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione della quota ca-
pitale di mutui e di altre forme di prestito contratto con le banche, gli
intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, mediante delibera-
zione dell’organo esecutivo, prevedendo la sospensione delle quote capi-
tale delle rate di ammortamento in scadenza nelle annualità dal 2024 al
2028 dei finanziamenti in essere, con conseguente modifica del relativo
piano di ammortamento. Tale sospensione può avvenire anche in deroga
all’articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e all’articolo 41, commi 2 e 2-bis, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, fermo restando il pagamento delle quote interessi
alle scadenze contrattualmente previste. Le sospensioni di cui al presente
comma non comportano il rilascio di nuove garanzie, essendo le stesse
automaticamente prorogate al fine di recepire la modifica del piano di
ammortamento. Le risorse rese disponibili a seguito delle operazioni di
cui al presente comma possono essere utilizzate da ciascun ente per il
finanziamento delle spese correnti e delle spese in conto capitale, senza
vincoli di destinazione, ad esclusione delle spese di rappresentanza e
delle spese per incarichi di consulenza, nei limiti dell’importo del con-
corso alla finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 1, commi da 850 a 853
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come definito dal decreto ministe-
riale del 29 marzo 2024 e successive modifiche e integrazioni, e ai sensi
dell’articolo 1, commi da 533 a 535 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, quale risultate dal relativo decreto ministeriale di attuazione.

2. Per le finalità di cui al comma precedente, in deroga alle modalità
di utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione di cui all’ar-
ticolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio
e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitata-
mente agli esercizi dal 2024 al 2028, possono utilizzare la quota libera
dell’avanzo di amministrazione, anche presunto al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente. A tal fine, nelle more dell’approvazione del rendiconto
dell’esercizio precedente, si fa riferimento al prospetto riguardante il ri-
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sultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione. In
sede di approvazione del rendiconto per gli esercizi dal 2024 al 2028, gli
enti locali sono altresì autorizzati allo svincolo delle quote di avanzo vin-
colato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad inter-
venti conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie,
non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con esclusione
delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali
delle prestazioni. Le risorse svincolate ai sensi del presente comma sono
utilizzate da ciascun ente anche per il finanziamento delle spese correnti,
senza vincoli di destinazione, ad esclusione delle spese di rappresentanza
e delle spese per incarichi di consulenza, nei limiti dell’importo del con-
corso alla finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 1, commi da 850 a 853
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come definito dal decreto ministe-
riale del 29 marzo 2024 e successive modifiche e integrazioni e ai sensi
dell’articolo 1, commi da 533 a 535 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, quale risultante dal relativo decreto ministeriale di attuazione. ».

18.0.35
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione del piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto all’approvazione del piano di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con provvedimento consiliare adottato
tra il 1° gennaio 2019 e il 30 giugno 2024, possono comunicare, entro il
trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento, l’esercizio della facoltà di rimo-
dulare o di riformulare il suddetto piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, in deroga ai termini previsti dalle norme vigenti.

2. La facoltà di cui al comma precedente è applicabile anche dagli
enti locali che a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 224
del 2023 registrano in sede di deliberazione del rendiconto dell’esercizio
2023 un aumento delle passività da ripianare per effetto dell’utilizzo ri-
sultato illegittimo di quote del fondo rotativo loro assegnato ai sensi del-
l’articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1, primo periodo, e al comma
2 sono effettuate alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti
competente e alla Commissione di cui all’articolo 155 del decreto legi-
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slativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui l’ente locale, ai sensi del-
l’articolo 243-quater, comma 5, del medesimo testo unico, abbia già im-
pugnato la delibera di diniego del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, la comunicazione è trasmessa anche alle sezioni riunite della
Corte dei conti.

4. Entro il novantesimo giorno successivo alle comunicazioni di cui
al comma 2, gli enti locali interessati presentano nelle forme di rito una
proposta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, che sostituisce il piano a suo tempo presentato. ».

18.0.36
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disciplina dell’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità degli
enti locali in dissesto finanziario)

1. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti la
disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferi-
mento agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla de-
libera della Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio
2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del citato testo unico, non espongono, nel risultato di amministra-
zione, il fondo di ammontare pari all’importo complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e
delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimbor-
sate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di re-
stituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti
locali di cui al primo periodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo succes-
sivo all’approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui al-
l’articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per un importo pari all’ammontare complessivo delle
anticipazioni incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate
alla data del 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
di cui sopra si riferisce.
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2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’articolo 188 del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo
complessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre
dell’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rim-
borsare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applica-
zione l’articolo 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abrogati i
commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

18.0.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disciplina dell’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità degli
enti locali in dissesto finanziario)

1. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti la
disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferi-
mento agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla de-
libera della Corte dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell’8 luglio
2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo
244 del citato testo unico, non espongono, nel risultato di amministra-
zione, il fondo di ammontare pari all’importo complessivo delle anticipa-
zioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e
delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successivi
rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimbor-
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sate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l’obbligo di re-
stituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli enti
locali di cui al primo periodo ricostituiscono l’accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo succes-
sivo all’approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui al-
l’articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per un importo pari all’ammontare complessivo delle
anticipazioni incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate
alla data del 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
di cui sopra si riferisce.

2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l’eventuale mag-
giore disavanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipa-
zioni di liquidità è ripianato, a decorrere dall’esercizio successivo a
quello di approvazione del primo conto consuntivo conseguente all’appro-
vazione del rendiconto della gestione liquidatoria, in quote costanti entro
il termine massimo di dieci anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ri-
pianabile, in deroga all’articolo 188 del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere superiore all’importo
complessivo delle anticipazioni di liquidità non restituite al 31 dicembre
dell’esercizio antecedente all’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o da rim-
borsare al 31 dicembre dell’esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applica-
zione l’articolo 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

3. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abrogati i
commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies. ».

18.0.38
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputazione fondo di rotazione in ap-
plicazione della sentenza Corte costituzionale n. 224/2023)

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l’illegittimità dei commi 1
e 2 dell’articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
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tito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in rela-
zione, rispettivamente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le
assegnazioni derivanti dal fondo rotativo di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, devono essere utilizzate solo a
titolo di cassa e alla mancata previsione dell’obbligo di iscrizione in bi-
lancio di un accantonamento al fondo anticipazione di liquidità di im-
porto pari alle anticipazioni incassate e non restituite, gli enti locali che
hanno utilizzato le assegnazioni ottenute a titolo del predetto fondo rota-
tivo per la copertura di debiti fuori bilancio, per il ripiano dei rispettivi
disavanzi e comunque per la copertura di spese di competenza non pre-
cedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività emergenti dal-
l’applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto dell’eser-
cizio finanziario 2024.

2. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l’eventuale disavanzo o maggiore
disavanzo derivante dall’iscrizione delle passività di cui al comma 1 in
un massimo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall’annualità
2025.

3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza
n. 224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo
di fondi rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa
del rendiconto relativo all’esercizio 2023. La predetta nota integrativa può
indicare variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai
sensi della citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i ren-
diconti pro tempore approvati. In caso di variazioni dei risultati di am-
ministrazione derivanti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendi-
conto relativo all’esercizio 2024 tiene conto dei nuovi risultati.

4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell’interno, Direzione centrale per la finanza locale, esclusivamente per
via telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma in-
formatica allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero
dell’interno, sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI)
e l’Unione delle province d’Italia (UPI), sono determinati le modalità e i
tempi di trasmissione, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà
reso disponibile sulla predetta piattaforma informatica.

5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla
base di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la Fi-
nanza locale, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, con eventuale
evidenza dei casi di difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei
maggiori disavanzi di cui gli enti locali hanno segnalato l’emersione. ».
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18.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputazione fondo rotazione applica-
zione sentenza Corte costituzionale n. 224/2023)

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l’illegittimità dei commi 1
e 2 dell’articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in rela-
zione, rispettivamente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le
assegnazioni derivanti dal fondo rotativo di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 devono essere utilizzate solo a
titolo di cassa e alla mancata previsione dell’obbligo di iscrizione in bi-
lancio di un accantonamento al fondo anticipazione di liquidità di im-
porto pari alle anticipazioni incassate e non restituite, gli enti locali che
hanno utilizzato le assegnazioni ottenute a titolo del predetto fondo rota-
tivo per la copertura di debiti fuori bilancio, per il ripiano dei rispettivi
disavanzi e comunque per la copertura di spese di competenza non pre-
cedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività emergenti dal-
l’applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto dell’eser-
cizio finanziario 2024.

2. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l’eventuale disavanzo o maggiore
disavanzo derivante dall’iscrizione delle passività di cui al comma 1 in
un massimo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall’annualità
2025.

3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza
n. 224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo
di fondi rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa
del rendiconto relativo all’esercizio 2023. La predetta nota integrativa può
indicare variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai
sensi della citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i ren-
diconti pro tempore approvati. In caso di variazioni dei risultati di am-
ministrazione derivanti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendi-
conto relativo all’esercizio 2024 tiene conto dei nuovi risultati.

4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell’interno, Direzione centrale per la Finanza locale, esclusivamente per
via telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma in-
formatica allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero
dell’interno, sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI)
e l’Unione delle province d’Italia (UPI), sono determinati le modalità e i
tempi di trasmissione, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà
reso disponibile sulla predetta piattaforma informatica.
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5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla
base di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la fi-
nanza locale, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, con eventuale
evidenza dei casi di difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei
maggiori disavanzi di cui gli enti locali hanno segnalato l’emersione. ».

18.0.40

RUSSO, POGLIESE, ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1. La sospensione dei pagamenti prevista dall’articolo 161 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, comma 4, e dall’articolo 5,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216,
non si applica ai comuni strutturalmente deficitari, ai comuni che hanno
presentato il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’arti-
colo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o che hanno
dichiarato il dissesto ai sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto le-
gislativo. ».

18.0.41

RUSSO, POGLIESE, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Le sanzioni previste dall’articolo 161 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, comma 4, e dall’articolo 5, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, non si applicano ai paga-
menti delle risorse finanziarie relativi ai contributi per spesa sociale e in-
vestimenti. ».
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18.0.42
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Deroga ai vincoli di utilizzo della cassa di cui all’articolo 187 del
TUEL)

1. Al fine di facilitare l’assolvimento degli obblighi derivanti dalla
realizzazione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pa-
gamento dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente
agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 187, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

18.0.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Deroga ai vincoli di utilizzo della cassa di cui all’articolo 187 TUEL,
comma 3-bis)

1. Al fine di facilitare l’assolvimento degli obblighi derivanti dalla
realizzazione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pa-
gamento dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente
agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 187, comma 3-bis; del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

18.0.44
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
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alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti sta-
tali a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

18.0.45
MANCA, TAJANI, LORENZIN, LOSACCO, MISIANI, NICITA, PARRINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Con riferimento ai contributi di cui ai commi 139 e seguenti del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alle assegna-
zioni intervenute dal 2020 al 2023, il superamento del termine di cui al-
l’articolo 1, comma 143, della medesima legge non comporta la revoca
del contributo a condizione che il ritardo non superi i sei mesi successivi
alla scadenza stabilita dalla normativa vigente per ciascuna delle opere
finanziate. ».

18.0.46
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disciplina per il conferimento degli incarichi ai segretari iscritti nella
fascia iniziale di accesso alla carriera)

1. Il segretario comunale iscritto nella fascia iniziale di accesso in
carriera, per tutto il periodo in cui permane l’iscrizione in tale fascia, può
essere autorizzato allo svolgimento degli incarichi di cui all’articolo 12-
bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un pe-
riodo non superiore a 24 mesi complessivi.

2. A seguito di vacanza della sede, anche per decorso del periodo
massimo di incarico di cui al comma 1, il sindaco avvia la pubblicazione
della relativa sede di segreteria per la nomina di un segretario avente gli
ordinari requisiti. Ove tale procedura sia andata deserta, il sindaco può
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procedere ad una nuova pubblicazione della sede aperta anche ai segretari
iscritti nella fascia iniziale di accesso in carriera. Nell’ipotesi in cui sia
individuato un segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso alla car-
riera che abbia espletato le funzioni di cui al sopracitato articolo per il
periodo massimo di ventiquattro mesi, ivi incluso il segretario già titolare
della medesima sede, il sindaco può richiedere al Ministero dell’interno
l’autorizzazione a conferire un nuovo incarico di durata non superiore a
dodici mesi.

3. Tali ultime autorizzazioni possono essere richieste anche per i se-
gretari, autorizzati ai sensi del menzionato articolo 12-bis, per i quali il
periodo massimo di 24 mesi sia scaduto nei 60 giorni precedenti all’en-
trata in vigore della presente disposizione, purché la richiesta del sindaco
pervenga non oltre il trentesimo giorno successivo alla predetta entrata in
vigore.

4. Il segretario che, durante i periodi di incarico conferiti ai sensi
della presente disposizione, consegua l’iscrizione nella fascia professio-
nale di cui all’articolo 31, comma 1, lettera b), del CCNL del 16 maggio
2001, è collocato, dalla data di iscrizione, in posizione di disponibilità
con attribuzione del trattamento economico previsto per gli enti aventi
una popolazione fino a 3.000 abitanti.

5. I periodi di incarico svolti ai sensi della presente disposizione ri-
levano esclusivamente ai fini economici ferma restando la sola matura-
zione dell’anzianità di servizio prevista dall’articolo 31, comma 1, lettera
b), del CCNL del 16 maggio 2001. ».

18.0.47
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali)

1. I segretari comunali e provinciali transitati in mobilità presso altre
pubbliche amministrazioni avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo
18, comma 11, del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465, ai quali siano stati conferiti incarichi dirigenziali di durata
almeno triennale con valutazione positiva, sono inquadrati nel ruolo diri-
genziale dell’amministrazione che ha conferito l’incarico con decorrenza
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge. ».
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18.0.48
LOREFICE

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Misure in favore della polizia locale)

1. I costi del certificato medico di idoneità per il rinnovo del porto
d’armi di cui all’articolo 42 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
rilasciato dai distretti sanitari delle aziende sanitarie locali agli agenti
della polizia locale possono essere sostenuti dalle regioni qualora le am-
ministrazioni locali non abbiano la capacità finanziaria per adempiere al
relativo pagamento. ».

18.0.49
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizione in materia di Comunità energetiche rinnovabili e rete elet-
trica nazionale di distribuzione)

1. Al fine di conseguire fattivamente i target del Piano nazionale di
ripresa e resilienza previsti dalla Missione 2 (M2-Rivoluzione verde e
Transizione ecologica), Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rin-
novabili per le comunità energetiche e l’autoconsumo), e garantire prio-
rità di allaccio alla rete di distribuzione per le configurazioni che presen-
tano istanza di accesso all’incentivo, entro 30 giorni dalla pubblicazione
della legge di conversione del presente legge in Gazzetta Ufficiale, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, istituisce una Cabina di
Regia con l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, il Gestore
dei Servizi Energetici, TERNA, i distributori di rete elettrica nazionale, le
Regioni e gli Enti Locali, per verificare lo stato delle reti di distribuzione
e trasmissione, stabilire priorità di intervento anche a valere sulle risorse
all’uopo allocate del Piano nazionale di ripresa e resilienza, sia di tipo
infrastrutturale che regolatorio, al fine di tutelare l’autoproduzione diffusa
su tutto il territorio nazionale.

2. All’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-ter. L’energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati
da fonti rinnovabili inseriti all’interno di configurazioni di autoconsumo
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diffuso, nei limiti della sola quota di energia che viene condivisa all’in-
terno del perimetro della medesima cabina primaria di consegna, secondo
le modalità indicate dal presente decreto e dalle disposizioni di attua-
zione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente
autoconsumata.”.

3. All’articolo 30, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, è aggiunto infine il seguente periodo: “In deroga
alle previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b) del presente de-
creto, gli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
possono accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’articolo 8 e
alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera a) del presente
decreto anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, purché i suddetti
impianti e utenze di consumo siano situate all’interno dei territori degli
enti locali stessi.”.

4. All’articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino a 200 kW” sono sostituite con le parole: “fino
ad 1 MW”;

b) dopo le parole: “di cui all’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8” sono aggiunte le seguenti: “e di cui agli articoli 30 e 31
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199”. ».

Art. 19.

19.1
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, lettera b), capoverso « 527-ter », apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: « entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, », con le seguenti: « entro trenta giorni
dalla data di conversione in legge del presente decreto-legge, »;

b) dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Sono considerate
valide le leggi regionali in vigore anche antecedenti al decreto-legge se le
disposizioni sono coerenti alla presente norma e l’importo del fondo è
capiente rispetto al contributo previsto alla tabella 1 di cui all’allegato
VI-bis. ».
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19.2
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, LOSACCO

Al comma 1, lettera b), capoverso 527-ter, sostituire le parole: « en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, » con le seguenti: « entro trenta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto-legge, » e aggiungere in fine le seguenti pa-
role: « Sono considerate valide le leggi regionali in vigore anche antece-
denti al decreto-legge se le disposizioni sono coerenti alla presente norma
e l’importo del fondo è capiente rispetto al contributo previsto alla tabella
1 di cui all’allegato VI-bis. ».

19.3
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, lettera b), capoverso « 527-ter », sostituire le parole:
« nella tabella 1, di cui all’allegato VI-bis » con le seguenti: « nell’alle-
gato VI-bis ».

19.4
MANCA

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 527-ter, secondo periodo, dopo le parole: « costi-
tuisce una economia che concorre » aggiungere le seguenti: « alla coper-
tura dei disavanzi delle aziende del servizio sanitario regionale e »;

b) al capoverso 527-quater, al primo periodo, dopo le parole:
« fatto salvo l’incremento del disavanzo da debito autorizzato e non con-
tratto per il finanziamento di investimenti dell’esercizio 2024 » inserire le
seguenti: « e le risorse del fondo destinate alla copertura dei disavanzi
delle aziende del servizio sanitario regionale ».

19.5
TAJANI, MANCA

All’articolo 19, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), alinea 527-ter, al secondo periodo,
dopo le parole: « costituisce un’economia che concorre » inserire le se-
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guenti: « alla copertura dei disavanzi delle aziende del servizio sanitario
regionale e »;

b) al comma 1, lettera b), alinea 527-quater, al primo periodo,
dopo le parole: « fatto salvo l’incremento del disavanzo da debito auto-
rizzato e non contratto per il finanziamento di investimenti dell’esercizio
2024 » inserire le seguenti: « e le risorse del fondo destinate alla coper-
tura dei disavanzi delle aziende del servizio sanitario regionale ».

19.6
PIRRO

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso « 527-ter », secondo periodo, dopo le parole:
« costituisce un’economia che concorre » inserire le seguenti: « alla co-
pertura dei disavanzi delle aziende del servizio sanitario regionale e »;

b) al capoverso « 527-quater », primo periodo, dopo le parole:
« di investimenti dell’esercizio 2024 » inserire le seguenti: « e le risorse
del fondo destinate alla copertura dei disavanzi delle aziende del servizio
sanitario regionale ».

19.7
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, lettera c), capoverso Allegato VI-bis, sopprimere le pa-
role: « Tabella 1 ».

19.0.1
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

1. All’articolo 2, comma 68, lettera d), della legge 23 dicembre
2009, n. 191, la parola: “secondo” è soppressa. ».
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19.0.2
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Erogazione del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui con-
corre ordinariamente lo Stato)

1. All’articolo 2, comma 68, lettera d), della legge 23 dicembre
2009, n. 191, la parola: “secondo” è soppressa. ».

19.0.3
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 riguardanti l’ap-
provazione del bilancio consolidato per le regioni)

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c), dopo le parole: “entro il 30
settembre dell’anno successivo” sono inserite le seguenti: “, ovvero per le
regioni entro il 31 ottobre dell’anno successivo”;

b) all’articolo 68, comma 5, le parole: “30 settembre” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 ottobre”;

c) dopo il comma 5 dell’articolo 68, è inserito il seguente:

“5-bis. I bilanci consolidati delle regioni sono trasmessi alla Banca
dati unitaria delle amministrazioni pubbliche entro sette giorni dalla loro
approvazione.”.

2. Al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 al decreto legislativo n. 118 del
2011, recante principio contabile applicato concernente il bilancio conso-
lidato, dopo le parole: “approvato entro il 30 settembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento” sono aggiunte le seguenti: “ovvero entro il
31 ottobre per le regioni”.
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3. All’articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, dopo le parole: “previsto per l’approvazione” sono inserite:
“ovvero entro 7 giorni per il bilancio consolidato”. ».

19.0.4
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, lettera c), dopo le parole: “entro il 30
settembre dell’anno successivo” sono inserite le seguenti: “, ovvero per le
Regioni entro il 31 ottobre dell’anno successivo”;

b) all’articolo 68, comma 5, le parole: “30 settembre” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 ottobre”;

c) dopo il comma 5 dell’articolo 68, è inserito il seguente: “5-bis.
I bilanci consolidati delle Regioni sono trasmessi alla Banca dati unitaria
delle amministrazioni pubbliche entro sette giorni dalla loro approva-
zione.”.

2. Al punto 1 dell’Allegato n. 4/4 al decreto legislativo n. 118/2011,
dopo le parole “approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a
quello di riferimento” sono aggiunte le seguenti: “ovvero entro il 31 ot-
tobre per le Regioni”.

3. All’articolo 9, comma 1-quinquies del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113 dopo le parole: “previsto per l’approvazione” sono inserite:
“ovvero entro 7 giorni per il bilancio consolidato”. ».

19.0.5
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Interpretazione autentica del comma 649 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147)

1. L’articolo 1, comma 649, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in
materia di applicabilità della quota fissa della TARI alle aree produttive
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di rifiuti speciali, si interpreta nel senso che le superfici dove avviene la
lavorazione industriale, le attività artigianali, agricole, agroindustriali e
della pesca sono escluse dall’applicazione dei prelievi sui rifiuti, com-
presi i magazzini di materie prime, di merci e di prodotti finiti, sia con
riferimento alla quota fissa che alla quota variabile. ».

19.0.6
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure in materia di distribuzione risorse ordinarie a favore delle Re-
gioni)

1. All’articolo 7-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: “proporzionale alla popolazione
residente” sono aggiunte le seguenti: “, inversamente proporzionale al
prodotto interno lordo pro capite e direttamente proporzionale al tasso di
disoccupazione della popolazione residente”;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. A seguito dell’avvio
della fase attuativa delle procedure di cui al comma 2, il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presenta entro il
31 dicembre di ciascun anno alle Camere, e pubblica sul sito web uffi-
ciale del Ministero, una relazione sull’attuazione di quanto previsto dal
presente articolo.” ».

19.0.7
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Ristori canone unico patrimoniale – CUP)

1. All’articolo 1, comma 751, lettera a) della legge n. 197 del 2022
le parole: “4 milioni di euro” sono sostituite dalle parole: “6 milioni di
euro”.

17 settembre 2024 – 398 – Commissioni 5a e 6a riunite



2. All’articolo 1, comma 427 della legge n. 213 del 2023 le parole:
“5 milioni di euro” sono sostituite dalle parole: “6 milioni di euro”.

3. Agli oneri di spesa derivanti dal presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

19.0.8
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19.

(Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, dopo le parole: “Alle sedute della Cabina di regia possono essere
invitati, in ragione della tematica affrontata, i Ministri interessati,” sono
inserite le seguenti: “il Commissario straordinario del Governo per la ri-
parazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in-
teressati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,” ».

19.0.9
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni inerenti le competenze delle Regioni in materia di risorse
del Fondo sviluppo e Coesione)

1. All’articolo 10 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “legge 30 dicembre 2020, n. 178,”
sono inserite le seguenti: “su iniziativa dell’amministrazione assegnataria
delle risorse”;
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b) al comma 2, dopo le parole: “della Presidenza del Consiglio
dei ministri procede” sono inserite le seguenti: “, su proposta dell’ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse,” ».

19.0.10

DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Competenza legislativa concorrente delle regioni)

1. All’articolo 1 del decreto legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

“3-bis. Le disposizioni contenute nella presente legge, che non ri-
guardano in via esclusiva l’attuazione degli obblighi assunti in esecuzione
del Reg UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, sono adottate nell’esercizio della competenza legislativa
concorrente ove riguardino rapporti internazionali e con l’Unione europea
delle Regioni ai sensi dell’articolo 117 secondo comma della Costitu-
zione”. ».

19.0.11

DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure in materia di FSC a favore delle Regioni)

1. All’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, dopo le
parole: “a copertura del cofinanziamento regionale di spese di investi-
mento” sono inserite le seguenti: “e di spesa correnti”. ».
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19.0.12
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Risorse del Fondo sviluppo e coesione a favore delle regioni)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, dopo il comma 5,
sono inseriti i seguenti:

“5-bis. Le risorse non aggiudicate entro i termini previsti dai punti
2.3 e 2.4 della delibera CIPESS n. 35/2022 rientrano nella disponibilità
del Fondo sviluppo e Coesione e vengono riprogrammate ai sensi delle
disposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione.

5-ter. Le risorse destinate ai progetti non finanziati con la delibera
CIPESS n. 1/2022 in quanto non rientranti nei requisiti previsti ai sensi
dell’art. 1, comma 178, lettera d) ed f) della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono assegnate e possono essere riprogrammate ai sensi delle di-
sposizioni FSC 2021-2027, preservandone la destinazione per regione”. ».

19.0.13
DAMANTE, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di destinazione delle risorse ordinarie in conto
capitale a favore delle Regioni)

1. L’ambito di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, come modificato
dal comma 5 del presente articolo è esteso alle società a controllo pub-
blico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. ».

19.0.14
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Apertura di contabilità speciali a favore delle Regioni)

1. Al fine di accelerare il processo di erogazione delle risorse euro-
pee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanzia-
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mento di interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali, nonché di
ridurre i tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, possono
essere istituite apposite contabilità speciali intestate alle Amministrazioni
regionali, titolari degli interventi, sulle quali affluiscono le risorse euro-
pee e di cofinanziamento nazionale, nonché le risorse del Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le pro-
grammazioni e gli interventi complementari del Fondo sviluppo e coe-
sione, programmazione 2021-2027. ».

19.0.15
NICITA

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputazione fondo di rotazione (ap-
plicazione sentenza Corte costituzionale n. 224 del 2023)

1. Ai fini dell’applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l’illegittimità dei commi 1
e 2 dell’articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in rela-
zione, rispettivamente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le
assegnazioni derivanti dal fondo rotativo di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 devono essere utilizzate solo a
titolo di cassa e alla mancata previsione dell’obbligo di iscrizione in bi-
lancio di un accantonamento al fondo anticipazione di liquidità di im-
porto pari alle anticipazioni incassate e non restituite, gli enti locali che
hanno utilizzato le assegnazioni ottenute a titolo del predetto fondo rota-
tivo per la copertura di debiti fuori bilancio, per il ripiano dei rispettivi
disavanzi e comunque per la copertura di spese di competenza non pre-
cedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività emergenti dal-
l’applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto dell’eser-
cizio finanziario 2024.

2. Al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l’eventuale disavanzo o maggiore
disavanzo derivante dall’iscrizione delle passività di cui al comma 1 in
un massimo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall’annualità
2025.

3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza
n. 224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo
di fondi rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa
del rendiconto relativo all’esercizio 2023. La predetta nota integrativa può
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indicare variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai
sensi della citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i ren-
diconti pro tempore approvati. In caso di variazioni dei risultati di am-
ministrazione derivanti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendi-
conto relativo all’esercizio 2024 tiene conto dei nuovi risultati.

4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell’Interno, Direzione centrale per la Finanza locale, esclusivamente per
via telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma in-
formatica allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero
dell’interno, sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI e
l’Unione delle province d’Italia (UPI), sono determinati le modalità e i
tempi di trasmissione, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà
reso disponibile sulla predetta piattaforma informatica.

5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla
base di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la Fi-
nanza locale, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, con eventuale
evidenza dei casi di difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei
maggiori disavanzi di cui gli enti locali hanno segnalato l’emersione. ».

19.0.16
PAROLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

1. A seguito dell’emanazione da parte dell’Osservatorio sulla finanza
e la contabilità degli enti locali dell’Atto di orientamento ex articolo 154,
comma 2, del decreto legislativo n. 267 del 2000 in tema di applicazione
dell’articolo 86, comma 2, del TUEL circa il versamento, da parte del-
l’amministrazione locale degli oneri assistenziali, previdenziali e assicu-
rativi, in quota forfettaria, a favore degli amministratori locali che non
siano lavoratori dipendenti e che rivestano le cariche di cui al comma 1
del medesimo art. 86 TUEL, nella specie “liberi professionisti”, a titolo
di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per il
versamento degli oneri stessi per gli anni pregressi, è assegnato nel limite
di 40 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo forfetario una tan-
tum in favore dei predetti comuni. Alla definizione dei criteri e modalità
di riparto del contributo di cui al primo periodo si provvede con decreto
del Ministero dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

19.0.17
GARAVAGLIA, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure di prevenzione sanitaria)

1. Fermo restando l’erogazione dei LEA in condizioni di equilibrio
economico finanziario, le regioni e le province autonome che documen-
tano risparmi nell’utilizzo della quota di risorse del Fondo Sanitario re-
gionale coerenti con la spesa per l’erogazione gratuita del vaccino contro
il virus respiratorio sinciziale per la popolazione da zero a 12 mesi, pos-
sono attuare per la stagione 2024-2025 l’erogazione gratuita dei predetti
vaccini a carico del Fondo Sanitario Nazionale sulla quota “prevenzione”
di cui al comma 3, lettera a), dell’articolo 27, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68. ».

19.0.18
MANCINI, ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure in materia di prevenzione sanitaria)

1. Fermo restando l’erogazione dei LEA in condizioni di equilibrio
economico finanziario, le regioni e le province autonome che documen-
tano risparmi nell’utilizzo della quota di risorse del Fondo Sanitario re-
gionale coerenti con la spesa per l’erogazione gratuita del vaccino contro
il virus respiratorio sinciziale per la popolazione da zero a 12 mesi, pos-
sono attuare per la stagione 2024-2025 l’erogazione gratuita dei predetti
vaccini a carico del Fondo Sanitario Nazionale sulla quota “prevenzione”
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di cui al comma 3, lettera a), dell’articolo 27, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68. ».

19.0.19
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Accordo tra l’Associazione bancaria italiana e il Commissario straordi-
nario del Governo per la ricostruzione Sisma 2016)

1. Il Commissario straordinario, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 8
agosto 2024, n. 111, e l’Associazione bancaria italiana provvedono, attra-
verso la sottoscrizione di specifico accordo:

a) all’aggiornamento dell’Accordo sottoscritto ai sensi dell’arti-
colo 2-bis, comma 22, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172;

b) alla definizione delle modalità e criteri di raccolta delle infor-
mazioni necessarie alla quantificazione degli interessi di sospensione
complessivamente maturati in relazione ai finanziamenti sospesi ai sensi
dell’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, anche
in funzione dell’assegnazione dei contributi pubblici previsti a loro par-
ziale copertura;

c) a rafforzare la collaborazione in relazione ai contributi pubblici
per la ricostruzione erogati tramite il canale bancario. ».

19.0.20
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Trasferimento di funzioni al Commissario straordinario per il sisma
2016)

1. Al fine di assicurare un maggiore coordinamento degli interventi
di sostegno alla creazione o al potenziamento di centri di ricerca, al tra-
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sferimento tecnologico e all’ampliamento dell’offerta formativa universi-
taria nelle regioni Lazio, Abruzzo, Umbria e Marche colpite dagli eventi
sismici del 2016 e del 2017 e degli interventi previsti dal contratto isti-
tuzionale di sviluppo (CIS) Sisma 2016, il Dipartimento per le politiche
di coesione può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, accordi ai sensi dell’articolo 15, della legge 7 agosto
1990, n. 241 con il Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Nel-
l’ambito degli accordi di cui al primo periodo sono disciplinate le mo-
dalità di gestione ed erogazione delle risorse disponibili agli scopi, se-
condo le attuali procedure. ».

19.0.21
BIZZOTTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure urgenti per accelerare le procedure amministrative al verificarsi
di calamità naturali)

1. A seguito del verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per i quali sia
stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24 del mede-
simo decreto, le amministrazioni pubbliche, ai fini dell’aggiudicazione di
tutti gli appalti di lavori, servizi e forniture connessi all’emergenza e alla
ricostruzione, applicano la procedura negoziata senza previa pubblica-
zione di un bando di gara, di cui all’articolo 74, comma 2 lettera a), del
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, motivandone la sussistenza dei relativi presupposti in virtù del di-
chiarato stato di emergenza.

2. Le amministrazioni pubbliche individuano gli operatori economici
da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di
qualificazione economica e finanziaria, tecniche e professionali desunte
dal mercato, tenendo conto del rapporto tra costi e urgenza.

3. Le misure di cui al comma 1 si applicano a tutte le amministra-
zioni pubbliche, quali il capo del Dipartimento della protezione civile e
le relative strutture periferiche, il Commissario straordinario o il Com-
missario delegato, le amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche,
delle regioni, delle province, dei comuni, degli enti pubblici nazionali e
territoriali e ogni altra istituzione e organizzazione pubblica presente sul
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territorio nazionale, interessate al conseguimento delle attività delle fasi
di emergenza e di ricostruzione relative agli eventi di calamità naturali
cui al comma 1, come coordinate dal capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri per la fase di
emergenza e dal Commissario straordinario o Commissario delegato per
la fase di ricostruzione.

4. Fatti salvi i rilievi penali dolosi, le condotte poste in essere per la
realizzazione degli interventi di cui al presente articolo non possono dare
luogo a responsabilità penale o amministrativa del soggetto funzional-
mente preposto per il singolo appalto connesso all’emergenza o alla ri-
costruzione, ad esclusione della comprovata colpa grave, in quanto costi-
tuiscono adempimento delle migliori regole preventive in materia ambien-
tale, di tutela della salute e dell’incolumità pubblica e di sicurezza sul
lavoro.

5. Ai fini dell’accelerazione delle procedure burocratiche per la re-
alizzazione degli interventi sia di emergenza che di ricostruzione, tutti i
termini amministrativi e procedurali, inclusi quelli per la proposizione di
eventuali ricorsi, sono ridotti ad un quarto, con particolare riferimento
alle procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività
tecnico-amministrative, alle procedure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di opere, forniture e servizi, nonché alle procedure di occu-
pazione e di espropriazione.

6. Nei primi sessanta giorni dalla dichiarazione dello stato di emer-
genza è comunque previsto il supporto dell’Esercito per la rimozione
delle macerie, l’abbattimento di immobili pericolanti e l’approntamento di
strutture temporanee per alloggi e servizi. ».

19.0.22
BIZZOTTO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure urgenti in materia di prevenzione del rischio di alluvioni e di
fenomeni di dissesto idrogeologico)

1. Al fine di prevenire fenomeni di esondazione e ridurre il rischio
di alluvioni, sono autorizzati interventi di carattere straordinario e pre-
ventivo di manutenzione idraulica straordinaria, diretti a migliorare la
funzionalità dell’alveo fluviale con opere mirate al ripristino della sezione
originale di deflusso attraverso i seguenti interventi:

a) estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia e altre materie dal letto dei
fiumi, torrenti e canali pubblici, fino al ripristino del livello storico del-
l’alveo;
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b) estrazione di tronchi d’albero e di materiali vegetali che impe-
discono il regolare deflusso delle acque;

c) stabilizzazione dei versanti.

2. In via sperimentale e per un periodo di tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, il Presidente della Regione
può autorizzare, in via d’urgenza, gli interventi di cui al comma 1, entro
trenta giorni dalla presentazione della domanda con la relativa documen-
tazione da parte dei soggetti pubblici o privati interessati.

3. Gli interventi di cui al comma 1 relativi al reticolo idrico minore
sono autorizzati dal Presidente della Regione pertinente, sentiti i comuni
interessati.

4. La documentazione di cui al comma 2 deve contenere il progetto,
la planimetria catastale con evidenziata l’area oggetto della richiesta, i
certificati catastali, il rilievo topografico, la relazione tecnica che illustra
le modalità di utilizzo dell’area, la documentazione fotografica, la rela-
zione idraulica sulle preesistenti configurazioni dell’alveo, nonché la
stima della qualità e della quantità del materiale da estrarre per il ripri-
stino del livello storico dell’alveo.

5. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, in appli-
cazione dei generali princìpi di efficacia dell’attività amministrativa e di
semplificazione procedimentale, i necessari pareri, nulla osta e atti di as-
senso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei Ministeri e
di tutti gli enti e agenzie competenti, devono essere resi entro dieci giorni
dalla richiesta del Presidente della Regione; decorso inutilmente tale ter-
mine, si intendono accolti favorevolmente.

6. La Regione provvede a pubblicare sul suo sito web istituzionale
le domande presentate e i provvedimenti di autorizzazione. Eventuali ri-
chieste di interesse concorrente, in caso di domande presentate da parte
di soggetti privati, devono pervenire entro quindici giorni dalla pubblica-
zione della domanda nel sito web istituzionale della Regione.

7. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente disposizione,
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico e marittimo per
interventi diretti a prevenire situazioni di pericolo o per il ripristino del-
l’officiosità dei corsi d’acqua possono, in deroga all’articolo 13 del de-
creto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti a compensazione
degli oneri di trasporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli inter-
venti stessi, o può essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli
appaltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione
dei tronchi fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da
valutare, in relazione ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei la-
vori, sulla base dei canoni demaniali vigenti. Il Presidente della Regione
assicura la corretta valutazione del valore assunto per i materiali litoidi
rimossi nonché la corretta contabilità dei relativi volumi. Eventuali spese
sostenute dagli enti locali per la realizzazione degli interventi di cui alla
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presente disposizione sono escluse dai saldi contabilizzati ai fini del ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica. ».

19.0.23
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni urgenti per il contrasto ai fenomeni siccitosi)

1. Al fine di effettuare la mappatura degli invasi esistenti e di quelli
necessari per fronteggiare i sempre più gravi e frequenti fenomeni sicci-
tosi, nonché gli eventi idrogeologici estremi, sono sospesi tutti i proce-
dimenti di riassegnazione previsti dall’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, i quali dovranno avere come obiettivo – in tutti i
casi nei quali ciò sia possibile – l’incremento della capacità di invaso, a
fini tanto di accumulo quanto di laminazione.

2. Le modalità di effettuazione della mappatura di cui al comma 1
saranno individuate con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, da adottarsi di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione. ».

19.0.24
DAMANTE, LOREFICE, BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure urgenti per il contenimento dell’emergenza idrica nella Regione
Siciliana)

1. Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, effettuate entro il
31 dicembre 2024 sul territorio della regione siciliana, aventi ad oggetto
l’utilizzo, da parte degli enti locali, di acqua trasportata mediante auto-
botti ai fini degli usi civili volti al contenimento dell’emergenza idrica
nella medesima Regione, sono esenti dall’imposta sul valore aggiunto,
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con diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 19, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. ».

19.0.25
TURCO

Dopo l’articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

« Art. 19-bis.

(Disposizioni in favore della Regione Puglia per lo svolgimento dei XX
giochi del Mediterraneo del 2026)

1. Al fine di favorire l’accessibilità e l’interconnessione con l’aero-
porto di Grottaglie e di migliorare l’infrastrutturazione stradale per lo
svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo nella città di Taranto nel
2026, sono stanziati 10 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, in favore della regione Puglia per il completamento degli inter-
venti di collegamento della strada statale n. 7 con il medesimo aeroporto,
mediante l’adeguamento della strada provinciale 83 sino all’area indu-
striale di Grottaglie e con innesto sulla Strada Provinciale per San Gior-
gio Jonico.

2. Con deliberazione del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile sono stabilite le modalità
attuative per il trasferimento e l’utilizzo delle risorse di cui al comma 1,
sono individuate le forme di copertura finanziaria ai fini della realizza-
zione dell’intervento, anche nell’ambito del Piano di sviluppo e coesione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di
cui è titolare la regione Puglia, ed è indicato il relativo cronoprogramma
procedurale e finanziario ».

Art. 20.

20.1
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, dopo le parole: « nonché di preparazione delle piste da
sci, », inserire le seguenti: « dei rivenditori e ».
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20.2
GELMETTI, LIRIS, ORSOMARSO

Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: « Il contri-
buto di cui al primo periodo è destinato altresì in favore dei comprensori
sciistici “Monte Bondone”, “Altopiano di Brentonico – Polsa/San Valen-
tino”, “Monte Baldo – Malcesine/Prà Alpesina”. ».

Conseguentemente nella rubrica dopo la parola: « appenninica » ag-
giungere le seguenti: « e delle prealpi gardesane ».

20.3
MANCA

Sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Ai fini del rilascio del contributo di cui al comma 1 possono
presentare istanza al Ministero del turismo i soggetti indicati al mede-
simo comma che, nel periodo dal 15 gennaio 2024 al 31 marzo 2024,
hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all’articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore
al 30 per cento rispetto a quelli conseguiti nel periodo dal 15 gennaio
2023 al 31 marzo 2023 ».

20.4
MANCA

Al comma 3 sostituire le parole: « dal 1° novembre 2021 al 31
marzo 2022 » con le seguenti: « dal 1° novembre 2022 al 31 marzo
2023 ».

20.5
PAROLI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Al fine di consentire ai concessionari la partecipazione ai
bandi relativi al Fondo istituito dall’articolo 1, comma 592, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, i comuni o gli altri soggetti pubblici conce-

17 settembre 2024 – 411 – Commissioni 5a e 6a riunite



denti di impianti di risalita a fune possono prolungare la durata delle
concessioni in scadenza fino al 31 dicembre 2028. ».

20.0.1
CENTINAIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Norme in materia di sostegno e semplificazione in materia di turismo
all’aria aperta)

1. Al fine di favorire la semplificazione propedeutica al processo di
ammodernamento delle strutture ricettive all’aria aperta, nonché di armo-
nizzare la normativa vigente con quanto già previsto dall’articolo 3, let-
tera e.5) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31
è modificato come segue:

a) all’allegato A, lettera A. 27 è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: “; installazione da parte del gestore o di terzi, anche in via con-
tinuativa, all’interno di strutture turistico-ricettive all’aperto già munite di
autorizzazione paesaggistica inerente specificamente anche alle piazzole
ivi insistenti, di mezzi mobili di pernottamento, con eventuali pertinenze
e accessori, quali caravan, case mobili per vacanze e autocaravan con le
caratteristiche dei veicoli ricreazionali definite dalle norme UNI EN
13878: 2007 e successive modifiche e aggiornamenti, aventi i requisiti
per la circolazione o il trasporto su strada, dotati di meccanismi di rota-
zione in funzione, con caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive
conformi alla normativa regionale di settore ove esistente, che non ab-
biano alcun collegamento di natura permanente al suolo, siano dotati di
sistemi di aggancio alle reti tecnologiche facilmente rimuovibili e siano
rimossi alla cessazione definitiva dell’azienda turistico-ricettiva senza pro-
vocare mutamenti dell’aspetto esteriore dei luoghi”;

b) all’allegato B, lettera B. 26, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: “; interventi sulle strutture turistico-ricettive all’aperto, già munite
di autorizzazione paesaggistica, che comportino la realizzazione di infra-
strutture a rete e modifiche del numero o della collocazione delle piaz-
zole, senza realizzazione di nuove costruzioni o aumento della capacità
ricettiva;”.

2 All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 21, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: “Sono al-
tresì esclusi dalla stima diretta le tende e le unità abitative mobili, con
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eventuali pertinenze e accessori, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
e.5), del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, con le caratteristiche dei veicoli ricreazionali definite dalle
norme UNI EN 13878: 2007 e successive modificazioni, aventi i requisiti
per la circolazione o il trasporto su strada, dotati di meccanismi di rota-
zione in funzione, con caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive
conformi alla normativa regionale di settore, ove esistente, che non ab-
biano alcun collegamento di natura permanente al suolo, che siano dotati
di sistemi di aggancio alle reti tecnologiche, facilmente distaccabili, e che
siano, altresì, rimovibili senza provocare mutamenti dell’aspetto esteriore
dei luoghi. La determinazione della rendita catastale degli immobili, di
cui alla categoria catastale D/8 ‘Fabbricati costruiti o adattati per le spe-
ciali esigenze di una attività commerciale e non suscettibili di destina-
zione diversa senza radicali trasformazioni’ COD 0903 ‘Aree di campeg-
gio e aree attrezzate per camper e roulotte’, è effettuata ai sensi del pre-
sente comma, mediante corrispondente maggiorazione del 30 per cento
del valore della rendita catastale delle aree attrezzate, dotate di sistemi di
utenza elettrica, idrica e fognaria e allestite anche per i manufatti di cui
al terzo periodo del presente comma, nonché del 20 per cento del valore
della rendita catastale delle aree non attrezzate destinate al pernottamento
degli ospiti.”;

b) al comma 22, aggiungere, infine, il seguente periodo: “Per le
finalità di cui al terzo e quarto periodo del comma 21 del presente arti-
colo, gli atti di aggiornamento devono essere corredati delle planimetrie
dei relativi immobili, recanti la specificazione delle aree attrezzate e delle
aree non attrezzate destinate al pernottamento degli ospiti.”.

3. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore a decorrere
dal 1° gennaio 2025 ».

20.0.2
LIRIS, SIGISMONDI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni a favore dei piccoli borghi)

1. Al fine di garantire interventi di ricostruzione privata di qualità
ispirati ai principi del restauro, l’Ufficio Speciale per i comuni del cratere
di cui all’articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,

17 settembre 2024 – 413 – Commissioni 5a e 6a riunite



d’intesa con la Soprintendenza competente e su richiesta motivata del
singolo comune del cratere di cui ai decreti del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3 e 17 luglio 2009, n. 11, definisce modalità di intervento
di ricostruzione del tessuto storico assimilabili al restauro architettonico e
urbano, a fronte delle quali potranno essere riconosciute specifiche mag-
giorazioni nella concessione del contributo pubblico nell’ambito del
Piano di Ricostruzione dei soli territori comunali che abbiano mantenuto
pressoché inalterato nel tempo le peculiarità del proprio tessuto storico
architettonico e le tecniche costruttive originarie, che presentino una po-
polazione inferiore a 150 abitanti, con superficie del piano di ricostru-
zione inferiore a 30.000 metri quadri e con numero totale di ambiti del
Piano di Ricostruzione inferiore a 3. A tal fine è autorizzata una spesa
nel tetto massimo complessivo di 50 milioni di euro, a valere sulle ri-
sorse statali stanziate per il finanziamento degli interventi di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge del 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge del 24 giugno 2009, n. 77 e con le mo-
dalità ivi previste. ».

20.0.3
PUCCIARELLI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

1. L’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, si interpreta nel senso che alle strutture organizzate per la sosta e
il pernottamento di diportisti all’interno delle proprie unità da diporto or-
meggiate nello specchio acqueo appositamente attrezzato non si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 109 del Regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, in tema di comunicazioni alle questure territorialmente competenti
delle generalità delle persone alloggiate ».

20.0.4
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche)

1. Le risorse del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai Comuni beneficiari indivi-
duati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al me-
desimo comma 5 per ciascuna annualità dal 2022 al 2026, possono essere
utilizzate, in proroga, per le medesime finalità, anche nelle annualità suc-
cessive a quella di assegnazione e comunque non oltre il 31 dicembre
2026.

2. Al comma 2 dell’art. 21-bis del decreto-legge 10 agosto 2023
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023 n. 136, le
parole: “30 giugno” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre” ».

20.0.5
BERRINO, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Rifinanziamento del Fondo Unico Nazionale per il Turismo)

1. Il fondo unico nazionale turismo di conto capitale di cui all’arti-
colo 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di euro 19.186.016 per l’anno 2025 e di euro 21.471.858 per l’anno
2026, al fine di finanziare gli investimenti di cui all’articolo 5, comma 1,
ultimo periodo, del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, del 9 marzo 2022, prot. n. 3462,
come modificato dal decreto del Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, del 1° luglio 2022, prot. n. 8426
e dal decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, del 19 aprile 2023, prot. n. 8019. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero del turismo.

2. Il fondo unico nazionale turismo di parte corrente di cui all’arti-
colo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 33.047.203 euro per l’anno 2025 e di 31.557.904 euro per l’anno
2026, al fine di finanziare gli interventi di cui all’articolo 4, comma 2,
del citato decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, del 9 marzo 2022, prot. n. 3462, come mo-
dificato dal decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, del 1° luglio 2022, prot. n. 8426 e dal de-
creto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia
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e delle finanze, del 19 aprile 2023, prot. n. 8019. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo. ».

20.0.6
PIROVANO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Rigenerazione Urbana)

1. Alla legge 234/2021, articolo 1, comma 538, lettera a) le parole:
“quindici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trenta mesi” e alla lettera
b) le parole: “venti mesi” sono sostituite dalle seguenti: “trentasei mesi”.
Conseguentemente, sono fatti salvi i contributi per i quali non sia stata
ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, la procedura di affidamento dei lavori ».

20.0.7
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali)

1. Il segretario comunale iscritto nella fascia iniziale di accesso in
carriera, per tutto il periodo in cui permane l’iscrizione in tale fascia, può
essere autorizzato allo svolgimento degli incarichi di cui all’articolo 12-
bis, comma 1, lettera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un pe-
riodo non superiore a 24 mesi complessivi.

2. A seguito di vacanza della sede, anche per decorso del periodo
massimo di incarico di cui al comma 1, il sindaco avvia la pubblicizza-
zione della relativa sede di segreteria per la nomina di un segretario
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avente gli ordinari requisiti. Ove tale procedura sia andata deserta, il sin-
daco può procedere ad una nuova pubblicizzazione della sede aperta an-
che ai segretari iscritti nella fascia iniziale di accesso in carriera. Nell’i-
potesi in cui sia individuato un segretario iscritto nella fascia iniziale di
accesso alla carriera che abbia espletato le funzioni di cui al sopracitato
articolo per il periodo massimo di ventiquattro mesi, ivi incluso il segre-
tario già titolare della medesima sede, il sindaco può richiedere al Mini-
stero dell’interno l’autorizzazione a conferire un nuovo incarico di durata
non superiore a dodici mesi.

3. Tali ultime autorizzazioni possono essere richieste anche per i se-
gretari, autorizzati ai sensi del menzionato articolo 12-bis, per i quali il
periodo massimo di incarico di 24 mesi sia scaduto nei 120 giorni pre-
cedenti all’entrata in vigore della presente disposizione, purché la richie-
sta del sindaco pervenga non oltre il trentesimo giorno successivo alla
predetta entrata in vigore.

4. Il segretario che, durante i periodi di incarico conferiti ai sensi
della presente disposizione, consegua l’iscrizione nella fascia professio-
nale di cui all’articolo 31, comma 1, lettera b), del CCNL del 16 maggio
2001, è collocato, dalla data di iscrizione, in posizione di disponibilità
con attribuzione del trattamento economico previsto per gli enti aventi
una popolazione fino a 3.000 abitanti.

5. I periodi di incarico svolti ai sensi della presente disposizione ri-
levano esclusivamente ai fini economici ferma restando la sola matura-
zione dell’anzianità di servizio prevista dall’articolo 31, comma 1, lettera
b), del CCNL del 16 maggio 2001.

6. All’articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “sei mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “un mese, con svolgimento di almeno 120 ore di formazione, an-
che con modalità telematiche,” e le parole: “due mesi” dalle seguenti:
“un mese”;

b) al secondo periodo, le parole: “Nel biennio successivo alla”
sono sostituite dalle seguenti: “Nei tre anni dalla”.

7. L’articolo 12-bis, comma 2, lettera a), del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, è abrogato.

8. Le procedure semplificate per l’accesso alla carriera di segretario
comunale e provinciale, di cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, possono essere applicate ai bandi di concorso per il reclu-
tamento dei segretari comunali e provinciali fino al 31 dicembre 2026.

9. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44,
sono soppresse le parole: “per gli anni 2023-2026, per i comuni sprov-
visti di segretario comunale.” ».
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Art. 21.

21.1
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « nuclei mono-
familiari » con le seguenti: « nuclei familiari composti da una sola
persona ».

21.2
MAFFONI, GIORGIS

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « cinque o più
unità » con le seguenti: « cinque o più persone ».

21.0.1
MINASI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Modifica all’articolo 18 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 203 del 1991)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Agli alloggi concessi in locazione o in godimento ai sensi del
presente articolo si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del
decreto 21 giugno 2017 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 agosto
2017, n. 183, in tema di esercizio del diritto di riscatto, anche in rela-
zione ai contratti stipulati in data antecedente l’entrata in vigore del de-
creto medesimo. La disciplina di cui al suddetto decreto si applica anche
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo
decreto e opera anche con riferimento ai contratti scaduti alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, purché i conduttori abbiano
esercitato la facoltà di riscatto entro la data di scadenza del contratto
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stesso ovvero abbiano manifestato la volontà di esercitare il diritto di pre-
lazione”. ».

21.0.2
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente Capo:

« CAPO IV-bis.

MISURE IN FAVORE DELLE IMPRESE

Art. 21-bis.

(Misure urgenti in materia di semplificazione del registro delle imprese)

1. All’articolo 8, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. L’ufficio provvede alla tenuta del registro delle imprese in con-
formità agli articoli 2188 e seguenti del codice civile, nonché alle dispo-
sizioni della presente legge e al regolamento di cui al comma 6-bis del
presente articolo, sotto la vigilanza di un giudice delegato dal presidente
del tribunale del capoluogo di provincia o nel cui circondario si trova il
comune nel quale ha sede la Camera di commercio”;

b) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Gli uffici delle camere di commercio sono retti da un conserva-
tore nominato dal Ministero dello sviluppo economico, su proposta della
Camera di commercio competente, tra i dirigenti in possesso dei requisiti
stabiliti dal decreto di cui al comma 5 dell’articolo 20. L’atto di nomina
del conservatore è pubblicato nel sito internet istituzionale della Camera
di commercio di appartenenza e del Ministero dello sviluppo economico.
Il ruolo di conservatore costituisce o integra il contenuto dell’incarico di-
rigenziale conferito dalla Camera di commercio di appartenenza”. ».

21.0.3
POTENTI, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente Capo:

« CAPO IV-bis.

MISURE IN FAVORE DELLE IMPRESE

Art. 21-bis.

(Misure urgenti a favore delle imprese agricole)

1. La doppia conformità richiesta ai sensi dell’art. 36, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, non è ri-

17 settembre 2024 – 419 – Commissioni 5a e 6a riunite



chiesta per gli interventi relativi a serre agricole fisse e temporanee ne-
cessarie allo svolgimento dell’attività agricola e delle attività connesse,
facendo riferimento esclusivamente alla conformità della disciplina urba-
nistica ed edilizia vigente al momento della presentazione della do-
manda. ».

21.0.4
CENTINAIO, BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente Capo:

« CAPO IV-bis.

MISURE IN FAVORE DELLE IMPRESE

Art. 21-bis.

(Misure urgenti a favore delle imprese del comparto vitivinicolo)

1. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13:

al comma 1, il secondo periodo è soppresso;

il comma 5, è soppresso;

b) all’articolo 57, comma 3, le parole: “comma 5”, sono sostituite
dalle parole: “comma 7”;

c) all’articolo 73, comma 7, le parole: “chiunque non denatura le
fecce di vino, prima che siano estratte dalle cantine, con le sostanze ri-
velatrici di cui all’articolo 13, comma 5, e chi impiega dette sostanze”,
sono sostituite con le seguenti: “Chi impiega le sostanze rivelatrici”;

d) all’articolo 76, comma 9, le parole: “comma 5”, sono sostituite
con le parole: “comma 7”. ».

21.0.5
ROSA, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Modifica all’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150)

1. All’articolo 9, della legge 7 giugno 2000, n. 150, dopo il comma
5-bis, è aggiunto il seguente:

“5-ter. Nei confronti del personale iscritto all’albo nazionale dei
giornalisti in servizio presso le amministrazioni pubbliche, di cui ai
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commi 1 e 2, non è ripetibile l’emolumento retributivo non occasionale a
questi corrisposto dal datore di lavoro in modo costante, duraturo e senza
riserve e percepito in buona fede.”. ».

21.0.6
LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Deroga ai vincoli di utilizzo della cassa di cui all’articolo 187 TUEL,
comma 3-bis)

1. Al fine di facilitare l’assolvimento degli obblighi derivanti dalla
realizzazione degli interventi di investimento, nel rispetto dei tempi di pa-
gamento dei debiti commerciali da parte degli enti locali, limitatamente
agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 non si applicano i limiti di cui
all’articolo 187, comma 3-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

21.0.7
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, an-
che con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. ».

21.0.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di asili nido e scuole dell’infanzia comunali)

1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
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lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2017, n. 65, gestiti diretta-
mente dai comuni, non rileva ai fini della determinazione del valore della
spesa di personale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58. ».

21.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di asili nido e scuole dell’infanzia comunali)

1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2017, n. 65, gestiti diretta-
mente dai comuni, non rileva ai fini della determinazione del valore della
spesa di personale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58. ».

21.0.10
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di asili nido e scuole dell’infanzia comunali)

1. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2017, n. 65, gestiti diretta-
mente dai comuni, non rileva ai fini della determinazione del valore della
spesa di personale ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58. ».
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21.0.11
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga
alle previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti sta-
tali a valere su fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori so-
ciale, scuola, sicurezza urbana e protezione civile, nonché nella realizza-
zione di investimenti locali. ».

21.0.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Misure di rafforzamento degli organici di polizia locale)

1. Al fine di assicurare il rafforzamento dei servizi di polizia locale,
fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione
economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e del-
l’equilibrio di bilancio, la spesa per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte a decorrere dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
di cui ai commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa
di personale stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della
legge n. 27 dicembre 2006, n. 296. ».

21.0.13
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 21 aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Misure di rafforzamento degli organici di polizia locale)

1. Al fine di assicurare il rafforzamento dei servizi di polizia locale,
fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione
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economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e del-
l’equilibrio di bilancio, la spesa per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte a decorrere dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
di cui ai commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa
di personale stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della
legge n. 27 dicembre 2006, n. 296. ».

21.0.14
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Misure di rafforzamento degli organici di polizia locale)

1. Al fine di assicurare il rafforzamento dei servizi di polizia locale,
fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione
economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e del-
l’equilibrio di bilancio, la spesa per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte a decorrere dalla data di conversione in legge del
presente decreto-legge, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
di cui ai commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa
di personale stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della
legge n. 27 dicembre 2006, n. 296. ».

21.0.15
ROSA, LIRIS, ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di attività artigianali e attività commerciali clas-
sificate come esercizio di vicinato nei centri storici)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo il comma
2-bis sono inseriti i seguenti:
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“2-ter. Al fine di favorire la rigenerazione urbana, in deroga alla
legislazione vigente in materia e, in particolare, con riferimento alle
barriere architettoniche, in deroga alle prescrizioni tecniche di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, con
riferimento agli immobili costruiti anteriormente al 1975 e situati nei
centri storici, così come individuati dagli strumenti urbanistici vigenti,
per le attività artigianali e le attività commerciali classificate come
esercizio di vicinato, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, per le quali non è possibile effettuare modifiche strutturali e
la destinazione d’uso di tali locali sia compatibile per l’attività eser-
citata:

a) l’altezza minima interna utile dei locali è fissata in 2,4
metri, riducibili a 2,2 metri per i comuni siti in zone montane;

b) per ciascun locale, l’ampiezza della finestra deve essere
proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna
medio non inferiore all’1 per cento e, comunque, la superficie fine-
strata non deve essere inferiore a un sedicesimo della superficie del
pavimento;

c) i locali inferiori a 40 metri quadrati devono essere dotati
di almeno un servizio igienico di superficie non inferiore a 1,50
metri quadrati;

d) ove non sia possibile adottare le prescrizioni tecniche ne-
cessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli
edifici al fine del superamento e dell’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, le attività di cui al presente comma sono consentite in
deroga al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989,
n. 236;

e) ai fini della presentazione e del rilascio dei titoli abilitativi
per il recupero e per la qualificazione edilizia degli immobili di cui
al presente comma e della segnalazione certificata della loro agibilità,
si fa riferimento alle dimensioni legittimamente preesistenti anche nel
caso di interventi di ristrutturazione e di modifica di destinazione
d’uso.

2-quater. Il comune, con regolamento di cui all’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere esenzioni
per le attività artigianali e le attività commerciali classificate come
esercizio di vicinato presenti o di nuovo insediamento nella perime-
trazione dei centri storici, così come individuati dagli strumenti ur-
banistici vigenti”. ».
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21.0.16

DAMIANI

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Pubblicità delle procedure per l’affidamento dei contratti di lavori, ser-
vizi e forniture sotto soglia)

1. All’articolo 50 del decreto legislativo n. 36 del 2023, aggiungere
in fine il seguente comma:

“10. Al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e conoscibi-
lità e favorire la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle
imprese interessate, anche nelle realtà territoriali locali, nonché di con-
sentire la graduale implementazione delle modalità di pubblicazione di
cui all’articolo 85, nei casi di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1 le
stazioni appaltanti assicurano altresì la pubblicazione per estratto su al-
meno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno
due dei principali quotidiani a diffusione locale nel luogo ove si esegue il
contratto, delle seguenti informazioni: oggetto dell’appalto, società invi-
tate, importo del contratto, termine per l’esecuzione e società aggiudica-
taria. Le spese di pubblicazione sono rimborsate alla stazione appaltante
dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudica-
zione”. ».

21.0.17

FINA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

1. All’articolo 1, comma 11-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole: “delle cir-
coscrizioni dell’Aquila e di Chieti possono essere integrate” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “delle circoscrizioni dell’Aquila e di Chieti devono
essere integrate”. ».
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21.0.18
TESTOR, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Modificazione dell’articolo 17-bis della decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44 in materia di disposizioni urgenti per il rafforzamento della capa-

cità amministrativa delle amministrazioni pubbliche)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica sono inserite, in fine, le seguenti parole: “e dei
soggetti impiegati in operazioni di protezione civile e di soccorso al-
pino”;

b) al comma 2 sono inserite, in fine, le seguenti parole: “Alle me-
desime condizioni previste dal presente comma e dai relativi atti e rego-
lamenti attuativi, la regione autonoma Friuli Venezia Giulia e le Province
autonome di Trento e di Bolzano possono dotare dello strumento i corpi
di polizia locali, i corpi dei vigili del fuoco volontari e i soggetti impie-
gati in operazioni di protezione civile e di soccorso alpino”. ».

21.0.19
BERGESIO, CLAUDIO BORGHI, TESTOR, DREOSTO, SPELGATTI, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2023, di nomina del Com-
missario straordinario per la realizzazione dell’intervento denominato “li-
nea 2 della metropolitana della città di Torino”, è prorogato di centottanta
giorni. Il Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 33,
comma 5-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente disposizione, presenta al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti una proposta di rimodulazione dell’in-
tervento “Linea 2 della metropolitana della città di Torino” al fine di ga-
rantire la realizzazione per lotti funzionali con le risorse disponibili a le-
gislazione vigente. A tal fine, in deroga a quanto previsto dal quarto pe-
riodo del comma 5-quater, dell’articolo 33 del decreto-legge 24 febbraio
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2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, è autorizzata la spesa di euro 150.000, per l’anno 2024 di cui euro
100.000 per il compenso del Commissario ed euro 50.000 per le spese
per l’eventuale supporto tecnico, ferma restando la possibilità di avva-
lersi, senza o nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strut-
ture di cui all’articolo 33, comma 5-quater, quinto periodo, del citato de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 150.000 per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero ».

Art. 22.

22.1 (testo 2)
NOCCO

Premettere il seguente articolo:

« Art. 022.

(Potenziamento medici veterinari specialisti ambulatoriali per il contrasto
alle epizoozie e alle zoonosi sul territorio nazionale)

All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, dopo
il comma 8-bis, è aggiunto il seguente:

“8-ter. Al fine di potenziare l’organico del personale qualificato per
il contrasto e la gestione delle emergenze legate alle epizoozie sul terri-
torio nazionale, i medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati
ai sensi dell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con
gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità sa-
nitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’articolo 8
del d.lgs. n. 502 del 1992 e ss.mm.ii., che alla entrata in vigore del pre-
sente decreto figurano come titolari di incarico convenzionale a tempo
indeterminato – per almeno 29 ore/settimana –, presso le AA.SS.LL., co-
munque denominate, o presso altri enti del S.S.N. (S.S.R., II.RR.CC.SS.,
II.ZZ.SS.) e, in possesso del titolo di specializzazione richiesto per l’ac-
cesso alla Area funzionale di destinazione, ai sensi del presente comma
sono inquadrati – previa domanda e previo giudizio di idoneità da esple-
tarsi con le procedure del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 luglio 1997 n. 365 –, nei ruoli dirigenziali, con il trattamento giu-
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ridico ed economico previsto dal CCNL dell’Area della Sanità sentita la
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

Ai medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati che al-
l’entrata in vigore del presente decreto ancora non hanno maturato/per-
fezionato i requisiti richiesti dal presente comma, sarà comunque data la
possibilità di presentare la domanda fino al 31 dicembre 2025.

Le ore di incarico a tempo indeterminato lasciate dai medici veteri-
nari che a domanda saranno inquadrati nei ruoli della dirigenza veterina-
ria ai sensi del presente comma saranno rese indisponibili per la pubbli-
cazione di nuovi incarichi, salvo quelle strettamente necessarie per l’in-
cremento orario dei turni dei medici veterinari specialisti ambulatoriali
già titolari di incarichi a tempo indeterminato con numero di ore irrisorio
e comunque al di sotto delle 29 ore di convenzionamento settimanale.

Ai medici veterinari destinatari della presente disposizione è data la
facoltà di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già co-
stituita presso l’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Veterinari
(ENPAV). Tale opzione deve essere esercitata al momento dell’inquadra-
mento in ruolo. Relativamente ai criteri adottati per la valutazione ai fini
dell’inquadramento nei ruoli della dirigenza veterinaria, nonché ai fini
giuridici ed economici del servizio prestato si applicherà quanto già pre-
visto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2001.
I criteri adottati per la valutazione dell’inquadramento nei ruoli della di-
rigenza ed il loro consequenziale riconoscimento ai fini giuridici ed eco-
nomici del servizio prestato si applicherà anche ai medici veterinari già
specialisti ambulatoriali che negli ultimi cinque anni hanno già instaurato
un rapporto di impiego senza soluzione di continuità con il SSN e con
gli altri enti entrando nel ruolo della dirigenza veterinaria”. ».

22.1
NOCCO

Premettere il seguente articolo:

« Art. 022.

(Potenziamento medici veterinari specialisti per contrasto epizoozie sul
territorio nazionale)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502,
dopo il comma 8-bis, è aggiunto il seguente:

“8-ter. Al fine di potenziare l’organico del personale qualificato per
il contrasto e la gestione delle emergenze legate alle epizoozie sul terri-
torio nazionale, i medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati
ai sensi dell’Accordo collettivo nazionale per la per la disciplina dei rap-
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porti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professio-
nalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’ar-
ticolo 8, del d.lgs. n. 502 del 1992, e successive modificazioni, che alla
entrata in vigore del presente decreto figurano come titolari di incarico
convenzionale a tempo indeterminato – per almeno 29 ore/settimana –,
presso le AA.SS.LL., comunque denominate, o presso altri enti del
S.S.N. (S.S.R., II.RR.CC.SS., II.ZZ.SS.) e, in possesso del titolo di spe-
cializzazione richiesto per l’accesso alla Area funzionale di destinazione,
ai sensi del presente comma sono inquadrati – previo giudizio di ido-
neità da espletarsi con le procedure del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 30 luglio 1997 n. 365, nei ruoli dirigenziali, con il trat-
tamento giuridico ed economico previsto dal CCNL dell’Area della Sa-
nità sentita la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Ai
medici veterinari specialisti ambulatoriali convenzionati che all’entrata in
vigore del presente decreto ancora non hanno maturato/perfezionato i re-
quisiti richiesti dal presente comma, è comunque data la possibilità di
presentare la domanda fino al 31 dicembre 2025. Le ore di incarico a
tempo indeterminato lasciate dai medici veterinari che a domanda sa-
ranno inquadrati nei ruoli della dirigenza veterinaria ai sensi del presente
comma saranno rese indisponibili per la pubblicazione di nuovi incarichi,
salvo quelle strettamente necessarie per l’incremento orario dei turni dei
medici veterinari specialisti ambulatoriali già titolari di incarichi a tempo
indeterminato con numero di ore irrisorio e comunque al di sotto delle 29
ore di convenzionamento settimanale. Ai veterinari destinatari della pre-
sente disposizione è data la facoltà di optare per il mantenimento della
posizione assicurativa già costituita presso l’Ente nazionale di previdenza
ed assistenza dei veterinari (ENPAV). Tale opzione deve essere esercitata
al momento dell’inquadramento in ruolo. Relativamente ai criteri adottati
per la valutazione ai fini dell’inquadramento nei ruoli della dirigenza ve-
terinaria, nonché ai fini giuridici ed economici del servizio prestato si ap-
plicherà quanto già previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 8 marzo 2001. I criteri adottati per la valutazione dell’inquadra-
mento nei ruoli della dirigenza ed il loro consequenziale riconoscimento
ai fini giuridici ed economici del servizio prestato si applicherà anche ai
medici veterinari già specialisti ambulatoriali che negli ultimi cinque anni
hanno già instaurato un rapporto di impiego senza soluzione di continuità
con il SSN e con gli altri enti entrando nel ruolo della dirigenza veteri-
naria”. ».
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 17 settembre 2024

Sottocommissione per i pareri

69ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 14.

(1060) Deputato RIZZETTO e altri. – Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto
2019, n. 92, concernente l’introduzione delle conoscenze di base in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica, approvato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato l’emenda-
mento 2.100 approvato dalla Commissione di merito, riferito al disegno
di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,05.

Plenaria

243ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Prisco.

La seduta inizia alle ore 14,15.
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IN SEDE REDIGENTE

(119) Elisa PIRRO. – Disposizioni in materia di guardie private giurate

(902) BALBONI e altri. – Modifica all’articolo 138 del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante l’istituzione del-
l’albo nazionale delle guardie particolari giurate

(1008) Nicoletta SPELGATTI e altri. – Disciplina delle attività di sicurezza sussidiaria
svolte da soggetti privati

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta dell’11 set-
tembre.

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore ha proposto di adottare il
disegno di legge n. 902 come testo base per il seguito dell’esame.

La senatrice SPELGATTI (LSP-PSd’Az), pur ribadendo che – a suo
avviso – si sarebbe potuto valutare di assumere come testo base il dise-
gno di legge n. 1008, a sua prima firma, in quanto più ampio, conviene
sulla proposta del relatore.

Si passa alla votazione della proposta del relatore per l’adozione del
testo base.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto di astensione del
Partito democratico.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta del relatore di adottare il disegno di legge
n. 902 come testo base per il seguito dell’esame.

Il PRESIDENTE propone di rinviare alla prossima settimana l’inizio
della discussione generale.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato

(794) Tilde MINASI e altri. – Elargizioni e benefici in favore delle vittime dell’incuria
nella gestione dei beni strumentali all’erogazione di servizi pubblici e di interesse eco-
nomico generale

(868) BASSO e altri. – Disposizioni in favore delle vittime dell’incuria nella gestione di
infrastrutture e servizi di trasporto

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 9 luglio.
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La relatrice SPINELLI (FdI) fa presente che sono in corso interlo-
cuzioni per l’adozione di un testo unitario, su cui potrebbero convergere
tutti i Gruppi di maggioranza e opposizione.

Il PRESIDENTE reputa opportuno un rinvio della discussione alla
prossima settimana, per favorire un’interlocuzione con i rappresentanti di
tutti i Gruppi, al fine di verificare la possibilità di raggiungere un’intesa
unanime su un testo unitario.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PAROLI. – Modifica all’articolo
77 della Costituzione in materia di conversione in legge dei decreti-legge

(892) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TOSATO. – Modifica all’articolo
77 della Costituzione in materia di decreti aventi valore di legge ordinaria

(976) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GIORGIS e altri. – Modifiche agli
articoli 72, 73, 77 e 82 della Costituzione, in materia di approvazione di disegni di
legge, prerogative delle opposizioni e omogeneità dei decreti-legge

(1137) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Mariastella GELMINI. – Modi-
fica all’articolo 77 della Costituzione in materia di decretazione d’urgenza

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 giugno.

Il PRESIDENTE ricorda che si è concluso il ciclo di audizioni e che
sono stati sollecitati i contributi scritti ancora mancanti.

La senatrice MAIORINO (M5S) fa presente che sarà presentato a
breve anche un disegno di legge del Gruppo M5S.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare lo svolgimento della di-
scussione generale alla prossima settimana, con l’auspicio che nel frat-
tempo pervengano sia i restanti contributi scritti degli auditi sia il disegno
di legge preannunciato dal Movimento 5 stelle.

La discussione generale potrà altresì far emergere elementi di rifles-
sione utili ai fini dell’adozione del testo base.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/868 del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo alla governance europea dei dati e che modifica il regolamento
(UE) 2018/1724 (n. 177)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 17, della
legge 21 febbraio 2024, n. 15. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 16 luglio.

Il PRESIDENTE, non essendo ancora pervenuti i pareri dell’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, dell’Agenzia per l’Italia digitale e del
Garante per la protezione dei dati personali, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta, per consentire
lo svolgimento di un Ufficio di Presidenza dedicato alla programmazione
dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 14,30, riprende alle ore 14,50.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
clusa, nella quale si è concordato di avviare, nella seduta già convocata
per le ore 14 di domani, mercoledì 18 settembre, l’esame dei disegni di
legge nn. 1184 (Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione
dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore
dei cittadini e delle imprese) e 1192 (Misure per la semplificazione nor-
mativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al
Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate
materie), entrambi d’iniziativa governativa.

Si è deciso altresì di incardinare, nella medesima seduta, il disegno
di legge n. 1178 (Istituzione della Giornata nazionale delle periferie ur-
bane), già approvato dalla Camera dei deputati.

Si è quindi concordato di avviare, nella seduta che sarà convocata
martedì 24 settembre, l’esame del disegno di legge n. 88 (Norme per la
promozione dell’equilibrio tra i sessi nelle autorità indipendenti, negli or-
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gani delle società a controllo pubblico e delle società quotate e nei co-
mitati di consulenza del Governo).

Per la prossima settimana, si è convenuto di riprendere l’esame del
disegno di legge n. 836 (Istituzione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime degli stupri di guerra del 1943-1944 e delega al Governo
per l’istituzione del Fondo per il ristoro dei danni subiti dalle vittime di
tali tragici eventi), nonché di incardinare il disegno di legge costituzio-
nale n. 780 (Modifica all’articolo 41 della Costituzione in materia di
sfruttamento dell’altrui stato di bisogno).

Quanto ai disegni di legge costituzionale n. 427 e connessi sulla tu-
tela delle vittime di reato, si è deciso di svolgere un ciclo di audizioni,
fissando alle ore 12 di lunedì 23 settembre il termine entro cui indicare
non più di due nominativi da audire per Gruppo.

Con riferimento ai disegni di legge n. 303 e connessi (Istituzione
Garante protezione dati personali e diritti umani) e all’indagine conosci-
tiva sul fenomeno della prostituzione realizzata attraverso piattaforme te-
lematiche di incontri, si è convenuto di avviare le audizioni, rispettiva-
mente, nelle giornate di martedì 8 ottobre, a partire dalle ore 13, e mer-
coledì 9 ottobre alle ore 14.

La Commissione prende atto

La seduta termina alle ore 15.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 79

Presidenza del Presidente
BALBONI

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

185ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
SISLER

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(838) LISEI e altri. – Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206, e altre disposizioni
in materia di benefici in favore delle vittime del terrorismo

(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore SISLER (FdI), relatore, illustra il provvedimento in ti-
tolo. La Commissione è chiamata a esprimere il parere sul disegno di
legge d’iniziativa parlamentare e sottoscritto da senatori sia di maggio-
ranza che di opposizione, assegnato alla 1a Commissione permanente, re-
cante modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206 (norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice) e altre disposizioni in
materia di benefici in favore delle vittime del terrorismo.

Il disegno di legge si compone di 7 articoli e, come evidenziato
nella relazione illustrativa, riprende sia un disegno di legge esaminato
nella scorsa legislatura dalla Camera dei deputati e condiviso da tutti i
Gruppi, sia le istanze dell’Associazione italiana vittime del terrorismo
(AIVITER) e dell’Unione familiari vittime per stragi, al fine di miglio-
rare l’efficacia della normativa vigente in materia di benefici in favore
delle vittime di terrorismo e porre fine ai numerosi contenziosi giudiziari
delle vittime ed aventi quali controparte lo Stato.

L’articolo 1 modifica in più punti la legge 3 agosto 2004, n. 206,
che reca norme in favore dei cittadini italiani vittime di atti di terrorismo
e di stragi, compiute sul territorio nazionale o all’estero, e dei loro fa-
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miliari superstiti. Si tratta, per lo più, di correzioni interpretative e di in-
terventi normativi che estendono i benefici già previsti. In particolare, si
prevede che: sia uniformata la platea dei beneficiari e siano semplificati e
accorciati i termini temporali di attribuzione dei benefici, fissandoli a
quattro mesi dalla presentazione dell’istanza da parte dell’interessato –
qualora i presupposti per la concessione siano di chiara evidenza – ed
eliminando ogni termine di prescrizione e decadenza per tutte le vittime;
siano riconosciuti i vitalizi mensili a favore di tutti i familiari aventi di-
ritto degli invalidi dal 50 per cento e oltre, eliminando l’attuale esclu-
sione dei familiari degli invalidi deceduti prima del 1° gennaio 2014;
siano uniformati i criteri di valutazione attraverso il riconoscimento del
danno biologico e morale anche per gli invalidi a causa di attentati av-
venuti e valutati successivamente alla data del 26 agosto 2004 nonché le
revisioni per aggravamenti senza limitazioni; siano abrogate alcune dispo-
sizioni superate e non più applicabili; siano riallineati diversi benefìci in
materia pensionistica (7,5 per cento di rivalutazione della retribuzione
pensionabile per tutte le categorie; esenzione totale dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF)).

L’articolo 2, con la sostituzione e riscrittura dell’articolo 7 della
legge n. 206 del 2004 e con l’abrogazione del comma 4-quater dell’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 50 del 2017, introduce un nuovo meccanismo
per la rivalutazione automatica dell’importo dei trattamenti pensionistici
– diretti, indiretti e di reversibilità – in favore delle vittime del terrori-
smo.

L’articolo 3 estende a tutte le vittime italiane di attentati terroristici
compiuti entro e al di fuori del territorio nazionale dopo il 26 agosto
2004 e ai loro familiari, anche superstiti, i benefìci economici, fiscali e
previdenziali già previsti dall’articolo 1, comma 219, della legge n. 205
del 2017 (legge di bilancio 2018) per i familiari delle vittime dell’atten-
tato terroristico di Dacca del 1° luglio 2016.

L’articolo 4 reca disposizioni concernenti la rideterminazione della
percentuale del danno biologico e morale delle vittime del terrorismo e
delle stragi di tale matrice, i cui criteri medico-legali sono stabili dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 181 del
2009, a norma dell’articolo 6 della legge n. 206 del 2004.

Nello specifico, il comma 1 prevede che la commissione medica
ospedaliera della sanità militare abbia competenza per gli accertamenti
relativi agli attentati commessi nel territorio nazionale e all’estero.

Il comma 2 stabilisce un nuovo criterio per la determinazione della
percentuale del danno morale per gli attentati terroristici, che viene sta-
bilita applicando i due terzi del valore percentuale del danno biologico,
con un minimo comunque non inferiore a un terzo del danno biologico
medesimo.

Il comma 3 dispone che, in attesa della predisposizione delle tabelle
di menomazione di cui agli articoli 138, comma 1, e 139, comma 4, del
codice di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005 (codice delle assicu-
razioni private), la percentuale del danno biologico determinata transito-
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riamente in base alla tabella delle menomazioni, approvata con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 12 luglio 2000, sia
a sua volta aumentata, da parte dei competenti organismi sanitari, in mi-
sura pari a: 30 per cento per invalidità accertate pari o superiori al 10 per
cento; 20 per cento per invalidità pari o inferiori al 9 per cento. Ai sensi
del successivo comma 4, la percentuale di invalidità non può essere ri-
determinata in misura inferiore a quella stabilita dalla consulenza tecnica
d’ufficio acquisita in sede giudiziale.

L’articolo 5 autorizza il Governo, entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ad apportare al regolamento che reca le
disposizioni attuative in favore delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 510 del 1999, le modificazioni necessarie al fine di adeguarlo a quanto
disposto dalla proposta di legge, nonché ad aggiornare le disposizioni ri-
guardanti la normativa nazionale attuativa dell’articolo 12 della direttiva
2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa all’indennizzo
delle vittime di reato.

L’articolo 6 stabilisce che le disposizioni sono introdotte in confor-
mità ai princìpi dell’articolo 2 della Costituzione e non possono essere
interpretate in senso restrittivo o limitate in sede attuativa.

L’articolo 7, infine, reca la copertura finanziaria.
Non essendovi osservazioni da formulare, propone pertanto l’espres-

sione di un parere non ostativo.

Verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di
parere non ostativo, è approvata.

(794) Tilde MINASI e altri. – Elargizioni e benefici in favore delle vittime dell’incuria
nella gestione dei beni strumentali all’erogazione di servizi pubblici e di interesse eco-
nomico generale

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il relatore, senatore
Zanettin, ha illustrato i contenuti del provvedimento e proposto l’espres-
sione di un parere non ostativo.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero
legale, posta ai voti la proposta di parere non ostativo, è approvata.

(1146) Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

(Parere alle Commissioni 8ª e 10ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 18 giugno.
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Il PRESIDENTE ricorda che sul provvedimento in esame si sono
concluse le audizioni informali autorizzate dal Presidente del Senato per
le parti di competenza.

Chiede pertanto se vi siano interventi in discussione generale oppure
se vi sia la necessità di approfondire la documentazione e il contenuto
delle audizioni.

Su richiesta dei componenti della Commissione, rinvia il seguito
della discussione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(427) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – IANNONE e altri. – Modifica al-
l’articolo 111 della Costituzione in materia di tutela delle vittime di reati e delle per-
sone danneggiate da reati

(731) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARTON e altri. – Modifica
dell’articolo 111 della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un reato

(888) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PARRINI e altri. – Modifica del-
l’articolo 111 della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un reato

(891) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DE CRISTOFARO e MAGNI. –
Modifica dell’articolo 111 della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un
reato

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE chiede se la relatrice, senatrice Campione, abbia
predisposto una proposta di parere ovvero se vi siano interventi da parte
dei senatori.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) informa che la 1ª Commis-
sione permanente ha stabilito di svolgere un breve ciclo di audizioni sui
provvedimenti in titolo, al fine di approfondire alcuni degli aspetti già
segnalati nel corso del dibattito proprio in Commissione giustizia. Ritiene
quindi opportuno procedere al seguito dell’esame in sede consultiva al-
l’esito delle audizioni che si svolgeranno nella Commissione Affari co-
stituzionali.

Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) concorda con la richiesta del
senatore Zanettin e si esprime favorevolmente su ogni ulteriore approfon-
dimento che le Commissioni del Senato svolgeranno in ordine a qualsiasi
modifica della Costituzione che non può essere un veicolo « omnibus ». I
provvedimenti in titolo riguardano una materia particolarmente sensibile
che necessita di una riflessione approfondita, anche in sede di espressione
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del parere da parte della 2ª Commissione, per le ricadute che può avere
su tutto il settore normativo della giustizia.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) concorda con le considerazioni
svolte dai senatori Zanettin e Scalfarotto, sottolineando la particolare im-
portanza del parere che si troverà ad esprimere la 2ª Commissione, che
avrebbe potuto a buon titolo essere coinvolta in sede primaria per le ri-
cadute della norma costituzionale sul settore della giustizia. È bene infatti
ricordare che le norme costituzionali non sono un mero manifesto ma
orientano l’applicazione e l’interpretazione delle altre disposizioni dell’or-
dinamento. Le modifiche proposte all’articolo 111 della Costituzione pos-
sono infatti avere un impatto rilevante, in particolare sul diritto penale e
sul tema più generale della giustizia riparativa che pone la vittima quasi
in una posizione « contrattuale » di parità rispetto all’autore del reato. I
profili di particolare complessità impongono ulteriori approfondimenti, e
pertanto la richiesta del senatore Zanettin è senz’altro condivisibile.

La senatrice LOPREIATO (M5S) ribadisce la valutazione positiva sui
disegni di legge in esame, sottolineando tuttavia come lo svolgimento di
audizioni possa contribuire certamente ad un ulteriore approfondimento e
pertanto ad una migliore istruttoria legislativa.

Alla luce del dibattito svolto, il PRESIDENTE rinvia il seguito del-
l’esame congiunto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

95ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

La seduta inizia alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1222) Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere
economico

(Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere favorevole)

La senatrice PETRENGA (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), rela-
trice, illustra il disegno di legge in titolo, su cui la Commissione è chia-
mata a rendere un parere, per i profili di competenza, alle Commissioni
riunite 5ª e 6ª.

Il decreto-legge in esame, composto di 22 articoli, reca nello speci-
fico misure in materia fiscale (Capo I, articoli 1-5), proroghe di termini
normativi (Capo II, articolo 7), disposizioni di carattere economico (Capo
III, articoli 8-16), misure economiche in favore degli enti territoriali
(Capo IV, articoli 17-21) e disposizioni finali (Capo V, articolo 22).

Profili di interesse per la Commissione si rinvengono principalmente
in relazione all’articolo 15 che, nell’ambito delle disposizioni di carattere
economico, reca misure urgenti a favore di investimenti nei Paesi esteri.

Più in dettaglio, l’articolo 15, al comma 1, dispone misure di favore
per le domande di finanziamento agevolato presentate da imprese che
operano in Paesi africani o per attività imprenditoriali nel continente afri-
cano. La disposizione esenta dalla prestazione della garanzia, a domanda
del richiedente, le richieste di finanziamento relative agli strumenti ordi-
nari del fondo di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 251 del 1981, che
riguardino il continente africano, presentate entro il 31 dicembre 2025,
nonché allo strumento finanziario introdotto dall’articolo 10 del decreto-
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legge n. 89 del 2024, anch’esso finanziato all’interno del Fondo 394/81.
Si ricorda come il Fondo 394/81 sia uno strumento di finanziamento ge-
stito da SIMEST, la società del gruppo Cassa Depositi e Prestiti che so-
stiene la crescita delle imprese italiane attraverso l’internazionalizzazione
della loro attività, in convenzione con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, volto a supportare gli investimenti per
la crescita estera delle imprese italiane. Il Fondo è attivo su sei linee di
intervento, ovvero transizione digitale o ecologica, partecipazione a fiere
internazionali, mostre e missioni di sistema per promuovere la partecipa-
zione delle imprese e del loro business a eventi internazionali, inseri-
mento in mercati esteri, temporary manager, e-commerce e certificazioni
e consulenze. Tutte le linee di intervento prevedono la concessione di fi-
nanziamenti a tassi agevolati, pari al 10 per cento del tasso di riferimento
UE (attualmente allo 0,51 per cento). Il provvedimento in esame, nello
specifico, prevede che le domande di finanziamento, a valere sul Fondo
394/81, siano esentate dalla prestazione della garanzia se riguardano in-
vestimenti per l’internazionalizzazione delle imprese italiane nel conti-
nente africano.

A sua volta l’articolo 15, al comma 2, prevede il rifinanziamento per
100 milioni di euro del fondo rotativo per operazioni di venture capital,
di cui all’articolo 1, comma 932, della legge finanziaria del 2007. Si ri-
corda come il fondo unico di venture capital viene impiegato al fine di
garantire, in presenza di un progressivo esaurimento delle risorse finan-
ziarie destinate a particolari aree geografiche, il sostegno alle attività di
piccole e medie dimensioni e, nel contempo, di razionalizzare l’operati-
vità dei diversi fondi anche alla luce dell’indirizzamento dei fondi me-
desimi verso nuovi Paesi ed aree geografiche. Come ricordato dalla re-
lazione illustrativa del provvedimento in esame, a partire dalla sua costi-
tuzione, il fondo unico di venture capital ha assunto gradualmente un
ruolo strategico di supporto ai processi di internazionalizzazione delle im-
prese italiane in tutte le geografie estere e nei principali settori del made
in Italy e recentemente nei settori innovativi quali quelli delle energie rin-
novabili.

In conclusione, illustra una proposta di parere favorevole, che tiene
conto dei principali punti contenuti nella sua relazione.

Il presidente Stefania CRAXI ringrazia il relatore per la relazione
svolta e apre la discussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore ALFIERI (PD-IDP) interviene ed esprime il voto contra-
rio, a nome del proprio Gruppo, sul complesso del provvedimento in
esame, aldilà del merito dell’articolo 15.

Il presidente Stefania CRAXI, previa verifica del prescritto numero
di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole
(pubblicato in allegato), che risulta approvato.
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(Doc. LXXXVI, n. 2) Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea per l’anno 2024

(Parere alla 4a Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente CRAXI in assenza del relatore Ettore Antonio LI-
CHERI (M5S), illustra la Relazione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea per il 2024, volta ad illustrare i contenuti e
gli obiettivi politici attesi per l’anno in corso con riferimento allo svi-
luppo del processo di integrazione europea, alle politiche orizzontali e
settoriali, nonché alla dimensione esterna dell’Unione europea. Si tratta,
come evidenziato nella premessa del documento, a firma del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di un anno
particolarmente rilevante, cruciale per gli equilibri globali, fortemente se-
gnati dal conflitto russo-ucraino e dalla crisi in Medio Oriente. Indispen-
sabile appare un ripensamento strategico della governance e delle politi-
che europee – anche con riferimento alla necessità di aumentare la sicu-
rezza dell’Unione europea e di potenziarne l’industria della difesa – al
fine di garantire maggiore efficacia e resilienza di fronte alle crescenti
tensioni internazionali e offrendo una prospettiva tangibile alle prospettive
dell’allargamento.

Il testo in esame – su cui la Commissione dovrà formulare un pa-
rere a beneficio della Commissione Politiche dell’Unione europea –
viene presentato a norma della legge n. 234 del 2012 sulla partecipazione
dell’Italia alle politiche dell’Unione europea, e, unitamente alla Relazione
consuntiva annuale, rappresenta il principale strumento per la partecipa-
zione del Parlamento nazionale alle funzioni di governo delle sedi deci-
sionali dell’Unione europea.

Rileva innanzitutto come i termini previsti dalla legge per la trasmis-
sione della Relazione al Parlamento – il 31 dicembre di ogni anno –
siano stati anche quest’anno ampiamente disattesi, pur dovendo in questa
circostanza tenere in debita considerazione il fatto che il periodo è stato
caratterizzato dalle elezioni e dal rinnovo delle istituzioni europee. La
Relazione programmatica per il 2024 è suddivisa in quattro parti, relative,
rispettivamente, allo sviluppo del processo di integrazione europea, alle
politiche strategiche, alla dimensione esterna e al coordinamento nazio-
nale delle politiche europee. Nonostante l’interesse precipuo della Com-
missione si incentri sulla parte terza della Relazione, quella dedicata alla
dimensione esterna dell’Unione europea, anche le altre parti evidenziano
aspetti che meritano qualche richiamo.

Nell’ambito della parte prima, assume rilievo il primo paragrafo, re-
lativo alle questioni istituzionali, in cui si evidenzia innanzitutto, quale
impegno fondamentale dell’Esecutivo italiano, quello volto a dare seguito
ai tre ambiti prioritari per l’Agenda strategica 2024-2029, ovvero ai temi
dell’allargamento, della sicurezza economica e di difesa e delle migra-
zioni (dossier 1). Di rilievo nella parte prima sono altresì le indicazioni
relative alla opportunità di un rafforzamento dell’Alleanza strategica con
la Francia (dossier 3) e del Piano di azione italo-tedesco (dossier 4).
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Fra le politiche strategiche (parte seconda), assumono rilievo, per gli
interessi della Commissione, innanzitutto i dossier 57 e 69 rispettiva-
mente in materia di cybersicurezza e di approvvigionamento sicuro e so-
stenibile di materie prime critiche, in cui viene rimarcata l’importanza di
prevenire minacce alla sicurezza informatica e di consolidare la resilienza
cyber dell’Unione europea, nonché di rafforzare la catena di valore delle
materie prime critiche, diversificando le importazioni al fine di ridurre le
dipendenze strategiche. Di rilievo è anche il dossier 83 sulla lotta al traf-
fico di migranti, in cui, fra i risultati attesi delle azioni da adottare in tale
ambito viene annoverato il rafforzamento delle relazioni bilaterali e delle
attività di cooperazione internazionale con i principali Paesi da cui ori-
ginano i flussi migratori verso l’Italia. Ulteriore dossier di interesse è il
numero 86 che descrive le sfide comuni sulla sicurezza, richiamando in
primo luogo l’aggressione russa all’Ucraina, la crisi in Medio Oriente e il
contrasto al traffico di migranti, in particolare nel Mediterraneo, e le
azioni da porre in essere per offrire sostegno a Kiev, per scongiurare ri-
schi di nuovi attentati terroristici sul territorio europeo e per scongiurare
nuove ondate di sbarchi.

Nell’ambito della parte terza, quella espressamente dedicata alla di-
mensione esterna dell’Unione europea e dunque ai temi di più specifico
interesse per la Commissione, la Relazione programmatica sottolinea in-
nanzitutto come nel quadro della Politica estera e di sicurezza comune
(PESC), così come della Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC) e
degli altri settori prioritari della dimensione esterna (politica commer-
ciale, proiezione esterna della politica industriale e delle politiche digitali
e di connettività), occorrerà perseguire una maggiore autonomia strategica
dell’Unione, intesa come capacità di agire e gestire le crisi insieme ai
partner, ove possibile, e in autonomia ove necessario. I primi quattro
dossier della parte terza (dossier 106, 107, 108 e 109) sono dedicati alle
azioni da porre in essere per il rafforzamento delle capacità strategico-
militari, anche con riferimento al sostegno all’Ucraina.

Il dossier 106, in particolare, dedicato espressamente al tema della
costruzione di un’autonomia strategica dell’Unione europea, sottolinea
come nell’ambito PESC/PSDC – anche per consentire all’Unione euro-
pea di svolgere un ruolo attivo e determinante a sostegno degli sforzi di
pace nel conflitto russo-ucraino e in quello mediorientale – appaia ne-
cessario favorire lo sviluppo di un’Agenda comune e di una compren-
sione comune degli interessi dell’Unione, a partire dall’unità dimostrata
nella reazione all’aggressione russa all’Ucraina, nonché sostenere lo svi-
luppo e il rafforzamento degli strumenti a disposizione della UE (a par-
tire dalle operazioni e dalle missioni, civili e militari) e l’attuazione degli
impegni assunti con l’adozione della Bussola strategica, come l’istitu-
zione di una Capacità di dispiegamento rapido, il varo del Programma
europeo per gli investimenti nella difesa (EDIP) per il sostegno alla Base
industriale e tecnologica della difesa europea (EDTIB). Con riferimento
ai risultati attesi in tema di connettività, viene rimarcato come ci si
aspetti una nuova e crescente centralità nella transizione tecnologia e di-
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gitale nell’Agenda europea, con il rafforzamento dell’investimento pub-
blico e privato in settori chiave (incluso quello dell’Intelligenza artifi-
ciale) e la concreta messa in opera della strategia del Global Gateway per
la connettività, in particolare in relazione ai Paesi del Vicinato orientale e
meridionale.

Con riferimento alla Bussola strategica per la sicurezza e la difesa
(dossier 107), la Relazione programmatica rimarca l’obiettivo della piena
implementazione entro il 2025 della capacità di dispiegamento rapido
dell’Unione europea, da realizzarsi mediante il rafforzamento delle strut-
ture di Comando e Controllo (C2), l’aumento dei contributi degli Stati
membri agli EU Battlegroups (EUBGs), lo sviluppo degli scenari opera-
tivi generali (GOS) quali basi concettuali per la pianificazione avanzata
degli scenari operativi di emergenza, ed infine l’organizzazione di eser-
citazioni a complessità crescente.

Nell’ambito del dossier relativo alla Strategia industriale europea
della difesa (dossier 108), vengono ricordate le iniziative adottate e in via
di adozione da parte delle istituzioni europee, quali la Strategia europea
di investimento nella difesa (EDIS) e il Programma europeo di investi-
menti nel settore della difesa (EDIP), e viene altresì rimarcato come per
il conseguimento di risultati attesi appaia indispensabile fare leva su stru-
menti finanziari e normativi innovativi. Per l’Italia, in particolare, rimane
ineludibile la questione delle risorse, posto che la previsione di 1,5 mi-
liardi di euro in bilancio per il periodo 2025-2027 non appare sufficiente
per conseguire il salto di qualità atteso e per colmare le lacune strategi-
che del comparto.

Fra le misure di supporto all’Ucraina (dossier 109) viene richiamato
in primo luogo l’utilizzo delle risorse dello Strumento europeo per la
pace (EPF) per finanziare la cessione di equipaggiamento e di materiale
d’armamento alle Forze armate ucraine, le missioni di assistenza militare
(come EUMAM UA) e gli interventi nella sfera industriale, tutti stru-
menti che concorreranno a consentire la prosecuzione a lungo termine
dell’azione di sostegno da parte dell’Unione europea a favore delle au-
torità di Kiev.

Nel testo viene inoltre esplicitato l’impegno del Governo (dossier
110) a sostegno del processo di allargamento dell’Unione, favorendo il
percorso di avvicinamento all’Unione europea di Ucraina, Moldova, Ge-
orgia e Bosnia–Erzegovina e l’avanzamento dei negoziati con Albania,
Macedonia del Nord, Montenegro e Serbia.

Nella Relazione viene approfondito anche il dossier relativo all’al-
largamento ad est delle reti di trasporto transeuropee con il riferimento
alla partecipazione alla Strategia EU per la Regione Adriatico-Ionica
(EUSAIR) (dossier 111), in cui viene rimarcata l’importanza dei corridoi
multimodali verso l’est europeo per il rafforzamento della cooperazione
con i Paesi del partenariato orientale, aspetto di assoluto rilievo per l’I-
talia, interessata oltretutto a consolidare la sua leadership nella politica
dei trasporti della regione dei Balcani occidentali.
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Di rilievo è poi il dossier 112 relativo alla partnership con i Paesi
del Vicinato meridionale, nel quale viene rimarcato l’impegno dell’Ese-
cutivo per assicurare un’adeguata allocazione di risorse finanziarie del-
l’Unione europea a favore dei Paesi dell’area, prioritari in particolare per
la comune gestione di ambiti di azione del tutto strategici come quelli
dell’energia e della gestione dei flussi migratori. In tale ambito viene ri-
badito l’impegno italiano al proseguimento della collaborazione con i Pa-
esi MED9 – il gruppo informale composto da 9 Paesi mediterranei
membri dell’Unione europea – al fine di mantenere centrale, nell’ambito
dell’Unione europea, lo sguardo sulle questioni mediterranee.

Ampio risalto viene inoltre dato al tema della dimensione esterna
della politica migratoria (dossier 113), in cui vengono sottolineate le
azioni finalizzate ad una gestione oculata dei flussi migratori, rispettosa
dei diritti umani e dei migranti vulnerabili, e ad affrontare le cause pro-
fonde del fenomeno migratorio, con particolare riguardo ai Paesi dell’A-
frica sub-sahariana e della sponda sud del Mediterraneo. In vista della
sottoscrizione di nuovi partenariati in materia con Paesi africani come
l’Egitto, la Costa d’Avorio, la Guinea, il Senegal, il Gambia e la Mau-
ritania, il Memorandum di intesa sottoscritto fra l’Unione europea e la
Tunisia nel luglio 2023 viene richiamato quale esempio virtuoso da se-
guire. Nel testo si menziona anche il dialogo avviato di recente con i
Paesi e alcune organizzazioni regionali africane nel quadro fornito dal co-
stituendo Piano Mattei, con il proposito di puntare ad un rafforzamento
ulteriore del confronto politico e del partenariato economico, anche per il
sostegno ad operazioni di pace e sicurezza finalizzate a contrastare la dif-
fusione del terrorismo, dell’estremismo violento e dei traffici illeciti.

Un focus specifico viene inoltre dedicato al tema dei partenariati
nelle relazioni Unione europea-Africa (dossier 114), aventi l’obiettivo di
conseguire la solidarietà, la sicurezza, la pace ed uno sviluppo economico
e una prosperità sostenibili per i cittadini dell’Unione africana e dell’U-
nione europea, da realizzarsi mediante un pacchetto di investimenti da
150 miliardi di euro. Fra le azioni che il Governo intende portare avanti
in questo ambito vengono annoverate la definizione di alcuni accordi di
cooperazione bilaterale nei settori della ricerca, dell’innovazione e della
formazione, con Sud Africa e Tunisia, la partecipazione ai lavori dei
gruppi tecnici del partenariato UE-Africa e l’assicurazione sul fatto che il
Piano Mattei sarà attuato in coerenza con la politica europea in materia
di ricerca, innovazione e alta formazione.

Il dossier 115 offre, infine, una traccia dell’impegno per l’azione cli-
matica della Presidenza italiana del G7, con il richiamo alla partecipa-
zione attiva alle riunioni internazionali relative fra l’altro alla Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC),
al seguito degli impegni assunti dalla COP28, alla promozione dell’a-
zione del settore privato e non governativo in tale ambito, al rafforza-
mento di un meccanismo di monitoraggio degli impegni assunti da parte
di Paesi e all’azione della diplomazia climatica.
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Da ultimo, la quarta parte della Relazione illustra le principali ini-
ziative che il Governo intende perseguire nell’ambito del coordinamento
nazionale delle politiche europee e delle strategie di comunicazione e for-
mazione sull’attività dell’Unione europea.

Il presidente Stefania CRAXI apre la discussione generale.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Stefania CRAXI (FI-BP-PPE) stigmatizza l’assenza del
rappresentante del Governo alla seduta odierna, tanto più non giustificata
considerato il numero dei sottosegretari tra i Dicasteri degli affari esteri e
della difesa.

Il senatore ALFIERI (PD-IDP) si associa alle considerazioni del
Presidente.

La Commissione unanime si associa.

La seduta termina alle ore 15,45.

17 settembre 2024 – 447 – 3a Commissione



PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1222

La Commissione affari esteri e difesa,

esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria
competenza;

valutate in particolare le misure di cui all’articolo 15, finalizzate a
favorire gli investimenti nei Paesi africani;

rimarcato come le disposizioni in esame recanti misure di favore
per le domande di finanziamento agevolato presentate da imprese che
operano in Paesi africani o per attività imprenditoriali nel continente afri-
cano appaiano in linea di coerenza con il Piano Mattei e con gli stru-
menti attuativi della cooperazione italiana allo sviluppo,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

189ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 15,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE dà notizia della recente dichiarazione dei leader
della maggioranza di Governo sul tema dell’evoluzione, negli ultimi anni,
del mondo dell’informazione, con l’irrompere dei giganti del web, la cre-
scita delle piattaforme connesse ai colossi della rete, la pirateria digitale,
il fenomeno delle fake news e altro ancora, che stanno obbligando i re-
golatori internazionali ed europei ad adottare un nuovo e più efficace as-
setto normativo.

Ricorda, al riguardo, le direttive sul diritto d’autore emanate dall’U-
nione europea e recepite dall’Italia e l’analogo percorso previsto per lo
European Media Freedom Act, che dovrà essere recepito entro il 2025.

In particolare, in attesa del recepimento di questa nuova regolamen-
tazione europea, che riguarda il sistema nel suo complesso e anche il ser-
vizio pubblico, come anche affermato dai quattro leader della maggio-
ranza di Governo in una breve dichiarazione, è importante che continuino
a essere applicate le norme vigenti senza indugi, a tutela delle prerogative
del Parlamento, del pluralismo e della funzionalità del servizio pubblico.

La Commissione si associa.

Il PRESIDENTE ricorda inoltre che era all’ordine del giorno della
Commissione da prima della pausa estiva la proposta di regolamento
COM(2024) 23, sul controllo degli investimenti esteri nell’Unione, della
quale è relatore e che è attualmente all’esame in prima lettura presso il
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Consiglio dell’Unione europea, il cui esame potrebbe essere ripreso nei
prossimi giorni con un approfondimento riguardo all’obbligo di prevedere
un meccanismo di screening degli investimenti esteri diretti.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il compiuto adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2016/343, sul rafforzamento
di alcuni aspetti della presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al pro-
cesso nei procedimenti penali (n. 196)

(Osservazioni alla 2a Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, introduce l’esame
dell’atto del Governo in titolo, che reca l’adeguamento dell’ordinamento
italiano alla direttiva (UE) 2016/343, tesa al rafforzamento di alcuni
aspetti della presunzione d’innocenza e del diritto di presenziare al pro-
cesso nei procedimenti penali.

In particolare, la direttiva intende potenziare alcuni aspetti del diritto
alla presunzione di innocenza dell’imputato, e quindi anche dell’indagato,
nei procedimenti penali, sino a quando non ne sia provata la colpevolezza
con sentenza definitiva, e il diritto di presenziare al proprio processo.
Viene disciplinato: il diritto di non essere presentato come colpevole
dalle autorità pubbliche prima della sentenza definitiva; l’onere della
prova della colpevolezza a carico della pubblica accusa; il favor rei, nel
senso che qualsiasi ragionevole dubbio in merito alla colpevolezza deve
valere in favore dell’imputato; il diritto a non incriminarsi e a non coo-
perare; il diritto al silenzio; il diritto a presenziare al proprio processo.

Lo schema di decreto è stato predisposto in forza della delega legi-
slativa, contenuta nell’articolo 4 della legge n. 15 del 2024 (legge di de-
legazione europea 2022-2023). Lo stesso articolo 4 dispone, inoltre, un
principio e criterio direttivo specifico di delega volto a modificare l’arti-
colo 114 del codice di procedura penale, nel rispetto degli articoli 21, 24
e 27 della Costituzione, per disporre il divieto di pubblicazione integrale
o per estratto del testo dell’ordinanza di custodia cautelare finché non
siano concluse le indagini preliminari ovvero fino al termine dell’udienza
preliminare, secondo gli articoli 3 e 4 della citata direttiva.

Lo schema di decreto legislativo si compone, quindi, di 3 articoli, in
cui l’articolo 1 e l’articolo 3 recano, rispettivamente, l’oggetto e la clau-
sola di invarianza finanziaria.

L’articolo 2 dà attuazione al criterio specifico di delega sopra ricor-
dato. In particolare, con la lettera a), al comma 2 dell’articolo 114 c.p.p.
viene soppresso l’inciso finale « , fatta eccezione per l’ordinanza indicata
dall’articolo 292 », finalizzato a escludere espressamente, dal divieto di
pubblicazione ivi previsto, le ordinanze applicative di misure cautelari
personali.
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La lettera b), invece, costituisce la pars costruens dell’intervento di
adeguamento normativo richiesto. Il criterio di delega viene infatti attuato
attraverso l’inserimento nell’articolo 114 del codice di procedura penale
di un nuovo comma 6-ter che, nel mantenere ferma la regola generale
della pubblicabilità del contenuto degli atti non più coperti da segreto, fa
divieto di pubblicare le ordinanze che applichino una misura di custodia
cautelare, replicando quindi l’esplicita limitazione a tali più gravi prov-
vedimenti restrittivi contenuta nella norma di delega. È altresì riprodotta
la limitazione temporale del divieto « fino a che non siano concluse le
indagini preliminari ovvero fino al termine dell’udienza preliminare ».

Nella relazione governativa viene precisato che la norma introdotta
mira a evitare che la collettività possa essere indotta, dalla lettura del-
l’ordinanza applicativa della misura cautelare, a ritenere come effettiva-
mente responsabile colui che, in realtà, è meramente indagato. L’ordi-
nanza applicativa della misura cautelare, infatti, espone necessariamente
in modo stringente e approfondito la serie di elementi indiziari relativi al
destinatario della misura medesima, con l’effetto di determinare un livello
di convincimento assai elevato e stigmatizzante da parte della collettività
in merito alla possibile sua responsabilità, malgrado tale fase processuale
si collochi solo nel momento preliminare delle indagini.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2018/1672, relativo ai controlli sul denaro contante
in entrata nell’Unione o in uscita dall’Unione e che abroga il regolamento (CE)
n. 1889/2005, nonché alle disposizioni del regolamento di esecuzione (UE) 2021/776,
che stabilisce i modelli per determinati moduli nonché le norme tecniche per l’effi-
cace scambio di informazioni a norma del regolamento (UE) 2018/1672 (n. 194)

(Osservazioni alle Commissioni 2a e 6a riunite. Esame e rinvio)

Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l’esame dell’atto del
Governo in titolo, finalizzato ad adeguare l’ordinamento nazionale alla
normativa europea in materia di controlli sui flussi di contante in entrata
e in uscita dall’Unione, di cui al regolamento (UE) n. 2018/1672, in at-
tuazione dei criteri delega di cui all’articolo 15 della legge del 21 feb-
braio 2024 n. 15 (legge di delegazione europea 2022-2023).

Lo schema si compone di 4 articoli. L’articolo 1 è volto ad intro-
durre modifiche alla legge 17 gennaio 2000, n. 7, recante « Nuova disci-
plina del mercato dell’oro, anche in attuazione della direttiva 98/80/CE
del Consiglio, del 12 ottobre 1998 », anche al fine di evitare la sovrap-
posizione di obblighi dichiarativi in materia di oro, come indicato nei cri-
teri di delega. Nel dettaglio, si modificano le definizioni di « oro da in-
vestimento », ricomprendendovi anche l’oro destinato a successiva lavo-
razione, e di « materiale d’oro »; si amplia anche il novero delle opera-
zioni in oro che devono essere dichiarate all’Unità di informazione finan-
ziaria per l’Italia (UIF) riducendo (da 12.500 euro a 10.000 euro) il re-
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lativo « valore soglia », precisando che rilevano anche le operazioni nelle
quali non vi sia stata consegna di oro e prevedendo che l’obbligo di di-
chiarazione sussiste anche in relazione a operazioni dello stesso tipo ese-
guite nel corso del mese solare con la medesima controparte, che siano
singolarmente pari o superiori a 2.500 euro, e comunque complessiva-
mente pari o superiori a 10.000 euro.

Inoltre, si subordina l’esercizio, in via professionale, del commercio
di oro da parte di società di capitali alla previa comunicazione all’Orga-
nismo degli agenti e mediatori (OAM), al quale si attribuisce il compito
di istituire e tenere un apposito registro.

Si modifica anche la disciplina inerente alle sanzioni in materia di
attività professionale di commercio di oro e di dichiarazioni delle opera-
zioni in oro.

L’articolo 2 apporta modifiche al decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 195, recante « Modifiche ed integrazioni alla normativa valutaria
in attuazione del regolamento (CE) n. 1889/2005 ».

Nello specifico, si aggiornano le definizioni di « denaro contante »,
« valuta », « strumenti negoziabili al portatore », « carte prepagate », « de-
naro contante non accompagnato ».

Si prevede che per il coordinamento e lo scambio di informazioni
tra autorità – che sono alla base del sistema di sorveglianza dei movi-
menti di denaro contante in entrata nell’Unione europea o in uscita da
essa – non sia necessario ricorrere unicamente a sistemi informatici e
che le citate informazioni possano essere utilizzate anche per finalità di
prevenzione del riciclaggio.

In merito all’obbligo di dichiarazione gravante su chiunque entri o
esca dal territorio nazionale trasportando denaro contante (cosiddetto
« denaro accompagnato ») di importo pari o superiore a 10.000 euro, si
prevede che l’obbligo di dichiarazione non è soddisfatto se le informa-
zioni fornite sono inesatte o incomplete (come attualmente previsto) e se
il denaro contante non è messo a disposizione dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli (ADM) a fini di controllo.

Si attribuisce ad ADM e alla Guardia di finanza (GDF) il potere di
trattenere (per massimo 30 giorni, prorogabili, in casi particolari, fino a
90) il denaro contante, qualora taluno entri od esca dal territorio nazio-
nale, trasportando denaro contante di importo pari o superiore a 10.000
euro, senza dichiararlo all’ADM o qualora emergano indizi che tale de-
naro possa essere correlato ad attività criminose.

Si statuisce che i controlli non casuali delle movimentazioni di de-
naro contante si basano principalmente sull’analisi dei rischi effettuata
anche mediante procedimenti informatici e si prevede l’utilizzabilità per
fini fiscali delle informazioni acquisite nell’ambito delle attività di accer-
tamento e contestazione relative all’adempimento degli obblighi di dichia-
razione (rispetto al denaro accompagnato) e di informativa (per il denaro
non accompagnato), nonché nell’ambito delle attività di trattenimento
temporaneo di denaro contante.

17 settembre 2024 – 452 – 4a Commissione



Si dispone che lo scambio di informazioni tra l’ADM e la GDF e le
omologhe autorità competenti degli Stati membri dell’Unione avvenga at-
traverso il sistema di informazioni doganali (SID) e che, qualora emer-
gano indizi di attività criminose correlate a denaro contante, che potreb-
bero arrecare pregiudizio agli interessi finanziari dell’Unione, le citate in-
formazioni vengano trasmesse dall’ADM e dalla GDF anche alla Com-
missione europea, alla Procura europea e ad Europol.

Si interviene anche in materia di estinzione per oblazione delle vio-
lazioni degli obblighi dichiarativi e informativi inerenti ai trasferimenti di
denaro contante e si inaspriscono le sanzioni amministrative pecuniarie
comminate per la violazione degli obblighi dichiarativi e informativi.

L’articolo 3 dello schema decreto prevede che, entro tre mesi dalla
sua entrata in vigore, l’OAM avvii la gestione della sezione del registro
degli agenti e mediatori, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), nu-
mero 5) del medesimo schema di decreto.

L’articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.

Il senatore LOREFICE (M5S), riferendosi al citato coordinamento e
scambio di informazioni tra autorità, che può avvenire anche senza ne-
cessità di ricorrere a sistemi informatici, chiede di conoscere le modalità
alternative, ritenendo che ormai non può che avvenire tutto in modalità
informatica.

Il relatore MATERA (FdI) si riserva di approfondire la questione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA DESIGNAZIONE DEL MINISTRO RAFFAELE FITTO QUALE VICEPRESI-
DENTE ESECUTIVO DELLA COMMISSIONE EUROPEA PER LA COESIONE E LE
RIFORME

Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), ricordata la natura anche
politica della Commissione, ritiene un dovere e anche un piacere, al di là
delle appartenenze politiche, esprimere un augurio di buon lavoro al mi-
nistro Fitto per la sua nomina al ruolo di Vicepresidente esecutivo della
Commissione europea per la Coesione e le Riforme, deleghe pienamente
attinenti anche a questa Commissione.

Chiede, quindi, al Presidente di considerare lo svolgimento di un’au-
dizione con il ministro che lo sostituirà, appena questo verrà nominato.

Il PRESIDENTE ringrazia per aver sollevato il tema del percorso di
nomina di Raffaele Fitto – al quale ha già inviato le sue più vive con-
gratulazioni –, che rappresenta un risultato di grande soddisfazione otte-
nuto dall’Italia nel suo complesso e dalla collaborazione delle forze po-
litiche sia di maggioranza che di opposizione.
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Sottolinea, quindi, il portafoglio di competenze estremamente signi-
ficativo, anche alla luce del recente Rapporto Draghi sulla competitività,
in cui si prefigura una svolta nell’utilizzo dei finanziamenti europei, in
sinergia con la finanza globale e le risorse private.

Assicura, infine, di farsi parte diligente, appena vi sarà la nomina
del successore del ministro Fitto, per la sua audizione in Commissione.

La senatrice ROJC (PD-IDP) si associa alla richiesta di audizione
del futuro Ministro per gli affari europei e si congratula per il ruolo at-
tribuito al ministro Fitto nella nuova Commissione europea.

Ritiene che le deleghe attribuitegli, relative alla Coesione e alle Ri-
forme, siano una priorità per l’Italia e sollecita una attenzione particolare
anche per le aree svantaggiate.

Auspica quindi che possa essere svolto un buon lavoro nell’interesse
del nostro Paese e rinnova gli auguri di buon lavoro a nome dei senatori
del suo Gruppo.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) si unisce al compiacimento
della Commissione per la indicazione del ministro Fitto come Commis-
sario europeo e come Vicepresidente esecutivo, in tal modo essendo stata
riconosciuta l’importanza dell’Italia quale Stato membro e in quanto fon-
datore dell’Unione europea.

Il senatore SCURRIA (FdI) si rallegra per il riconoscimento del
ruolo di Vicepresidente esecutivo attribuito all’Italia nella nuova Commis-
sione europea, a dimostrazione dell’importanza del nostro Paese.

Ritiene anche molto rilevanti le deleghe attribuite sulla Coesione e
sulle Riforme, che si pongono quale elemento di congiunzione con le
proposte contenute nella relazione di Mario Draghi.

In merito alla nomina del successore del ministro Fitto, ritiene che
questa sarà sicuramente e tempestivamente formalizzata una volta conclu-
sesi le audizioni dei Commissari designati al Parlamento europeo e dopo
l’approvazione della nuova Commissione nel suo complesso. La proce-
dura quindi durerà diverse altre settimane e fino a quel momento il mi-
nistro Fitto resterà comunque nella pienezza dei suoi poteri.

Il senatore LOREFICE (M5S) si associa agli auguri formulati nei
confronti del ministro Fitto. Si interroga tuttavia sulle deleghe ad egli at-
tribuite, che paiono meno rilevanti rispetto agli affari economici, ora in
carico al Commissario Gentiloni. Si interroga altresì sul coordinamento
che dovrà essere effettuato con il lettone Dombrovskis, noto per le sue
posizioni rigoriste sui temi economici.

Formula peraltro un pressante invito affinché la sostituzione del mi-
nistro Fitto avvenga il più rapidamente possibile, perché l’interlocuzione
tra Parlamento e Governo sui temi europei è un’attività che non può su-
bire, data la sua rilevanza, alcun rallentamento.
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Il senatore MATERA (FdI) evidenzia che il ministro Fitto rimarrà in
carica sino alla compiuta definizione del procedimento di nomina della
nuova Commissione europea. Non ci sarà pertanto alcun rallentamento
nelle attività del Governo.

Si associa inoltre al compiacimento per l’attribuzione di deleghe im-
portanti, quali sono quelle alla Coesione e alle Riforme, che testimoniano
il pieno riconoscimento del ruolo dell’Italia nel contesto europeo.

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA assicura di informare pron-
tamente il ministro Fitto dei ringraziamenti formulati oggi in Commis-
sione.

La seduta termina alle ore 16,10.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

281ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(816-A) Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle piccole e
medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti, ap-
provato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, preso atto che la Commissione di
merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, dalla Commissione bilancio sul subemendamento approvato
3.1000/1 (testo 2), che non vi sono osservazioni da formulare.

La sottosegretaria SAVINO non ha osservazione da formulare al ri-
guardo.

Non essendovi richieste di intervento, la relatrice MENNUNI (FdI)
illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione programma-
zione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere è messa ai voti e approvata.
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(925-A) Istituzione della Giornata nazionale del formatore

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lo-
tito, illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di com-
petenza, atteso che in sede redigente non sono state apportate modifiche,
di ribadire il parere non ostativo già espresso alla Commissione di merito
nella seduta del 10 luglio 2024.

La rappresentante del GOVERNO conviene con la valutazione del
relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica della presenza del
prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta in votazione e
risulta approvata.

(1151) Disposizioni in favore dell’Associazione Arena Sferisterio – Teatro di tradizione,
per l’organizzazione del Macerata Opera Festival, approvato dalla Camera dei deputati
in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Gior-
gia Latini e altri; Irene Manzi e altri

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, propo-
nendo, per quanto di competenza, atteso che in sede redigente non sono
state apportate modifiche, di ribadire il parere non ostativo già espresso
alla Commissione di merito nella seduta del 30 luglio scorso.

La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, os-
servazioni da formulare.

Interviene il senatore NICITA (PD-IDP) per chiedere chiarimenti al
relatore e al Governo sulla natura dell’associazione destinataria del con-
tributo.

Il PRESIDENTE fornisce delucidazioni al riguardo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, pre-
via verifica del prescritto numero legale, pone in votazione la proposta di
parere non ostativo, che risulta approvata.

(1020-A) Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145, recante disposizioni concernenti
la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con os-
servazione sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)

Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo ed i re-
lativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, ricordando, per quanto di
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competenza, in relazione al testo, che il provvedimento in esame, all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), numero 3), elimina la necessità dell’ado-
zione di uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri per la
ripartizione delle risorse: con la successiva lettera c), numero 6, del me-
desimo articolo 1, infatti, il riparto del Fondo per il finanziamento sia
delle nuove missioni sia per la proroga di quelle in corso, viene affidato
a uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze. Di con-
seguenza, la nuova procedura di ripartizione del Fondo con decreto mi-
nisteriale e non più con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
fa venire meno l’espressione del parere sui relativi schemi che attual-
mente è previsto, da parte delle Commissioni parlamentari competenti,
anche in relazione ai profili finanziari. Nel tenere conto della finalità di
semplificazione delle procedure, e fatte salve le prerogative del Parla-
mento, occorre considerare la persistente esigenza di una valutazione dei
profili finanziari dell’autorizzazione alle missioni da parte dei competenti
organi parlamentari, con specifico riferimento alla relazione tecnica veri-
ficata che accompagna la deliberazione iniziale del Consiglio dei ministri.
Appare pertanto opportuno ribadire sul punto l’osservazione già formulata
alla Commissione di merito.

Propone quindi di esprimere il seguente parere sul testo: « La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo
con la seguente osservazione:

con riferimento a quanto previsto dagli articoli 2, comma 2, e 3,
comma 1, della legge 21 luglio 2016, n. 145, in considerazione delle mo-
difiche apportate dal disegno di legge in esame all’articolo 1, comma 1,
lettere a), numero 3), e c), numero 6), si richiama l’importanza di sal-
vaguardare la verifica dei profili finanziari da parte delle Commissioni
parlamentari competenti, valutando l’attivazione degli opportuni strumenti
procedurali, nell’ambito delle prerogative del Parlamento. ».

In relazione agli emendamenti, propone di confermare il parere
non ostativo già reso alla Commissione di merito.

La rappresentante del GOVERNO non ha, per quanto di compe-
tenza, osservazioni da formulare a proposito delle valutazioni espresse dal
relatore sul testo e sugli emendamenti.

Poiché non vi sono richieste di intervento, verificata la presenza del
prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta
di parere sul testo ed emendamenti testé illustrata dal relatore, che risulta
approvata.
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(1060) Deputato RIZZETTO e altri. – Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto
2019, n. 92, concernente l’introduzione delle conoscenze di base in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica, approvato
dalla Camera dei deputati

(Parere alla 7a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’Az) illustra l’emendamento
approvato 2.100, relativo al disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, atteso il carattere meramente ordinamentale della
proposta emendativa, che non vi sono osservazioni da formulare.

La sottosegretaria SAVINO conviene con la valutazione del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone in vota-
zione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante testo unico dei tributi erariali minori (n. 184)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma
1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente CALANDRINI (FdI), in qualità di relatore, illustra lo
schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che lo
stesso reca una complessiva ricognizione delle norme in tema di tributi
erariali minori ai sensi della delega conferita dall’articolo 21 della legge
n. 111 del 2023 per il riordino organico delle disposizioni che regolano il
sistema tributario, mediante la redazione di un testo unico.

Rappresenta che al testo unico sono annessi cinque allegati: l’alle-
gato 1, relativo alle imposte in materia di assicurazioni private e di con-
tratti vitalizi; l’allegato 2, riguardante la tariffa dell’imposta sugli intrat-
tenimenti; l’allegato 3, concernente la tabella dell’imposta sulle transa-
zioni finanziarie; l’allegato 4, contenente la tariffa delle tasse sulle con-
cessioni governative; l’allegato 5, relativo ai tributi speciali.

Fa presente che la relazione tecnica afferma l’assenza di effetti fi-
nanziari derivanti dalle disposizioni in esame, considerato il carattere
compilativo delle stesse.

Al riguardo, prende atto che, oltre alla relazione tecnica, anche la
relazione illustrativa e l’analisi tecnico-normativa individuano un approc-
cio compilativo nella redazione del testo unico in esame, affermando che
le uniche modifiche o integrazioni normative sono volte ad attualizzare il
testo o ad assicurare il coordinamento normativo con altre disposizioni
dell’ordinamento.

Considerato che il provvedimento in esame non apporta innovazioni
alla legislazione vigente, non ha osservazioni da formulare.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier del Servizio del bi-
lancio del Senato n. 179 e della Camera dei deputati n. 244.
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La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, os-
servazioni da formulare.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede chiarimenti sulla tipologia
dei tributi erariali minori oggetto del provvedimento in esame.

Risponde il PRESIDENTE (FdI), fornendo alcune esemplificazioni
al riguardo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE
(FdI) propone l’approvazione di una proposta di parere, pubblicata in al-
legato.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta del
relatore è messa ai voti e risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA

(1054) Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE chiede al Governo se è in grado di formulare il
proprio avviso sugli emendamenti precedentemente accantonati.

La sottosegretaria SAVINO risponde che la relativa istruttoria non è
stata ancora completata.

Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della Commissione
è integrato con l’esame del Documento conclusivo relativo all’Indagine
conoscitiva sulle prospettive di riforma delle procedure di programma-
zione economica e finanziaria e di bilancio in relazione alla riforma della
governance economica europea.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 184

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

178ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante testo unico dei tributi erariali minori (n. 184)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma
1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in sede
di discussione generale.

La relatrice TUBETTI (FdI) formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, ve-
rificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere
favorevole della relatrice è infine posta ai voti ed approvata dalla Com-
missione.
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IN SEDE REDIGENTE

(Doc. XXII, n. 14) ZANETTIN – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul sistema bancario, finanziario e assicurativo, con particolare riguardo alla
tutela dei risparmiatori

(Doc. XXII, n. 15) TURCO e altri – Istituzione di una Commissione parlamentare di
inchiesta sul sistema bancario e finanziario

(Seguito della discussione congiunta e rimessione all’Assemblea)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 5 agosto.

Il PRESIDENTE ricorda innanzitutto che la Commissione aveva ter-
minato la valutazione degli emendamenti riferiti agli articoli 1, 2, 3 e 7
del Documento XXII, n. 14 (assunto quale testo base per il prosieguo dei
lavori nella seduta dello scorso 3 luglio) e che sulle proposte approvate si
sono espresse altresì le Commissioni bilancio e affari costituzionali con
un parere di nulla osta.

La scorsa seduta la Commissione ha quindi approvato gli articoli sui
quali non erano stati presentati emendamenti. Tuttavia, la Commissione
giustizia ha espresso un parere sul testo sollecitando delle modifiche in
materia di segreto degli atti acquisiti dalla Commissione di inchiesta, il
cui tenore merita di essere preso in considerazione, ancorché riferite agli
articoli 5 e 6, già approvati.

Stante quanto precede, propone quindi alla Commissione di valutare
l’opportunità di un trasferimento dei Documenti in titolo dalla sede redi-
gente (che non consentirebbe all’Assemblea di modificare il testo accolto
dalla Commissione) alla sede referente, anche al fine tenere conto di ul-
teriori eventuali valutazioni su disposizioni non oggetto di emendamenti.

Dopo aver ricordato che, ai sensi dell’articolo 36, comma 3, del Re-
golamento, il trasferimento può essere chiesto da un quinto della Com-
missione o dal Governo, chiede pertanto ai Gruppi di esprimersi sulla sua
proposta, chiarendo fin d’ora che il seguito dell’esame potrebbe essere
svolto anche nella seduta di oggi.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) chiede delucidazioni sul tenore del
parere espresso dalla Commissione giustizia.

Il PRESIDENTE precisa che la Commissione giustizia ha fondata-
mente rilevato la necessità di integrare il testo con un esplicito richiamo
dell’articolo 326 del codice penale, in caso di violazione del segreto,
nonché di riferire l’obbligo stesso del segreto all’interezza degli atti ac-
quisiti all’inchiesta.

Il sottosegretario FRENI, nel pronunciarsi favorevolmente sulla pro-
posta del Presidente, osserva che nel corso del riesame in sede referente
potrebbe altresì essere valutata l’opportunità, da lui già evidenziata nel
corso del dibattito, di espungere dal testo, con riferimento alle compe-
tenze della Commissione d’inchiesta, la lettera m) dell’articolo 3. Ciò in

17 settembre 2024 – 463 – 6a Commissione



quanto il fondo indennizzo risparmiatori (FIR) risulta estinto e quindi
non più esistente, ad oggi, all’interno del bilancio dello Stato.

Con riferimento a quanto osservato dal rappresentante del Governo,
il PRESIDENTE precisa che nulla osta a che la Commissione possa ap-
profondire ulteriori problematiche relative al testo.

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) osserva che la lettera m) dell’arti-
colo 3 potrebbe comunque conservare la propria ragione d’essere, in
quanto consentirebbe alla Commissione d’inchiesta di verificare comun-
que la corretta attuazione della legge istitutiva del fondo FIR, ancorché
esso non sia non più esistente.

Il sottosegretario FRENI, nel riconoscere la fondatezza delle osser-
vazioni del relatore, rileva a sua volta che sarebbe in ogni caso necessaria
una corretta riformulazione del testo.

I senatori CROATTI (M5S), TAJANI (PD-IDP), SALVITTI
(Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), ZEDDA (FdI) e PATTON (Aut
(SVP-PATT, Cb)) ed il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) esprimono infine –
a nome dei rispettivi Gruppi di appartenenza – avviso favorevole sulla
proposta del Presidente in merito al trasferimento dalla sede redigente
alla sede referente dei Documenti in titolo, ai sensi dell’articolo 36,
comma 3, del Regolamento.

Il PRESIDENTE avverte che comunicherà tale orientamento al Pre-
sidente del Senato.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

153ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 15,55.

SULLE LINEE PROGRAMMATICHE DEL NUOVO MINISTRO DELLA CULTURA

In risposta alla senatrice D’ELIA (PD-IDP), la quale sollecita lo
svolgimento dell’audizione del nuovo Ministro della cultura Giuli sulle
linee programmatiche del suo Dicastero, il PRESIDENTE informa che il
Ministro ha manifestato la propria disponibilità ad intervenire presso le
Commissioni congiunte di Camera e Senato martedì 8 ottobre. Fa peral-
tro presente che, attesi i numerosi impegni istituzionali del neoministro,
incluso quello relativo alla riunione dei Ministri della cultura G7 in pro-
gramma il 20 e il 21 settembre, l’8 ottobre rappresenta davvero la prima
data possibile per l’esposizione delle linee programmatiche.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(1222) Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere
economico

(Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere favorevole)

La relatrice COSENZA (FdI) illustra il decreto-legge in titolo,
segnalando preliminarmente che esso si compone di 22 articoli, sud-
divisi in cinque Capi.
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Riguardo ai profili di interesse della Commissione, segnala, in
primo luogo, alcune disposizioni fiscali inerenti allo sport, ricomprese
nel Capo I. L’articolo 3 chiarisce che, ai fini Iva, fino al 31
dicembre 2024, le associazioni e le società sportive dilettantistiche
possono continuare a porre fuori dal campo di applicazione dell’Iva
le prestazioni di cui all’articolo 5, comma 15-quater, del decreto-
legge n. 146 del 2021.

L’articolo 4, al fine di sostenere gli operatori del settore spor-
tivo, ripropone alcune agevolazioni fiscali, precedentemente introdotte
durante la crisi pandemica, per gli investimenti pubblicitari effettuati
dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge fino al 15
novembre 2024.

L’articolo 5, ai commi da 1 a 3, prevede l’applicazione dell’a-
liquota ridotta al 5 per cento per l’erogazione di corsi di attività
sportiva invernale, in forma organizzata, al ricorrere di specifici re-
quisiti soggettivi ed oggettivi nelle ipotesi nelle quali tale attività non
siano esenti da imposta. Viene inoltre disciplinato il regime Iva
applicabile alle prestazioni di cui al comma 1 rese prima del 10
agosto 2024.

Tra le misure di carattere economico contenute nel Capo III,
segnala che il comma 1 dell’articolo 9 amplia il periodo di esten-
sione transitoria ai settori dell’istruzione e della formazione – ivi
comprese la formazione superiore (anche universitaria) e la forma-
zione aziendale – dell’ambito di applicazione dell’assicurazione INAIL
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; tale am-
pliamento concerne l’anno scolastico e l’anno accademico 2024-2025,
mentre il precedente intervento normativo (di cui all’articolo 18, commi
1 e 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85) faceva riferimento solo
all’anno scolastico e anno accademico 2023-2024. In base all’esten-
sione transitoria ora oggetto di proroga, le categorie di soggetti ana-
liticamente individuati dal citato comma 2 dell’articolo 18 – operanti
nei suddetti settori come docenti o con altre funzioni o ivi attivi
come studenti o allievi – sono comprese nel regime assicurativo in
relazione agli eventuali infortuni o malattie professionali occorsi in
occasione delle attività di insegnamento-apprendimento. La norma vi-
gente a regime comprende invece nell’ambito dell’assicurazione INAIL,
con riferimento ai summenzionati settori dell’istruzione e della for-
mazione, esclusivamente gli infortuni o malattie professionali occorsi
in occasione di esperienze tecnico-scientifiche, esercitazioni pratiche o
esercitazioni di lavoro, ferma restando l’inclusione nel regime assicu-
rativo di alcune categorie di soggetti in relazione alle specifiche
attività lavorative svolte.

L’articolo 9, comma 3, statuisce che le risorse finanziarie desti-
nate ai compensi dei componenti dei gruppi per l’inclusione scola-
stica, rimaste inutilizzate e provenienti da esercizi pregressi, conflui-
scono, nell’anno 2024, nel Fondo per il miglioramento dell’offerta

17 settembre 2024 – 466 – 7a Commissione



formativa al fine della loro utilizzazione nella contrattazione integra-
tiva senza l’originario vincolo di destinazione.

L’articolo 9, comma 4, destina risorse pari a 20 milioni di euro,
già stanziate nel periodo pandemico ma non utilizzate, alla realizza-
zione di infrastrutture e piattaforme tecnologiche, all’innovazione di-
gitale e al potenziamento di laboratori innovativi connessi a Industria
4.0, al fine di ridurre il fenomeno del divario digitale e di consentire
il supporto tecnologico e digitale all’implementazione della filiera
tecnologico-professionale.

L’articolo 12, comma 1, dispone che, per l’anno 2024, la totalità
delle risorse per la promozione dell’attività di ricerca e per la va-
lorizzazione del contributo del sistema universitario alla competitività
del Paese, stanziate ai sensi dell’articolo 238, comma 5, del decreto-
legge n. 34 del 2020, siano destinate alla integrazione della quota
base del Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali.
È confermato, invece, il sopra citato vincolo di destinazione delle
risorse stanziate, ai sensi della medesima norma, per gli anni 2025 e
2026. Il comma 2 del medesimo articolo 12 reca modificazioni al-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 71 del 2024. La relatrice si sof-
ferma sulle novelle apportate, che sono volte: in primo luogo, a
disporre che le procedure per la chiamata nel ruolo di professore di
seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indetermi-
nato abilitati, autorizzate e finanziate dal comma 1-bis del citato
articolo 15, debbano concludersi, con la presa di servizio del per-
sonale assunto, entro il 31 dicembre del 2026; in secondo luogo, a
chiarire, tramite talune modifiche al comma 1-quinquies del medesimo
articolo 15, a decorrere da quali termini, a quali fini e in riferimento
a quali destinatari, sarà possibile utilizzare le risorse ivi rese dispo-
nibili a copertura dei maggiori oneri stipendiali del personale univer-
sitario.

L’articolo 13, comma 1, autorizza la spesa di un milione di
euro per il 2024 per i collegi di merito accreditati. Il comma 2
stabilisce che possono accedere al contribuito di cui al comma 1
solo gli enti che erogano un numero di borse di studio o agevola-
zioni a favore degli studenti del collegio di merito per un importo
globale superiore a un terzo della sommatoria delle rette per l’anno
accademico di riferimento. In sede di verifica dei requisiti di accre-
dito, il Ministero verifica il rispetto di cui al primo periodo per
l’accesso al contributo.

L’articolo 14 – prosegue la relatrice – reca disposizioni in ma-
teria di attività culturali. Il comma 1 istituisce il Comitato nazionale
« Neapolis 2500 », al fine di celebrare la città di Napoli nella ri-
correnza del venticinquesimo centenario della sua fondazione, conte-
stualmente stanziando, per il suo funzionamento, un milione di euro
per il 2024. Il comma 2 stanzia a favore del comune di Gorizia un
contributo pari a 3 milioni di euro per il 2024, al fine di sostenere
la realizzazione degli eventi culturali nell’ambito delle iniziative per
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la capitale europea della cultura 2025. Il comma 3 dispone che le
Direzioni regionali musei trasformate in uffici dotati di autonomia
speciale nell’ambito della riorganizzazione in corso del Ministero della
cultura possono esaurire le disponibilità iscritte nelle contabilità or-
dinarie loro intestate entro il 31 dicembre 2024. Il comma 4 con-
sente l’utilizzo del fondo di garanzia istituito presso l’Istituto per il
credito sportivo dalla legge n. 289 del 2002 per i finanziamenti in
favore dell’aggiudicazione e dell’organizzazione di grandi eventi in-
ternazionali, anche per gli eventi in svolgimento dopo il 30 giugno
2026.

La relatrice segnala, infine, che l’articolo 8 riguarda la gestione
delle risorse riferibili al Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per gli
importi di cui all’allegato 3 annesso al provvedimento in esame,
disponendo l’accantonamento e l’indisponibilità fino al 30 settembre
2024 delle risorse oggetto dell’informativa congiunta presentata in
data 9 luglio 2024 dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR al Comitato interministeriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). Si prevede una deroga a tale
previsione per far fronte alle obbligazioni di spesa giuridicamente
vincolanti esistenti alla data di entrata in vigore del decreto in esame
nonché alla copertura degli eventuali oneri derivanti dalle previsioni
di cui all’articolo 1 in materia di credito d’imposta per investimenti
nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica, fino
a 750 milioni. L’allegato 3 citato fa riferimento, tra l’altro, a risorse
relative al programma « Piano di investimenti strategici sui siti del
patrimonio culturale e aree naturali » (cap. 8130/1 del Ministero della
cultura) e al programma « Iniziative di ricerca per tecnologie e per-
corsi innovativi in ambito sanitario » (cap. 7450/1 del Ministero del-
l’università e della ricerca).

Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono richieste di inter-
vento in discussione generale concede la parola alla relatrice per la
proposta di parere sull’atto in titolo.

La relatrice COSENZA (FdI) propone l’espressione di un parere
favorevole sul provvedimento in esame.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto contrario
sulla proposta di parere non condividendo i contenuti del decreto-
legge. In proposito, informa che la propria parte politica ha presen-
tato dinanzi alle Commissioni riunite 5ª e 6ª numerosi emendamenti
anche sulle materie di competenza della Commissione cultura, di cui
auspica l’accoglimento.

Anche il senatore PIRONDINI (M5S) esprime contrarietà del
proprio Gruppo sul decreto-legge in esame, che giudica insoddisfa-
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cente sotto vari profili, ed in particolare con riferimento alle modalità
di finanziamento di alcune iniziative, specie quelle dirette ad istituire
nuovi comitati, nonché alle disposizioni in materia di scuola.

Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di
voto, verificata la presenza del numero legale, il PRESIDENTE pone
in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice, che viene
approvata.

IN SEDE REDIGENTE

(1060) Deputato RIZZETTO e altri. – Modifica all’articolo 3 della legge 20 agosto
2019, n. 92, concernente l’introduzione delle conoscenze di base in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica, approvato
dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione della discussione)

Riprende la discussione sospesa nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE informa che sono giunti i pareri della Commis-
sione affari costituzionali e della Commissione bilancio, entrambi non
ostativi, sull’emendamento 2.100, accolto nel corso della scorsa seduta.

Dopo aver ricordato che la Commissione aveva precedentemente già
approvato gli articoli 1 e 3, avverte che si procederà alla votazione del-
l’articolo 2 e, successivamente, del mandato alla relatrice.

Posto ai voti, l’articolo 2 è approvato dalla Commissione.
Si passa alla votazione del mandato alla relatrice.

Poiché non vi sono iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la
Commissione conferisce infine mandato alla relatrice a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul disegno di legge, autorizzandola altresì a chie-
dere di poter svolgere la relazione oralmente.

(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. – Introduzione dello sviluppo di compe-
tenze non cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri
provinciali per l’istruzione degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione
professionale, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 luglio.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza dei termini, sono stati
presentati 27 emendamenti (pubblicati in allegato).

Dichiara, quindi, aperta la fase di illustrazione degli emendamenti.
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Le proposte emendative riferite agli articoli 1 e 2 sono date per il-
lustrate.

In sede di illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3, ha
la parola la senatrice D’ELIA (PD-IDP), la quale si sofferma sull’emen-
damento 3.7. Al riguardo, sottolinea che la proposta in esame, così come
anche l’emendamento 4.11 anch’esso a prima firma della senatrice Mal-
pezzi, individuano specifiche risorse da destinare alle finalità del disegno
di legge in titolo. In tal modo, si mira a superare una delle principali
criticità, peraltro riconosciuta anche dal Ministro dell’istruzione in alcune
dichiarazioni rese nelle scorse settimane, consistente nella mancata pre-
visione di idonei stanziamenti da destinare alla formazione dei docenti e
alla sperimentazione finalizzata allo sviluppo delle competenze e trasver-
sali nei percorsi scolastici.

Le restanti proposte emendative riferite all’articolo 3 sono date per
illustrate.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) illustra il complesso degli emenda-
menti a propria firma presentati all’articolo 4 (4.8, 4.10 e 4.12), soffer-
mandosi in particolare sull’emendamento 4.10 che mira a definire, con
norma primaria, i componenti del Comitato tecnico-scientifico per il mo-
nitoraggio e la valutazione complessiva della sperimentazione. In partico-
lare, si ritiene che debbano essere coinvolti rappresentanti dell’Istituto na-
zionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI), dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione
e Ricerca Educativa (INDIRE), nonché dei dirigenti scolastici, tecnici e
del personale docente.

Le restanti proposte emendative presentate sono date per illustrate.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

(1123) Erika STEFANI. – Istituzione della Giornata nazionale della cittadinanza
digitale

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione sospesa nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non ha an-
cora reso il parere sul testo del disegno di legge in esame e avverte che,
pertanto, non si può procedere alle votazioni degli emendamenti.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 845

Art. 1.

1.1

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nel rispetto
delle prerogative del collegio dei docenti ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , nel rispetto delle prerogative del collegio dei docenti
delle istituzioni scolastiche coinvolte ».

1.2

MAIORINO, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « , con parti-
colare attenzione all’intelligenza emotiva, quale forma di intelligenza
della sensibilità che, nel computo delle abilità legate ad ambiti emotivi e
psicosociali, favorisce processi formativi volti a:

a) incoraggiare una conoscenza consapevole di sé stessi e delle
proprie emozioni in età evolutiva;

b) alimentare e sostenere la capacità di riconoscere le proprie
emozioni in relazione a quelle di chi ci circonda, imparando a interagire
in modo costruttivo con gli altri;

c) prevenire comportamenti sociali a rischio, lesivi della dignità
della persona, nella sfera privata, etica, religiosa, e con specifico riferi-
mento alla parità di genere ».
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1.3

MAIORINO, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Tra le iniziative afferenti allo sviluppo delle conoscenze non
cognitive, particolare attenzione è riservata all’educazione sessuale, ov-
vero a un insieme di interventi educativi, rivolto agli alunni delle scuole
secondarie di primo e secondo grado, che miri a una piena e compiuta
consapevolezza della sessualità, nel pieno rispetto e riconoscimento dei
valori di uguaglianza, pari dignità e rispetto dell’altro, col fine di preve-
nire e fronteggiare ogni forma di disagio in ambito scolastico, familiare e
sociale, nonché comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o
forme qualsivoglia di prevaricazione e violenza di genere. ».

Art. 2.

2.1

ALOISIO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di monitorare l’efficacia delle azioni intraprese, di
proporre ulteriori misure correttive e di sostegno e per garantire una ri-
sposta tempestiva e adeguata alle esigenze, è istituito un tavolo di lavoro
permanente con rappresentanti del mondo della scuola e delle associa-
zioni competenti per materia. ».

Art. 3.

3.1

ALOISIO

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , e che indi-
vidui gli strumenti digitali necessari per supportare l’insegnamento delle
competenze trasversali in modo efficace e inclusivo ».
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3.2
ALOISIO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Piano di cui al comma 1 introduce specifici moduli for-
mativi dedicati all’inclusione e alla valorizzazione delle diversità, da
esperire almeno una volta l’anno, promuovendo un ambiente scolastico
che rispetti e incoraggi le differenze culturali, sociali e personali degli
studenti, anche con l’obiettivo di integrare nella formazione dei docenti
l’uso di metodologie innovative, come l’educazione emotiva e l’appren-
dimento esperienziale, nonché per stimolare la partecipazione attiva degli
studenti. ».

3.3
IANNONE, BUCALO

Al comma 2, sostituire le parole: « e degli enti accreditati per la for-
mazione » con le seguenti: « , delle scuole superiori di mediazione lin-
guistica e dei consorzi universitari con comprovata esperienza nello stu-
dio e/o ricerca delle competenze non cognitive ».

3.4
OCCHIUTO

Al comma 2, sostituire le parole: « e degli enti accreditati per la for-
mazione » con le seguenti: « , delle scuole superiori di mediazione lin-
guistica e dei consorzi universitari con comprovata esperienza nello stu-
dio e/o ricerca delle competenze non cognitive ».

3.5
ALOISIO

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , garantendo
un accesso equo e inclusivo a tutte le risorse formative disponibili, pre-
vedendo l’implementazione di un sistema di formazione continua che in-
tegri le nuove tecnologie e le metodologie didattiche innovative, e pro-
muovendo la partecipazione attiva degli insegnanti e il loro aggiorna-
mento professionale monitorato con protocolli specifici formulati dai Mi-
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nisteri competenti e somministrati periodicamente con cadenza almeno
semestrale ».

3.6
ALOISIO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di ottimizzare, ovvero adeguare le strategie formative
alle esigenze reali delle istituzioni scolastiche, è istituito un sistema di
monitoraggio e valutazione delle azioni formative attuate, con il coinvol-
gimento diretto dei docenti e degli studenti, attraverso la predisposizione
di report da trasmettere semestralmente al Ministero dell’istruzione e del
merito. ».

3.7
MALPEZZI, PAITA, PATUANELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono incrementate di 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025, da destinare alla formazione dei docenti per lo
sviluppo delle competenze non cognitive.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

Art. 4.

4.1
IANNONE, BUCALO

Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , con la par-
tecipazione di soggetti ad orientamento universitario in possesso di com-
provata esperienza nel campo dello studio e/o ricerca delle competenze
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caratteriali quali le università, le scuole superiori di mediazione lingui-
stica ed i consorzi universitari ».

4.2
OCCHIUTO

Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , con la par-
tecipazione di soggetti ad orientamento universitario in possesso di com-
provata esperienza nel campo dello studio e/o ricerca delle competenze
caratteriali quali le università, le scuole superiori di mediazione lingui-
stica ed i consorzi universitari ».

4.3
ALOISIO

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
garantendo che tali competenze siano accessibili a tutti gli studenti, in-
clusi quelli con disabilità e bisogni educativi speciali, promuovendo un’e-
ducazione realmente inclusiva ed equa ».

4.4
MAIORINO, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

« a-bis) all’individuazione di interventi e metodologie educativi
appropriati a livello cognitivo, nonché funzionali al percorso formativo di
alunne e alunni, studentesse e studenti, al fine di imparare a riconoscere,
sulla base dello sviluppo dell’intelligenza emotiva, le proprie emozioni
interagendo in modo proficuo e costruttivo con gli altri;

a-ter) all’individuazione di buone pratiche relative alle metodolo-
gie e ai processi di insegnamento che favoriscano la diffusione dell’edu-
cazione sessuale, nonché dei criteri e degli strumenti per la loro rileva-
zione e valutazione, col fine di prevenire e fronteggiare, in particolare,
comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme qualsivo-
glia di prevaricazione e violenza di genere;
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a-quater) alla verifica degli effetti diretti e indiretti dello sviluppo
dell’intelligenza emotiva sul miglioramento del successo formativo e sulla
riduzione della dispersione scolastica e della povertà educativa; ».

4.5
MAIORINO, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

« a-bis) all’individuazione di interventi e metodologie educativi
appropriati a livello cognitivo, nonché funzionali al percorso formativo di
alunne e alunni, studentesse e studenti, al fine di imparare a riconoscere,
sulla base dello sviluppo dell’intelligenza emotiva, le proprie emozioni
interagendo in modo proficuo e costruttivo con gli altri;

a-ter) all’individuazione di buone pratiche relative alle metodolo-
gie e ai processi di insegnamento che favoriscano la diffusione dell’edu-
cazione sessuale, nonché dei criteri e degli strumenti per la loro rileva-
zione e valutazione, col fine di prevenire e fronteggiare, in particolare,
comportamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme qualsivo-
glia di prevaricazione e violenza di genere; ».

4.6
MAIORINO, PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

« a-bis) all’individuazione di interventi e metodologie educativi
appropriati a livello cognitivo, nonché funzionali al percorso formativo di
alunne e alunni, studentesse e studenti, al fine di imparare a riconoscere,
sulla base dello sviluppo dell’intelligenza emotiva, le proprie emozioni
interagendo in modo proficuo e costruttivo con gli altri;

a-ter) alla verifica degli effetti diretti e indiretti dello sviluppo
dell’intelligenza emotiva sul miglioramento del successo formativo e sulla
riduzione della dispersione scolastica e della povertà educativa; ».

4.7
PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO

Al comma 3, lettera c), dopo le parole: « metodologie didattiche in-
novative », inserire le seguenti: « , con chiare e comprovate evidenze
scientifiche già pubblicate, ».
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4.8
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 3, lettera c), sostituire le parole: « contribuendo alla ri-
duzione della » con le seguenti: « con lo specifico fine di contrastare la ».

4.9
ALOISIO

Al comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, il seguente periodo: « A
tal fine, si prevede un sistema di monitoraggio, attraverso report formu-
lati dal Ministero dell’istruzione e del merito, somministrati con cadenza
semestrale, che coinvolgano insegnanti e studenti, per contribuire ad ac-
crescere il senso di appartenenza e responsabilità solidale, nonché garan-
tire il progressivo miglioramento delle pratiche educative. ».

4.10
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Del Comi-
tato tecnico-scientifico fanno parte rappresentanti dell’INVALSI, dell’IN-
DIRE, dei dirigenti scolastici, dei dirigenti tecnici e del personale docente
per ogni ordine e grado di scuola per il quale non è previsto l’esonero o
il semi-esonero dall’insegnamento. ».

4.11
MALPEZZI, PAITA, PATUANELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Sostituire il comma 8 con seguente:

« 8. Per l’attuazione della sperimentazione di cui al presente arti-
colo, le risorse di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio
2015, n. 107, sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 da destinare alle istituzioni scolastiche ammesse alla spe-
rimentazione. Con il decreto di cui al comma 1 sono stabiliti i criteri e le
modalità di ripartizione delle risorse. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

4.12
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 8, sostituire le parole da: « le istituzioni scolastiche » fino
alla fine del comma con le seguenti: « le risorse di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono incrementate di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 da destinare alle istitu-
zioni scolastiche ammesse alla sperimentazione. Con il decreto di cui al
comma 1 sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

4.0.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e istituzione delle zone
di educazione prioritaria e solidale)

1. Per favorire lo sviluppo delle competenze non cognitive nelle at-
tività educative e didattiche e per contrastare la povertà educativa e l’ab-
bandono scolastico nonché per garantire l’effettivo diritto allo studio,
nelle aree del territorio italiano o nelle città o negli istituti scolastici in
cui si registrano elevate percentuali di abbandono scolastico e che pre-
sentano maggiori difficoltà di natura sociale o geografica ovvero, in ge-
nerale, una minore disponibilità di servizi o una maggiore difficoltà di
accesso agli stessi, sono istituite le zone di educazione prioritaria e soli-
dale, denominate ZEP.

2. Agli istituti scolastici di ogni ordine e grado compresi nelle ZEP
sono garantiti l’assegnazione di una percentuale aggiuntiva non inferiore
al 40 per cento dell’organico del personale docente e del personale ATA
esistenti cui viene fornita una specifica attività di formazione, la pre-
senza, nelle forme contrattuali o di convenzione previste dalla legisla-
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zione vigente, di almeno una figura professionale ogni cento alunni per il
sostegno pedagogico e psicologico, nonché il potenziamento del fondo
d’istituto in misura superiore al 50 per cento delle risorse ordinarie. ».

4.0.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e disposizioni in materia
di potenziamento del tempo scolastico)

1. Per favorire lo sviluppo delle competenze non cognitive nelle at-
tività educative e didattiche e per contrastare l’abbandono e la dispersione
scolastica, nonché per garantire il successo formativo degli alunni e delle
alunne, è istituito il tempo prolungato pomeridiano nelle scuole seconda-
rie di primo e secondo grado, basato sull’istituzione di cattedre orario
comprensive delle ore d’insegnamento e del tempo mensa, per almeno tre
giorni alla settimana nei periodi di attività didattica. La frequenza del
tempo prolungato per gli alunni della scuola secondaria di primo grado e
per gli alunni del primo biennio della scuola secondaria di secondo grado
si intende obbligatoria. La frequenza del tempo prolungato per gli alunni
del triennio della scuola secondaria di secondo grado si intende volonta-
ria e a richiesta individuale. ».

4.0.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Sviluppo delle competenze non cognitive e disposizioni in materia di for-
mazione delle classi)

1. Per favorire lo sviluppo delle competenze non cognitive nelle at-
tività educative e didattiche, per migliorare il processo di formazione de-
gli alunni e delle alunne, per contrastare l’abbandono e la dispersione
scolastica, per garantire il successo formativo, nonché per evitare condi-
zioni di eccessivo affollamento delle aule per ragioni sia didattiche sia

17 settembre 2024 – 479 – 7a Commissione



sanitarie, il numero massimo di alunni per classe di ogni ciclo di istru-
zione, comprese quelle delle regioni e delle province a statuto speciale, è
fissato a diciotto. ».

Art. 6.

6.1
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, premettere le seguenti parole: « Ad eccezione di
quanto previsto dall’articolo 3, commi 2-bis e 2-ter, e dall’articolo 4,
comma 8, ».
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

137ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti
Ferrante.

La seduta inizia alle ore 13,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la procedura
informativa all’ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il re-
soconto stenografico.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti, onorevole
Tullio Ferrante, sulla linea metropolitana « Metro2 » di Torino e sulle grandi opere
in generale

Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo, dà il
benvenuto al sottosegretario per le infrastrutture e i trasporti Ferrante e
gli cede la parola.
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Il sottosegretario FERRANTE svolge la propria relazione.

I senatori ROSSO (FI-BP-PPE), PIRRO (M5S) e BASSO (PD-IDP)
intervengono per formulare osservazioni.

Il PRESIDENTE ringrazia il sottosegretario Ferrante per la disponi-
bilità e dichiara conclusa l’audizione odierna.

La seduta termina alle ore 14,10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 73

Presidenza del Presidente
FAZZONE

indi del Vice Presidente
BASSO

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 16,25

AUDIZIONI DEI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI VIA DELLE REGIONI LOMBAR-
DIA, PUGLIA E SICILIA E DI RAPPRESENTANTI DI ELETTRICITÀ FUTURA, ALLE-
ANZA PER IL FOTOVOLTAICO, ITALIA SOLARE, ENERGIA LIBERA, ANIE FEDERA-
ZIONE, COORDINAMENTO FREE, TERNA, ANEV – ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ENERGIA DEL VENTO E ASSOIDROELETTRICA, INTERVENUTI IN VIDEOCONFE-
RENZA, SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 187 (REGIMI AMMINISTRATIVI PER LA
PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI)
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 17 settembre 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 116

Presidenza del Vice Presidente
BERGESIO

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,40

AUDIZIONI, IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA DEGLI AGENTI E DEI DISTRIBUTORI DELLA MODA E DELLO SPORT
(ASSOMODA), DELLA FEDERAZIONE MODA ITALIA E DELLA MAISON E. MARI-
NELLA SULL’ATTO N. 478 (AFFARE SULL’ARTIGIANATO DI ALTA GAMMA)

Plenaria

159ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
BERGESIO

La seduta inizia alle ore 15,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(1222) Conversione in legge del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere
economico

(Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Seguito e conclusione dell’esame. Parere
favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 settembre.
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Non essendoci interventi in discussione generale, il PRESIDENTE
dichiara conclusa tale fase procedurale.

Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) propone l’approvazione di un parere
favorevole sul provvedimento in titolo.

In dichiarazione di voto, a nome del suo Gruppo, interviene il se-
natore MARTELLA (PD-IDP), esponendo le contrarietà di metodo e di
merito sul provvedimento in titolo. Al riguardo, lamenta che i tempi di
esame parlamentare siano assai stringenti, tenuto conto che il decreto-
legge n. 113 è stato approvato il 9 agosto e che, per garantirne la con-
versione, sarà sicuramente apposta la questione di fiducia.

Stigmatizza altresì il carattere eterogeneo delle disposizioni conte-
nute nell’articolato, assai diversificate tra loro e prive di risorse certe. De-
plora, peraltro, la volontà di introdurre ulteriori condoni fiscali per sop-
perire alla carenza di fondi. In merito alle zone economiche speciali
(ZES) ravvisa un atteggiamento, ormai consolidato, in base al quale si
stanziano finanziamenti che sono in realtà sottratti da quelli del Piano
nazionale per gli investimenti complementari, a dimostrazione del falli-
mento della misura.

Si sofferma altresì sulle disposizioni in materia di ex Ilva, che pre-
vedono l’utilizzo delle risorse disponibili per opere di ambientalizzazione.
In proposito, pur ritenendo condivisibile in linea di principio l’intervento,
rileva criticamente come siano ancora incerti il futuro dell’azienda, il re-
lativo piano industriale e i possibili acquirenti.

Con particolare riferimento all’articolo 10, comma 2, richiama la se-
gnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato
(AGCM) sul rischio di contrasto con i princìpi concorrenziali. In ultima
analisi, menziona le disposizioni in materia di autostrade, riferite alla Re-
gione Veneto, sottolineando con disappunto come nonostante siano neces-
sari interventi importanti sulle infrastrutture, si scelga invece di operare
su aspetti meno di rilievo.

Per tali ragioni, dichiara il voto contrario del Gruppo del Partito De-
mocratico, riservandosi di valutare l’andamento dei lavori nella sede di
merito.

In dichiarazione di voto a nome del proprio Gruppo prende la parola
la senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), evidenziando pochi profili di inte-
resse rispetto ad un articolato molto variegato. Domanda peraltro le ra-
gioni per cui si continua ad operare attraverso provvedimenti di urgenza
che non riescono né a fare sistema né ad affrontare tematiche omogenee
in maniera continuativa. Ravvisa peraltro analoga disomogeneità nell’at-
tività emendativa, ben lontana da una consapevolezza dei reali bisogni del
Paese.

Coglie poi l’occasione per manifestare dispiacere per la presenta-
zione, alla Camera dei deputati, dei disegni di legge in materia di con-
correnza (Atto Camera n. 2022) e di conversione del decreto-legge n. 131
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del 2024 (Atto Camera n. 2038) i quali, ove fossero stati esaminati in
prima lettura dal Senato, avrebbero consentito di svolgere in questa sede
un proficuo lavoro di promozione dei profili concorrenziali.

Nel richiamare le audizioni svolte sull’atto n. 478 (affare sull’artigia-
nato di alta gamma), ribadisce che tutti gli operatori richiedono maggiore
semplificazione, derivante a suo giudizio da una visione strategica di in-
sieme. Dichiara dunque il voto contrario del suo schieramento, auguran-
dosi che gli emendamenti presentati nelle Commissioni riunite 5ª e 6ª
possano essere realmente esaminati.

La senatrice NATURALE (M5S) lamenta a sua volta l’eccessiva am-
piezza dei contenuti nel decreto-legge n. 113, che non riesce a suo avviso
ad intercettare le istanze dei cittadini. Occorre, invece, un esame più ap-
profondito dei singoli temi per risolvere le problematiche concrete, attra-
verso provvedimenti che non abbiano un carattere eterogeneo.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere favorevole del relatore è posta ai voti e risulta approvata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante costituzione dell’Albo nazionale delle attività
commerciali, delle botteghe artigiane e degli esercizi pubblici, tipizzati sotto il profilo
storico-culturale o commerciale, ai fini della valorizzazione turistica e commerciale di
dette attività (n. 183)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 27, commi 1,
lettera l-bis), e 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 settembre.

Il PRESIDENTE ricorda che inizieranno domani le audizioni in
sede congiunta con la Commissione attività produttive della Camera
dei deputati.

Comunica inoltre che la documentazione acquisita dalle Commis-
sioni congiunte sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulle
rispettive pagine web.

La Commissione prende atto.

Ad un quesito della senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), in merito
alla votazione dello schema di parere, risponde il PRESIDENTE.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 17 settembre 2024

Plenaria

227ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Intervengono il ministro della salute Schillaci e il sottosegretario di
Stato Gemmato per lo stesso Dicastero.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente ZAFFINI avverte che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV e che la Presidenza ha
fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

La pubblicità della seduta odierna verrà inoltre assicurata attraverso
la resocontazione stenografica.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il seguito dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Ministro della salute sulle tematiche afferenti ad assistenza sani-
taria territoriale, emergenza-urgenza, nonché sui recenti episodi di violenza ai danni
del personale sanitario

Il presidente ZAFFINI introduce l’odierna procedura informativa.

Il ministro SCHILLACI svolge le comunicazioni inerenti la proce-
dura informativa.
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Il PRESIDENTE e il sottosegretario GEMMATO si esprimono
quindi brevemente in relazione all’organizzazione dei lavori.

Hanno successivamente la parola le senatrici CASTELLONE (M5S)
e CAMUSSO (PD-IDP), alle quali replica il presidente ZAFFINI.

Intervengono quindi ponendo quesiti il senatore ZULLO (FdI), la se-
natrice ZAMBITO (PD-IDP), la senatrice CANTÙ (LSP-PSd’Az) e il se-
natore MAZZELLA (M5S).

Il seguito della procedura informativa in titolo è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità

Martedì 17 settembre 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,25
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 17 settembre 2024

Comitato II – Gestione dei beni sequestrati e confiscati, mi-
sure non ablatorie ed effetti delle informazioni antimafia

interdittive

Orario: dalle ore 11,35 alle ore 12,35
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori

Martedì 17 settembre 2024

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 18

Presidenza del Presidente
DE PRIAMO

Orario: dalle ore 9,45 alle ore 10,45

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E PROGRAMMAZIONE LAVORI
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